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Sottoscrizione per la stampa comunista : superato il miliardo e mezzo 


Tensione a Regina Coeli: 

il ministro Zagari 
a colloquio con i carcerati 

' " A pag. 7 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Bambina di sei mesi 
muore di fame in 
un paese della Sicilia 

" "" . A pag. 7 


La nostra 
opposizione 


D omani, davanti ai Par¬ 
lamento, l’on. Rumor 
esporrà il programma del 
nuovo governo. Ad ascoltar¬ 
lo — e a giudicarlo — non 
saranno però soltanto 1 se¬ 
natori e 1 deputati. Dal pae¬ 
se, in queste ultime settima¬ 
ne, sono venuti segni chia¬ 
rissimi di una preoccupazio¬ 
ne diffusa, di una pressione 
forte, di una volontà di lot¬ 
ta assai viva. 

Il Congresso della CGEL 
ha espresso con decisione 
l’intendimento di milioni e 
milioni di uomini e di don¬ 
ne dì far pesare, nell’attua- 
le situazione c nella crisi 
che la società italiana attra¬ 
versa, gli interessi degli 
operai, dei pensionati, della 
gente povera e dei disoccLi- 
pati, di tutti i lavoratori a 
reddito fisso, perchè dalla 
crisi si esca a vantaggio di 
chi lavora, e a vantaggio del 
Mezzogiorno e della demo¬ 
crazia, con un nuovo tipo di 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico. 

Nelle campagne pugliesi 
ed emiliane centinaia di mi¬ 
gliala di braccianti hanno 
lottato e lottano per ì con¬ 
tratti, ma anche, assieme ai 
contadini e alle popolazio¬ 
ni, per Toccupazione e le 
trasformazioni agrarie. Alla 
FIAT gli operai firmano pe¬ 
tizioni per il blocco dei prez¬ 
zi e la difesa del loro sala¬ 
rio: e tutti intendono — al¬ 
meno ce lo auguriamo — il 
significato e il monito che 
questa iniziativa assume per 
tutta la classe operaia. 

La Sicilia è scesa in scio¬ 
pero generale per rivendi¬ 
care una nuova politica me¬ 
ridionalistica, e le Regioni 
meridionali hanno approva¬ 
to un importante documen¬ 
to in cui rivendicano dal 
nuovo governo una politica 
per il Mezzogiorno del tutto 
diversa da quella seguita fi¬ 
nora. Assieme a tutte le al¬ 
tre Regioni, esse hanno an¬ 
che richiesto il pieno rispet¬ 
to e l'applicazione della Co- 
stitmùone (sia per quanto 
riguarda ì poteri e le prero¬ 
gative delle Regioni che per 
quel che attiene alla legalità 
democratica e antifascista) e 
una politica che blocchi 
l’inflazione. La coscienza ci¬ 
vile del popolo è stata infi¬ 
ne scossa dalle notizie sopra 
i massacri orrendi dei colo¬ 
nialisti portoghesi nel Mo¬ 
zambico e pone, con ener¬ 
gia, l’esigenza di una nuova 
politica estera che faccia, 
della pace e della sicurezza 
in Europa e nel Mediterra¬ 
neo c dcH’appoggio ai popo¬ 
li che lottano contro i regi¬ 
mi fascisti, i suoi punti fon¬ 
damentali. 

C ERTO, lo sappiamo. I 
guasti prodotti dalla ne¬ 
fasta politica di centro-de¬ 
stra e dal governo Andreot- 
ti sono profondi. Per que¬ 
sto abbiamo salutato la sua 
caduta come una grande vit¬ 
toria democratica. Ma guai 
se la constatazione di quei 
guasti dovesse rappresenta¬ 
re, per gli attuali governan¬ 
ti, una sorta di alibi, e non 
diventare, invece, nella nuo¬ 
va situazione politica, im¬ 
pegno serio e responsabile 
ad operare, con energia e 
spirito democratico, per una 
effettiva inversione di ten¬ 
denza che affronti ed avvìi 
a soluzione i problemi dram¬ 
matici del paese. Ai primi 
posti noi mettiamo, insieme, 
la lotta contro Tinflazione e 
l’ìniuo di una politica nuo¬ 
va per il Mezzogiorno. 

Sentiremo, domani, come 
l’on. Rumor porrà la que- j 
stione del rapporto fra mi¬ 
sure congiunturali e misure 
a più largo respiro: la que¬ 
stione, cioè, dei « cento 
giorni » e di quello che ver¬ 
rà dopo. Ribadiamo qui la 
nostra opinione che sarebbe 
un grave errore divìdere fra 
loro i due problemi, che so¬ 
no invece strettamente col¬ 
legati. Non c’è dubbio: c’è 
bisogno di misure immedia¬ 
te, e anche noi le chiedia- 


Anche a Napoli 
saccesso dei 
braccianti per 
il contratto 

A PAGINA 4 


mo. Ma ognuna di queste 
misure deve, da una parte, 
essere giudicata per gli ef¬ 
fetti che avrà nelle regioni 
meridionali e deve, dall’al¬ 
tra, essere parte dì un di¬ 
scorso più generale. Ancora 
una volta, il collegamento 
fra politica congiunturale e 
strutturale si verificherà 
sul terreno della politica 
meridionalistica. 

Bisogna dunque adottare 
misure (anche di politica in¬ 
ternazionale) che blocchino 
i prezzi o almeno, nell’im¬ 
mediato, ne frenino l’asce¬ 
sa, e ai tempo stesso biso- 
na elevare subito i redditi 
più bassi c cioè (la cosa è 
particolarmente importante 
per il Mezzogiorno) le pen¬ 
sioni, gli assegni ^miliari, 
i sussìdi di disoccupazione. 
Bisogna bloccare tutti i fit¬ 
ti degli immobili. Bisogna 
prendere queste misure con¬ 
temporaneamente. Bisogna 
colpire la speculazione, in¬ 
terna e internazionale. 

Ma l’inflazione si combat¬ 
te anche allargando ai più 
possibile la base produttiva, 
e quindi cominciando ad 
operare, con vari mezzi, per 
un deciso dirottamento di 
risorse verso il Mezzogiorno 
e l’agricoltura. Investimen¬ 
ti per la difesa del suolo, 
per le trasformazioni agra¬ 
rie e per rìrrigazione, nuo¬ 
vi provvedimenti per la pic¬ 
cola e media industria e 
nuovo sistema di incentiva¬ 
zione per il Mezzogiorno 
(anche attraverso misure di 
riforma del credito), fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
in modo selettivo per il Sud 
e per la piccola industria, 
revisione e qualificazione 
produttiva " del programmi 
delle partecipazioni statali, 
revisione dei progetti spe¬ 
ciali per il Mezzogiorno: tut¬ 
to questo deve servire al¬ 
l’obiettivo dichiarato di 
bloccare l’esodo dalle cam¬ 
pagne e dai Mezzogiorno, co¬ 
me misura assolutamente 
prioritaria per uscire fuori 
dalla crisi economica e so¬ 
ciale che l’Italia attraversa, 
per difendere e fare avan¬ 
zare il regime democratico, 
per assicurare una piena ri¬ 
presa e un’e^ansione pro¬ 
duttiva qualificata. 

S U QUESTE questioni — e 
su altre riguardanti la 
democrazia e l’antifascismo, 
la scuola, la politica estera 
— noi incalzeremo, a parti¬ 
re dal dibattito sulla fidu¬ 
cia, il governo Rumor. E 
spingeremo alla soluzione 
positiva dei problemi, nella 
convinzione che non ha mai 
giovato alla classe operaia e 
alla democrazia — e tanto 
meno giova oggi — giuoca- 
re al peggio, e lavorare, 
come dice, ad esempio qual¬ 
cuno che vorrebbe apparire 
< rivoluzionario >, per «man¬ 
tenere aperta la crisi >. 

Abbiamo detto, nei giorni 
scorsi, che la nostra oppo¬ 
sizione, non apriorìstica, sa¬ 
rà ferma e rigorosa, e sarà 
portata avanti in collega¬ 
mento con l’iniziativa unita¬ 
ria e con la lotta di massa 
nel paese. Lo sappiamo be¬ 
nissimo: la soluzione data 
alla crisi governativa, il go¬ 
verno che si presenta do¬ 
mani alle Camere è una so¬ 
luzione inadeguata alla gra¬ 
vità della crisi. Proprio per 
questo, c’è bisogno, oggi più 
che mai, di un’opposizione 
seria e responsabile di una 
forza come la nostra^ che, 
per unanime riconoscimen¬ 
to, è la forza più seria e 
compatta della democraàa 
e della sinistra italiana: 
un’opposizione che — ripe¬ 
tiamo — spinga alla solu¬ 
zione dei problemi che an¬ 
gustiano la vita delle grandi 
masse popolari e della Na¬ 
zione, e al tempo stesso pre¬ 
pari il superamento dell’at¬ 
tuale situazione verso una 
svolta democratica. 

La caduta del governo An- 
dreotti ha dimostrato che è 
impossibile, oggi governare 
l’Italia contro i partiti di si¬ 
nistra e contro i sindacati. 
Ma ha già fatto parecchia 
strada — ed altra ancora 
ne farà nei prossimi tempi 
— la convinzione che senza 
i comunisti e senza il con¬ 
tributo. il consenso e l’iin- 
pegno delle grandi masse 
lavoratrici e popolari non si 
possono risolvere i comples¬ 
si e intricati problemi della 
società italiana. A questo 
sbocco noi lavoriamo. A 
questo tende la nostra op¬ 
posizione, democratica, da 
sinistra, al governo Rumor. 

Gerardo Chiaromonfe 


La lettera della Federazione al presidente del Consiglio 


Un piano contro il carovita 
proposto dai tre sindacati 

Nessuna separazione tra provvedimenti immediati e linea riformatrice - Blocco dei fitti, misure precise per i prezzi, au¬ 
mento dei redditi più bassi, investimenti nel Mezzogiorno - Domani alle Camere l'esposizione programmatica di Rumor 


Domani pomeriggio ii governo si presenta aile Camere. Con il discorso programmatico del- 
l'on. Rumor — che parlerà prima al Senato, poi alla Camera — comincia il dibattito sulla 
fiducia, che durerà per tutta la settimana. E' evidente che nel testo che sarà letto dai pre¬ 
sidente del Consiglio sarà travasato il contenuto delle intese programmatiche stabilite tra i 
quattro partiti governativi nel corso della trattativa del Viminale (intese che fino ad oggi 
non sono state espresse ufficialmente in nessun documento ufficiale); come è evidente che per 

alcuni punti una definizione 

“ è stata possibile solo nei gior¬ 

ni scorsi, a governo già co- 

Un ITllllOIlC 604 IIIII 3 . Alla vigilia del dibattito par- 

lamentare sul governo a quat- 
!• T^/^T tro. la federazione CGIL-CISLr 

2ll iscritti ha inviato al presidente 

O del Consiglio un importante 

Già a questa data è stato superato di 19.55?. il totale degli nalfina*^ 

iscritti raggiunto alla fine del 1972; rispetto alla stessa data testo a pagina 4 del g r- 
dello scorso anno, i comunisti sono oggi 64.666 in più. A naie). 1 sindacati prospetta- 

dare il senso del grande successo della campagna di re- no al nuovo governo un pia- 

clutamcnto e della Leva Togliatti, stanno alcuni dati signifi- no organico contro il caro-vi- 

calivi: il cento per cento del tesseramento è stato raggiunto ta, die affronti sul terreno 

o superalo in 85 federazioni e in 15 regioni: nel complesso più scottante della nostra real- 

delle organizzazioni del Mezzogiorno, il totale dogli iscritti tà economica e sociale, le que- 

doll'anno scorso è stalo già raggiunto; i reclutati sono in stioni urgenti, 

tutto 131.248. Anche la Federazione giovanile comunista ha Essi partono anzitutto da 
superalo il numero dei suoi iscritti del 1972: i jvani co- un giudizio negativo sull’espe- 

munisti sono, alla data attuale. 113.012. con 3»«^8 redenti. ^ienza dei centrodestra: il 

confronto die fu avviato dal- 

-—— ---■■■ — ■■ le centrali sindacali con il bi- 

-nomio Andreolll-Malagodi ha 

_ ' _ dato < risultati tanto insoddi¬ 
sfacenti da provocare Vinter- 
- -.j . suzione dqi colloqui ». Al con- 

‘ ^ fronte‘ conMl nuovo governo 

f 1 II Tilf il movimento sindacale, quin- 

V/A vrJ,!. wr.a. armalo anche da que- 

.... 0 .. sta esperienza negativa, c con 

alla presidenza 

risultati che sa- 

A ranno espresse < le valuta- 

zioni e Vaneggiamento deimo- 

1 I CLx/V/ V vimento sindacale ». 

I sindacati affermano che 

"1 _ • non deve esistere nessuna se- 

I ^TYl 1 ^ il parazìone tra provvedimenti 

L/x/J.^J.I.I.X^JLI.V/ immediati e linea rìformatri- 

ce. Nell’irainediato. è necessa¬ 
rio arrestare rinflazione, pun¬ 
tando. nello stesso tempo, al 
mantenimento dei livelli di 
occupazione. 

Contro l'aumento dei prezzi, 
è necessario, secondo CGIL, 
CISL e UIL, prendere l’ini- 
ziativa di massìcce importa¬ 
zioni di generi alimentari; 
blocczire e ridurre i prezzi am¬ 
ministrati; bloccare tutti i fit¬ 
ti e ì contratti di affitto; 
provvedere al controllo am¬ 
ministrativo dei prezzi; ren¬ 
dere effetUva la gratuità dei 
libri dì testo e dei trasporti 
per gli alunni della scuola 
d'obbligo; sgravare dalle im¬ 
poste indirette i consumi di 
massa (e abolire i'IVA per i 
generi dì prima necessità); av¬ 
viare una politica del prezzi 
delle Partecip^oni statali; 
mobilitare Regioni e Comuni 
per una campagna calmiera- 
trioe; prendere provvedimen¬ 
ti sui mercati generali e alla 
orìgine. 

Altri punti dei sindacati ri¬ 
guardano le paloni (collega¬ 
mento alla ^namìca salaria¬ 
le, rivalutazione dei minimi), 
gli assedi (rivalutazione e 
parificazione), l’aumento del¬ 
ia indennità di disoccupazio¬ 
ne. I provvedimenti per la 
, occupazione proposti riguar- 

L’irotwowisa svolta politica argentina è stala «Minila dai tutto il Mez- 

settorì della sinistra « giustizialìsla » come un c colpo di stalo ynaiorno l’accelerazioni» A»! 
della destra», pericoloso per il futuro del Paese. Esclusi dal 

nuovo governo i ministri che avevano osteggiato l'ala destra invesbtrcnto defc 

del movimento peronista. Il discorso radio-televisivo del vec- Partecipazioni statali e I nti- 
chio generale. Nella foto: Peron scherza con i giornalisti in lizzazione sollecita dei mezzi 
attesa dinanzi all’ingresso della sua villa. A PAGINA 11 finanziarì per ragricoltura. 


MALTEMPO NEL NORD 


Crolla un ponte 

a Torino 
Quattro morti 

nelle auto 

finite nel fiume 


Peron tóriià 
alla presidenza 
fra accuse 
e polemiche 




Catastrofe a Torino. Sotto l'imperversare di un nubifragio è crollato un ponte sul fiume Stura: due auto che lo stavano 
percorrendo sono piombate in acqua. Almeno quattro sono le vìttime; non è escluso che possano essere anche otto, o dieci. 
Il maltempo si è abbattuto anche sul Piemonte, sulla tomba rdia, in tutte le regioni del Nord: si debbono lamentare gravi 
danni alle colture e ai campi. NELLA FOTO: una delle auto travolte dai crollo del ponte a Torino. IL SERVIZIO A PAG. 8 

Completamente isolato il governo conservatore 

Gran Bretagna: ondata di proteste 
per la prossima visita di Gaetano 

Eccezionali misure di polizia per l'arrivo del dittatore - Wilson propone l'espulsione del 
Portogallo dalla Nato - Documentato elenco dei massacri colonialisti fornito dal FRELIMO 
Oggi a Londra una dimostrazione per chiedere la fine dell'alleanza anglo-portoghese 


L’irotHtivvisa svolta politica argentina è stata «Minila «lai 
settori della sinistra « gìustizialìsta » come un c colpo «li stato 
della destra», pericoloso per il futuro del Paese, ^lusi dal 
nwvo governo i ministri che avevano osteggiato l'ala «lestra 
del movimento peronista. Il discorso radio-televisivo del vec¬ 
chio generale. Nella foto: Peron scherza con i giornalisti in 
attesa «lìnanzi all’ingresso «Iella sua villa. A PAGINA 11 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 14 

La protesta antiportoghese 
va aumentaixlo ctd passare 
delle ore: i paràti della si¬ 
nistra, i blierali, gli studenti 
e ì smdacati sono mobilitati, 
(tetano die. come ha scritto 
la stampa inglese in questi 
giorni, è < il primo dittatore 
fascista a mettere piede in 
Inghilterra ». può essere sicu¬ 
ro «li venire accolto dall’oppo 
sizione più ferma dovuiK)ue 
egli sì rechi durante una visi¬ 
ta di quattro giorni ebe nelle 


1 L'attentato al treno di Genova e l'uccisione dell'agente Marino 

Nuove prove del criminale disegno fascista 

Rivelazioni sulla macchinazione che nell'aprile scorso avrebbe dovuto scatenare il terrori* 
smo su vasta scala - Si sono costituiti ieri ì fascisti Piancastelli e La Scala coinvolti nel « gio¬ 
vedì nero » > L'inutile scaricabarile dei dirigenti missini - Si avvicina l'ora dei «pesci grossi»? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 
Cristiano Rosati Piancastelli 
e Gaetano La Scala, 1 due 
fascisti incriminati per 1 di¬ 
sordini del « giovedì nero » 
culminati nell'assassinio del¬ 
l’agente Antonio Marino si so¬ 
no costituiti e sono stati spe¬ 
diti a San Vittore. Su loro, 
Infatti, pendeva un ordine di 
cattura emesso 11 21 aprile 
scorso dal sostituto procura¬ 
tore Guido Viola per raduna¬ 


ta sediziosa e resistenza ag¬ 
gravata. Il giudice istruttore 
Vittorio FrascherelIL dopo 
averli interrogati a lungo, pre¬ 
senti 1 loro difensori, li ha 
fatti trasferire nel carcere mi¬ 
lanese. La prossima settimana 
U metterà a confronto con 
Vittorio Loi, 11 giovane figlio 
dell’ex pugile Oulllo, accusa¬ 
to, assieme a Maurizio Murel- 


utile soprattutto per chiarire 
la posizione del LoL H quale, 
come e noto, dopo avere con¬ 
fessato di avere lanciato la 
bomba, ha poi ritrattala D 
PiancastellL a sua volta, quan¬ 
do era latitante, inviò al giu¬ 
dici un proprio memoriale, 
nel quale affermava di avere 
ricevuto dal Loi la linguetta 
della bomba a mano vagliata 


11, di avere scagliato la bom- { contro gli agenti, ma li Loi 


ha che iKcIse il povero poli¬ 
ziotta 

Il «xinfronto potrà risultare 


lo nega, n «sonfronto fra 1 
due dovrà appunto stabilire 
chi dice la verità. 


Dei due fascisU che si sono 
costitultL quello che ha par¬ 
lato più a lungo è stato il 
PiancastellL Entrambi hanno 
ammesso di essere stati sul 
posta negando però di avere 
commesso violenze, n Pian<»- 
stelli ha detto che si trovava 
In piazza Tricolore, a pochi 
passi dalla via BellottI, la stra- 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


drcostanze può solo essere ^ 
imposta col massimo dispie- h 
go dì forze dì sicurezza. Ma | 
le eccezionali misure poL'zie- ^ 
sche, a partire da lunedi, non ^ 
potranno affatto garantire la >t 
< accettabilità » o il c rispel- 
U>» che ì conservatori, con g 
una mossa avventata, cerca- H 
vano dì procurare al loro ospi- ^ 
te come introduzione dìpio- H 
matica sulla scena europea. 3 

Ieri sera Harold Wilson ha 
detto (die il Pixtogallo (come J 
la Grecia) dovrebbe essere i| 
espulso dalla N.ATO e ha prò- | 
messo che un futuro governo ^ 
laburista rovescerà l’att^gia- 
mento di * fraternizzazione » H 
che il Foreìgn Office, da Sir 3 
Alex Douglas Home, ha ten- H 
tato di stabSire verso i € potè- ^ 
ri bianchi» delTAfrìca meri- | 
diooale (Sud Africa. Rhode- | 
sia, cofooialisino pcxtoghese). ^ 
Ma, come i fatti dimostrano, | 
si tratta dì una linea politica q 
fMlìmentare. Grazie a «luesta, q 
ì oonservatori si trovano ades- | 
so completamente isolati da- 0 
vanti all’oiHiiione pubbln» in- n 
glese. La dimostrazione di do- d 
roaiu, organizzata dalla 
«campagna per la liq[uidazk>- d 
ne dell’alleanza » nel centro | 
di Londra, darà una misura ■ 
esatta deH’entità dd movi- | 
mento di massa che è sorto a | 
contrastare le squallide ma- | 
novre diplomaticbe del govcr- H 
no Heath. 5 

Le prove delle atrocità di ^ 
guerra portoghesi continuano | 
intanto ad affluire a Londra. S 
Tale documentazione è sem- | 

Antonio Broncia | 

(Segue in penultima) 


A 25 anni dall'attentato a Togliatti 

• Un artìcolo di Pietro Ingrao; «Una data cnunale». 
Una rievocazione di Enzo Roggi: «H «nìmìne che 
scatenò la collera del popolo». 

A PAGINA 3 

Proposte del PCI per le Forze Armate 

• Un d(xnimento della Direzione. I gravi guasti deter- 
miiiaU dalla subordinarione alla NATO. Le iniziative 
legislative per una profonda modifica delle strutture 
militari. 

A PAGINA I 

Processo al Presidente 

• 11 primo servizio di Giuseppe Boffa suU’America di 
Watergate. Le accuse di fondo non riguardano sol¬ 
tanto malversazioni elettorali, ma una ««aspirazio¬ 
ne» per sovvertire il sistema USA a vantaggio di 
un potere autoritario. 

A PAGINA 5 

Il cemento dietro il fuoco 

• R 30 per cento degli incaidi boschivi è opera di 
speculatori senza scrupoli. Toscana, Liguria. Lazio 
c Sardina le regioni più colpite. 

A PAGINA 6 

Il lavoro dei tuoi genitori 

• Continuano a giungere, numerosissime, le lettere dei 
bambini sull'inchiesta lanciata dal nostro giornale. 

A PAGINA 6 

La trama nera dei telefoni 

• I giudici di Locamo mettono a disposizione della 

magistratura italiana il «deposito» svizzero di Tom 
Ponzi: 12 casse di bobine-spia A PAG. 2 
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n governo degU 87 


La distribuzione dei posti 
nel governo — che non è 
mai risultata decisiva agii 
effetti della conclusione, in 
un senso o in un altro, di 
una crisi ministeriale — si 
è sempre rivelata una coda 
dura da rosicare: il quarto 
gabinetto Rumor non ha fat¬ 
to eccezione alla regola. E, 
in effetti, so si volessero 
raccontare tutto le storie 
che stanno dietro alle no¬ 
mine dei ministri e dei sotto¬ 
segretari (o, dio ne guardi, 
alle mancate nomine), non 
basterebbe un grosso dos¬ 
sier. I risultati finali sono 
poi quelli che contano, an¬ 
che se restenuanto prolun¬ 
gamento dei patteggiamenti 
tra partiti e correnti costi¬ 
tuisco purtuttavia un segno 
dei tempi. 

Il primo punto di appro¬ 
do dì tutto il complesso la¬ 
vorio che ha impegnato per 
giornate e giornate le dele¬ 
gazioni ufficiali dei parliti 
governativi risulta dalle ci¬ 
fre complessive: 29 membri 
del Consiglio dei ministri 
(nonostante l’abolizione del¬ 
la vice-presidenza del Con¬ 
siglio) e 58 sottosegretari: in 
tutto, 87 poltrone. Si sfiora 
il record. I ministri senza 
portafoglio, anche con l’abo- 
iizione dell’incarico di mini¬ 
stro per la gioventù inven¬ 
tato da Andreotti per il suo 
fedele Cajati, sono saliti a 
nove: di nuovo vi sono infat¬ 
ti, il ministro per l’Ecolo¬ 
gìa, il ministro per i Beni 
culturali, oltre a un mini¬ 
stro senza portafoglio (il se¬ 
natore Coppo) al quale non 
si sapeva quale incarico at¬ 
tribuire. 

Insomma, su questo terre¬ 
no vengono ricalcate vec¬ 
chie orme. Sul piano politi¬ 
co, come è naturale, il go¬ 
verno porta l’impronta del 
cambiamento di formula che 
è stato operato: escono i li¬ 
berali e. dopo un anno c 
mezzo, ritornano i ministri 
socialisti. E tornano, anche, 
i rappresentanti delle sini¬ 
stre democristiane, che nel¬ 
l’estate del '72 rifiutarono 
l’ingresso nel ministero di 
centro-destra. 

Andreotti e Forlani, in 
tandem ancora una volta, 
non sono entrati. La propo¬ 
sta di La Malfa per l’ingres¬ 
so dei segretari dei partiti 
governativi nel gabinetto, 
come era prevedibile, non 



RUMOR — Dosaggio 
difficile 


ha avuto successo: il capo 
del PRI è l’unico leader di¬ 
ventato ministro. Fanfani e 
Do Martino rimangono ai 
loro posti. Neppure la ri¬ 
chiesta di affiancare alla vi¬ 
ce-presidenza del Consiglio 
dei ministri un socialista 
(De Martino) con il social- 
democratico Saragat, nelle 
vesti di « garante », è an¬ 
data in porto; ma era stata 
fatta con molta poca convin¬ 
zione dagli stessi queruli so¬ 
stenitori. 1 maggiori per¬ 
sonaggi del governa sono, 
quindi, il ministro degli 
Esteri Moro (affiancato dai 
sottosegretari de Granelli e 
Pedini e dal socialista Ben¬ 
sì), i componenti della troi¬ 
ka economica Colombo (Fi¬ 
nanze), La Malfa (Tesoro) 
e Giolitti (Bilancio), il mi¬ 
nistro degli Interni 7’avia- 
ni; ma i titolari di altri di¬ 
casteri potranno — nel be¬ 
ne e nel male — farsi ben 
presto notare. Si pensi su 
quale terreno scottante si 
trova ora il dicastero della 
Pubblica istruzione (appan¬ 
naggio del fanfaniano Alai- 
fatti), 0 alla delicatezza dei 
problemi radiotelevisivi che 
riguardano le Poste (conqui¬ 
stato aH’ultimo momento dal 



DE MARTINO ~ Stra¬ 
scichi polemici 


vecchio notahìle di destra 
Togni, pur esso appartenen¬ 
te al gruppo fanfaniano), o 
al ruolo che potrebbe avere 
I l’incarico della Cassa del 
Alezzogiorno (Donai Cattili). 

Tra i socialdemocratici, 
l’e.K segretario del Partito, 
Ferri, che era ministro del¬ 
l’Industria nel gabinetto An¬ 
dreotti, ha dovuto cedere il 
posto al collega di corrente 
Preti, che ha preferito i Tra¬ 
sporti. Ferri sembra abbia 
detto che il suo siluramento 
è dovuto al fatto che tra le 
poche cose buone che ha 
fatto vi è stata quella del 
dirottamento di certi quan¬ 
titativi di zucchero dai pri¬ 
vati alle cooperative. Nes¬ 
suno gli ha risposto. 

Tra i socialisti, invece, in 
seguito alla vicenda del mi¬ 
nistero delle Finanze, è sor¬ 
ta una polemica assai dura 
tra il gruppo che fa capo 
a Mancini c la segreteria 
del Partito. Mancini sostie¬ 
ne che De Martino non ha 
fatto tutto il possibile per 
fare ottenere al PSI sia le 
Finanze, sia la Cassa del 
Mezzogiorno (in seguilo al¬ 
le polemiche della stampa, 
infatti, l'Ufficio politico del 
Partito optò per l’accoppia¬ 
ta Bilancio-Ecologia). La po¬ 
lemica, un po’ smorzala ne¬ 
gli ultimi giorni, natural¬ 
mente non è finita, anche 
perché tutta la corrente man- 
ciniana ha solidarizzato con 
il proprio leader, rifiutando 
incarichi governativi. Nep¬ 
pure la sinistra di Lombar¬ 
di. in coerenza con la pro¬ 
pria posizione politica, ha 
assunto incarichi nel gover¬ 
no, nel quale, quindi, il PSI 
è rappresentato da nenniani 
(Zagari e Corona),, demar- 
tiniani (Giolitti, Piéraccini, 
Lauricella) e dal gruppo 
Bertoldi-Manca (lo stesso 
Bertoldi è andato a) La¬ 
voro). 

Nel complesso, quindi, an¬ 
che in quella che in modo 
un po’ pomposo è stata chia¬ 
mata la « struttura » del go¬ 
verno si riflette il carattere 
generale della soluzione del¬ 
la crisi aperta dal crollo del 
centro-destra: un’inversione 
di tendenza vi è, ma — co¬ 
me ha detto Enrico Berlin¬ 
guer — « es.sfl è per molti 
aspetti avviata male e non 
ha l’incisività necessaria per 
garantire il mutamento ». 

Candiano Falaschi 


A disposizione della magistratura italiana il «deposito» svizzero di Tom Ponzi 


IN 12 CASSE DI BOBINE-SPIA 
LA «TRAMA NERA» DEI TELEFONI 

Una lettera dei giudici di Lugano al Procuratore generale di Rom a Spagnolo; le registrazioni deir« agenzia Ponzi » possono essere 
trasferite in Italia — A che punto è arrivata l'inchiesta giudiziaria ? — Molti responsabili in libertà e ancora coperti i mandanti 


La manifestazione nazionate della stampa comunista In preparazione a Milano 

L’astronautica sovietica 
sarà ospite del Festival 

In otto padiglioni una grande esposizione sulla scienza e sulla 
tecnica - Dall’informafica airecologia e alla medicina - La tec¬ 
nica delle comunicazioni e la lotta per la libertà d’informazione 

Dalla nostra redazione * Fulton alia liberazione delia I diapositive, testimonianze in 


MILANO. 14 

Uno del punti di maggior 
richiamo del Festival nazio¬ 
nale deir« Unità » — In pro¬ 
gramma a Milano dal 1. al 9 
settembre — sarà, quasi cer¬ 
tamente, la mostra sulla 


I Fulton alla liberazione della 
Cina, da Cuba al Vietnam, 
dai primi timidi passi sulla 
via del disgelo alla decisione 
della conferenza paneuropea e 
ai primi atti concreti della 
sua preparazione. 

Il festival presenterà anche 
una mostra sul fascismo, sul- 


scienza, la tecnica e il futuro } la trama nera sviluppatasi 


dell’uomo. Verrà allestita In 
viale (Ximizi di Lione, accan¬ 
to aU’iVrena. in otto grandi 
padiglioni che si estenderanno 


tragicamente con le bombe 
di piazza Fontana, sulla fer¬ 
ma risposta del movimento 
operalo c democratico. Foto, 


E' convocala l'assemblea 
del gruppo dei senatori cg- 
munisti domani 16 immedia¬ 
tamente dopo le dichiara¬ 
zioni programmatiche del go¬ 
verno. 


per un totale dì oltre mille riproduzione di documenti, 
metri quadri coperti. 

Si punta a una rassegna 
completa, in cui si parlerà di 1 

astronomia e di Informativa, 7 assemblea del gruppo 

di elettronica e di energia deputati comunisti è con¬ 
nucleare. di satelliti e di eco- domani 16 alle 

logia, di medicina e di comu- i 
nicazioni. Saranno esposte ap- ^ 

parecchiature rare e molto » ■ i» 

compl^. macchine costruite invocala l'assemblea 

^ruppo d.i Senatori co- 
mult^lf* ^ munisti domani 16 Immedla- 

II comitato organizzatore del 

festival si è prefisso un du- «oni Programmai, che del go- 
plice scopo: da mi lato la di¬ 
vulgazione scientifica. dalPal- ' 

tro lo stimolo alla riflessione 
politica. Prendiamo, ad esem- j— 
pio, uno dei settori al quale 
la mostra dedicherà ampio I I 

spazio, quello deirinformazto- I I i §-*gj 

ne. In questo settore è In atto 
una prova di forza il cui esito 
si ripercuoterà in modo non — 

secondario nel domani del 

® t Dalla giornata nazionale di 
satelliti artificiali per le tra- (otta per la riforma delVinfor- 
smisslonì intcrcontinental o l ^one iche vide uniti la Fe- 
« modesti » videoregistratori, àerazxone della Stampa e le 
vale a dire strumenU che , confederazioni sindacai, i la- 

'^oroton della Rai-Tv ed i po- 
hgrafici, con l'attica solidarie- 
partiti democratici}, la 
p Stampa di dcslra Tiou moTica 

giorno per esprimere 
SUO profonda avvcrsione 

t ^ Obiettici di riforma e, so- 

e II confronto poulico. w* 

Dalle impostazioni generali 
si passerà all'esame panico- lOrze che li sostiene. 
lare di alcuni aspetti dcH’ap- Prendendo spunto dal caso 
plicazione scientifica nelle due particolare del Messaggero, 
mostre allestite dai compagni (dove dopo l’ingresso di Ru- 
sovietici accanto a quella sconi nella proprietà i redat- 
principale. Una sarà dedicata ton si sono impegnati nella 
aH’astronautica, l’altra avrà difesa della propria autono- 
per tema le opere e 1 progetti mia professionale), i giornali 
di sfruttamento delle ricchcz- della catena Monti (da quelli 
ze naturali della Siberia. emiliani a quelli romani) han- 

Alla politica della dtstenslo- no avviato insieme al Tempo 
ne. alla fase nuova che si è un tiro al bersaglio furibondo, 
aperta negli ultimi anni, si ri- che ha di mira in primo luo- 
chiama un’altra mostra che go la Federazione Nazionale 
verrà collocala vicino all’Arco della Stampa accusata di esse- 
delia Pace, ai margini di piaz- re diventata uno « strumento » 

za Sempione, sul tema della della sinistra e di volere, dun- 

coesistenza e della sicurezza que. una libertà di stampa po- 
europea: sarà una di^umenla- liticamente condizionata, 
zione cronologico-polilica dei 

grandi avvenimenti che si so- L argomento principale di 
no succeduti nel dopoguerra, i questa offensiva — solltamen- 
dal discorso di Churchill a i le intessuta dai più grossolani 


diapositive, testimonianze ine¬ 
dite forniranno una efficace 
ricostruzione di ciò che il fa¬ 
scismo ha rappresentato e 
rappresenta nel nostro paese, 
insieme alla dettagliata de¬ 
nuncia delie responsabilità po¬ 
litiche e morali di chi ancora 
se ne serve. 

A chiusura di questi appun¬ 
ti sui principali « impianti fis¬ 
si » del festival non può man¬ 
care un cenno per 11 centro 
di produzione televisiva che 
effettuerà quotidianamente sei 
ore di trasmissione nel nove 
giorni della manifestazione. Il 
centro è stato concepito come 
un «servizio» del festival, per 
far giungere a tutti i visitato¬ 
ri. in ogni momento e in ogni 
punto del parco Sempione. 
dell’Arena e del Castello Sfor¬ 
zesco, le immagini degli spet¬ 
tacoli più interessanti e dei 
dibattiti in corso. 

Complessivamente lavore¬ 
ranno nel centro più di cento 
persone 

Pier Giorgio Betti 


La notizia è passata quasi 
Inos.-ervata, relegata in un in¬ 
ciso degli articoli di commen¬ 
to alla scarcerazione deire.\ 
capo della Criminalpol di 
Milano. Walter Benefortl e del 
tecnico Bruno Mattioli, gli ul¬ 
timi due ancora in galera 
per la vicenda del telefoni 
spiati. Eppure si tratta di una 
notizia che può dare il senso 
o meglio fornire la chiave 
o ahnene una delle chiavi per 
leggere fino in fondo questo 
apparente rebus dello spio¬ 
naggio telefonico. Scriveva un 
giornale del Nord due giorni 
fa; «C’è una lettera dei giu¬ 
dici (fi Lugano inviata al pro¬ 
curatore generale di Roma. 
Carmelo Spagnuolo, in cui si 
dire che se i magistrati italia¬ 
ni lo desiderano, le casse con¬ 
tenenti le registrazioni fatte 
dn Tom Ponzi possono esse¬ 
re inviate a Roma. Le casse 
sono dodici: come certosini i 
giudici di Lugano hanno scrit¬ 
to tutto quello che contengo¬ 
no I nastri. Centinaia di ore 
di registrazioni. Hanno anche 
appurato che una cassa e mez¬ 
zo riguarda registrazioni ese¬ 
guite dall'agenzia svizzera di 
Ponzi, le altre invece control¬ 
li effettuati in Italia n. 

Dunque ora ci sarebbe la 
prova che il detective miliar¬ 
dario, amico personale di 
Almirante. ex repubblichino 
grande elettore della cosiddet¬ 
ta « destra nazionale ». non 
solo ha ascoltato e fatto ascol¬ 
tare, registrandole, le telefo¬ 
nate di mezza Italia, ma si è 
preoccupato di mettere poi 
al sicuro « 11 frutto >, del suo 
lavoro In Svizzera, cosi co¬ 
me gii speculatori fanno con 
il denaro. Come si suol dire 
Ponzi ha messo il capitale in 
una banca ridata. E la rendi¬ 
ta di questo capitale è stata 
per anni alta, molto alta. E 
non solo per Tom Ponzi. Egli 
è solo una abile pedina di in- 
tere.sài molto piu vasti, di 
persone che stanno molto più 
In alto. Politici, industriali, fi¬ 
nanzieri? L’avrebbe dovuta 
dire l’inchiesta nata come per 
caso (ma niente nasce per ca¬ 
so e soprattutto negli uffici 
giudiziari) nella stanza di un 
giovane pretore romano, Lu¬ 
ciano Infensi. Anzi avrebbero 
dovuto dircelo le due Inchie¬ 
ste che da quella radice na¬ 
cquero. 

L'avrebbero dovuto rivelare 
Insieme a tante altre cose, in¬ 
sieme a tanti altri chiarimen¬ 
ti che l'opinione pubblica si 
attendeva: chi ha organizza¬ 
to i centri occulti di ascol¬ 
to nelle questure, presso i co¬ 
mandi anche periferici dei ca¬ 
rabinieri e della Guardia di 
Finanza; chi ha comprato mi- | 
giiaia di apparecchi da inter- i 
celtazione per darli in dota¬ 
zione a corpi di polizia; chi j 
aveva interesse a montare ! 
clamorosi casi giudiziari ser¬ 
vendosi appunto di Intercet- I 
tazioni telefoniche spesso ma- 1 
nipolate; chi ha fatto scom- ! 
parire dalla stanza dello stes¬ 
so pletore Infelisi una bobi¬ 
na con delle registrazioni che 
provavano lo spionaggio siste¬ 
matico di uomini politici, del¬ 
l’alta finanza, sindacalisti: chi 
ha ascoltato e registrato 1 
colloqui di gloriralisti, del pre- 
siden'yC della Montedtson Cefis, 
di dirigenti dell’ENI e del- 
l'IRl; chi ha consigliato di 
scomparire ad Alessandro Mi¬ 
cheli, ex addetto ai servizi 
segreti, poi investigatore pri¬ 
vato con agenzia a due passi 
dall'ufficio di Franco Freda 
a Padova. 

Su questi punti interroga¬ 
tivi e su tanti altri ancora un 
opportuno — evidentemente 
per chi voleva evitare la resa 
dei conti — conflitto di com¬ 
petenza tra le due magistra¬ 
ture che indagavano, ha ca¬ 
lato un velo a quanto pare 
I spe.ssa più di una cortina di 
acciaio. 

Delle buone premesse del- 
rinchlesta del dottor Infelisi ' 
sono rimaste le intenzioni e ! 
forse neppure quelle. 

Qualcuno, ricordando un pa- | 
ragone fatto negli USA per 
i l’affare Watergate, ha detto 


che questo affare del telefo¬ 
ni è come un Iceberg: In su¬ 
perficie è venuta fuori solo 
una piccola parte rispetto al¬ 
la mole de! problema. Anzi 
ha scritto il professor Dal¬ 
l’ora. « Si ha l’impressione 
che l'iceberg non affiori nem- 
' meno, o quasi, e stia tutto, 

0 quasi sotto il pelo delVaequa 
attratto verso il bassofondo 
mcltnosn da tante oscure pa¬ 
stoie, tessute di reticenza, di 
onte) la. di paura ». 

Tolleranza 

E' questo bassofondo che 
bisognava scandagliare per li¬ 
berare ricebcrg e faixì piazza 
pulita di un malcostume che 
segna profondamente la vita 
pubblica Italiana. Sotto accu¬ 
sa e in carcere sono finiti i 
invece oltre ad alcuni pesci | 
medi, appunto l Tom Ponzi, I 
1 Banelorti. l Mattioli, o qual¬ 
che altro investigatore di un ' 
certo nome, pochi esecuto- j 
ri materiali, di ruolo C, tee- I 
nicl che per 40 mila lire i 
andavano a piazzare la mi- | 
crospia In questa o quel- | 
la cassetta di derivazione te- | 
lefonica a Roma o a Milano. 

Presto sono usciti tutti da 
S. Vittore G. Milanesi, 44 an¬ 
ni capo della segreteria del di¬ 
rettore regionale delia Sip, 
Arturo Orlandi 53 anni capo 
tecnico Sip. Aldo Scuri 45 
anni, capo permutatore Sip, 
Michelangelo Brambilla. Fabio 
Zaqagnoni, Giuseppe Formen- 
ton. Roberto Pellzzola, Bru¬ 
no Generelll. Mario Ferrari, 
Luigi Caccia. Carlo Marazzinl. 
Augusto Parielli tutti tecnici 
della Sip Per altri tre. Ales- 
.-landro Micheli, Pietro Ballot¬ 
ti, collaboratore di Beneforti, 
e la segretaria di quest’ul- ; 
timo, il carcere è stato solo i 
upji prospettiva: uccelli di bo- 1 


SCO non è stato possibile al 
nmgi.stratl neppure sentirli. 

Dalle carceri romane sono 
Invece usciti, dopo breve per¬ 
manenza e visto che tanto la 
inchiesta non faceva passi a- 
vanti. Antonio Caminito, in¬ 
vestigatore, Cosimo Di Gianni, 
titolare della Global Center, 
Augusto Fatale, Investigatore 
titolare della API, accusato di 
aver schedato esponenti del 
PCI e de! PSI, Domenico Gra¬ 
vina, titolare della Hellos. A- 
lessandro Morgante, titolare 
della Morgan. Tony Ponzi, fra¬ 
tello del più noto detective, 
tiloiare della Romapol. E an¬ 
cora: Marcello Micozzi tecnico 
della Sip protetto dentro e fuo¬ 
ri le carceri perchè minaccia¬ 
to (li morte. 

Po! vi erano 1 personag- 


: primo tra tutti Tom ■ Ponzi, 
poi Walter Beneforti, infine 
Bruno Mattioli, lì genio delle 
ni'.croliasmlttentl, l’uomo che 
ha lavorato per il primo e il 
secondo, ha fornito apparec¬ 
chi da ascolto clandestino al- 
Tavvocato Fabbri alias signor 
Pontedera. cioè colui che si 
assume in prima persona (In 
verità lo fà perchè accusato 
da un suo ex collaboratore) 
la responsabilità dell’affare 
Anas, anche se dichiara di 
non aver mal ricattato Ghia- 
tante. il direttore della 
azienda. 

Alti personaggi 

Ed ecce quindi che nel no¬ 
mi del tre personaggi princl- 


gi comuni, coloro che tirava- i pjjj| ponzi. Beneforti, Mattioli, 


no le fila a giudizio degli in¬ 
quirenti, di tutta l'attività: 


{ Il compagno 
1 Pietro Secchia 

I 

commemorato 
in Piemonte 

La figura e l’opera del 
compagno Pietro Secchia so¬ 
no state ricordate in questi 
giorni in Piemonte nel cor¬ 
so di varie manifestazioni. 
A Biella il discorso ufficiale 
è stato tenuto dal compagno 
Adalberto Minacci della di¬ 
rezione del PCI: è interve¬ 
nuto anche il prof. Guido 
Guazza, direttore dell’istitu¬ 
to per la storia del movimen¬ 
to di liberazione in Piemonte. 

In consiglio regionale Pietro 
Secchia è stato commemorato 
dal presidente dell’assemblea 
avv. Gianni Roberto. 


[ i quali linnno riottenuto la li¬ 
bertà prima dai giudici ro- 
. 1 mnn’ e poi da quelli milane- 
j si (colpiti nel vivo come han¬ 
no fatto chiaramente capire 
dalla decisione della Cassa¬ 
zione di affidare l’inchiesta al 
I giudice istruttore della capi- 
I tale) si riassumono l due fi¬ 
loni di questa inchiesta: uso 
di mezzi illeciti da parte di 
alcuni settori dell’apparato 
statale; i nessi tra i centri di 
potere e 1 promotori della 
strategia della tensione. 

Dalla succinta panoramica 
che abbiamo dato questo è In¬ 
fatti il dato più importante e 
preioccupante: sulla trama di 
una iliegalità costantemente 
tollerata dalle autorità com¬ 
petenti (compresa la magi¬ 
stratura che non si è mai ri¬ 
fiutate di allegare agli atti di 
un processo registrazioni clan¬ 
destine). uomini, espressione 
di determinate forze politiche 
e di precisi interessi, hanno 
lavorato per ricavare vantag- 
I gl per sè e per i loro man¬ 


danti e per servire la causa 
della provocazione. In questo 
processo di inquinamento del¬ 
la vita pubblica grande re¬ 
sponsabilità hanno alcuni cen¬ 
tri deH'appaiato statale che 
però, già prima che l’inchiesta 
fosse insabbiata, erano riu¬ 
sciti a scomparire dalla scena 

E ritorniamo cosi al pun¬ 
to rii partenza: ai Tom Ponzi, 
ai fascisti, a tutti coloro che 
in questi ultimi anni hanno 
cercato lo sfilacciamento del¬ 
le istituzioni repubblicane at¬ 
traverso l'arma del qualun 
qu:cmo e servendosi anch>» 
di mezzi che il codice sen 
za mezzi termini chiama o- 
storslone. 

L’affare Watergate negli US.A 
e lo .spionaggio telefonico in 
Italia sono vicende parallele’^ 
Ancora il professor Dall’Or-a 
ha scritto: «Si e no. No per¬ 
chè a quanto finora si sa qui 
non si è trattato di spionag¬ 
gio esclusivamente politico 
No perchè non vi sono per 
buona sorte coinvolte prcs 
so di noi le massime auto¬ 
rità dello Stato (ndr. Ma airi 
uflici e noti personaggi poli¬ 
tici, si». Si perchè si tratta 
in entrambi 1 casi di un atten 
tato intollerabile e sommamen¬ 
te Inquietante alla libertà e 
alla segretezza di corrispon¬ 
denza che sono garantite al 
cittadini ». 

fc Siamo di fronte — ha det¬ 
to Teiracini — a focolai sup¬ 
purativi slegati e sparsi in tut¬ 
ta l'area della pubblica am- 
mln:.slrazlone. una specie di 
verminaia ». E’ per colpire 
questo processo degenerati¬ 
vo che l’inchiesta non dove¬ 
va e.ssere bloccata e comun¬ 
que deve al più presto ripren¬ 
dere. 

Paolo Gambescia 


Importante iniziativa della Regione per il diritto allo studio 

MENSmÀfTsALLA MATURITÀ 
PER GLI STUDENTI IN TOSCANA 

Già nei corso dell’anno istituito un servizio di paa buoni utilizzati in mense aziendali e comunali 
darie che ne hanno fatto richiesta — 400 milsti gratuiti per tutti i giovani delle scuole secon- 

i - ■ T gg. ' .. . ■■■ ! I Dal nostro inviato | secondari piu qualificati). 


i* <,». • 

d 




una mensa 
per tutte 

le scuole superiori 

Il manifesto della Regione Toscana per il convegno che ha 
fatto un bilancio suiresperfenza del servizio mensa nelle scuole 


Il regime di stampa che piace alla destra 


Dalla giornata nazionale di j insulti personali, nel più tipi- 
lotta per la riforma dell'infor- i co stile della volgarità fasci- 
mozione (che vide uniti la Fe- j sta — è che la FNSt abbia sol- 
derozxone della Stampa e le ì levato il problema della crisi 


que indipendente dal « caso { giornali »; vale a dire il dìrii- 


Confederazioni sindacali, i la¬ 
voratori della Rai-Tv ed i po¬ 
ligrafici, con l'aUica solidarie¬ 
tà dei partili democratici), la 
stampa di destra non manca 
più un giorno per esprimere 
la sua profonda avversione 


dei quotidiani soltanto quando 
un editore di destra (Rusconi, 
appunto) ha acquistato it 50 
per cento del Messaggero e 
del Secolo XIX. Avrebbe ta¬ 
ciuto, invece, quando la Fiat 
ha assunto la comproprietà del 


agli obiettivi di riforma e, so- i Corriere della Sera e in altri 


prattuiio, all’ampia unità di 
forze che li sostiene. 

Prendendo spunto dal caso 
particolare del Messaggero. 
(dove dopo l’ingresso di Ru¬ 
sconi nella proprietà i redat¬ 
tori si sono impegnati nella 
difesa della propria autono¬ 
mia professionale), i giornali 
della catena Monti (da quelli 
emiliani a quelli romani) han¬ 
no avviato insieme al Tempo 
un tiro al bersaglio furibondo, 
che ha di mira in primo luo¬ 
go la Federazione Nazionale 


episodi minori di concentra¬ 
zioni editoriali. In ogni caso, 
si aggiunge, non è lotta per 
libertà di stampa quella che 
pretende di difendere un Fer¬ 
rane contro un Rusconi, acco¬ 
munati dai miliardi e dalla 
proprietà di più giornali e di¬ 
visi soltanto dalla diversità di 
posizioni politiche. 

La falsità di questo ragiona¬ 
mento è palese, e non soltan¬ 
to per le ragioni che già vi ha 
opposto — nelle sedi opportu¬ 
ne — la stessa FNSI. I diri- 


delia Stampa accusata di esse- j genti del sindacato nazionale. 


re diventata uno « strumento » 
della sinistra e di volere, dun¬ 
que. una libertà di stampa po¬ 
liticamente condizionata. 
L’argomento principale di 
questa offensiva — solitamen- 


sostenuti del resto dalla mag¬ 
gioranza del giornalismo ita¬ 
liano, hanno già documentato 
più volte come la Federazione 
abbia decisamente sollevalo da 
anni il grave problema delle 


le intessuta dai più grossolani | concentrazioni editoriali e dun- 


Rusconi » che costituisce sol¬ 
tanto l’ultimo e più clamoro¬ 
so momento di un grave pro¬ 
cesso generale. Hanno spiega¬ 
to che la solidarietà speciale 
nei confronti dei redattori del 
Messaggero nasce dal fallo 
che questi non riescono ad ot¬ 
tenere. dalla nuova proprietà, 
quel contratto integrativo di 
lavoro che — ad esempio — i 
giornalisti del Corriere hanno 
subito ottenuto (si tratta del¬ 
la richiesta di poter influire 
sulle decisioni che riguardano 
il mutamento di direzione del 
quotidiano, cost da salvaguar¬ 
dare la funzione professionale 
e la dignità politica di quanti 
vi lavorano: e i giornalisti mi¬ 
lanesi, strappata questa riven¬ 
dicazione, non avevano moti¬ 
vo di lotta, come i loro colle¬ 
ghi romani). 

C’è dell’altro tuttavia, E la 
verità va emergendo perfino 
fra le righe della offensiva di 
destra che, messa in difficoltà 
sul piano della documentazio¬ 
ne, sta rigirando la frittata 
delle sue accuse smascheran¬ 
do il vero obiettivo della sua 
lolla. Questo è. come è stalo 
scritto in un fondo del Tem¬ 
po, « l’assetto privatistico del 


io esclusivo e incontrollato 
dei privati di « fondare, ven¬ 
dere, comprare un giornale, 
indirizzarlo come crede, mu¬ 
tarne come vuole la lìnea poli¬ 
tica». Chi non accetta quei 
mutamenti, dice il Tempo, si 
dimetta. Si vuole difendere 
cioè — contro le proposte di 
riforma avanzate dalla FNSI 
che, pur non risolvendo il pro¬ 
blema alle radici, tendono a 
difendere almeno l’attuale li¬ 
vello di democrazia dell’infor¬ 
mazione — la libertà assoluta 
dei padroni: i quali infatti, nel 
nostro paese, sono praticamen¬ 
te i soli che oggi possono av¬ 
valersi del diritto concreto di 
« fondare, vendere, comprare » 
gli strumenti di informazione 
(anche radiotelerdsivi). Met¬ 
tendo in crisi la Federazione 
della Stampa, rompendo il 
fronte della sua alleanza con 
le grandi masse lavoratrici or¬ 
ganizzate nelle Confederazioni 
sindacali, la destra spera di 
poter accentuare antichi privi¬ 
legi di classe, colpendo cosi — 
in modo diretto e grave — tut¬ 
to lo schieramento democra¬ 
tico del paese. Pur nella evi¬ 
dente consapevolezza delle dif¬ 
ferenze che possono non iden¬ 


tificarci pienamente nelle ra¬ 
gioni di lotta di questo o quel 
corpo redazionale (o della stes¬ 
sa FNSI). non v’è dubbio qua¬ 
le sia — in questa fase — la 
scelta che deve essere (em¬ 
piuta. 

Ma non basta. Secondo il 
Tempo i padroni possono 
«mutare» come vogliono la 
« linea poIiUca 9 di un giorna¬ 
le, E non è vero. Anche neWai- 
tuale assetto privatistico della 
stampa italiana esiste un li¬ 
mite preciso e inodicàbOe, po¬ 
sto dalla Costltuziane repub¬ 
blicana e antifascista che ren¬ 
de obbligo a tutti i cittadini 
di distinguere fra chi opera 
entro i termini del dettato co¬ 
stituzionale e chi attenta alle 
istituzioni democratiche, nate 
dalla Resistenza, Alla destra 
questa distinzione non toma 
comoda; ma U clamore della 
sua volgarità polemica non 
riuscirà mai a far dimenticare 
le ragioni di civiltà e di de¬ 
mocrazia che hanno portato 
l’IUdia ad operare una con¬ 
danna costituzionale e irrever¬ 
sibile contro il fascismo, co¬ 
munque camuffato. 

d. n. 
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I Lasagne o torteinm, letuna 
o pollo, contorno, irulta, pa¬ 
ne, un quarto di vino u ai ac¬ 
qua minerale: gii studenti che 
stanno tacendo gii esami ai 
maturità all’Istituto d'arte di 
Firenze pranzano gratuita¬ 
mente coi cestmo preparato 
per lOro e per gn uisegnanti 
dalla Cooperativa Interazien¬ 
dale dei irnibblici servizi, e so¬ 
no assai soddisfatti deU'inlzia- 
tiva. Quelli che vengono da 
centri delia provincia o da lo¬ 
calità lontane o mai coiiega- 
te risparmiano cosi soldi e la- 
tica: ma, soprattutto, evitan¬ 
do perdite ai tempo e lunghi 
spostamenti, alleggeriscono un 
po' il nervosismo che tradi¬ 
zionalmente accompagna que¬ 
ste prove. 

Gii studenti dell’istituto 
d’arte fiorentino non sono pe¬ 
rò dei privilegiati: tutti i can¬ 
didati che sostengono gli esa¬ 
mi di maturità in Toscana ed 
i cui presiai l’abbiano richie¬ 
sto alla Regione, usufruisco¬ 
no del pasto gratuito nel cor¬ 
so di tutta la sessione d'esa¬ 
me. Dove la Regione ha la 
convenzione con mense azien¬ 
dali, cooperative, ristoranti, i 
« maturandi » mangiano il pa¬ 
sto caldo; dove manca questa 
possibilità, vengono riforniti, 
come appunto gU studenti del- 
ristituio d’arte, coi cestinL 

la novità deUe maturità 
c col pranzo » è molto apprez¬ 
zata dai giovani ebe si ren¬ 
dono conto di essere i primi ~ 
e per ora gli unici — benefi¬ 
ciari di un servìzio di questo 
tipo. ET questa la prima volta. 
Infatti, che un’iniziativa civile 
viene realizzata nel nostro 
Paese. 

Non si tratta, del resto, di 
un provvedimento improvvisa¬ 
to, ma del logico coronamen¬ 
to di un’attività organizzata 
e continua svolta dalla Re¬ 
gione nel corso dell'anno sco¬ 
lastico '72-'73. Il trasferimen¬ 
to delle competenze deU’assi- 
stenza scolastica dallo Stato 
alle Regioni ha messo anche 
la Toscana di fronte a grossi 
problemi: (Mteri limitati, 

scarsi fondi, situazioni confuse 
e irrazlonalL Realizzare o al¬ 
meno avviare alla realizzazio¬ 
ne il diritto allo studio, in 
particolare per gli studenti 
delle scuole superiori, presen¬ 
tava grandi ostacolL Oltretut¬ 
to; nella regione esistono gra¬ 
vi squilibri territoriali il cui 
superamento non è certo faci¬ 
le. Ia colpevole politica go¬ 
vernativa nei confronti della 
istruzione, ha provocato andie 
in Toscana situazioni abnor¬ 
mi, caratterizzate da un’irra¬ 
zionale distribuzione degli isti¬ 
tuti superiori che ha ostaco¬ 
lato e deviato il diritto allo 
studio (significativi e numero¬ 
si per esemplo, I casi di pro¬ 
liferazione di istituti professio¬ 
nali e magistrali, il più delle 
volte fabbriche di disoccupati. 
In zone montane e periferi¬ 
che, a cui corrisponde, per 
contrapposizione lo accentra¬ 
mento nelle città degli istituti 


I secondari piu qualificati). 

I La Regione ha perciò giu- 
i stamenle impostato il suo la- 
! voro partendo dalla consape¬ 
volezza che 11 diritto allo stu¬ 
dio è ostacolato, oltre che da 
ragioni economlcne. anche 
dalla mancanza del servizi, 
che limita o annulla II possi¬ 
bile rendimento dello studente, 
costretto a passare ore sui 
mezzi di trasporto, a tornare 
a casa oer mangiare a orari 
impossibili, o ad accontentarsi 
di un panino consumato in 
fretta fra una lezione e l’al¬ 
tra. 

Perciò uno del provvedi¬ 
menti immediati che la Regio¬ 
ne ha preso è consistito in un 
intervento (provvisorio e spe¬ 
rimentale. si sottolinea) teso 
a istituire li servizio di mensa 
per gli studenti delle scuole 
secondarie, fra 1 quali più al¬ 
ta è la percentuale dei pendo¬ 
lari. Aboliti con legge regio¬ 
nale i concorsi per la conces¬ 
sione di nuove borse di stu¬ 
dio (che. erogate dallo Stato, 
raggiungevano a mala pena 
il 4'*/* degli studenti), col fon¬ 
di risparmiati è stato organiz¬ 
zato il servizio di mensa. 

La Regione è intervenuta 
in una situazione pressoché 
catastrofica: in tutta la To¬ 
scana, fino all’anno scorso, 
esisteva 11 servizio mensa in 
15 istituti secondari sui 300 
esistenti e solo quattro di es¬ 
si avevano proprie strutture 
(cucine e refettori). 

Il bilancio dell’azione della 
Regione da gennaio alla chiu¬ 
sura delle lezioni dice invece 
che quest’anno 220 istituti se¬ 
condari (tutti quelli che l'han¬ 
no richiesto) hanno avuto 
la mensa, con un servizio in¬ 
terno o esterno alla scuola. 
Si sono creati in tutte le Re¬ 
gioni 120 diversi «punti men¬ 
sa» in 70 diverse località e 
ad essi hanno fatto capo alun¬ 
ni per un totale di 400 mila 
buoni-pasto. 

Tutti gii studenti che ne 
hanno fatto richiesta hanno 
usufruito del servizio. Nè si 
I sono dovuti sottomettere a 
' lungaggini burocratiche o a 
controlli umilianti: I « buon! » 
sono stati distribuiti dalla Re¬ 
gione, dalle Casse scolastiche 
e da queste agli allievi che 
affermavano di trovarsi in 
una delle tre condizioni stabi¬ 
lite (condizioni socio-economi¬ 
che disagiate, abitazione lon¬ 
tana, necessità di rimanere 
nella sede scolastica nelle ore 
pomeridiane per lezioni o per 
attività para-scolastiche). Do¬ 
ve si è potuto si sono privi¬ 
legiate le mense a gestione 
pubblica; spesso, come a Ro- 
signano. gli studenti hanno 
mangiato nelle mense di fab¬ 
brica; in alcuni casi si è fat¬ 
to ricorso ai ristoranti o ai 
cestini. 

Là Regione si avvia adesso 
a delegare il servizio mensa 
agli Enti locali, ma intanto si 
sono fatte esperienze utili (co¬ 
me appunto questa dei pasti 
anche nel corso degli esami di 
maturità) 

Marisa Musu 


Nuovi successi 


nel tesseramento 

Oltre 

un milione 
e 600.000 
gli iscritti 
al PCI 

I RECLUTATI SONO 131.248 
84 FEDERAZIONI E 15 RE¬ 
GIONI AL CENTO PER 
CENTO ■ GLI ISCRITTI 
DELLO SCORSO ANNO SU¬ 
PERATI ANCHE DALLA 
FGCI 


Gli iscritti al partito hanno 
raggiunto la cifra di 1.604,211, 
(19.552 in più rispetto agli iscrit¬ 
ti alla fine del ’Tl. e 64.666 in 
più rispetto alla stessa data del- 
ranno scorso). Il risultalo assu¬ 
me un particolare signiOcato. 
perché per la prima volta dopo 
molti anni è stato superato il 
€ tetto » del milione e 600.000, 
con oltre 100 mila iscritti in più 
rispetto al totale raggiunto alla 
fine del 1969. 

Lo sviluppo della forza or¬ 
ganizzata del partito, dovuto al 
grande numero di nuove adesio 
ni (13I.24H, di cui 28.701 dopo il 
lancio della « leva Togliatti -) 
ha carattere nazionale. Nel 
Nord infatti gli iscritti sono og¬ 
gi 859.566 (pari al 101.4ro ri¬ 
spetto alla fine del '72); al Con¬ 
tro 412.693 (lOON^f) e nel Sud 
321.090 (101.5‘'O. 

Nelle ultime settimane, oltre 
Homa. Reggio Calabria c Agri¬ 
gento (i cui risultali abbiamo 
già annunciato) hanno superato 
gli iscritti del '72 anche le fe¬ 
derazioni di Latina. Piacenza e 
Bruxelles 84 federazioni e tut¬ 
te le regioni (ad eccezione del¬ 
la Valle d’Aosta, del Trentino 
.Alto .Adige e della Sicilia) sono 
CO.SÌ giunte oltre il lOOVo. 

Tra le grandi federazioni che 
sono più avanti nell’azione di 
proselitismo vanno segnalate: 
Torino con 4.741 nuovi iscritti; 
Genova (2.680); Milano (7.949): 
Brescia (2.698); Bologna (5.114); 
Modena (3.867): Reggio Emilia 
(2.246): Ferrara (2.438): Firen¬ 
ze (3.:i30); Roma (5.250): Na¬ 
poli (6.512); Bari (2.030); Fog¬ 
gia (2.611). 

Tra le altre federazioni Ve¬ 
rona (lOO.SCc); Verbania (107.4 
per cento); Gorizia (107.4®.'o); 
Rimìni (106.89J); Avezzano 
(lll.OVc): Co.senza (110.37>); 
Oristano (111.6'Ó); Cagliari 
(108.5'rO: Teramo (106.5%): 
Campqbasso (106.5%). Tra le fe¬ 
derazioni dei centri d’emigra¬ 
zione: Lu.s.semburgo (109.0%); 
Colonia (128.9%). 

.Anche la FGCI ha superalo 
nazionalmente il 100% degli 
iscritti dell’anno scorso, che 
erano 112.035. Alla data del 13 
luglio, i giovani comunisti sono 
113.012, con 39.638 reclutati e 
23.790 ragazze. 

Nell’ultima tappa hanno su¬ 
perato il 100% le federazioni di 
Gorizia. Firenze (con 3.661 iscrit¬ 
ti, 1.115 reclutati e 935 ragaz¬ 
ze), Lucca. Viareggio. Macera¬ 
ta. L’Aquila e .Avellino con 
1.482 iscrìtti, di cui 634 reclutati 
c 343 ragazze. 

Le federazioni al 100% sono 
CO.SÌ 71 su 111. Tra le regioni, 
il Piemonte ha superato il 100% 
aggiungendosi a Lombardia. Tre 
Venezie, Emilia. Toscana. Mar¬ 
che. Molise, Lucania. Sardegna 
e emigrazione. Da segnalare an¬ 
cora che la FGCI di Milano ha 
superato i 4.000 iscritti, con 
1.708 reclutati e 861 ragazze. 


Sospeso lo 
sciopero allo 
« Nuova Sordegaa » 

E’ stato revocato, alla se¬ 
conda giornata, lo sciopero 
alla Nuova Sardegna. L’as¬ 
semblea dei redattori ha pre¬ 
so atto infatti della dichiara¬ 
zione di « disponibilità » della 
società editrice, che si è 
detta pronta a trattare un 
accordo integrativo aziendale 
che garantisca la completezza 
e l’obiettività deU’informazio- 
' ne ed una linea politica de- 
j mocratica. In questo quadro 
I il (Comitato di redazione ha 
. ribadito la posizione relativa 
: ad un suo parere vincolante 
per quanto concernono assun- 
1 zioni e licenziamenti dei gior¬ 
nalisti. nomina e licenziamen¬ 
to del direttore, linea politica 
del quotidiano. 

Un comunicato della pro¬ 
prietà e del (Comitato di re- 
j dazione precisa anche che la 
nota questione della denun¬ 
cia a carico di quindici redat- 
' tori « non rientrava tra le mo- 
i tivazionì dello sciopero ». 

Ieri, intanto, il segretario 
della Federazione nazionale 
della stampa. Luciano Ce- 
schia, ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale sottoli¬ 
nea come i casi della Nuota 
Sardegna, del Messaggero. 

I del Telegrafo, le artificiose 
I polemiche contro la FNSI. so¬ 
no tutti segni eloquenti che è 
in atto un preordinato attac¬ 
co al sindacato e alla sua uni¬ 
tà per poter portare avanU 
il disegno di compressione 
della libertà e della plura¬ 
lità deH’informazione ». Lu¬ 
ciano Ceschia ribadisce an¬ 
che che questa offensiva con¬ 
tro la libertà di stampa e 
I contro la stessa democrazia 
italiana «è destinata ad in¬ 
frangersi contro la volontà 
unitaria della stragrande 
maggioranza dei giornalisti 
italiani ». 

ESTRAZIONI LOnO 

de) 14 luglio 1973 

Bari 49 69 19 57 26 x 

Cagliari 65 11 59 34 71 2 

Firenze 68 12 31 6 36 2 
(Genova 76 90 81 23 69 2 

Milano 79 22 16 8 45 2 

Napoli 64 30 2 19 83 i 2 
Palermo 43 36 54 63 12 x 
Roma 7 90 55 15 SS 1 

Torino 21 26 90 52 9 1 

Venezia 9 64 48 28 53 1 

Napoli (2. estratto) 1 

Roma (2. estratto) 2 

Ai dodici 8 milioni 910 mila li¬ 
re. Agli 11 416 mila 600 lire. 
Al 10 34 mila SOO lire. Monte 
premi 134 milioni 710 mila 471 
lire. 
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A VENTICINQUE ANNI DALL’ATTENTATO A PALMIRO TOGLIATTI 

UNA DATA CRUCIALE 


Ci trovammo di fronte alla necessità di dare una risposta dì massa al- ’ 
l’evento sanguinoso evitando al tempo stesso di cadere in un’avventura 
disperata - Superammo la prova; fu dimostrato che a sinistra esi¬ 
steva una grande forza, un elemento insopprimibile della vita italiana 


Diciamolo subito nel modo 
più semplice; il 14 luf^lio del 
1948 fu un punto cruciale del¬ 
la storia italiana del secon¬ 
do dopoguerra. 

Quali questioni fece emer¬ 
gere l’attentato a Togliatti? 
E che cosa fu in discussione 
in quei giorni tragici, che nes¬ 
suno che li abbia vissuti po¬ 
trà dimenticai'e? Non si può 
comprendere il senso di quel¬ 
le giornate, e la posta che 
fu in gioco, se non si va pri¬ 
ma di tutto agli avvenimenti 
che avevano modificato pro¬ 
fondamente tutto il quadro 
internazionale. Il punto di 
partenza era l’iniziativa an¬ 
gloamericana di rottura radi¬ 
cale dell’alleanza antifascista 
con l’Unione Sovietica. La con¬ 
seguenza fu non solo lo sca¬ 
tenamento della « guerra fred¬ 
da >. la tensione politica e mi¬ 
litare portata nel cuore del¬ 
l’Europa. ma il mutamento 
delle condizioni politiche in 
tutto il mondo capitalistico, 
dove venne dispiegandosi in 
modo convulso l’impegno di¬ 
retto ed aperto del gruppo di¬ 
rigente americano per con¬ 
trollare e riorganizzare in fun¬ 
zione della nuova linea di 
rottura con l’URSS la vita 
dei principali paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, considerata 
il punto di frontiera fonda- 
mentale e al tempo stesso il 
trampolino per quella poli¬ 
tica tesa a respingere indie¬ 
tro il mondo comunista, che 
poi trovò il suo simbolo in 
Foster Dulles. Ecco allora la 
rottura dei governi di unità 
nazionale in Italia e in Fran¬ 
cia; ecco l’intervento armato 
in Grecia: ecco la dottrina 
di Truman che affermava il 
diritto di ingerenza degli Sta¬ 
ti Uniti negli altri Paesi: ec¬ 
co l’utilizzazione degli t aiu¬ 
ti» economici per gettare le 
basi di quel vincolo verso gli 
US.à che poi sfocerà nell’al¬ 
leanza militare atlantica. 

Questa svolta politica ave¬ 
va il suo strumento in una 
forsennata campagna che pre¬ 
sentava i comunisti, le loro 
organizzazioni, come nemici 
della « civiltà ». portatori di 
imbarbarimento, di un crollo 
totale di valori, al servizio de¬ 
gli interessi di una potenza 
straniera. E la campagna non 
era solo ideologica, ma « pra¬ 
tica >: essa era indirizzata ad 
espellere dalia vita statale e 
produttiva, a isolare in un 
ghetto di condanna e di im¬ 
potenza. non solo i comunisti, 
ma i < rossi » e in genere quel¬ 
l’arco nuovo di forze di si¬ 
nistra e radicali che erano 
maturate nel grande crogiuo¬ 
lo della lotta unitaria antifa¬ 
scista. a partire soprattutto 
dalla seconda metà degli an¬ 
ni Trenta. Lo scopo dell’ope¬ 
razione politica era chiaro: si 
voleva spezzare la capacità di 
resistenza di forze che si op¬ 
ponevano alla learfersthip 
americana e al tipo di rior¬ 
ganizzazione capitali.'lica che 
quella svolta sosteneva. 

Tutta la campagna demo- 
cristiana per le elezioni del 
18 aprile aveva questo retro¬ 
terra ed era stata contrasse¬ 
gnata da ouesta impronta 
sanfedista, che presentava i 
comunisti, i « rossi ». come 
il t Alale ». e dal centro del 
governo agiva come po.ssente 
stimolo per il vecchio appa 
rato repressivi, statale rima¬ 
sto in piedi, e dava piena co¬ 
pertura ai gruppi del grande 
padronato che venivano rior- 
gan'zzando il loro potere nel¬ 
le fabbriche e nel Paese. 
vittoria del 18 aprile aveva 
reso euforiche queste forze 
ed aveva galwmizzaio ’nmoi 
reazionari che pensa\- ’nn ad 
una resa d‘*i con'i -io Iie v’io 
lenta, con il mox imcnto ope 
ra'o Ijt 'trace d Porlella del 
•la Ginestra era stata un an- 
nf» prima la prova di una 
strada continuamente tenta 
ta e tenuta sempre aperta 

Questo era il clima da cui 
.sgorgarono i colpi di piatola 
di Fallante il 14 luglio E non 
conta gran che d carattere 
squallido del per.'onaggio; e 
appare oggi '-Tiin laria anche 
la que.stione se abbia avuto 
o no dei cnmpl'ci. Fallante 
poi farà delle dichiarazioni 
quanto mai 'igmficative: di¬ 
rà che egli aveva fatto quel¬ 
lo che dicevano la « stampa • 
e I c pollile »: e affermerà che 
uccid-'ndo Togliatti egli vele 
va colpire il partito comuni 
sta. e cioè quello stesso obiei 
tivo. che la crociata guidata 
dalla Democrazia cristiana e 
dall’ imperiali.smo americano 
indicava come la cancrena da 
estirpare E davvero quei col 
pi di pistola indicavano al 
tempo stesso le forze di vio 
lenza reazionaria che la era 
data aveva evocato e insieme 
lo sbocco verso cui la situa 
none stava andando: direi 
che Io materializzava — quel 
lo sbocco — nel corpo insan 
guinato del capo dell’opposi 
zinne abbattuto sulle porte 
del Farlamento Era una im 
magine tragica, che richiama- 
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Togliatti subito dopo l'attentato 


va nella mente delle masse po 
polari altre vicende, altro san¬ 
gue. altri episodi di militanti 
e dirigenti operai e popolari 
colpiti dali’arma della rea¬ 
zione. 

Qui fu la ragione.profonda, 
politica, deirempziohe enorme 
che l’aftehtàlb siìscitò.' In ès-' 
sa si mescolavano il legame 
di affetto straordinario che 
circondava Togliatti e la co¬ 
scienza diffusissima di lui co¬ 
me di una forza grande del 
movimento operaio: Togliatti 
— lo ricordiamo nitidamen¬ 
te — non solo era amato pro¬ 
fondamente. ma era sentito 
come il dirigente che esprime¬ 
va la capacità di battere nel 
confronto ideale l’avversario 
di classe, come il simbolo e 
la testimonianza di una nuo¬ 
va forza egemonica, di respi¬ 
ro nazionale, conquistata dal 
partito è dal movimento ope¬ 
raio. 

Perciò le pistolettate con¬ 
tro di lui vennero avvertite 
non solo come una infamia. 


ma come un colpo portato al¬ 
la forza stessa delle masse, 
come il tentativo di volere 
spezzare, cancellare l’opposi¬ 
zione popolare dalla scena po¬ 
litica. Chi non coglie questo, 

^ non_ coglie la causa fiiù.inti-. 
' ntaf che dette quel^ ampiez- 
'’zà’e istantaneità alla proié»!' 
sta. B poi non si trattava so¬ 
lo della sorte dell’Italia. Do¬ 
po i momenti fulgidi della 
vittoria sul fascismo, in quei 
mesi, in quell’anno ritornava 
in discussione il cammino del 
I mondo, pesava su tutti il ri- 
j catto del monopolio atomico 
americano, si riaffacciava il 
pericolo della guerra imperia¬ 
lista e — come sempre — es¬ 
so si univa strettamente ad 
una nuova ondata di repres¬ 
sione antipopolare. Non a ca¬ 
so in quegli stessi giorni ci 
I fu l’attentato al segretario del 
i partito comunista giappone¬ 
se. e tutta intiera la direzio¬ 
ne del partilo comunista ame- 
j ricano venne gettata in car¬ 
cere. 


Che cosa c’era dietro 
quei quattro colpi di pistola 


Tale era rincalzare di que¬ 
stioni che stavano dietro ai 
colpi di pistola sparati con¬ 
tro il capo comunista. II par¬ 
tito nostro si trovò così di 
fronte ad un nodo aspro. Si 
presentava preminente e de¬ 
cisiva la necessità di una ri¬ 
sposta di massa che fosse al¬ 
l’altezza dell’evento sanguino¬ 
so e che facesse sentire tutta 
intiera la capacità di lotta del¬ 
le forze popolari, perché se 
questa risposta fo.sse manca¬ 
ta 0 fosse stata debole, ne 
-archtit* venuto un incoraggia¬ 
mento grande alla spinta rea- 
z.innana che tendeva a schiac¬ 
ciare Topposizinne di sinistra. 

.Al tempo ste.s.so non biso¬ 
gnava cacciarsi in un’avventu¬ 
ra disfiorata e senza prospet¬ 
tiva. in un momento in cui 
ravversario di classe era alla 
offensiva, e in tutto l’Occiden¬ 
te capitalistico si registrava 
un pesante spostamento a de¬ 
stra. una crisi grave dell’uni¬ 
tà democratica costruita nel¬ 
la lotta antifascista: bisogna¬ 
va ev tare — per dirla con f 
termini di allora — una pro¬ 


spettiva « greca ». Questo era 
il nodo da sciogliere: tanto 
più difficile, perché si presen¬ 
tava subito dopo la sconfitta 
elettorale del 18 aprile, e men¬ 
tre era già avanzata la mana 
vra scissionista costruita per 
spezzare l'unità sindacale. 

Oggi, a distanza di decenni, 
possiamo affermare che la 
prova difficilissima fu supe¬ 
rata bene. C le conseguenze 
politiche furono grandi. La ri- 
spo.sta ebbe caratteri senza 
precedenti: lo sciopero para¬ 
lizzò regioni intere; masse 
enormi scesero in piazza, die¬ 
dero luogo a manifestazioni 
impressionanti, e in una se¬ 
rie di luoghi praticamente as¬ 
sunsero il controllo di paesi, 
borghi, città. La lotta ebbe un 
impeto potente, ma fu diffi¬ 
cile. durissima, gravida dì in¬ 
cognite; si dovette misurare 
con il dispiegamento totale e 
massiccio degli apparati poli¬ 
zieschi e militari subito mo¬ 
bilitati dal governo per la re¬ 
pressione. Ci furono scontri 
gravi, conflitti di strada, 
morti. 


Il saldo orientamento 
del Partito comunista 


Ci furono anche zone di 
inerzia, centri e gruppi so¬ 
ciali paralizzati dal clima dì 
paura. E tuttavia il movi¬ 
mento nel suo insieme inve¬ 
sti milioni di persone, segnò 
uns ripresa della unità della 
.sinistra che era stala vulne¬ 
rata dalla sconfitta eleltora 
le del 18 aprile, stabili colle 
gamenli con strati oscillanti 
di cittadini che videro nello 
attentato l'immagine materia 
le di una minaccia per la li¬ 
bertà. 

Il partito fu l’asse di que¬ 
sto movimento: colpito nel 
suo capo, messo ad un cimen¬ 


to aspro, sotto la direzione 
di Longo e di Secchia, riuscì 
a dare forza alla risposta ed 
a guidarla nella direzione fon 
damentale. Sì trattò di una 
c insurrezione mancata ». co¬ 
m3 ha detto qualcuno? La 
questione non ha senso. Le 
insurrezioni non si fanno sot¬ 
tobanco. o per ammicc».Ticn- 
to: si dichiarano. Quando vo¬ 
lemmo l’insurrezione contro 
il fascismo. Io dicemmo a tut¬ 
te lettere, la preparammo per 
mesi ed anni, e chiamammo 
apertamente le masse a quel 
traguardo. Stavolta l'obietti¬ 
vo era diverso e puntava ad 


una protesta politica di ma.s- 
sa che desse un colpo al 
riemergere di gruppi reazio¬ 
nari e determinasse nel Pae¬ 
se una mobilitazione unita¬ 
ria di forze contro il perico¬ 
lo di un regime liberticida 
e contro la pressione dell’im- 
perialismo americano. Su 
questa via incanalammo la 
lotta, con una scelta consape¬ 
vole della Direzione del Parti¬ 
to. in quella riunione tenuta 
alle due del pomeriggio del 
14 luglio, mentre in tutti pe¬ 
sava la domanda angosciosa 
se Togliatti si sarebbe salva¬ 
to oppure no. Ed è naturale 
che mettendosi in movimento 
milioni di uomini, in quella 
ora grave e dolorosa, si ac- 
cendes.sero passioni e anche 
illusioni, si determinassero 
uno sdegno, una rabbia, si 
creassero episodi di insorgen¬ 
za che era puerile pensare di 
controllare compiutamente. 

Si può obiettare che non 
raggiungemmo l’obiettivo da¬ 
to allo sciopero che erano le 
dimissioni del governo: ed è 
anche vero che non riuscim¬ 
mo ad evitare il precipitare 
della scissione sindacale volu¬ 
ta da Papa Pacelli e dalla di¬ 
rezione democristiana. Ma il 
movimento di lotta cambiò 
la valutazione della situazio¬ 
ne. Fece intendere con i fat¬ 
ti che il voto del 18 aprile 
non esprimeva i termini rea¬ 
li dei rapporti di forza; e 
quindi spazzò via la speran¬ 
za che l’opposizione di sini¬ 
stra fosse piegata: cioè cam¬ 
biò qualcosa nella testa di 
tutti, ristabili la verità circa 
la realtà del Paese. De Gaspe- 
ri non si dimise: nè Sceiba 
fu mandato via; ma la DC eb¬ 
be la prova concreta della for¬ 
za organizzata che viveva a si¬ 
nistra c questo fu condizio¬ 
nante non solo per la sua con¬ 
dotta. ma anche per l’azione 
dei gruppi oltranzisti che 
spingevano allo scontro fron¬ 
tale e totale con il movimen¬ 
to operaio. Perciò abbiamo af¬ 
fermato che quella lotta fu 
un punto cruciale della sto¬ 
ria del*Paese; in cut si decise* 
qi^lcoeairdh foQdait^tale 
gli anni'avvenire e per la di¬ 
fesa della libertà. E credo che 
non sia esagerato affermare 
che la risposta italiana ebbe 
valore intemazionale, perché 
disse ai dirigenti americani 
a quale prova essi andavano 
in una serie di paesi dell'Eu¬ 
ropa. se si mettevano sulla 
strada di una avventura di 
guerra contro il mondo socia¬ 
lista. 

Quanto al partito, esso fe¬ 
ce una esperienza che ebbe 
una importanza grande e 
proprio nel senso politico. 
Vagliamo dire che esso sp4^ 
rimentò. nel momento più dif¬ 
ficile. la sua capacità di con¬ 
durre una lotta di opposizio¬ 
ne aspra e durissima, che sa¬ 
peva fronteggiare anche cri¬ 
si drammatiche e che costa¬ 
va anche sangue, ma senza 
restringersi in un isolamento 
settario e impotente e senza 
perdere rorientamento; speri¬ 
mentò insomma la sua capa¬ 
cità di combinare insieme la 
forza e l’ampiezza della lotta; 
e questo fu un punto chiave 
per tutta l’azione che dovem¬ 
mo poi condurre nel perio¬ 
do più pesante del monopo¬ 
lio clericale del potere. 

Ci sono momenti in cui la 
qualità. la storia di un parti¬ 
lo fa un passo avanti di so¬ 
stanza- Fu ciò che avvenne in 
quei mesi, e fu la nostra vit¬ 
toria sull'attentatore c sui re¬ 
sponsabili polìtici dell’atten¬ 
tato. Certo pagammo un prez¬ 
zo alto. La repressione demo¬ 
cristiana si scatenò e colpi 
migliaia di militanti. L'intie¬ 
ra provincia di Siena fu mes¬ 
sa in stato di assedio. Paesi 
come Abbadia San Salvato¬ 
re furono rastrellati come ai 
tempi dei nazisti. Si deter¬ 
minò una situazione parados¬ 
sale. die diceva tutto circa il 
carattere delle forze che sta¬ 
vano alla testa dello Stato; in 
carcere venivano gettati non 
già gli ispiratori politici del¬ 
l'attentato di Fallante, ma co¬ 
loro che s! ribellavano all’at¬ 
tentato e alle sue ràdici po¬ 
litiche. 

Sapemmo resistere anche 
alla repressione. E quando a 
settembre una fiumana di 
bandiere rosse e di popolo 
dilagò per Roma da tutta Ita¬ 
lia per salutare Togliatti che 
ritornava, anche cpella era 
Timmagine fisica di un fatto 
politico; il segno di una for¬ 
za organizzata e combatten¬ 
te che la crociata anticomu¬ 
nista e il ricorso al sangue 
non erano riusciti a piegare 
e che si presentava come ele¬ 
mento insopprimibile della vi¬ 
ta italiana. Questo era n da¬ 
to importante, che riguarda¬ 
va non solo noi ma tutta la 
storia del Paese. E credo che 
fu il saluto migliore che po¬ 
tessimo dare al compagno che 
ci era carissimo e per la cui 
vita tanto avevamo temuto. 

Pietro Ingrao 



La manifestazione di protesta del 14 luglio '48 a Milano 


Il crimine che scatenò 
la collera del popolo 

La drammatica sequenza del tentato assassinio del leader del PCI, maturato nel clima di una parossistica agitazione anticomunista - « Non per¬ 
dete la testa» - Net paese, folgorato dalia notizia, il più imponente sussulto di massa che ritaiia abbia conosciuto • Il carattere dello sciopero 
generale e la direzione del movimento - La violenta repressione attuata dal governo - L'inizio di una svolta, su una linea di riscossa e di avanzata 


Ore 11,35 d' mercoledì 14 
luglio 1948. Via della Mis¬ 
sione sulla fiancata destra del 
palazzo Montecitorio. Un pas¬ 
sante sta camminando al cen¬ 
tro della stretta strada. Si 
è lasciato alle spalle un ca¬ 
rabiniere che staziona alVal- 
tezza della scalinola che con¬ 
duce a piazza del Parlamen¬ 
to. Davanti a lui un giovane 
in-attesa. Ancora più avanti, 
sull'angolo di via Uffici del 
Vicario, una vettura, un al¬ 
tro passante, un altro cara¬ 
biniere di servìzio. Dal por- 
toncino di servizio della Ca¬ 
mera, che reca il numero 4, 
escono Paimiro Togliatti e 
Nilde Jotti. Il giovane che è 
in attesa quasi di fronte al¬ 
la porta li osserva immobile. 
Il segretario del PCI e la sua 
compagna s'incamminano 
verso Piazza Montecitorio. 
Avranno fatto una decina di 
passi quando il giovane si 
lancia alle loro spalle e esplo¬ 
de, in rapidissima sequenza, 
tre colpi di pistola. 

Togliatti cade in avanti bat¬ 
tendo il volto, raggiunto al¬ 
la testa e al torace. Mentre 
l’attentatore si avvicino anco¬ 
ra di più, la Jotti si getta su 
Togliatti, la sua mano si po¬ 
sa istintivamente sulla nuca 
della vittima nel punto da 
cui sgorga il sangue. Il cri¬ 
minale esplode un quarto col¬ 
po. Risulterà poi che solo 
uno dei proiettili non è an¬ 
dato a segno ed è finito con¬ 
ficcato sul muro dell’Hotel 
Nazionale. Solo a questo pun¬ 
to e mentre la nostra com¬ 
pagna grida « Assassino! Ar¬ 
restatelo! » i due carabinieri 
si precipitano sull’attentato¬ 
re e lo immdbUizzano. 

Accorrono alcuni commessi 
delia Camera e altrettanto fa 
il giornalista Vinata che ave¬ 
va dato la precedenza ai due 
parlameniarì sulla soglia del 
portoncìno. La voce dell’at¬ 
tentato giunge in aula: < Han¬ 
no sparato a Togliatti! Han¬ 
no uccìso Togliatti! ». Il gri¬ 
do agghiaccianie rimbalzerà 
da Montecitorio per investire 
come una folgore tutta Ro¬ 
ma, tutta l’Italia a suscitare 
la più profonda, drammatica 
ondata di sdegno, di rabbia 
die mai il Paese abbia cono¬ 
sciuto. 

Sìntomi 

allarmanti 

II ferito viene trasportato 
nelTambulatorio di Monteci¬ 
torio dove accorrono tutti i 
parlamentari medici e i diri¬ 
genti del Partito. Togliatti è 
pallido e sanguinante ma lu¬ 
cido. fa un enorme sforzo di 
reazione. Non è possibile sta¬ 
bilire la profondità e quindi 
la gravità delle tre ferite ma 
i sìntomi sono allarmantL La 
pressione sanguigna scende 
costantemente, il polso si fa 
lento: 40-45 pulsazioni al mi¬ 
nuto, Togliatti cerca addirit¬ 
tura di sdrammatizzare il qua¬ 
dro: € Al mattino ho sempre 
una bassa frequenza cardia¬ 
ca ». Un parlamentare de. il 
doli. Borsellino dice di sa¬ 
pere che quella mattina il 
prof. Valdoni sta operando 
al Policlinico e propone di av¬ 
visarlo e di farlo intervenire 
prima possibile sul ferito. 

Il compagno Longo si con¬ 
sulta brevemente eppoi dà 
ordine di mettersi in contat¬ 
to col Policlinico perché pre 


parino immediatamente la sa¬ 
la operatoria. E’ convinzione 
del doti. Borsellino che sia 
stato leso gravemente un pol¬ 
mone. Ed era infatti così. Dei 
tre proiettili, due — quello 
che s'era conficcato sulla nu¬ 
ca e quello introdottosi sul 
fianco sinistro all’altezza del¬ 
la settima costola — erano 
penetrati poco: sarebbero sta¬ 
ti, altrimenti, mortali ambe¬ 
due. Il terzo proiettile, inve¬ 
ce, s'era introdotto fra il lo¬ 
bo medio e quello superiore 
del polmone sinistro dando 
luogo ad una cospicua emor¬ 
ragia tanto che nel cavo pleu¬ 
rico si era accumulato un li¬ 
tro e mezzo di sangue. Ciò 
spiega il preoccupante anda¬ 
mento della pressione che, al 
momento della prima visita 
al Policlinico, risulterà ad un 
massimo di sessanta. 

Mentre si attende l’arrivo 
dell’ambulanza, Togliatti con¬ 
tinuo a parlare senza il mi¬ 
nimo tremito della voce. Ad 
un certo punto dice: « Que¬ 
sta volta non avrete bisogno 
di cercare i mandanti y. Poi, 
posto su una brandina, vie¬ 
ne portato sull’auto. Una fo¬ 
to scattata nel momento in 
cui viene introdotto dallo 
sportello posteriore, lo ritrae 
coperto da un plaid e la ma¬ 
no posata, in gesto protetti¬ 
vo. all’altezza del cuore. Gli 
è accanto Edoardo D’Onofrio. 
In quel momento, fra i due. 
si svolgeva una brevissima, 
tesa conversazione. 

« Come stai? » 

cMale.. Non perdete la te¬ 
sta ». 

Era passato il mezzogior¬ 
no da pochi minuti. 

Perché Togliatti aveva detto, 
che questa volta, i mandanti 
non c’era bisogno di andarli 
a cercare? Egli si riferiva ad 
un criminale incitamento 
omicida pubblicato dal gior¬ 
nale socialdemocratico e do¬ 
vuto alla penna del suo di¬ 
rettore, Carlo Andreoni {un 
ex comunista, protagonista di 
oscuri episodi di avventuri¬ 
smo ed termine della gu^a 
di Liberazione e finito poi su 
rabbiose posizioni antio- 
peraie) e die letteralmenle 
chiedere di c inchiodare al 
muro del loro tradimento To- 
gludti e i cuoi complici. E 
inchiodarveli non metaforica- 
mente ». 

QueUa immonda prosa an¬ 
ticomunista non faceva die 
rendere esplicito non solo lo 
animo ma l’intendimento po¬ 
litico delia bor^esia italiana, 
ansiosa di portare a termine, 
nelle favorevoli condizioni 
create dal voto del I8 aprile 
Voperarione di ridurre ai mar¬ 
gini della legalità e possibil¬ 
mente di schiacciare il mo¬ 
vimento operaio. 

Naturalmente quando To¬ 
gliatti parlava di mandanti 
non si riferiva ad un diretto 
rapporto criminale fra que¬ 
sto o quel dirìgente governa¬ 
tivo e il kUler: si riferiva al 
clima politico e psicologico 
che la DC e i suoi alleati era¬ 
no andati creando, in una 
escalation parossistica di di¬ 
scriminazione anticomunista 
e antisodalista. di scatena¬ 
mento delle più irrazionali 
paure religiose e di classe, di 
ricatti, di minacce. Togliatti 
si riferiva al disegno di mu¬ 
tare sostanzialmente il regime 
dì democrazia uscito dalla 
guerra di Liberazione e di al¬ 
lineare l’Italia sul piano in 


ternazionale in uno schiera- ' 
mento antisovietico. 

Prima che l’attentato venis¬ 
se a rendere drammaticamen¬ 
te e.splìciti questi pericoli, tut¬ 
ta l’azione dei comunisti era 
stata indirizzata a suscitare 
una vasta reazione popolare 
e democratica capace di bloc¬ 
care il processo degenerativo 
e di avviare una riscossa. La 
rabbiosa reazione del giorna¬ 
le socialdemocratico si rife¬ 
riva proprio all’ultimo discor¬ 
so parlamentare di Togliatti, 
intervenuto il 10 luglio alla 
Camera nel dibattito sulla ra¬ 
tifica della convenzione italo- 
americana per l'adesione al 
cosiddetto c Piano Marshall ». 

Un confronto 
drammatico 

La sua critica si era appun¬ 
tata sul grave significato po¬ 
litico — di alienazione della 
sovranità nazionale — di un 
€ piano » economico dell’im¬ 
perialismo teso a infeudare 
i paesi europei secondo una 
strategia (quella enunciata 
nella * dottrina Truman >) di 
dominio mondiale e di guer¬ 
ra anticomunista. Ed aveva 
ammonito a non sottovaluta¬ 
re la reazione che dal popo¬ 
lo italiano sarebbe venuta se 
il paese fosse stato coinvolto 
hi avventure belliche. 

L’attentato cadeva, dunque, 
nel mezzo di un confronto 
drammatico. Governo e circo¬ 
li dirìgenti capitalistici senti¬ 
rono immediatamente che po¬ 
teva profilarsi una reazione 
popolare così profonda da 
mutare il segno della situa¬ 
zione. E la prima cosa di cui 
si preoccuparono fu di di¬ 
mostrare che l’attentatore era 
solo, non aveva complici e ispi¬ 
ratori. In realtà non si è mai 
saputo se Antonio Fallante 
da Randazzo, già seminari¬ 
sta, megalomane ed eccitato 
cultore del pensiero nazista, 
agì davvero da sólo o no. 
Quel die conta è che egli agì 
nella logica dell’indirizzo che 
le forze dominanti intendeva¬ 
no imporre al Paese. Il fatto, 
immediatamente accertato, 
die il criminale aveva ottenu¬ 
to ben tre biglietti d’ingres¬ 
so a Monteciiorio dal tepu- 
tato de Tumaiuri accentuò 
ancor più nella gente la con¬ 
vinzione di un complotto, di 
una sfida estrema a tutto il 
movimento popolare. 

I lavoratori e larghi strati 
dei ceti medi reagirono spon¬ 
taneamente, con un rabbio¬ 
so sussulto alla notizia dello 
attentato. Tram e treni si fer¬ 
marono, i negozi chiusero, il 
lavoro si fermò nelle fabbri¬ 
che e da esse uscirono fiuma¬ 
ne di manifestanti sulle piaz¬ 
ze, La CGÌL — che era allora 
la centrale unica — nel pro¬ 
clamare io sciopero di prote¬ 
sta non fece die sanzionare 
uno stato di fatto: già nel pri¬ 
mo pomerìggio dd 14 tutto il 
paese era paralizzato. Subito 
si pose al sindacato e al Parti¬ 
to il problema del carattere 
dello sciopero, delle sue for¬ 
me, dei suoi obiettivi: sul ver¬ 
sante opposto, si pose al go¬ 
verno De Gasperi il problema 
della linea di condotta. 

€ Non perdete la testq ». ave¬ 
va ammonito Togliatti. Ciò si¬ 
gnificava tenere in pugno il 
movimento, portarlo al grado 
più elevato di estenxiane e 
dì tensione impedendo tutta¬ 


via che fossi varcato il limi- ’ 
te oltre il quale c’era l’avven¬ 
tura della guerra civile. Gran¬ 
de era la tentazione i« strati 
del movimento operaio — in 
specie quelli più duramente 
colpiti dalla fase « malthusia- 
na » della restaurazione capi¬ 
talistica — di fare dello scio¬ 
pero l’occasione di un genera¬ 
le ribaltamento del quadro po¬ 
litico e sociale. Subito si di¬ 
spiegò una grande opero di 
orientamento e di direzione 
dei comunisti perché quella 
degenerazione fosse evitata. 
Chiara, fin dal primo momen¬ 
to. fu la parola d’ordine di 
uno sciopero politico di pro¬ 
testa volto a liquidare il pe¬ 
ricolo di una svolta reaziona¬ 
ria, a imporre una nuova di¬ 
rezione democratica del pae¬ 
se cominciando col cacciare il 
ministro dell’Interno. Sceiba. 

Nel suo insieme lo sciope¬ 
ro — nei due giorni in cui eb¬ 
be carattere € ufficiale y e in 
quelli successivi — mantenne 
questi caratteri. Ma fu opera 
difficile, tanto più difficile in 
quanto in numerose località 
le autorità di governo si det¬ 
tero chiaramente alla provoca¬ 
zione e alla repressione indi¬ 
scriminata. Fra il 14 e il 15 
si ebbero gli episodi più in¬ 
fuocati della protesta. A Ge¬ 
nova fu disarmata una colon¬ 
na di autoblinde e la città 
passo in mano ai dimostran¬ 
ti; lo stesso accadde a Livorno 
ove la polizìa fu consegnata 
in caserma: a Venezia si eb¬ 
bero duri scontri e furono 
occupate le fabbriche e la ra¬ 
dio: a Torino la FIAT era in 
mano agli operai; a Milano 
le occupazioni aziendali si 
prolungarono anche nei gior¬ 
ni successivi; scontri e morii 
si contavano in numerose cit¬ 
tà: Roma, Napoli, Bologna, 
Siena, Livorno, ed altre. Mai 
si è conosciuto il numero pre¬ 
cìso delle vittime su ambo i 
fronti: De Gasperi parlò il 
30 luglio di 16 morti e 660 
feriti, ma il partito accertò al¬ 
meno 20 morti. 

Venne scatenata una vio¬ 
lenta repressione. Nell’imme¬ 
diato il governo preferì non 
sfidare i grandi centri ope¬ 
rai; si sarebbe proceduto poi 
allo stillicidio degli arresti 
(non se ne contarono, nel gi¬ 
ro di un paio di mesi meno 
di settemila). Assursero a sim¬ 
bolo gli episodi di Abbadia 
S. Salvatore e di Civitacastel- 
lana. L’intero massiccio del- 
l’Amiata fu sottojmsto ad una 
vera e propria azione di guer¬ 
ra: la popolazione, in parti¬ 
colare i minatori che erano 
stali la spina dorsale della 
protesta, dovettero rifugiarsi 
sui monti e organizzare una 
difesa di tipo partipiano. Nel¬ 
la cittadina laziale fu istau¬ 
rato lo stato d’assedio e gran 
parie della popolazione fu ra¬ 
strellata. A Sesto S. Giovanni 
si tentò una provocazione in 
grande stile con il presunto 
ritrovamento di un deposito 
dì armi alla Breda, un depo¬ 
sito noto da sempre e regolar¬ 
mente vigilato dalla polizia. 

Mentre tutto questo acca¬ 
deva, si svolgeva una duplice 
battaglia nel Parlamento e in 
seno all’Esecutivo nazionale 
della CGIL. La massiccia < pa¬ 
lude » parlamentare uscita 
dalle elezioni del 18 aprile 
fece blocco attorno al gover¬ 
no. Nel sindacato, la compo¬ 
nente democristiana minac¬ 
ciò la secessione e portò avan¬ 
ti la sua operazione anche 


quando la Confederazione 
proclamò terminato Io scio¬ 
pero alle ore 12 del 16 luglio. 
Questa decisione, altamente 
responsabile, servì a fugare 
gli ultimi dubbi sul caratte¬ 
re dello sciopero e fu presa 
non senza difficoltà data la 
pressione della base. La scis¬ 
sione della CGIL precipiterà 
nei giorni successivi nono- 
stante gli sforzi di Dì Vitto¬ 
rio e le prove di moderazio¬ 
ne della maggioranza comu¬ 
nista e socialista. 

Luigi Longo ebbe a scrive¬ 
re sull’t Unità » del 17: « Lo 
sciopero è cessalo, ma la lot¬ 
ta continua. Continua sul 
nuòvo piano sul quale l'han¬ 
no portata la protervia del 
governo e la volontà e la de¬ 
cisione delle masse popolari, 
cioè sul piano della lotta so¬ 
ciale e politica di massa per 
la difesa della libertà, del pa¬ 
ne. della pace e dell’avveni¬ 
re del nostro popolo ». Era 
una precisa indicazione: lo 
sciopero aveva rimesso in mo¬ 
vimento tutta la situazione 
nazionale, soprattutto al li¬ 
vello dello scontro sociale. La 
lunga, pur ordinata ritirata 
del movimento operaio inizia¬ 
tasi nella primavera del 1947 
e culminata nella pesante 
sconfitta del 18 aprile era 
bloccata. Si apriva una nuova 
fase della * guerra di posizio¬ 
ne y che conoscerà esiti alter¬ 
ni ma su una linea generale 
di riscossa e di avanzata. 


In migliaia 
al Policlìnico 


! Il senso di questa svolta 
tutti lo poterono percepire il 
26 settembre quando mezzo 
milione di lavoratori saluta¬ 
rono Togliatti tornato al suo 
posto di lotta. C’erano in 
quella fella immensa che scia¬ 
mava per tutta Roma quei 
lavoratori romani che erano 
stati protagonisti dell’episodio 
più appassionante dell’infuo- 
cato luglio. Ricordiamo questo 
episodio perché esso ben ri¬ 
specchia l’anmo delle grandi 
masse popolari verso il capo 
del Partito Comunista. Il 15 
luglio, mentre ancora Togliat¬ 
ti lottava contro la morte, si 
tenne a piazza Esedra il gran¬ 
de comizio delle sinistre. Era¬ 
no in duecentomila. Al termi¬ 
ne. dalla tribuna l’ultimo ora¬ 
tore si rivolse alla folla: « Ed 
ora — disse — andiamo tutti 
a salutare Togliatti ». La fiu¬ 
mana si mosse verso il viale 
del Policlinico. Via via che si 
avvicinava all’ospedale, la fol¬ 
la diveniva sempre meno ru¬ 
morosa. Nelle vicinanze dello 
edificio che si trovava al di 
là del grande muro di cinta, 
dei compagni del servizio di 
ordine davano la direttiva: 
€ Compagni, scorrete in silen¬ 
zio; il compagno Togliatti ri¬ 
posa. non deve essere distur¬ 
bato ». 

Così duecentomila persone, 
accalcate, eccitate, s’imposero 
si può dire contro ogni lo¬ 
gica, il silenzio più assoluto: 
sul more immenso di teste si 
poteva sentire lo stormire del¬ 
le foglie. Su molti volti scen¬ 
devano lacrime di commozio¬ 
ne e di odio: ma non un sin¬ 
ghiozzo ruppe il grande silen¬ 
zio. A pochi metri da lì. To¬ 
gliatti conduceva la sua en¬ 
nesima battaglia. 


Enzo Roggi 
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Il fronte degli agrari si 
sta rompendo. I braccianti, 
con una lotta possente, so¬ 
stenuta dalle forze democra¬ 
tiche, dalle popolazioni, ot¬ 
tengono i primi successi. A 
Foggia, Bari, Taranto, Reggio 
Emiiia, Pisa, Salerno è stato 
conquistato il nuovo contrat¬ 
to, mentre la lotta prosegue 
in numerose zone dell’Emi- 
lia, Puglia, Campania, Vene 
lo. Con questi accordi i brac¬ 
cianti hanno ottenuto impor¬ 
tanti miglioramenti sia sul 
piano salariale sia su quello 
dei diritti sindacali. Il fatto 
nuovo di queste vertenze è 
senza dubbio rappresentato 
dalla capacità che ha il mo¬ 
vimento di porre obiettivi 
che mirano ad estendere la 
occupazione, a garantire nuo¬ 
ve condizioni per la grande 
massa dei lavoratori che non 
superano le 150 giornate an¬ 
nue, a eliminare la piaga del 
.sottosalario che colpisce, fra 
l’altro, centinaia di migliaia 
di donne. 

Non è un caso che, nelle 
vertenze, un posto centrale 
sia occupato dalla richiesta 
che gli agrari presentino i 
piani colturali, che i delega¬ 
ti di aziende abbiano la pos- 
-sibilità di conoscerli e discu¬ 
terli. I braccianti vogliono 
intervenire sul modo in cui 
gli agrari impiegano i finan¬ 
ziamenti pubblici, sul tipo 
di produzione che vogliono 
sviluppare. 

E’ questo uno dei punti 
di passaggio obbligato per 
la trasformazione e il rinno¬ 
vamento dell’agricoltura di 
cui i braccianti, assieme agli 
altri lavoratori della terra, 
vogliono essere protagoni¬ 
sti. In modo particolare que¬ 
ste lotte nelle campagne 
hanno un grande valore per 
il Mezzogiorno, per miglio¬ 
rare le condizioni di vita di 
grandi masse diseredate. 
Non è a caso che in Puglia, 
anche dove il contratto è 
conquistato, si è decisi a 
continuare l’azione per lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le, impostando vertenze su 
obiettivi concreti, come quel¬ 
lo della irrigazione. A Ceri- 
gnola migliaia di lavorato¬ 
ri. di disoccupati hanno ma¬ 
nifestato perchè il piano di 
irrigazione diventi una real¬ 
tà operante. 

Viene dal Mezzogiorno 
una spinta, nuova, di eccc- 



TRENTIN — Impegno 
prioritario per il Sud 

zionale significato per il pro¬ 
gresso dell’intero paese: ne 
è testimonianza il grande 
sciopero generale della Si¬ 
cilia dove 1 sindacati por¬ 
tano avanti una piattaforma 
rivendicativa diventata un 
punto di incontro e di con¬ 
fronto per tutte le forze de¬ 
mocratiche, gli enti locali. 
Si leva con forza la richie¬ 
sta al nuovo governo affin¬ 
chè venga data priorità — 
come ha ricordato il compa¬ 
gno Bruno Trentin, parlan¬ 
do nella grande manifesta¬ 
zione di Palermo — alla so¬ 
luzione dei problemi meri¬ 
dionali. Questa richiesta non 
viene solo dal Mezzogiorno. 
Si fa sempre più strada la 
consapevolezza negli operai 
del Nord di tale necessità, 
così come deiresigenza di 
saldare le lotto di fabbrica 
con quelle per obiettivi di 
rinnovamento deH’intero pae¬ 
se, di battersi nella fabbri¬ 
ca per rivendicazioni che 
siano coerenti con lo lotte 
per Toccupazione, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, un nuo¬ 
vo corso economico e so¬ 
ciale. 

Grandi masse per questi 



BERTOLDI - Prima 
mediazione per il com¬ 
mercio 


obiettivi sono largamente di¬ 
sponibili alla lotta, come di¬ 
mostrano le iniziative che 
si stanno sviluppando nelle 
città del Nord e del Sud 
contro il carovita, per un di¬ 
verso sviluppo. Scioperi ge¬ 
nerali si sono avuti a Lati¬ 
na, Forlì mentre a Genova 
e Taranto 1 sindacati hanno 
proclamato una intera set¬ 
timana di iniziative artico¬ 
late nelle zone, nelle fabbri¬ 
che. A Torino davanti alla 
Fiat sono state raccolte in 
una sola ora diecimila fir¬ 
me in calce alla petizione 
del nostro partito contro il 
carovita. 

I problemi che le grandi 
masse popolari vanno po¬ 
nendo con sempre maggior 
forza sono il banco di pro¬ 
va concreto per il nuovo go¬ 
verno, cui proprio ieri si è 
rivolta la Federazione Cgil- 
Cisl-Uil rivendicando l’ado- 
zione di misure immediate 
contro il carovita, per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita dèlie categorie più 
disagiate, per il sostegno 
dell’occupazione. 

Mentre la lotta per solu¬ 
zioni immediate ai proble¬ 
mi più urgenti, nel quadro 
di una nuova politica eco¬ 
nomica e sociale, si va esten¬ 
dendo e vede l’impegno cre¬ 
scente, a fianco dei lavora¬ 
tori, degli enti locali, di al¬ 
tre forze sociali, prosegue 
anche l'azione per il rinno¬ 
vo dei contratti. Da tempo 
ci sono centinaia di migliaia 
di lavoratori impegnati in 
vertenze dure e difficili. 
Fra questi i minatori e i 
lavoratori del commercio. 
Per quest’ultima categoria 
la vertenza sembra avviarsi 
verso la conclusione con la 
mediazione del nuovo mini¬ 
stro del Lavoro, l’on. Ber¬ 
toldi. Il governo ha di fron¬ 
te anche altre importanti 
questioni che riguardano ac¬ 
cordi che gli statali, i para¬ 
statali avevano strappato 
con dure lotte. I lavoratori 
rivendicano che tali accordi 
siano al più presto realiz¬ 
zati non solo per garantire 
migliori condizioni di lavo¬ 
ro ma per introdurre ele¬ 
menti di rinnovamento in 
una macchina statale che fa 
acqua da tutte le parti. 

Alessandro Cardulli 


Forte mobilitazione unitaria in tutto il Paese 

Cresce la lotta popolare 
per fermare Tinflazione 


Sempre più ampio e ar¬ 
ticolato si fa 11 movimen¬ 
to unitario di massa con¬ 
tro il caro vita e per Im¬ 
mediate misure atte a su¬ 
perare la grave crisi eco- 
nomica e sociale che tra¬ 
vaglia il Paese. 

A Milano, la segreteria 
della Federazione regio¬ 
nale della CGIL-CISL-UIL 
si è riunita per esamina¬ 
re e valutare ! risultati 
della «settimana di mobi¬ 
litazione sindacale» svol¬ 
tasi nei giorni scorsi. Es¬ 
sa ha consentito di rag¬ 
giungere importanti obiet¬ 
tivi, tra cui si sottolinea¬ 
no la pressione esercitata 
attraverso assemblee, ma, 
nlfestazlonl e la predispo¬ 
sizione di una piattaforma 
regionale che ha assunto 
indicazioni in merito al 
riequilibrlo economico e 
sociale del territorio e alla 
attuazione di misure ur¬ 
genti per 11 contenimento 
del prezzi, p>er le riforme, 
per la salvaguardia e lo 
sviluppo delToccupazione. 

Adesso — dice In un co¬ 
municato la Federazione 
sindacale regionale lom¬ 
barda — si tratta di tra¬ 
durre in concreto quanto 
è stato rivendicato, dando 
contbiultà all’azione intra¬ 
presa e avviando un pro¬ 
cesso di consultazione e 
confronto permanente fra 
le forze sindacali e la Re¬ 
gione. 

Uno sciopero generale, cui 
ha partecipato tutta la po¬ 
polazione. si è svolto ieri 
a Poggiorsinl, un comune 
della Murgia barese. Al 


centro delle richieste po¬ 
polari un nuovo sviluppo 
economico e misure con- 
■ tro l'aumento del prezzi. 
Un corteo di lavoratori, 
seguito da trattori e mac¬ 
chine agricole, ha percor¬ 
so le vie del paese, ed è 
stato poi ricevuto dal sin¬ 
daco comimista e dal se¬ 
gretari di sezione del PCI, 
del PSI e della DC. 

In tutta la Basilicata si 
sono svolti e sono In pro¬ 
gramma scioperi, manife¬ 
stazioni e cortei. Iniziati¬ 
ve del genere si sono svol¬ 
te ad Accettura, Trlcarlco 
e Stigliano. Ovunque han¬ 
no aderito le Amministra¬ 
zioni comunali. Provvedi¬ 
menti urgenti sono stati 
sollecitati per riparare 1 
danni delle recenti allu¬ 
vioni. 

Domani a Taranto Ini¬ 
zia una settimana di mo¬ 
bilitazione e di lotta con¬ 
tro l’aumento dei prezzi. 

Nei prossimi giorni an¬ 
che a Livorno avrà luogo 
una manifestazione pro¬ 
vinciale sugli obiettivi di 
ripresa economica. A Fi¬ 
renze. dove è In atto una 
forte mobilitazione diret¬ 
ta dal PCI, sono già state 
raccolte 20 mila firme In 
calce alla petizione popo¬ 
lare contro 11 caro vita e 
per misure immediate a 
favore del lavoratori An¬ 
che a Caserta sono già sta¬ 
te raccolte numerose fir¬ 
me per una petizione che 
chiede l’aumento delle 
pensioni per 1 contadini 
e 1 lavoratori autonomi. 


PIEGATA CON UN POSITIVO ACCORDO L’INTRANSIGENZA AGRARIA 
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Anche a Napoli successo dei braccianti 

I principali punti del contratto - Compatto sciopero a Brindisi - Si prepara la giornata di lotta regio¬ 
nale di martedì in Emilia-Romagna - Comìzio unitario a Ferrara - L’azione nelle diverse province 


Anche a Napoli I braccianti è In particolare quella che ri¬ 
hanno vinto la batlaglia per guarda i'occupasione che. a^ 

contralto provinciale. Il padro- tuando l'assunzione per fasi la¬ 
nate agrario campano, sconfit- voratlve, per I braccianti a 

lo prima a Salerno e poi a Ca- tempo determinato consegue 

seria, ha dovuto cedere adesso una maggiore stabilità di la- 

anche nel capoluogo. A Brindisi voro. fasi produttive saran- 

sì è svolto ieri con grande sue- no definite dalle commissioni 

cesso il primo giorno di sciopero intercomunali le quali avran* 

provinciale. L'azione prosegue no il compito di indicare I set 

oggi. Domani inizia a Lecce la tori produttivi da sviluppare 

settimana di lotta che si con ed 1 livelli di occupazione, 

eluderà venerdì e sabatp con Per quanto concerne le gua- 

48 ore di sciopero. lifiche, l'accordo elimina prati- 

in Emilia Romagna si prepara camente quella di « comune ». 

lo sciopero e la grande manife- ed attua li p«s.sagglo di nume- 

siazione regionale dì martedì. Il rose mansioni ai livelli supe 

comizio si terrà a Ferrara. Trai- non L'orano è stato cunson 

tative sono In corso a Parma, dato sulle 40 ore settimanali, 

Forlì e Modena, mentre a Fer- con riduzioni per i lavori no¬ 
rara e Piacenza gli agrari sono civi e pesanti e la utilizzazio- 

sempre su posizioni rigide. ^ ne di una giornata retribuita 

^ -, I ogni 4 mesi per le visite me- 

Dalla nostra redazione ^ diche specialistiche ai lavorar 

NA^Ll, 14 j j| salario sarà aumentato, 

1 braccianti ^ 1 salariati j momento in cui andrà In 
agricoli di Napoli hanno con . vigore il contratto (1. settem- 
quistato il nuovo contratto i br^, di 65 lire all'ora e, dal 
provinciale L accordo, che è i j settembre 1974. di altre 25 
stato raggiunto venerdì a tar- „rc. Per quanto concerne 1 

da or^ ra^resenta un sue- dtrittt sindacali 11 contratto ri- 

cesso im^rtante delle lotte conosce 11 diritto di eleggere 

urutarle che 1 lavoratori han- delegati In tutte le eiziende in¬ 
no condotto, culminate con gli dipendentemente dalle dimen- 

Mioperi di mercoledì e gtove- sionl; permessi retribuiti al 

dì e le manifestaizi^ di Striar delegato aziendale, al membri 

no. Palma Campania, Galvano di comitati diretUvi; nonché i 

e Qualiano. cui hanno dato ap- pgf tenere assemblee sul luo- 

poggio altre categorie di ope- di lavora 

ral, dagli alimentaristi al me- i .«.«n <» 

tal-meccanlcl. agli edili. „ 

Io conquiste strappate con ie d? tra- 

l'accordo sono Importanti Io Sla^S- 

_— li per mansioni specializzate 

I ecc. Ma. a parte le singole vo- ‘ 
ci. CIÒ che acquista maggior 
’SMMAAAAMBaZdkM rilievo è il suo significato po- 

TlllllCCCQniCQ-Ellllla litico II padronato agrano del- 

_ • • , 1* Campania, sconfitto prima 

fif rnnlfl nftlVltn ^ Salemo e poi a Caserta, in- 

HfclrOryO milVIIB tendeva realizzare a Napoli la 

•.«L* su* ritdnciia, puntando allo 

f6rniOI1l6CCOIIiCn6 svuotamento dei contenuti 

qualificanti di quegli accordi. 
gs miolAaivi combattività dei braccianti 

U nUbiCill I e la solidarietà che essi hanno 

. ouenuto. sono state capaci di 

Un accordo relativo alle at- far fallire questo disegno. 


Finmeccanica-E(im: 
' occonio attività 
: termomeccaniche 
e nucleari 


nula giovedì. 

A Cellino San Marco, oltre 
mille lavoratori .sono confluiti 
nella piazza antistante il Muni¬ 
cipio e. dopo un incontro con¬ 
giunto hanno ottenuto le con¬ 
vocazione del Consiglio comu¬ 
nale per lunedi 

Molto forte [o sciopero a 
San Pancrazio. Erchie. Fran- 
cavilla Fontana e Villa Castel¬ 
li, cosi come nei comuni di 
Cisternino. Ceglle e San Mi¬ 
chele. ove. già prima della 
proclamazione dello sciopero, 
ere in atto una dura lotta per 
l tra.sportl delle lavatrici nel¬ 
le province lucane, e contro 
il caporalato 

A Clstemino, la Giunta si 
è incontrata con 1 lavoratori 
in lotta e si è dichiarata di¬ 
sponibile per un contributo 
per i trasporti. 


A Torchlarolo. San Pietro, 
Torre Santa Susanna, San Vi¬ 
to e Carovlgno. l lavoratori 
hanno dato vita a numerose 
manifestazioni per la prepa¬ 
razione. nelle prossime 24 ore, 
di scioperi che dovranno effet¬ 
tuarsi lunedi Assemblee uni¬ 
tarie sono state convocate per 
questa sera nel capoluogo, a 
San Donaci. Oria, Ostumì, Fà- 

sano a Latiano. 

• « • 

BOLOGNA, 14 
Martedì 17 luglio avrà luo¬ 
go lo sciopero regionale di 24 
ore degli opera! e salariati a- 
gricoli. Indetto dalla Fiedera- 
zione unitaria dei brsxxilanti. 
In mattinata a Ferrara si svol¬ 
gerà una manifestazione con 
la partecipazione del lavorato¬ 
ri dei campi di tutte le pro- 
vincie deU’Emilia Romagna. 


La manifestazione sarà con¬ 
clusa da un comizio unitario: 
parleranno Peliclcmo Rossit- 
to. della Fiederbraocianti 
CGIL; Paolo Sartori della 
FTsba-CISL e Walter Contessi 
deila Uisba-UIL. 

La vertenza del bracclenU 
— come ha rilevato 11 compa¬ 
gno C^ffi nel corso di un 
incontro regionale delle tre 
organizzazioni sindacali, sta¬ 
mane alla Camera del Lavoro 
di Bologna — e quelle azien¬ 
dali dei mezzadri ripropongo¬ 
no tutti 1 nodi insoluti deli’a- 
grlcoltura in Emilia-Romagna, 
in quanto non possono essere 
risolti I problemi delFoocupa- 
zione bracciantile e la condi¬ 
tone del naezzadri se non si 
avvia un processo di profonda 
trasformazione finanziaria e 
delle colture. 


Un documento approvato dalFS** congresso della CGIL 

Sui problemi del tempo libero 
impegno dì tutto il sindacato 

Convegno dell'ARCI-UISP sull'orario di lavoro • Relatori saranno Forte, Ga- 
ravìni. Detti e Giovanni Berlinguer • Una dichiarazione di Arrigo Morandi 

I delegati all’8* congresso ! delle funzioni delle Regioni el generale della FILTRA, Ga- 


l.vità industriali dei setton 
termomeccanico-nucleare e de¬ 
gli armamenti, è stato rag¬ 
giunto tra la Finmeccamea del 
gruppo IRl e le finanziarie 
Breda e Breda Ferroviaria del 
gruppo EFIM. 

Un comunicato della Ftn- 
meccanica precisa che m base 
a tale accordo la Pinmeccani- 
ca assume il controllo delle 
società «Breda Termomecca- 
nica e Locomotive » e Termo- 
sud e le suddette finanziane 
del gruppo EPIM quello del¬ 
la società OTO-Melara. In ta 
le modo viene realizzata nel 
gruppo IRI-Fmmeccanlca la 
concentrazione delle attività 
termomeccaniche-nuclearl c 
nel gruppo EPIM quelle degli 
armamenti, salvo quanto già 
in atto presso altre aziende 
e partecipazioni del gruppo 
IRL 


I braccianti di Napoli e 
quelli delle altre province so¬ 
no ora impegnati ■ perché le 
conquiste si traducano effetti¬ 
vamente In pratica ed a svi¬ 
luppare Iniziative Insieme al 
contadini e agli operai per 11 
superamento della crisi del 
governo regionale, per la cre¬ 
scita dell’occupazione e Io 
sviluppo di Na^Il e del Mez- 
zogiorrKX 

f. de a. 


BRINDISL 14 
Forte mobilitazione nelle 
campagne, nelle prime 24 ore 
di sciopero Indetto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali della Fe- 
derbraoclanti. FISBA e UI- 
SBA, per piegare la Intransi¬ 
genza degli agrari, dopo la 
rottura delie trattative avve- 


della CGIL hajuio approvato, 
tra gli altri, un ordine del gior¬ 
no sul problemi della cultura 
di massa e del tempo libero 
in cut si sottolinea « come i'as- 
sunztone di una politica del 
sindacato per una profonda 
trasformazione dell’attuale as¬ 
setto economico e sociale. In¬ 
vesta anche la questione del 
tempo libero». 

La saldatura tra la lotta nel¬ 
l’azienda e la battaglia nella 
società — dice il documento 
— fa emergere sia la concre¬ 
ta interdipendenza tra l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e l’orga¬ 
nizzazione della società, sia 
la necessità di nuovi model¬ 
li di vita sociale, coerenti con 
le esigenze delle masse lavo¬ 
ratrici e con tutte le implica¬ 
zioni socioculturali che emer¬ 
gono dalle lotte che queste 
conducono. Da qui la necessi¬ 
tà che la CGIL vada in questo 
settore ad un impegno com¬ 
plessivo più ampio e concreto, 
per qualificare ulteriormente 
il propno intervento, per ri¬ 
spondere realmente alle do¬ 
mande ed alle esigenze che I 
lavoratori avanzano. 

Passando alla individuazio¬ 
ne degli obiettivi che presup 
pongono per la loro attuazio¬ 
ne una reale valorizzazione 


degli Enti locali, cui deve es¬ 
sere riconosciuta competenza 
primaria in questo settore, 
l’ordine del giorno sottolinea 
l'urgenza; al di un supera¬ 
mento dell'EINAL. abolendo U 
tesseramento individuale, di- 
saffiUando l circoli, in parti¬ 
colare quelli aziendali per la 
cui autonomia va applicato 
l’art. 11 dello statuto dei la¬ 
voratori, passando ogni re- 
spionsablllUk periitlea dell'Ente 
alle Regioni ed agii Enti loca¬ 
li; b) del trasferimento di tut¬ 
to il patrimonio del beni della 
ex GIL alle Regioni, per ga¬ 
rantirne un eff^ivo uso so¬ 
ciale; c) del ridimensionamen¬ 
to del CONI per ridurne le 
competenze al solo settore 
olimpico e professionistico, ri¬ 
servando alle RegloiU U com¬ 
pito primario di sviluppare 11 
servizio sociale dello sport. 

• • • 

Un Convegno nazionale di 
studio suH'orarlo di lavoro 
giornaliero ed aimuale sarà 
promosso dalI’ARCI-UISP nel 
prossimo autuiuio. 

In preparazione di tale con¬ 
vegno — informa un comuni¬ 
cato — si è svolto un Incontro 
preliminare tra I dirigenti del- 
l’ARCI e I relatori (li prof. 
Francesco Forte, il segretario 


ravinl. il presidente deli’INU, 
proL Detti e l'oo Giovanni 
Berlinguer) ebe nel convegno 
tratteranno 1 vari temi e cioè 
settimana o giornata corta; 
accentramento e scagliona¬ 
mento delie ferie; 1 «ponti» 
e le festività infrasettimanali; 
i consumi individuali e sociali; 
l'organizzazione del lavoro; 
rassetto territoriale, la salute 
dei lavoratori. 

Sui prossimo convegno. U 
presidente deH'ARCI, Arrigo 
Morandi. ha dichiarato ebe 
« il problema delTorario di la¬ 
voro è fi filo rosso che lega, 
nella storia dei movimento 
operalo, la battaglia per la 
emancipazione dei lavoratori. 
Se le implicazlMii più vistose 
sono quelle economiche e so¬ 
ciali — basti pensare al si¬ 
gnificato che questo problema 
può assumere nella alternati¬ 
va al modello di sviluppo ca¬ 
pitalistico proposta dal sin¬ 
dacato rispetto alle questioni 
delTutilizzazione degli impian¬ 
ti produttivi, dell’oecupazione 
e <^li invesUroenti nel Mezzo¬ 
giorno — il problema delTora¬ 
rio lavorativo e del diritto al 
riposo investe globalmente la 
condizione tunana dei lavora¬ 
tori e, quindi, la sua essenza 
di fondo è di natura culturale. 


Come già è stato annuncia¬ 
to, la segreteria delia Federa¬ 
zione CQILrCISL-UIL, riunì- 
tasi venerdì per discutere la 
attuale situazione economica 
e sociale del Paese e per de¬ 
cidere le iniziative da assu¬ 
mere subito, ha inviato una 
lettera al presidente del Con¬ 
siglio Rumor, firmata dai se¬ 
gretari generali Lama, Storti 
e Vanni, con la quale si chie¬ 
dono urgenti misure e Inizia¬ 
tive per far fronte alla « gra¬ 
ve situazione economica e so¬ 
ciale », capaci di rimuovere 
« alcuni fenomeni attuali che 
sono fonte di malessere e pe¬ 
sano ulteriormente sulle con¬ 
dizioni di vita e di impiego 
della classe lavoratrice». 

Il movimento sindacale — 
si legge nella lettera delle tre 
confederazioni — ha definito 
da tempo, attraverso organi¬ 
che proposte, le linee di poli¬ 
tica economica e sociale ne¬ 
cessarie per modificare le 
cause strutturali di questa si¬ 
tuazione e su esse ha avviato 
un ampio confronto coi prece¬ 
dente governo. Tali confronti 
— prosegue la lettera — so¬ 
no stati in larga misura ne¬ 
gativi, e 1 loro risultati tanto 
insoddisfacenti da provocare 
l’Interruzione del confronto 
stesso. 

Dopo aver sottolineato che 
ff la politica economica riven¬ 
dicata dal movimento sinda¬ 
cale rifiuta il dilemma tra ri¬ 
presa e riforme, in nome del¬ 
l’esigenza di avviare sin da 
ora uno sviluppo qualificato e 
la crescente espansione della 
domanda interna, nella qua¬ 
le riforme, sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e occupazione assu¬ 
mano una funzione centrale ». 
e dopo aver chiesto «che sia 
dato urgente seguito ai recen¬ 
ti accordi Intervenuti fra go¬ 
verno e sindacati riguardanti 
la scuola, il pubblico impiego 
e gli Enti pubblici » e che si 
operi per la conclusione delle 
vertenze In corso per 1 ferro¬ 
vieri, monopoli, autolinee e 
università la Federazione 
CGIL-CISL-UIL afferma: 

Il nodo di fondo che condi¬ 
ziona l’intera situazione eco¬ 
nomica e ogni sua positiva 
evoluzione è costituito, allo 
stato presente, dalla forte 
pressione inflazionistica, per il 
cui controllo e contenimento 
l'azione di governo deve ma¬ 
nifestare la sua volontà ed 
energia, usando tutti gU stru¬ 
menti a sua disposizione. 

La Federazione (X3IL<;ISL- 
UTL si propone quindi di in¬ 
dicare al governo una serie 
di interventi, ai quali l’intero 
movimento sindacale attribui¬ 
sce carattere di estrema ur¬ 
genza e che sono ispirati dal¬ 
la volontà di difendere il valo¬ 
re reale delle retribuzioni 

In particolare, la Federa¬ 
zione CGILGISL-UIL ritiene 
che gli obiettivi realizzabili 
nel breve periodo siano: l’ar¬ 
resto delTlnflazlone, un’azione 
di sostegno dei redditi delle 
categorie più disagiate, prov¬ 
vedimenti per l’occupazione. 

I sindacati — precisa la let¬ 
tera — sono contrari all’ado¬ 
zione di misure e di indiscri¬ 
minate restrizioni monetarie e 
creditizie, le quali potrebbero 
sortire l’effetto di impedire 
la ripresa produttiva. Un’effi¬ 
cace lotta aii’aumento dei 
prezzi ed al carovita si può 
avvalere, fra Taltro, di que¬ 
ste misure: 

a) iniziativa per massicce 
importazioni di generi alimen¬ 
tari essenziali da parte del- 
TAIMA. delle cooperative e di 
altri enti pubblici, con obiet¬ 
tivi di calmleramento, di eli¬ 
minazione delle posizioni spe¬ 
culative alia Importazione e 
in collegamento con le inizia¬ 
tive delle Regioni e del Co¬ 
muni; 

b) blocco e riduzione del 
prezzi amminlstratL Va ri¬ 
spettato Timpegno già assun¬ 
to dal precedenti governi a te¬ 
nere bloccate tutte le tariffe 
pubbliche; vanno ridotti I 
prezzi del farmaci e di altri 
beni per 1 quali il CIP ha U 
potere di imporre 11 prezzo; 

c) blocco generalizzato del 
fitti e dei contratti, per 11 
periodo di tempo ritenuo In¬ 
dispensabile per Tadozioiie 
della normativa generale. 
Ispirata a criteri di equo ca¬ 
none; 

d) controllo amministrativo 
dei prezzi. Esso si realizza 
mediante Tobbligo della co¬ 
municazione del listini di be¬ 
ni venduti alle Imprese e di 
beni di più largo consumo e 
il controllo di tali listlnL 

e) provvedimenti per la 
completa ed effettiva gratui¬ 
tà dei libri di testo e dei tra¬ 
sporti per la fascia delia scuo¬ 
la dell’obbllgo, fornendo la 
Regione di mezzi adeguati; 

f) sgravio delle imposte In¬ 
dirette su beni di consumo di 


amministrativi sul mercati 
generali ed alTorigine, favo¬ 
rendo il diretto rapporto e 
accesso dei contadini produt¬ 
tori associati, con lo scopo di 
combattere le storture di quel 
mercati. 

I sindacati Indicano quindi 
alcuni immediati provvedi¬ 
menti per le categorie meno 
abbienti e per l’occupazione. 

CATEGORIE P1U‘ B/SO- 
GNOSE — Per quanto riguar¬ 
da la situazione delle cate¬ 
gorie più bisognose si Indica¬ 
no I seguenti provvedimenti: 
1) collegamento delle pensio¬ 
ni alla dinamica salariale, con 
un provvedimento che assicu¬ 
ri Innanzitutto ta rivalutazio¬ 
ne dei minimi. Ripresa degli 
Incontri per la definizione del 
punti relativi alla materia; 2) 
rivalutazione e parificazione 
degli assegni famllarl, e re¬ 
visione delle aliquote contri¬ 
butive; 3) aumento dell’Inden¬ 
nità di disoccupazione. 

PROVVEDIMENTI PER LA 
CKXUPAZIONE — a) riqua¬ 
lificazione delia spesa pubbli¬ 
ca dedicata prevalentemente 


ad obiettivi produttivi e in¬ 
frastrutturali, quali l’avvio 
delTattuazlone del piani stral¬ 
cio ferroviario, postelegrafoni¬ 
co, ospedaliero e scolastico, 
utilizzo rapido del fondi pre¬ 
visti dalle leggi per le allu¬ 
vioni in Calabria e in Sicilia, 
per le zone terremotate del 
Bellce e delle Marche; delle 
leggi speciali per la Calabria 
e Venezia; rlpresentazlone del 
decreto sulle alluvioni in Ba¬ 
silicata; 

b) accelerazione del plani di 
Investimento delle partecipa¬ 
zioni statali, localizzando tut¬ 
ti I nuovi impianti nel Sud; 

c) utilizzazione sollecita del 
mezzi finanziari per l’agricol¬ 
tura, già predisposti a livello 
comunitario e nazionale (con 
Immediata revisione del siste¬ 
ma creditizio, destinandoli, at¬ 
traverso la gestione delle Re¬ 
gioni, al grandi plani Irrigui, 
all’espansione della zootecnia 
e delle colture intensive. Pa¬ 
rimenti urgenti sono l’appro¬ 
vazione della normativa in 
materia di fitti rustici, secon¬ 
do le note indicazioni dei Sin¬ 
dacati e la presentazione del¬ 


la legge relativa al contratti 
di mezzadria e colonia. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la politica della ca¬ 
sa, la Federazione CGIL-CISL 
e UIL rivendica la sollecita 
e concreta attuazione della 
legge sulla casa (865), provve¬ 
dendo alTimmediata erogazio¬ 
ne di fondi alle Regioni e al 
Comuni per Tacqulslzlone del¬ 
le aree, le spese di urbanizza¬ 
zione e I programmi di co¬ 
struzione e rimuovendo gli 
ostacoli frapposti dal commis¬ 
sari di governo per Tespro- 
prlazlone delle aree. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL — conclude la lette¬ 
ra — si attende che sulle 
questioni urgenti indicate se¬ 
guano pronte manifestazioni 
di volontà politica, provvedi¬ 
menti incisivi, interventi e mi¬ 
sure corrispondenti alla gra¬ 
vità della situazione. E' vo¬ 
lontà del movimento sindaca¬ 
le di pervenire a risultati 
concreti e soddisfacenti. E sa¬ 
ranno proprio questi risultati 
a determinare le valutazioni 
e Tattegglamento del movi¬ 
mento sindacale. 


Gravissimo comportamento del padronato alla trattativa 

Raggiunta una intesa: poi 
la Confcommercio dice no 

Mancato assenso deirorganizzazione imprenditoriale alla proposta del ministro sugli 
assorbimenti e i diritti sindacali • Gli obiettivi conquistati • Nuovo incontro domani 


goziato e si ribadisce la deci¬ 
siva volontà di pervenire alla 
conclusione faticosamente rea¬ 
lizzata ». 

Le organizzazioni sindacali 
mentre sottolineano che non 
recederanno su alcun punto 
concordato, confermano il pro¬ 
gramma di agitazione, la cui 
cessazione avverrà soltanto In 


tare l’intesa raggiunta con la | coincidenza del rinnovo con- 


(Confcommercio senza conce¬ 
dere niente». 

Ne] comunicato del sindaca¬ 
ti si denuncia « all’opinione 
pubblica 11 grave comporta¬ 
mento della Confcommercio 
che si aggiunge a quelli che 
In precedenza hanno caratte¬ 
rizzato la posizione del padro¬ 
nato nel corso di tutto 11 ne- 


trattuale. Le organizzazioni 
sindacali infine hanno deciso 
di procedere ad una attenta 
valutazione sulle prospettive 
di sviluppo della vertenza e al 
tempo stesso hanno accolto 
l’Invito del ministro di incon¬ 
trarsi nuovamente domani. 

f. ra. 


Un gravissimo comporta- CGIL. Il padronato e In par- , goziato e si ribadisce la deci- 

mento della Confcommercio, ticolare quello della grande | siva volontà di pervenire alla 

al tavolo delle trattative per distribuzione spera nella esa- conclusione faticosamente rea 

il rinnovo del contratto degli sperazlone della vertenza e lizzata». 

800 mila dipendenti del com- mira a colpire 11 potere che 1 Le organizzazioni sindacali 

mercio, ha determinato una lavoratori hanno conquistato mentre sottolineano che non 

pesante battuta d’arresto alla « Slamo fermamente decisi recheranno su alcun punte 
positiva soluzione della verten- — ha aggiunto il compagno concordato, confermano il prò 

za. Ieri mattina quairao si era Gotta, segretario generale del- gramma di agitazione, la cui 

ormai profilata una ipotesi m ja Filcams-CGIL a far rlspefc- cessazione avverrà soltanto Ir 

accordo, dopo 16 gio^ di inin- tare l’intesa raggiunta con la j coincidenza del rinnovo con 

terrotte trattative, la delega- (Confcommercio senza conce- trattuale. Le organizzazioni 

rione p^ronale non ha dato dere niente ». i sindacali infine hanno decise 

il proprio as^tiso alla propa Ne] comunicato del sindaca- di procedere ad una attenta 
- 1 *5 Bertoldi su m- ti si denuncia « all’opinione valutazione sulle prospettive 
ritti sindacaU e assorbimeqti. pubblica 11 grave comporta- ' di sviluppo della vertenza e al 

nU comportamento della rap- mento della Confcommercio | tempo stesso hanno accolto 

presentanza padronale ^ dice che si aggiunge a quelli che l’invito del ministro di incon 

un omnunicato unitario dei in precedenza hanno carette- trarsi nuovamente domani, 

sindacati — è sopraggiunto rizzato la posizione del padro- t — 

del tutto imprevisto stante la nato nel corso di tutto 11 ne- *• *«• 

preventiva acqulsirione del 

consenso che lo stesso mini- ... . . 

stro aveva accertato sulla prò- , , , 

riprende’^’^^rò domani matti- Dichiarazioni di Boni e Marrone 

na, su convocazione del mi¬ 
nistro. Si era giunti alTaccor- In seguito al grave com- grandi rinnovi contrattuali < 

do di massima all’alba di ieri portamento della Conicom- di ciò va dato merito alli 

dopo una estenuante seduta merclo I segretari confedera- compatta e incisiva lotta de 

notturna. II. che hanno seguito la ver- lavoratori ». 

I sindacati (erano presenti tenza, il compagno Boni, se- Mareon#» dai canto «no h* 

per le confederariom Marco- gretaxlo agglu^ della Cgil m^c^ dai canto suo m 

ne della CISL e Boni e Guidi e Marceli della Cisl hanno Precisato che la mancata ftr 
della CGIL) e 1 rappresentan- rilasciato le seguenti dlchla- contratto « chlarisct 

ti padronali, avevano perle- razioni. Secondo Boni «Tat- senza possibilità di equivocc 

zioriato 1 singoli aspetti sul teggiamento della Ocwifcom- dove sta Tatteggiamento d: 

^ raggiunta merclo costituisce un elemen- vera e Ingiustificata Intransl 

nei gliomi preo^enti una in- to serio e ingiustificato delle genza. 1 sindacati — ha ag 

gravità tutte le organizza- giunto -~ hanno dato provj 

sindacali si faranno ca- di responsabilità nel corso d 

unitariamente. L’ipotesi tutta la vertenza: sta ora alh 

fina d'intcsa — ha aggiunto — si controparte decidere se vuol< 

^ colloca positivamente fra I o no il contratto». 


nistro. Si era giunti alTaccor- 
do di massima all’alba di ieri 
dopo una estenuante seduta 
notturna. 

1 sindacati (erano presenti 
per le confederazioni Marco- 
ne della CISL e Boni e Guidi 
della CGIL) e 1 rappresentan¬ 
ti padronali, avevano perfe¬ 
zionato 1 singoli aspetti sul 
quali era già stata raggiunta 
nei giorni precedenti una in¬ 
tesa. Le parti erano d’accordo 
che 1 due nodi della vertenza, 
assorbimenti e diritti sinda¬ 
cali sarebbero stati oggetto di 
una proposta ministeriale. 

A conclusione della seduta 
notturna le parti hanno espli¬ 
citamente dichiarato di aver 
raggiunto una Ipotesi di ac¬ 
cordo. 1 punti qualificanti di 
questa intesa riguardano la 
classificazione unica tra ope¬ 
rai e Impiegati sulla base di 
7 livelli retributivi, con atte- 
starione del oommesso in un 
unico livello, U quarto; l’au¬ 
mento salariale di 16 mila lire 
con salario unico nazionale. 

Per l’orario di lavoro di 40 
ore settimanali è stato affer¬ 
mato il principio della sua 
reale attuazione attraverso 
una distribuzione capace di 
assicurare ai lavoratori delia 
categoria il godimento effet¬ 
tivo del riposo attraverso due 
mezze giornate settlmanalL E' 
stato inoltre affermato 11 prin¬ 
cipio del controllo del lavoro 
straordinario con un plafond 
annuo che non può superare 
le 200 ore. 

Sono stati anche decisi mi¬ 
glioramenti delle percentuali 
di maggiorazione del lavoro 
straordinario ed è stato ridot¬ 
to a 45 ore settimanali l’ora¬ 
rio settimanale del discontinui. 

le ferie le parti hanno 
concordato 30 giorni per tutti, 
ferme restando le eventuali 
condizioni dì miglior favore. 

Di rilievo la riduzione da 38 
a 18 mesi del periodo delTap- 
prendistato e del migliora¬ 
mento eoonmnico sostanziale 
dovuto ai lavoratori. 

Sui diritti sindacali la pro¬ 
posta ministeriale stabilisce il 
riconoscimento del delegato 
nelle aziende che occupano da 


grandi rinnovi contrattuali e 
di ciò va dato merito alla 
compatta e incisiva lotta dei 
lavoratori ». 

Marcone dal canto suo ha 
precisato che la mancata fir¬ 
ma dei contratto « chiarisce 
senza possibilità di equivoco 
dove sta Tatteggiamento di 
vera e Ingiustificata intransi¬ 
genza. 1 sindacati — ha ag¬ 
giunto — hanno dato prova 
di responsabilità nel corso di 
tutta la vertenza: sta ora alla 
controparte decidere se vuole 
o no il contratto». 


ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 
«MISERICORDIA E DOLCE» 

PRATO (Firenze) 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’Ente Ospedaliero Ge¬ 
nerale Provinciale « Misericor 
dia e Dolce » di Prato, in 
esecuzione della deliberazio¬ 
ne n. 335 del 25-6-19^ resa 
esecutiva dal Comitato regio- 


dei presente avviso. 

Il limite di età deve essere 
ncKi inferiore agli anni 18 e 
non superiore agli anni 35. 
fatte salve le maggiorazioni 
di legge. 

Alla domanda dovranno es- 


nale di controllo con declslo- { sere allegati: I titoli che 
ne n. 82 del 30-6-1973, intende i danno diritto all’elevazione 


massa, quali: Imposte di fab- Il a 15 dipendenti (nella plat- 


bricazione su zucchero ed altri 
generi; abolizione temporanea 
dei dazi e dei diritti dogana^ 
Il suITimportazione di carni 
fresche e conservate; aboli¬ 
zione dellTVA su generi ali¬ 
mentari di prima necessità; 

g> politica dei prezzi delle 
partecipazioni statali Le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale possono essere Impegna¬ 
te a contenere, per lo meno 
In una fase transitoria, 1 loro 
prezzi specie nel settori delle 
materie di base e in quelli 
delle materie di Investimento; 

h> politica degli enti locali 
e delle Regioni. Va posta in 
atto una politica delle Regio¬ 
ni e dei (tomuni per la pro¬ 
mozione delle più ampie ini¬ 
ziative calmieratrici. per la 
costituzione di aziende anno¬ 
narie, per la ristrutturazione 
dei mercati generali; 
i) seri e urgenti interventi 


taforma si chiedeva il diritto 
del delegato in tutte le azien¬ 
de con un numero di dipen¬ 
denti inferiore a 15) e per lo 
assorbimento (che riguarda le 
diversità di trattamento eco¬ 
nomico che si determinano 
con il salario unico nazionale) 
il ministro ha proposto di li¬ 
mitarlo alle voci non negozia¬ 
te. assegnate unilateralmente 
dal datore di lavoro, e alle 
eccedenze convenute a livello 
locale soltanto rispetto alla 
vecchia base retributiva. A 
queste due soluzioni che il 
ministro ha reso note nella 


assumere a tempo determina¬ 
to per un periodo non supe¬ 
riore a mesi 6 n. 70 ausilia¬ 
ri incaricati addetti al servi¬ 
zi sanitari, generali, econo¬ 
mali e tecnici, dei quali a. 38 
appartenenti alle categorie 
protette, di cui alla Legge 
482 de4 24-1968, cosi suddivisi: 

Invalidi di guerra n. 15; In¬ 
validi civlU di guerra n. 6; 
invaUd] per servizio n. 8; or¬ 
fani di guerra n. 6; sordo¬ 
muti n. L 

L'assunzione degli apparte¬ 
nenti alle categorie protette 
avverrà per chiamata. Tutti 
coloro che abbiano interesse 
debbono inoltrare domanda 
di assunzione entro e n<Hi 
oltre le ore 12 del giorno 
25-7-1973 al Presidente delTEn- 
te. In carta legale con firma 
autenticata nel modi di legge, 
dichiarando: 

nome e cognome; data e 
luogo di nascita; residenza e 
domicilio presso il quale do¬ 
vranno essere Inviate le even¬ 
tuali comunicazioni; posses- 


del limite massimo di età; 
stato di occupazione; stato di 
famiglia; titolo di studio; qua¬ 
lificazione professionale; atte¬ 
stati di eventuali esperienze 
precedenti di lavoro. I titoli 
dovranno essere prodotti in 
originale (in bollo o in co¬ 
pia legale). 

I requisiti richiesti devono 
essere posseduti alla data dì 
scadenza del presente avviso, 
ad eccezione dello stato di 
occupazione, che deve essere 
posseduto alia data dell’avvi¬ 
so stesso. 

I candidati saranno sotto¬ 
posti ad un colloquio su cul¬ 
tura generale dinanzi ad ap¬ 
posita OGinmlssione, la quale 
formulerà una graduatoria de¬ 
gli aspiranti In base alle ri¬ 
sultanze delle valutazioni del 
criteri selettivi e del collo¬ 
quio. 

Verrà assegnato il para¬ 
metro 100, previsto dalTAc- 
cordo nazionale sul tratta¬ 
mento ectmomico del perso¬ 
nale ospedaliero non medico. 


?? oU^; uKto ed lùtriS^* 


il comune di Iscrizione nelle 
liste eletorali, ovvero t moti¬ 
vi della non Iscrizione; le 
eventuali condanne riportate; 
il titolo di studio posseduto 
(minimo licenza S.a elementa¬ 
re); la loro posizione nel ri¬ 
guardi degli obblighi mlllta- 


mattinata (quando le par- | rii stato civile; stato di oc- 


ti Avevano raggiunto l'Intesa) 
la Ctonfeommefeio ha risposto 
negativamente. 

« SI tratta di un grave com¬ 
portamento. che ha li sapore 
di un ricatto politico — ha di. 
chlarato il comoagno Guidi 
delTufficlo sindacale della 


ocupaztone; familiari a cari¬ 
co; qualificazione professio¬ 
nale; eventuali esperienze 
precedenti di lavoro; apparte¬ 
nenza a categorie privilegia 
te con iscrizione negli appo¬ 
siti elenchi delTUfficio Pro¬ 
vinciale del Lavoro alla data 


gnl previsti dalle disposizio¬ 
ni di legge. 

Fer notizie gli interessati 
possono rivolgersi presso la 
segreteria dell'Ente dalle ore 
8 alle ore 14 tutti I giorni 
ferialL 

Con l'occasione si rende 
noto che tutte le domande di 
assunzione fin qui pervenu¬ 
te alia segreteria dell’ente non 
saraiuio considerato valide agli 
effetti della partecipaizone al¬ 
la selezione per l’assunzione 
di cui ai presente avviso. 
Prato, 10 luglio 1973 
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SORPRESI 


« Caro Fùrtebraccio, In 
questo clima direi cala* 
strofico della situazione 
italiana provocato dal 
centro destra e dal gover¬ 
ni che l’hanno preceduto, 
nonostante la grossa de¬ 
pressione economica che 
stiamo attraversando, il 
divario che si fa sempre 
più lacerante tra nord e 
sud (lo stesso sono un 
emigrante che ha trovato 
lavoro nella « bianca » 
Bergamo) nonostante tut¬ 
to ciò, dicevo, in Italia è 
proibito esser poveri, aver 
fame, altrimenti ecco che 
cosa ti succede, se hai 
una certa età, provieni da 
certe regioni, versi in 
certe condizioni. Vedi que¬ 
sta piccola notizia pub¬ 
blicata nella cronaca cit¬ 
tadina dell’aEco di Ber- 
gamo» del 16-6-'73. E ciò 
è accaduto proprio nella 
terra del Papa Buono, do¬ 
ve la maggioranza delie 
persone si dicono cristia¬ 
ne, cattoliche e votano 
compatte DC... Tuo Mas¬ 
simo Corrieri • Bergamo». 

Caro Corrieri, ti confes- 
so che dovendo scegliere 
tra le molte lettere alle 
quali mi propongo di ri¬ 
spondere pubblicamente 
sono stato tentato di non 
dare la precedenza a que¬ 
sta tua, perchè mi segna¬ 
la un piccolo fatto. Ma i 
fatti dei poveri il più 
delle volte sono piccoli e, 
come si dice, irrilevanti: 
e non è anche per questo 
che noi abbiamo il dove¬ 
re di tenerne conto? Que¬ 
sta i la prima ragione 
che mi fa preferire la tua 
segnalazione. La seconda 
è che proprio nei giorni 
scorsi io mi sono più vol¬ 
te occupato dei grandi 
ricchi. Monti, in partico¬ 
lare, e Agnelli. Bene: a- 
desso voglio che i lettori 
abbiano la prova di ciò 
che succede in questo 
Paese, dove c‘è pente 
che percepisce redditi di 
centinaia e centinaia di 
milioni Vanno. 

Ecco la breve notizia 
pubblicata il 16 giugno 
dalla Eco di Bergamo »; 
« Sorpresa a chiedere l'ele- 
mosina aH'incrocio di via 
Suardl con via Noli il 19 
aprile 1972, Rosina Bevi¬ 
lacqua. di 57 anni, da Pe¬ 
scara, è stata condannata 
a quattro mesi e 15 gior¬ 
ni di reclusione ». Hai ra¬ 
gione tu, caro Corrieri, 
quando mi fai notare che 
questa sentenza è stata 
pronunciata nella cattoli¬ 
cissima Bergamo, fulgida 
perla della Democrazia 
cristiana di tutta Italia, 
ma hai torto quando non 
sottolinei che VuBco di 
Bergamo n è un giornale 
piissimo, addirittura diret- 


SE LI TENGA 


« Egregio signore, lo 
non leggo assiduamente il 
Suo giornale, ma ogni tan¬ 
to lo vedo e non mi sfug¬ 
gono I suoi scritti. Lei go¬ 
de fama di giornalista as¬ 
sai vivace e di moltepli¬ 
ci interessi, ma a me è 
sempre accaduto di legge¬ 
re cose sue francamente 
monotone, nelle quali 1 
suoi bersagli non variano 
mai: 1 ricchi, a sentir Lei, 
sono tutti ladri e 1 com¬ 
ponenti della maggioranza 
silenziosa tutti fascisti. 

Non Le è mai venuto 11 
sospetto che tra 1 ricchi 
siano anche fior di galan¬ 
tuomini e che tra I mem¬ 
bri della da Lei aborrita 
maggioranza silenziosa, 
non manchino (e forse so¬ 
no più di quanti Lei non 
creda) uomini con un e- 
semplare passato di anti¬ 
fascisti? E non considera 
mai. Lei che li difende a 
spada tratta, che anche 
tra gli operai sono 1 di¬ 
sonesti. I fannulloni, gli 
Imbroglioni e l versipelle? 
Un po’ di varietà, mi cre¬ 
da. piacerebbe a noi. di¬ 
ciamo. Suoi lettori: e un 
po' di giustizia dovrebbe 
piacere anche a Lei. che 
pure dimostra di farne 
più che volentieri a meno 
Mi creda Suo prof. S. R. 
- Napoli * P.S.: Edgardo 
Sogno, per esemplo, fa 
parte della maggioranza 
silenziosa ed è stato par¬ 
tigiano. e quale partigia¬ 
no. Neanch’egli Le va 
bene? ». 

Egregio Professore, que¬ 
sta Sua lettera, lungi dal 
ferirmi, mi rende un am¬ 
bito onore, perchè la Sua 
accusa di monotonia equi¬ 
vale a un riconoscimento 
di coerenza per il quale 
Le sono grato. Sebbene 
pensi non sia nesessano, 
desidero precisare che 
quando scrivo • ricchi • 
intendo riferirmi ai gran¬ 
di ricchi, come quando di¬ 
co e padroni » è princi¬ 
palmente ai grandi pa¬ 
droni che mi rivolgo: in¬ 
somma a loT signori. Eb¬ 
bene, voglio ammettere 
che ci sia qualche miliar¬ 
dario « fior di galantuo¬ 
mo n. ma un ladro in ca¬ 
sa ce l’ha sicuramente. 
Sarà stato U nonno, il pa¬ 
dre, lo zio, il suocero, non 
so: qualcuno in famiglia 
che ha sgraffignato non 
mancs mai. cosi quando 
gli do del ladro, se a lui 
personalmente la qualifica 
non spetta abbia pazienza 
e la passi in casa a chi di 
ragione. 

Quanto ai signori della 
maggioranza silenziosa, 
non c'è dubbio che sono 
fascisti. Lei ha mai visto 
con chi stanno, dove si 
radunano, chi frequenta¬ 
no? E qualcuno Le ha mai 
riferito non t discorsi che 


lo, se non erro, da un sa¬ 
cerdote, e specialmente 
diffuso in una diocesi go¬ 
vernata da un vescovo 
nato in una povera fami¬ 
glia contadina. Ebbene, in 
questo ambiente trovano, 
anzi « sorprendono » fan 
verbo che ti dà Videa 
della flagranza e che si 
usa di preferenza quando 
si coglie uno a commette¬ 
re una azione riprovevole 
e vergognosa), « sorpren¬ 
dono dicevo, una povera 
donna a chiedere l'elemo¬ 
sina, e la condannano a 
4 mesi e 15 giorni di gale¬ 
ra. Se le sono passati da¬ 
vanti. quel giorno, soltan¬ 
to il reverendo direttore 
deWuEco» e i devoti mi¬ 
lionari di Bergamo, è si¬ 
curo che non hanno dato 
una lira a quella poveret¬ 
ta. la quale, dunque è an¬ 
data dentro «gratis», non 
perchè ha ottenuto l'ele¬ 
mosina, ma semplicemen¬ 
te perchè l'ha chiesta. E 
il santo giornale bergama¬ 
sco dà la notizia e non 
sente il bisogno di aggiun¬ 
gere una parola di com¬ 
mento. 

Eppure sono pochi gior¬ 
ni che il petroliere Monti 
e l’industriale Agnelli so¬ 
no stati « sorpresi » a in¬ 
cassare il primo settecen- 
tocinquanta e il secondo 
mille e trecento milioni 
l'anno. Mica molto: ma 
non esiste qualche pubbli¬ 
ca sanzione per casi co¬ 
me questi? Nota che la po¬ 
vera Rosina Bevilacqua ha 
chiesto l'elemosina: se ha 
racimolato qualche lira è 
perchè ce l’ha domandata, 
magari con un gesto com¬ 
movente e gentile. Ma i 
miliardari, quando incas¬ 
sano le centinaia di mi¬ 
lioni del loro redditi, for¬ 
se che prima ce lo chie¬ 
dono’ Il cavaliere Monti, 
quando ci incontra, stende 
la mano, tira fuori il piatti¬ 
no, singhiozza? I suoi pari 
incassano a nostra insapu¬ 
ta fanno anzi di tutto, in 
generale, per non farcelo 
sapere, e se noi lo venia¬ 
mo a sapere lo stesso, pri¬ 
ma di tutto ci portiamo 
sempre dietro il sospetto, 
non infondato, che t de¬ 
nari incassati da lor signo¬ 
ri siano molti di più. e 
poi ci sentiamo immanca¬ 
bilmente dire che quei sol¬ 
di sono « contestali ». Il 
che significa che la Rosi¬ 
na Bevilacqua va dentro 
per elemosine che forse 
non ha neanche ottenuto, 
mentre i miliardari stan¬ 
no tutti fuori per i milio¬ 
ni che prendono e per 
quelli, ancor più nume- ' 
rosi, che ci nascondono. Il 
Vescovo di Bergamo, che 
è un pio pastore, è con¬ 
tento di come funziona 
questo mondo schifoso? 


fanno in pubblico, ma 
quelli che si scambiano in 
privato, tra loro, e le no¬ 
stalgie che esalano e gli 
odi che professano? Lei 
dice: gualche componente 
della maggioranza silen¬ 
ziosa vanta un esemplare 
passato di antifascista. Po¬ 
trei limitarmi a risponder- 
Le che se questo qualcu¬ 
no è finito così, doveva 
essere, allora, un antifasci¬ 
sta fasullo (non ne sono 
mancati); ma se era un 
antifascista vero, non i 
forse un aggravante lo 
aver smesso di esserlo og¬ 
gi, in cui. sta pure in modi 
diversi, ce n'è bisogno 
quanto allora? E poi per¬ 
chè dovrei stimare una 
persona in ' nome di ciò 
che fu. quando non è più 
stimabile per ciò che è? 
Potrebbe pretendere. Lei, 
che io abbracci ap^sio- 
natamente una donna 
brutta perché da giovane 
fu bella? 

Nella Sua lettera, egre¬ 
gio Professore, Lei mi in¬ 
vila a essere giusto, e mi 
rivolge la Sua esortazione 
col tono pacato e un po' 
sussiegoso di chi si con¬ 
sidera imparziale e supe¬ 
riore alle passioni. Ma La 
tradisce l’animo Suo, Pro¬ 
fessore. perchè appena 
passa a parlare degli ope¬ 
rai il Suo linguaggio si 
fa esuberante e rompe, 
per così dire, gli argini, 
cosi composti e cosi de¬ 
gni. Lei chiama certi la¬ 
voratori « disonesti, fan¬ 
nulloni. imbroglioni e ver¬ 
sipelle» e si sente che Le 
piacerebbe continuare: 
mascalzoni, farabutti, vi¬ 
gliacchi e traditori. Ebbe 
ne, io non ne conosco nes¬ 
suno così, e se ne cono¬ 
scessi uno, stimatissimo 
Signore, difenderei anche 
lui, perchè a voi non ri¬ 
conosco il diritto di pro¬ 
nunciare certe condanne. 
Sono stalo chiaro? 

PS Edgardo Sogno non 
è mai stato uno di 
quei «cospiratori (cito 
Gian Carlo Pafetla, che se 
ne intende) che non In¬ 
tendono la cospirazione 
come un gioco o come un 
momento retorico della 
politica, ma come un’ar¬ 
te Io una azione) che ha 
lo scopo essenziale di man¬ 
tenere del collegamenti 
di massa, di andare verso 
le masse ». Con la lotta 
popolare, con la lotta de¬ 
gli operai. Edgardo Sogno, 
uomo di ventura di teme¬ 
rario coraggio, non ha 
mal avuto nulla a che ve¬ 
dere, e lo dimostrano le 
inquaìiflcabili vicende che 
hanno caratterizzato la sua 
attività pubblica dopo la 
ResLstenza. Se sono questi 
i suoi partigiani. Professo 
re. se li tenga pure: noi 
non glieli invidieremo mai 
Fertebraccia 


L’AMERICA DI WATERGATE 


PROCESSO Al PRESIDENTE 


Un impeccabile seirizio di informazione del pubblico, che può seguire minuto per minuto l’inchiesta sullo scan¬ 
dalo, condotta dalla Commissione senatoriale - Le accuse di fondo non riguardano soltanto alcune malversazioni 
elettorali, ma una vera « cospirazione » per sovvertire il sistema americano a vantaggio di un potere autoritario 




John Dean, ex consigliere di Nixon e principale accusatore del presidente nell'c affare » Watergate, presta giuramento pri¬ 
ma della sua deposizione davanti alla commissione di inchiesta del Senato 


La città lagunare ricorre alle cave che servirono i dogi 

La pietra d’Istria per Venezia 

Il restauro del centro storico oggi richiede l'uso dello stesso materiale con cui furono co¬ 
struiti i palazzi, i ponti, e perfino i Murazzi • La tradizione dei maestri scalpellini di Albona, 
Cittanova, Pìsino, Orsera, Montona e Torre • Verso la stesura degli accordi per le forniture 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, luglio 

La pietra d'Istria è bella 
come marmo, forte e resisten¬ 
te, perfino astuta (come vie¬ 
ne definita dagli esperti), per¬ 
ché- al contatto con Tatmosfe- 
ra si ricopre di una speciale 
patina che rappresenta una 
validissima protezione dalla 
corrosione degli elementi, 
pioggia, sole, neve. gelo, salse¬ 
dine e anche da quel flagello 
moderno che è Io smog. II 
Sansovino. ' architetto e scul¬ 
tore. che con la pietra istria¬ 
na ebbe lunga abitudine e fa¬ 
miliarità. ne era tanto entu¬ 
siasta da celebrarla in versi: 

« Bella e mirabil cosa è la 
materia delle pietre vive / 
che son condotte da Rovigno 
et da Brioni/ castelli in ri¬ 
viera della Dalmazia/ sono 
di color bianco et simili al 
marmo/ ma salde et forti di 
maniera che durano/ per lun¬ 
ghissimo tempo ai ghiacci e 
al sole ». 

Per cinque 
secoli 

Venezia è stata costruita 
con la pietra istriana, i suoi 
palazzi più belli, i suoi pon¬ 
ti. persino le grandi dighe a 
protezione del mare come i 
Murazzi. Per cinque secoli le 
cave di pietra di Albona. di 
Cittanova, di Pìsino. di Orse¬ 
ra. di Montona e di Torre 
lavorarono quasi esclusiva¬ 
mente per la Serenissima. Più 
di cento cave erano allora in 
piena attività e le navi dei 
dogi facevano la spola tra i 
porti istriani e Venezia. On- 
tinaia di maestri scalpellini 
veneto croati sgrossavano, la 
gliavano, scolpivano, davano 
forma ai grandi blocchi di 


pietra, innalzavano I meravi¬ 
gliosi edifici e monumenti del¬ 
la città lagunare. Leggi spe¬ 
ciali della Repubblica vene¬ 
ta proteggevano la pietra 
istriana e stabilivano il suo 
impiego e i modi della sua 
lavorazione, comminando pe¬ 
ne severissime a tutti i tra¬ 
sgressori: «Se *ste piere no 
vien adatate e fate ben è ala 
volontade deli signori giusti¬ 
zieri la condana ». come si 
può leggere nello Statuto del 
im 

Oggi Venezia langue. muo 
re in una lenta agonia. Indif¬ 
ferenza. insipienza, inettitudi¬ 
ne di governanti hanno som¬ 
mato guasti su guasti e Han¬ 
no ridotto In coma la città: 
gli specialisti, che discutono 
del suo avvenire e del rime¬ 
di da adottare, suscitano sem 
pre il paragone con un con¬ 
sulto di medici al capezzale 
dì un ammalato senza spe¬ 
ranza. 

Se Venezia langue. languo- 
no le cave di pietra delllstrìa. 
Soltanto poche di esse sono 
ancora in attività e anche il 
rinnovamento tecnologico è 
andato a rilento. Mazze, scal¬ 
pelli. picconi, argani e perfa 
ratrici giacciono in gran par¬ 
te inoperosi. Oivatori e scal¬ 
pellini. mano d'opera altamen¬ 
te specializzata, sono diventa¬ 
ti manovali neU’edilizia o nel¬ 
l’industria cementiera. 

Qualche speranza (c illu¬ 
sione?) i sorta negli ultimi 
tempi ni connessione con la 
campagna « salviamo Vene 
zia ». Il movimento di denun¬ 
cia e di protesta per la do 
gradazione della città ha vi¬ 
sto fianco a fianco urbanisti 
ed operai, enti culturali ed 
organizzazioni politiche e sin 
dacali dei lavoratori, ha coin 
volto enti internazionali co¬ 
me l'UNESCX). Sono scaturì 
(e proposte e piani concreti 


di intervento. Il recente festi¬ 
val deirUnità è stata la di¬ 
mostrazione pratica di un 
« uso » vivificante della città, 
capace di avviarne un proces¬ 
so di rinascita in contrasto 
con ogni progetto dì scoovoL 
gimento e dì mummificazio¬ 
ne proveniente dal capitali¬ 
smo efficientista o dal cieco 
conservatorismo. 

Impianti 
da rinnovare 

La legge per Venezia, va¬ 
rata dal Parlamento, è stata, 
in rapporto alla vastità del 
movimento e alla serietà del¬ 
le proposte, no frutto mise¬ 
ro e striminzito. 1 trecento 
miliardi destinati in cinque 
anni a Venezia non basteran¬ 
no neK>ure ad iniziare a met¬ 
tere mano ai mali della cit¬ 
tà. che invece ha bisogno dì 
ioterventi urgenti ed organi¬ 
ci. Ma. almeno, qualcosa sì è 
mosso. Si è mosso anche fl 
sindaco di VeoezìB. Giorgio 
Longo. che. con una delega¬ 
zione. si è recato in Istria a 
visitare le cave di pietra a Pi- 
sino. a Montona. a Oraera t 
Torre, a discutere con i dirì¬ 
genti delle aziende estrattive 
istriane le possibiiità di tor¬ 
nare ad utilizzare la ^etr» 
d'Istria per le opere di re¬ 
stauro necessarie nella città 
lagunare. ' 

Più di cento saranno i pa- 
lani sui quali occorrerà in 
tervenire. moltissimi i ponti 
e ancora le banchine, le di 
gbe. le fondamenta a le par 
ti immerse. Ad un primo esa 
me. le capacità produttive del¬ 
le cave, cosi come sono attual¬ 
mente. .si sono rivelate Insuf- 
ficienli alle esigenze. Ma se si 


aprono prospettive di lavoro 
a lunga scadenza, l'industria 
istriana della pietra è dispo¬ 
sta ad ampliarsi e a rinno¬ 
varsi. Già questa prima visi¬ 
ta dei veneziani, benché si 
trattasse di una visita di stu¬ 
dio siritanto « precommercia¬ 
le». ha spinto la (comunità 
dei comuni istriani ad avvia¬ 
re la costituzione di un Oin- 
sorzio delle aziende estrattive. 

Nei colloqui che la delega¬ 
zione ha avuto è stata discus¬ 
sa anche la eventualità di ver¬ 
samenti anticipati per la atU- 
vizzazione di nuove cave e per 
la modernizzazione degU im¬ 
pianti. ' Recentemente si è 
svolta a Palazzo Giustiniani 
un; mostra di materiali da 
restauro e alla pietra d’Istria 
è stata dedicata una giorna¬ 
ta. Sembra cioè si sia giunti 
alla conclusione che la bian¬ 
ca ^etra istriana è indispen¬ 
sabile e insostituibile per Ve¬ 
nezia e che presto si passerà 
alia stesura degli accordi con¬ 
creti per le fornitore. Le na¬ 
vi torneranno a fare la spola 
tra Venezia e le sponde istria¬ 
ne. come ai tempi della Se¬ 
renissima. 

Gii istriani non nascondo¬ 
no. ovviamente, la loro soddi¬ 
sfazione. sia per I vantaggi 
economici che ne trarranno 
che per l'orgoglio appagato. 
La nostra soddisfazione sta 
neUa speranza che forse e fi¬ 
nalmente. si stia uscendo dal 
regno delFastratto e si comin¬ 
ci ad operare concretamen¬ 
te. La scelta della pietra con 
’ la quale rifare Venezia non 
è ancora la rinascita della cit¬ 
tà. per la quale occorrono ben 
altri interventi di natura eco^ 
nomica. sociale, urbanistica. 
Ma può rappresentare uo av¬ 
vio. anche se di dettaglia an¬ 
che se timido. 

Arturo Barìoli 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAGLI STATI 

UNITI, luglio. 

Non è semplice fotografa¬ 
re l’America all’ora di Water¬ 
gate. L’ottica varia profonda¬ 
mente da una sponda all’al¬ 
tra dell’Atlantico. Vi è di qua 
e di là una profonda diffe¬ 
renza di sensibilità e di to¬ 
no — da cui non si può non 
essere colpiti — quando si 
esamina quel complesso di fe¬ 
nomeni politici, assai gravi, 
indubbiamente critici, che si 
sono intrecciati e sintetizzati 
nel nome deH’ormai celeber¬ 
rimo «affare». Gli america¬ 
ni sembrano sconcertati da 
quella che è per loro una 
« incomprensione > europea 
delle loro più gravi preoccu¬ 
pazioni. Ma, come vedremo, 
non è poi così strano che gli 
europei restino a loro volta 
interdetti davanti alle mani¬ 
festazioni contraddittorie di 
una lotta politica americana, 
die procede per imprevedibi¬ 
li sussulti. 

Lasciamo, comunque, per 
un momento in disparte ogni 
considerazione, per limitarci 
ai fatti. Questi sono già ab¬ 
bastanza impressionanti. U 
più impressionante di tutti è 
io spettacolo offerto (il ter¬ 
mine, come vedremo non è 
affatto irriverente) dalia pub¬ 
blica inchiesta. Pochi posso¬ 
no essere gli eletti che arriva¬ 
no ad entrare nella sala del 
Campidoglio, dove si riuni¬ 
sce la soeciale (Commissione 
senatoriale. In compenso tut¬ 
ti gli americani, da un lato 
all’altro del paese, possono as¬ 
sistere ai suoi lavori. Basta 
che accendano U televisore. 
Le immagini hanno un che 
di irreale con quei loro scher¬ 
mi colorali, dove di volta in 
volta prevalgono ora il ver¬ 
de, ora il rosso, ora il giallo 
e i volti dei personaggi pos¬ 
sono far» improvvisamente 
color di lucertola o di gam¬ 
bero bollilo coinè in una vec¬ 
chia storia di fantascienza a 
fumetti. Ma. in compenso, per 
nulla astratte o irreali sono 
le cose che quei volti dicono, 
le accuse che soppesano, i no¬ 
mi che essi evocano, il dram¬ 
ma che interpretano davanti 
a milioni di occhi indagatori. 

Le trasmissioni vengono ef¬ 
fettuate in diretta ogni gior¬ 
no per cinque o sei ore di 
seduta delia commissione, in¬ 
terrotte solo dalFintervallo 
della colazione. Mi si dice che 
negli uffid statali di Washin¬ 
gton non esclusi quelli del Di- 
partùneoto di Stato, si lavora 
assai poco in quei giorni, 
ognuno essendo restio a stac¬ 
carsi dai televisore. Poi per 
chi non avesse tempo da spre¬ 
care durante le ore lavorati¬ 
ve. vi è uno dei tanti canali 
di teletrasmissione, che prov¬ 
vede, a tìtolo di servìzio pub¬ 
blico. a ripetere la sera dal 
principio alia fine, senza ta¬ 
gli, la registrazione di tutta 
la seduta. L'indomani matti¬ 
na i giomafi riportano pagi¬ 
ne intere, riempite col reso¬ 
conto stenografico dei dibat¬ 
titi. E’ difficile concepire un 
servizio più minuzioso e seni 
poioso ^ informazione del 
pubbUco. Da questo punto di 
vista non vi è nulla da ecce¬ 
pire. 

Quella condotta dalla com¬ 
missione del Senato è indire 
solo una delle tante inchieste 
in corso sui fatti incriminati. 
E' anche la più famosa, nm 
solo per la pubblicità dì cui 
è oggetto, ma anche per il 
prestigio dei sette senatori — 
quattro del partito democrati¬ 
co e tre del partito repub 
blicano — die ne sono prota¬ 
gonisti. Ognuno di loro é og¬ 
gi una specie di divo. Ma di 
tutti il più celebre è il presi¬ 
dente. fl settantacinquenne 
senatore Elrvìn della (Carolina 
del Nord, un'autorità indi¬ 
scussa ip materia costituzio¬ 
nale, personaggio aolo dalla 
apparenza padosa. che sem¬ 
bra uscito da un film poli¬ 
ziesco della migliore tradizio¬ 
ne dì Hollywood, una specie 
di Charles Laughton. capace 
di dire con l’aria più inoffen¬ 
siva le cose più spietate. Una 
altra indagine di pari impor¬ 
tanza viene effettuata da uno 
spedale giurì del ministero 
delia giustizia, presieduto da 
Coz, legale « al di sopra delle 
parti ». Vi si aggiungono tut¬ 
ta una serie di cause giudizia 
rie io corso, die si intreeda 
DO con le due inchieste più 
risonanti: esse sono tante, che 
gli stessi americani ne ban^ 
no perduto U conto. 

Da lontano non è tuttavia 
possibile comprendere tanta 


eccitazione, se non ci si rende 
conto anche della vera posta 
in gioco. I fatti, che hanno 
originato lo « scandalo > con 
tutte le sue conseguenze, so¬ 
no nell’insieme noti, perché 
già raccontati tante volte. Tut¬ 
to ha origine un anno fa con 
la scoperta in flagrante delit¬ 
to di un gruppo di ex-agenti 
della CIA. intenti a installare 
microfoni segreti nella sede 
del partito democratico a 
Washington, allora dislocata in 
quel complesso residenzia’e 
di Watergate. da cui tutto lo 
« affare » ha preso il nome e 
che è ormai diventato — se¬ 
gnaleremo incidentalmente — 
una curiosità turistica della 
capitale americana. Quel ca¬ 


so sì è trasformato presto in 
simbolo di tutte le irregolari¬ 
tà della campagna elettorale 
americana dello scorso anno. 
Formalmente è ancora que¬ 
sta la materia su cui si inda¬ 
ga. Assodato che quelle irre¬ 
golarità venivano ordinate di¬ 
rettamente dalla Casa Bianca, 
si tratta di stabilire chi sia¬ 
no stati i principali responsa¬ 
bili e quindi di sapere qua¬ 
le parte personale abbia avu¬ 
to Nixon, dapprima nel pre- 
dj'sjxnre gli atti arbitrari, poi 
nell’ostacolare l’operato del¬ 
la giustizia che doveva scopri¬ 
re i colpevoli. Tutto questo 
vale finché si resta nel qua¬ 
dro strettamente giuridico. 
NeUa sostanza le cose sono 
andate ben più lontano. 


I servizi .segreti 
contro gli avversari 


Il motivo di fondo delle in¬ 
chieste e delle discussioni, la 
vera accusa, che viene impli¬ 
citamente rivolta a Nixon. è 
assai più grave. Il presidente 
è sospettato di aver dato vi¬ 
ta ad una « cospirazione ». 
cioè, a un tentativo di servir¬ 
si di metodi illegali di gover¬ 
no per sovvertire gli equili¬ 
bri della democrazia ameri¬ 
cana. modificarne le caratteri¬ 
stiche costituzionali e stabili¬ 
re nel paese un potere auto¬ 
ritario e incontrollato. Va sot¬ 
tolineato che non è questa 
una nostra i nterpretazione 
dei fatti, ma solo una loro 
descrizione oggettiva. Qualche 
giornale, fra i più autorevoli, 
lo ha scritto nero su bianco. 
Citeremo il solo New York 
Times: « Lo scandalo Waterga¬ 
te è un evento profondamen¬ 
te sinistro, perché riflette sot¬ 
to molti aspetti una mentali¬ 
tà autoritaria e una disposi¬ 
zione a sovvertire valori e 
prassi democratiche da parte 
di coloro che stanno ai som¬ 
mi posti di governo. La tiran¬ 
nia non era ancora un fatto. 


ma la spinta verso la tiran¬ 
nia, verso la riduzione e la 
distruzione delle libertà es¬ 
senziali. era a buon punto, 
quando lo scandalo Watergate 
ha avvertito la nazione del pe¬ 
ricolo». Il senatore Ervin ha 
già imputato in pubblico a 
Nixon di aver violato quella 
Costituzione che egli è per 
giuramento impegnato a ri¬ 
spettare e a garantire. 

I capi d'accusa, di cui si 
discute davanti alla Commis- 
sicHie senatoriale d'inchiesta, 
sono seri e vanno tutti nel 
senso di un’usurpazione di 
poteri. A Nixon si rimprove¬ 
ra di essersi servito di stru¬ 
menti segreti, quali quelli che 
potevano fornirgli la CIA, 
cioè il servizio di spionaggio, 
e lo FBI, cioè la superpolizia 
americana, per combattere i 
suoi avversari politici nell’in¬ 
terno del paese. Anche gli uf¬ 
fici delle imposte, questi mi¬ 
tologici simboli dell’imparzia¬ 
lità incorruttibile dello Sta¬ 
to americano, venivano sfrut¬ 
tati a fini di fazione. 


« Il primo atto 
di una grande tragedia» 


Già nel '69 —'su questo so¬ 
no stati pubblicati documen¬ 
ti — il presidente aveva cer¬ 
cato di dar vita a una specie 
dì polizia segreta, che stesse 
persino al dì sopra della CIA 
e dello FBI: fu curiosamen¬ 
te l’opposizione di EMgar Hoo- 
ver. l’onnipotente capo di 
quest’ultimo orgam'smo, a im¬ 
pedire rattuazione del proget¬ 
to. La Casa Bianca disponeva 
di liste di < nemici > da « tor¬ 
chiare». L’opera della giusti¬ 
zia veniva ostacolata con pres¬ 
sioni e proposte di corruzio¬ 
ne. Attorno al presidente sì 
era creato un gruppo dì col- 
laboratori irresponsabili, ma 
dotati di poteri eccezionali e 
guidati solo da vkicxfli di fe¬ 
deltà personale. Questa, in 
sintesi, la lista delle imputa¬ 
zioni più serie. 

Quando il principale accu¬ 
satore del presidente, il suo 
ex-oonsigUere John Dean, è sta¬ 
to invitato dai senatori ddla 
commissione a esprìmere un 
suo giudizio sull’intero « af¬ 
fare Watergate», egli ha rispo¬ 
sto. compunto come sempre, 
che sì trattava, a suo parere. 


del « primo atto dì una gran- 
de tragedia americana ». No¬ 
nostante il dubbio carattere 
del personaggio. lui stesso reo 
confesso di molti degli arbltrii 
commessi, senatori e giornali¬ 
sti autorevoli hanno assenti¬ 
to alle sue parole. Siamo cosi 
arrivati al cuore dell’intero af¬ 
fare. Quello che oggi si svol¬ 
ge davanti al pubblico ame¬ 
ricano non è altro che il pro¬ 
cesso al presidente, un pre-_ 
sldente che è ancora in carì-^ 
ca. investito di tutta la mae¬ 
stà che la sua funzione ha 
sempre investito negli Stati 
Uniti. Che questo e ikmi al¬ 
tro sia il vero senso degli av- 
venim^ti. Io ha detto per pri¬ 
mo James Burnham. uno de¬ 
gli esponenti della destra 
classica americana, già soste¬ 
nitore di Nixon. Ma qui non 
si fermano le cose. L’avveni¬ 
re della massima carica ame¬ 
ricana è assai incerto. Nessu¬ 
no infatti ancora oggi è in 
grado di dire con certezza 
quale sarà l'esito del processo. 

Giuseppe Beffa 
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Bruciano i boschi delTArgentarlo. La drammatica fotografia è stata scattata l'anno scorso 

Il 30 per cento degli incendi di boschi è di origine dolosa 


cemento dietro il fuoco 

! 

Speculatori senza scrupoli sono arrivati a distruggere intere colline pur di strappare una licenza di costruzione — Toscana, 
Liguria, Lazio e Sardegna sono le regioni più colpite — Quattro centomila ettari di bosco andati in fumo negli ultimi dieci anni 


Dietro II rogo, c'è spesse, troppo spesso II cemento. Dietro Interi boschi devastati da 
Improvvisi incendi, dietro colline e montagne rese « terra bruciata », ci sono spesso le ruspe, 
un progetto per costruire il solito centro residenziale o le solite villette a unifamiliarl, ser* 

vizi, box privato ». interessi di miliardi. Adesso ci sono anche statistiche ufficiali a confer¬ 
mare quello che si è sempre sospettato e saputo: e cioè che. negli anni passati soprattut¬ 
to, quando immobiliari e costruttori non sapevano come aggirare vincoli paesaggistici ed eco- 


A 11 anni 
finisce in 
manicomio 
perchè suona 
i campanelli 

GENOVA, 13 
Un bambino di undici an¬ 
ni, Luciano Pastorino, è 
stato ricoverato : con un 
provvedimento che ha del- 
r incredibile nell' ospedale 
psichiatrico di Cogolato 
(Genova) dopo che, solo (n 
casa, ha lanciato un vaso 
contro una parete ed ha 
strappato la tappezzeria di 
una stanza. Quindi, usci¬ 
to per le scale, ha suona¬ 
to i campanelli del vicini 
tirando calci agli usci. Po¬ 
co dopo è giunta la madre 
e Luciano l'ha morsicata 
ad una mano. 

In seguito al subbuglio 
che è nato, qualcuno ha 
avvertito i carabiineri: il 
bambino è cosi finito al¬ 
l'ospedale pediatrico "Gian¬ 
nina Gaslini" dove i me¬ 
dici l'hanno giudicato c in 
stato di agitazione psico- 
motoria e pericoloso a sé 
a agli altri », ordinandone 
il trasporto all'ospedale 
psichiatrico. 

Luciano Pastorino era 
stato ricoverato altre tre 
volte nell'ospedale pedia¬ 
trico " GaslinI alcuni 
giorni fa, mentre era In 
una colonia montana, è 
stato rimandato a casa per 
atti di indisciplina. 

Evidentemente, per II 
piccolo Luciano non c'è 
stata altra soluzione che 
il manicomio. Enti assi¬ 
stenziali per minori e pe¬ 
diatri con un minimo di 
buon senso sembra che a 
Genova non esistano. 


logici, spesso scoppiava il so¬ 
lito « furioso incendio > che 
risolveva tutto. Infatti il co¬ 
struttore si presentava al Co 
mune o a chi di competenza 
a chiedere il permesso di co¬ 
struire dove sino a pochi gior¬ 
ni prima sorgeva una pineta: 
< Ci vorranno anni, se non 
decenni prima che ricrescano 
gli alberi... è assurdo impe¬ 
dire l'ultilizzazione del suo¬ 
lo... ». E spesso, allora, otte¬ 
neva il via; adesso, anche per 
iniziativa delle Regioni, non è 
assolutamente facile ottenere 
permessi: se salta il divieto 


per esempio, gli alberi — che 
davano fastidio alle colate di 
cemento ~ sono stati avvele¬ 
nati e € uccisi » con speciali 
iniezioni, con tagli precìsi in 
punti vitali 

Dove non arriva il dolo, ar¬ 
riva l'imprudenza, se non la 
incoscienza di tutti coloro — 
e sono in maggioranza gitan¬ 
ti, campeggiatori, cacciatori, 
pescatori — che si recano nei 
boschi: basta un mozzicone 
di sigaretta, una scintilla, un 
fuoco non bene spento, per 
decretare il rogo e. con esso. 


dei vincolo panoramico, rima- scomparsa di cetUinaia e oli¬ 
ne queUo cosiddetto .irogeo- d> alberi. C è solo da 

logico, che riguarda sempre aggiungere che l autocombu- 

e comunque il terreno. stione - alla quale, sino a 

Le cifre statistiche -sono una qualche anno fa, si dava in¬ 
dura accusa a chi ha segui- giustamente la colpa di tutto, 
to questa criminale politica dai rogo più spaventoso a 

per fare quattrini e specula- qualche lingua di fu(^ •— 

zioni edilizie. Secondo i vigili f. colpevole in realtà solo del- 

e riSTAT non ci sono dubbi: f uno per cento di tutti gh 

almeno li trenta per cento de- incendi, 

gli incendi di boschi avve- Naturalmente, ci sono altre 
nuti sinora in Italia sono di cifre ufficiali, ognuna impres- 

origine dolosa. Senza questi sionante. Ogni anno, nel no- 

roghi. coste e colline sareb- stro paese, ma soprattutto nel- 

bero ancora integre: il no- la Liguria, nella Toscana, nel 

stro paese non sarebbe sceso Lazio, in Sardegna, esplodo- 
al settimo posto in Europa no 3500 incendi che distrug- 

tra i paesi che hanno superfi- gono in media quarantamila 

ci boschive estese. L'incendio ettari di boschi e foreste. Cal- 

doloso ha ovviamente colpito colando solo gli ultimi dieci 

zone estremamente panorami- anni, sono andati in fumo 

che, come il monte di Porto- quattrocentomila ettari più 

fino: non si può non ricorda- del doppio di quanti sì sia 

re l'assedio che da anni stan- riusciti a rimboschirne- Gli 

no tendendo alcuni specula- anni peggiori sono stati il 

tori nel Tugullio per strap- 1970 e il 1971: nel primo 

pare il permesso di deturpa- anno, si sono avuti ben 6579 

re con le solite, orribili vii- incendi, che hanno raso 68.170 

lette il più famoso luogo di ettari; nel secondo se ne so- 

turismo della Liguria. no verificati 6457, che hanno 

Nelle città, invece, quasi devastato 82.339 ettari. Inve- 

sempre non ce ne è stato bi- ce nel 1972 è andata legger- 

sogno: sia perché le immo- mente meglio: 2281 incendi 

bilian hanno spesso avuto a e 26340 ettari distrutti ma 
che fare con Giunte comu- si é trattato purtroppo di 

nali estremamente compiacen- un miglioramento momenta- 
ti (basta pensare a quello neo visto che solo nei pii* 

che è diventata Roma con il mi tre mesi di quest’anno —■ 

beneplacito di tante giunte in inverno pieno, cioè — s! 

de), sia perché si sono usati è avuta la distruzione di ol- 

sistemi più subdoli e più tre diecimila ettari di foreste 

raffinati. Sempre a Roma, e boschi. Si è fatto anche un 
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gliaia di alberi. C’è solo da 
aggiungere che Tautocombu- 
stione — alla quale, sino a 
qualche anno fa, si dava in¬ 
giustamente la colpa di tutto, 
dal rogo più spaventoso a 
qualche lingua di fuoco -- 
è colpevole in realtà solo del¬ 
l'uno per cento di tutti gli 
incendi. 

Naturalmente, ci sono altre 
cifre ufficiali, ognuna impres¬ 
sionante. Ogni anno, nel no¬ 
stro paese, ma soprattutto nel¬ 
la Liguria, nella Toscana, nel 
Lazio, in Sardegna, esplodo¬ 
no 3500 incendi che distrug¬ 
gono in media quarantamila 
ettari di boschi e foreste. Cal¬ 
colando solo gli ultimi dieci 
anni, sono andati in fumo 
quattrocentomila ettari più 
del doppio dì quanti sì sia 
riusciti a rimboschirne- Gli 
anni peggiori sono stati il 
1970 e il 1971: nel primo 
anno, si sono avuti ben 6579 
incendi, che hanno raso 68.170 
ettari; nel secondo se ne so¬ 
no verificati 6457, che hanno 
devastato 82.339 ettari. Inve¬ 
ce nel 1972 è andata legger¬ 
mente meglio: 2281 incendi 
e 26340 ettari distrutti ma 
si è tratuto purtroppo di 
un miglioramento momenta¬ 
neo visto che solo nei pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno — 
in inverno pieno, cioè — s! 
è avuta la distruzione di ol¬ 
tre diecimila ettari di foreste 
e boschi. Si è fatto anche un 
altro calcolo: in questi dieci 
anni, e tenendo conto soltan¬ 
to del valore del legname 
andato perduto, il danno è sta¬ 
to di 21 miliardi e mezzo dì 
lire. Naturalmente, è incalcola¬ 
bile il danno ecolo^co. 

Il grido di allarme è stato 
lanciato tante volte: da enti 
culturali e organizzazioni co¬ 
me «Italia nostra», da stu¬ 
diosi e architetti, da semplici 
cittadini. Risultati concreti 
non se ne sono visti quasi 
mai. I servizi di sorveglianza 
e protezione sono rimasti 
sempre insufficienti: secondo 
il ministero deirAgricoltura. 
nemmeno seimila persone 
(700 ispettori. 1900 sottufficia¬ 
li. 33000 guardie del Corpo 
forestale dello Stato) dovreb¬ 
bero controllare ì sei milioni 
di ettari che rappresentano 
il patrimonio boschivo della 
nazione. Soprattutto mancano 
mezzi moderni come gli aerei 
per il lancio di sostanze chi¬ 
miche antìfiamma; sono scar¬ 
se le autobotti; mancano le 
apparecchiature speciali che 
possono permettere di indivi¬ 
duare e segnalare gli indici 
di pericolosità in giornate 
particolarmente calde, che 
possono insomma permettere 
di « prevedere » l'incendio; so¬ 
no scarsissimi, addirittura esì¬ 
gui i mezzi finanziari. Cosi, 
se un bosco brucia, non ci 
sono mai, o quasi mai. i 
quattrini per mettere a dimo¬ 
ra le nuove piante. 

Nando Ceccarìni 


TOSCANA 

Venti anni perchè 
rinascano gli alberi 

FIRENZE, lufflio 

(M.L.) - Nei 1971 sono andati distrutti, in Toscana, ben 27 
mila ettari di bosco, pari cioè al 3 per cento deH’lntero pa¬ 
trimonio boschivo regionale. In quell'anno — nel *72 11 feno¬ 
meno è stato di modeste proporzioni — è stato distrutto 
tanto bosco quanto solitamente ne «cresce» in venti anni. 
Quest'anno, In primavera, si è avuta una recrudescenza de¬ 
gli incendi: numerosi ettari sono andati distrutti per cause 
note, dovute cioè alla trascuratezza, all'abbandono della mon¬ 
tagna. aU'incuria, alla mancanza di un adeguato servizio di 
vigilanza ed anche ad iniziative di tipo doloso. 

Qui, In Toscana, non si è verificato quei fenomeno che si 
è registrato altrove degli Incendi provocati per favorire ope¬ 
razioni edilizie. Qualche caso vi potrà essere anche stato, 
ma non è generalizzabile. Proprio per prevenire ed estingue¬ 
re gli incendi, la giunta regionale ha trasmesso al consiglio 
una proposta di legge che reca, appunto. 11 titolo « prevenzio¬ 
ne ed estinzione degli incendi boschivi». 

Questa proposta, che prevede una spesa di 150 milioni per 
1 primi Interventi, affida agli enti locali, ai loro consorzi ed 
alle comunità montane, il compito di coordinare ed attuare 
gli irterventi per prevenire gli incendi. Molti comuni si sono 
già organizzati ed in questo periodo stanno rafforzando gli 
strumenti di prevenzione. Un gruppo di comuni dei monti 
pisani, ad esempio, ha impostato un programma che prevede 
la istituzione di campi e squadre (anche volontarie) di dife¬ 
sa, attivi giorno e notte e collegati fra loro, altri comuni han¬ 
no messo in piedi analoghe Iniziative. 

La proposta di legge regionale — che getta le basi per in¬ 
terventi in questa settore — prevede l’autorizzazione al pre¬ 
sidente della regione a stilare apposite convenzioni di assi¬ 
curazione. La legge, ovviamente, consente la presentazione 
di proposte programmatiche di Interventi di carattere prio¬ 
ritario per la realizzazione del piano regionale anti-incendio. 
Per il finanziamento della legge ed li completamento del prò. 
gromma di acquisto delle Attrezzature è stata prevista la spe¬ 
sa di 150 milioni. 

La giunta regionale ha inoltre Indetto per li 18 luglio una 
riunione del presidenti e del sindacl della Toscana, con la 
partecipazione dei tecnici forestali e dell’ispettorato regio¬ 
nale dei vigili del fuoco, per verificare la situazione e con¬ 
cordare le iniziative che potranno essere prese a livello re¬ 
gionale. 


LIGURIA 


Boschi in 
per quattro 


GENOVA, luglio 

(RM.) - Ia Liguria detiene In Italia il triste primato degli 
incendi boschivi: negli ultimi venti anni se ne sono registrati 
5650. n valore medio patrimoniale dei boschi liguri è di 
140 miliardi; 1 danni aiiecatt a questo patrimonio superano 
i quattro miliardi e mezzo. Per II rimboschimento della re¬ 
gione sono stati spesi circa due mlIiardL H bilancio si chiu¬ 
de quindi con un largo margine di passivo, specie se si con¬ 
sidera che per la ricostruzione dei baschi damieggiatl occor¬ 
rerebbero non meno di otto miliardi da spendere con una 
media di 400 milioni l'aimo. Per contro lo Stato ha stanziato 
finora un contributo medio di tre mlUonl annui, una vera 
miseria. 

Esattamente un anno fa 11 comandante della Forestale. 
Ingegner Olivo Carraro, dichiarò alla stampa; «SI, 1] vento 
d’accordo, ma è l’uomo che getta 1 fiammiferi, | mozziconi. 
E poi, getta? Getta proprio In maniera sbadata, per sbaglio, 
senza colpa? Lo credo poco.. Fetta dopo fetta le fiamme 
stanno portando via 1 monti, ma il fuoco, sono convinto, 
il fuoco Io appiccano gli uombù e Io appiccano perché vo¬ 
gliono distruggere... C’è una mente intelligente dietro ai con¬ 
gegni che abbiamo trovato, non c'è dubbio, una mente che 
colpisce sempre quelle località che le interessano». 

I congegni sono candele steariche piazzate su lastre di pie¬ 
tra, lenti di vetro messe a fuoco su scatole di fiammiferi di 
legno, e cosi via. A questo punto l’ipotesi di maniaci o di 
piroiranl, regge poco: gli incendi si sviluppano secondo linee 
«intelligenti», quasi geometriche; vengono distrutte soprat¬ 
tutto le pinete che la legge protegge dalla speculazione. Al¬ 
tre volte naturalmente, 1 focolai sono dovuti solo aU’lnoo- 
sciente distrazione del Stanti o degli stessi abitanti delie 
zone colpite: im mozzicone non schiacciato con cura, braci 
abbandonate, eccetera, eccetera. 

Resta poi difficile da attribuire alla fatalità 11 ripetersi 
di incendi In zone che Interessano gli speculatori deU’edilizia, 
o che 1) hanno palesemente Interessati in passato: le alture 
tra Celle e Varazze; In provincia di Savona, la zona del San¬ 
tuario, la Conca Verde, il Castello Rosa, Ranco. Cameragna, 
Stella San Giovanni. A Genova la zona più colpita è li pro¬ 
montorio di Portoflno (e si sa quali grossi Interessi puntino 
su questi zona): nel 1070 scoppiarono 63 incendi, che richie¬ 
sero l’impiego di 530 vigili del fuoco per un totale di 3578 
ore lavorative; cosi negli anni successivL Imperia e La Spezia 
sono stato le province meno colpite. 

Le bande organizzate dalla grossa speculazione costitui¬ 
scono In conclasione il pericolo più grosso, pur non potendosi 
trascurare il flagello degli spensierati lne<»ctenU: comunque 
le speranze di conquistare le aree alla lottizzazione o alla 
speculazione mediante gli incendi dovrebbero essere vanifi¬ 
cate sia dal vincolo panoramico, sia dalle leggi forestali che 
impringono il mantenimento di un vincolo, quello Idrogeolo- 
gico, c*.e riguarda non il bosco ma il terreno. 


Continuano ad arrivare centinaia di risposte 
all’inchiesta sul « lavoro dei tuoi genitori » 


«Con i prezzi di oggigiorno 
i soldi non bastano mai...» 


Ogni manina II postino porla a c l'Unità > un numero sem¬ 
pre maggiore di letterine di bambini. Tante, tantissime e di 
nuovo, come per l'inchista dell'estate scorto sulle vacanze 
• par I disegni al piccoli vietnamiti di quest'inverno, slupi* 
icono l'entusiasmo e la fiducia con la quale tanti ragazzini si 
rivolgono a « l'Unità ». 

L'Inchiesta sul ■ lavoro del genitori > che stiamo pubbli¬ 
cando senza aggiungere neppure una virgola o correggere 
un verbo, alle cronache del nostri piccoli « corrispondenti », 
ripaga largamente lo sforzo che I bambini fanno, riprendendo 
carta e penna nonostante II periodo di vacanza. E' Infatti 
un servizio giornalistico quale nessun altro quotidiano o roto- 
calco italiano oggi è In grado di pubblicare: non basterebbero 
decine di Inviati speciali per dare un quadro della vita del no¬ 
stro Paese coti efficace, vero, documentato. 

Il lama del lavoro affonnoso, allenante che non lascia al 
genitori II tempo per giocare o anche solo parlare col figli 
torna anche nelle cronache che pubblichiamo oggi, ma con 
altrettanta forza emerge la gravità delle conseguenze della 
situazione economica, daH'aumento del costo della vita 

Cosi il minatore di Gavorrano, nonottanta II lavoro pesan¬ 
tissimo deve poi andare nei campi « se vuole mandare avanti 
la famiglia, scrive Luciano, mentre il professore di francese 

Mia madre, f 

la signora 
Benice,. 
è casalinga 

Sono una ragazzina di li anni e mez 
zo, ho una famiglia composta da cln- 
que persone, io e 1 miei genitori, mio 
fratello di anni due prossimo ai tre, 
mia sorella di anni cinque. 

Mia madre, la signora Benice, è una 
casalinga perchè essendo In cinque il 
lavoro chiaramente non manca. Sic- 
come è segnata come bracciante, deve 
fare una determinata serie di ore pei H ■ 
potere avere l'assistenza medica; quan- W I 
■ do può (perchè non ha una schiena n 
ottima) lascia la famlgila per recarsi II 
ai lavori campestri. Ad Anita fortuna- ■ 
tornente c’è un asilo e l due piccoli ci H 
vanno volentieri, quindi rimango a casa W 

10 che per fortuna me la sbrigo abba- ■ 

stanza bene con le faccende. ■ 

Mio padre è anche lui un bracciante M 
e lavora sodo e con fatica. Quest’anno 
poi li raccolto prometteva abbastanza 
bene, ma una bella grandinato ha por persone, quattro di 
tato via una buona parte dei raccolto. la. mentre la mia i 

La cosa più strana è che il vento por- rimane In casa; qi 

lava « le grosse noci bblanche » di qua dio di mio padre r 

e di là. per questo alcuni campi sono che se lui fa moli 

stati devastati, altri appena sfiorati. • roiei fratelli ceri 
Ogni anno succede sempre qualcosa o miei genitori rlsps 

una malattia continua delie piante, o do, e noi non slam 

la grandine, o la siccità, o troppa plog GIUSEPPE ARO] 
già. In un modo o nell’altro uona parte V Elementare — 
del lavoro va in fumo. GII abiti che , , 

.porta mio padre sono un po’ grezzi T Tnipi Q’PTIl 

perchè nella terra non c'è bisogno di ® 

abiti da sera nuovi e puliti. QfìPrfl nn «PI 

I miei genitori del loro affari non 
mene parlano ad aita voce, perchè a Hi nnfpr fn 
volte mi scappa di spifferarlo alle mie puLCi tu 

amiche. Io vedo sempre il posto dove i-ri Tifili fi 
lavorano, l’ho sempre sotto gli occhi ìmìiici. 

perchè è ia campagna. Penso che ormai I miei genitori ( 
I campi vogliano dire «duro lavoro e rano a Bremen in 

poco guadagno» e non è sempre ac- gelatlerl. Un mesti 

cettato dal giovani. In tutto, durante fa da ragazzo, mli 

l’anno, 1 nostri guadagni si aggirano ceva la commessa, 

sui mezzo milione, poco più poco meno, ho vissuto con lor 

ma di questi tempi volano via come miei zìi perché a 1 

turno. Vorrei che papà cambiasse ab- scuole italiane. Qua 

tlvltà se questo gli rendesse di più. po di vacanze vadi 

ma lo sono legato alia campagna e se di aiutarli servendi 

(a lasciassimo non sarei molto felice. La gelateria è pie 

11 suo mestiere non gli lascia molto molti fiori e tnol 

tempo da stare con me, perchè a volto clienti tedeschi a 

torna a casa anche dopo mezzanotte molto, 
ma il poco tempo che mi dedica mi è Mio padre mi p 
di grande aiuto perchè cerca di aiutai- lavoro e dice che 

mi per il mio Inserimento nella vita e di sacrifici e non ( 
nella società. Quando sarò grande non eia lo stesso mest 

voglio fare la bracciante ma la segre- di poter trovare q 

tarla d’azienda. per ritornare in It 

SUSANNA MELANDRI - J media • mestiere non place, 

Anito (Ferrara) diare per poter fa 

qualche cosa di sin 

riallo ** guadagno n 

Italie oci anche a causa delle 

««*n4-4-:»« da pagare e solo 

Ul maiuiia può risparmiare q 

alle sette di sera ^ 

n lavoro di mia madre è fare la casa- mesi all’anno, men 

finga, ella fa tutti i servizi di casa e sempre vìcIto alla 

pure ella si alza presto la mattina. Men- i 

tre li lavoro di mio padre è fare il trovino lavoro 

tubista industriale. Egli lavora a Napoli 
nella metalmeccanica. E* per andare a 
lavorare si alza le sei di mattina, prcn- ^ Media — Ode 
de li caffè e se ne va. B ritorna da «« 

lavorare alle sette di sera. Cena, si vede iN6ll£l mid 

I programmi della televisione e va a « . . , 

dormire. Io al miei genitori li voglio blSOjBTnerebl 
molto bene perchè loro fanno tanti . 

sacrifici per me e per 1 miei fratelli. metterci 

VINCENZO PACIELLO - IV eie- , 

mentore - Teverola (Caserta) altre labbr 

Mio padre fa SsSi 

il professore 
però anche 

il sindacalista TO a chiamare 1 

Mio padre fa 11 professore di Iran- nella mia città e ai 
cese e uisegna negli istituti superiori, y® 
però fa anwe 11 sindacalista. Mia ma- fabbricr 

dre prima Insegnava, adesso vende 1 lavorare ratti I 
libri in una libreria che prima era ade- . ^ 

bita a garage per le macchine di mio 
nonno. Ogni tanto babbo e mamma van- j;*® 

no a Cagliari per prendere del libri volentieri attività, i 
dal grossIstL Certe volte lavorano an- 
che la domenica a casa perché hanno 
molto da lare ne parlano spesso e di- 1 - 

cono che sono molto stanchi perché ^ 

hanno lavorato molta 
Ho sempre visto }1 locale dova lavo- 
rano ma 11 locale della libreria non mi. ■. 
piace perché è troppo piccolo e 1 libri "/papffaWf 

non cl stanno più per quello stiamo - t| 

cercando un nuovo locale. Vorrei che ^ 1,1 li 

cambiassero mestiere e che ne trovas- 
sero uno che gli lasciasse più tempo 
per stare a casa. Non hanno molto 
tempo per stare con me. Non mi piace -- . 

fare lo stesso lavoro, perché I soldi 
che gtradagnano sono pochi e non pos- 
siamo andare nemmeno al mare. > 

CATERINA BRUSCHI 
IV Elementare — Nuoro 


di Nuoro, nonostante anche la moglie lavori, non è In grado, 
come scrive Caterina, di andare < nemmeno al mare »; e cosi 
Il papà di Giuseppe, Impiegato postale di Altofonte In pro¬ 
vincia di Palermo il cui figlio scrive « con II suo stipendio 
non si vive bene, anche se lui fa molti straordinari ». 

c Nonostante I soldi che si guadagnano, scrive Emanuela, 
I cui genitori sono operai, per I prezzi che cl sono oggi giorno 
bastano appena per vivere », mentre Ornella afferma e so da 
me che bisogna lavorino almeno quindici ore al giorno per 
campare modestamente ». 

GII unici che, pur « facendo sacrifici > possono « rispar¬ 
miare qualche cosa », sono II padre e la madre di Nieo, che 
fanno I c gelatlerl » in Germania. Ma quel pochi risparmi non 
costano solo fatica, pesano In tristezza e In solllludine: sicché 
NIeo scrive da Treviso, dove studia in collegio, che «La cosa 
più dura ò quella di vivere lontani ». « Desidero che trovino 
lavoro qui In Italia, aggiunge, mentre « Vorrei che non solo 
mio padre ma gli altri trovino lavoro abbastanza per dar da 
mangiare ad un'intera famiglia » dice Giovanna di Napoli. 

Ecco dalle cronache dirette del bambini la realtà del nostro 
Paese, dal caro vita, alla disoccupazione, dalla lotta per mi¬ 
gliori condizioni di vita a quella per un lavoro giustamente 
retribuito. 
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persone, quattro di noi andiamo a scuo¬ 
la. mentre la mia sorellina più piccola 
rimane in casa; quindi con lo stipen¬ 
dio di mio padre non si vive bene, an¬ 
che se lui fa molti straordinari. Io e 
i miei fratelli cerchiamo di aiutare i 
miei genitori risparmiando e studian¬ 
do, e noi non siamo mai stati bocciati. 

GIUSEPPE ARONICA 

V Elementare — Altofonte (I^Iermo) 

I miei genitori 
sperano sempre 
di poter tornare 
in Italia 

I miei genitori da molti anni lavo¬ 
rano a Bremen in Germania, fanno J 
gelatlerl. Un mestiere che mio padre 
fa da ragazzo, mia madre invece fa^ 
ceva la commessa. Fino a cinque anni 
ho vissuto con loro, ora invece con i 
miei zìi perché a Bremen non cl sono 
scuole italiane. Quasi ogni anno In tem¬ 
po di vacanze vado a trovarli e cerco 
di aiutarli servendo I gelati al clienti 
La gelateria è piccola ma bella, con 
molti fiori e molto pulita perché 1 
clienti tedeschi a questo cl tengono 
molto. 

Mio padre mi parla spesso del suo 
lavoro e dice che è faticoso e pieno 
di sacrifici e non desidera che lo fac- 
eia lo stesso mestiere. Spera sempre 
di poter trovare qualche altro lavoro 
per ritornare in Italia. Anche a me il 
' mestiere non piace, desidero poter stu¬ 
diare per poter fare l’elettrotecnico o 
qualche cosa di simile. Mio padre dice 
che il guadagno non è molto grande 
anche a causa delle molte spese e tasse 
da pagare e solo fTOendo sacrifici si 
può risparmiare qualche cosa. Ma la 
cosa più dura è quella di vivere lon¬ 
tani uno dall’altro, ci vediamo pochi 
mesi all’anno, mentre lo vorrei essere 
sempre vicino alla mia mamma ed al 
mio papà. Per questo desidero tonto 
che trovino lavoro qui in Italia e vi¬ 
vere assieme. 

NKX) ZOPPA 

II Media — Oderzo (Treviso) 

Nella mia città 
bisognerebbe 
metterci 
altre fabbriche 

Mio padre fa li falegname, mentre 
mia madre è casalinga. Spesse volte 1 
miei genitori parlano del lavoro che fa 
mio padre; non ho mai visto il posto 
dove lavora mio padre, poiché mio pa¬ 
dre non ha una bottega di sua proprie¬ 
tà, ma lavora quando qualcuno lo vie¬ 
ne a chiamare per lavoro. Io penso che 
nella mia città e anche nelle altre do¬ 
ve non c'ò lavoro, bisognerebbe met¬ 
terci altre fabbriche appunto per far 
lavorare tutti I 

Mio padre non guadagna molto, poi¬ 
ché Io chiamano raramente per moti¬ 
vi di lavoro. Mio padre cambierebbe 
volentieri attività, ma una fabbrica in 
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Cerchiamo 
di aiutare 
papà e mamma 
studiando 

Io sono Aroniea Gloseppe. frequento 
la quinta classe, ho undici armi e non 
sono mai stato bocciato. Mio padre è 
fnip4egato alle poste, lavora otto ore 
al giorno, ma a volte ha doppio turno, 
cioè ritorna in ufficio nel pomeriggia 
Lui non guadagna molto e noi faceto 
mo di tutto per aiutarlo. Ogni giorno 
hi ufficio dove lavora mio padre c’è 
molto movimento, rumore e caldo, quin¬ 
di n dentro si soffre molto. Mia madre 
lavora In casa, ma per vivere un po* 
meglio deve cercarsi un lavoro perciò 
ha fatto delle domandine per prendere 
qualche posto di lavoro in un ufficio 
o In una fabbrica. Mentre è ancora 
disoccupato cerca di insegnarci a fare 

a ualche lavoro di casa. Anche mia ma 
re fa del sacrifici e cerca sempre di 
risparmiare. 

La mìa famiglia è formato da sette 
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cui si possono ospitare persone, dove 
la trova? Vorel non solo per mio padre, 
ma anche per gli altri che trovino la¬ 
voro abbastanza per dar da mangiare 
ad un'intera famiglia. 

GIOVANNA POLITO 

III Media — Poiticl (Napoli) 

Coi prezzi 
di oggi giorno 
i soldi bastano 
appena per vivere 

Il mio papà è un autista di carri 
ferroviari a domicilio. La mia mamma 
in estate lavora in un magazzino orto- 
frutticolo. MI partano spesso del loro 
lavoro e soprattutto delle loro fatiche. 

La mia mamma lavora in un luogo 
ampio dove c’è nastri scorrevoli cari¬ 
chi di frutta che le operale poi confe¬ 
zionano. B maggior guadagno l’haiuio 
in estete perché c’è la frutta che mam¬ 
ma confeziona e il babbo trasporto; in 
media guadagnano complessivamente 
all’anno un milloneduecentomlla. Io 
sono contenta del lavoro che svolgono 
perché sono con me a mezzogiorno e 
' alla sera. 

La manruna In Inverno è a casa, ma 
papà lavora tutto l'anno, non ha ferie 
e lavora pure il sabato. Quando sarò 
grande non desidero svolgere questi 
lavori perché si lavora e si fatica mol¬ 
to; e nonostante 1 soldi che si guada¬ 
gnano, per 1 prezzi che ci sono oggi 
giorno bastano appena per vivere. 

EMANUELA MARTINI 

IV Elem. — Massa Lombarda (RA) 

Mio padre 
sta facendo 
Toccupazione 
delle miniere 

Mio padre è un abbonato al vostro 
giornale, lo lo leggo spesso e cosi ho 
visto il vostro Invito a fare un tema 
sulla vita di lavoro dei miei genitori, 
mi ha interessato e mi sono deciso a 
scriverne uno anch’io. Sono un bambi¬ 
no che frequenta la prima media. 11 
mio papà lavora nella miniera di Ga- 
vorrano di proprietà Bgom (detta Sai- 
mine) dove estraggono pirite come mi¬ 
nerale. 

Mia madre Invece sta a casa. Tor¬ 
nando al lavoro di mio padre lo non 
ho potuto vedere dove lavora ma l’ho 
visto entrare con l’ascensore nelle mi¬ 
niere, e da quanto mi racconta e da 
quello che ho visto e llmpressione che 
mi ha fatto, certo che non è un la¬ 
voro che a me fa invidia. Perché è un 
lavoro molto pericoloso, nelle miniere 
si acquista molte malattie (come ad 
esempio silicosi, bronchite, dolori reu¬ 
matici, sordità, ecc.) eppoi non è re¬ 
tribuito. cioè il minatore è la categoria 
disagiata e più pericolosa e non è con¬ 
siderata niente perché mio pa^e guar 
dagna clcra centotrcntamila lire men¬ 
sili. 

Io sarei molto contento se mio padre 
cambiasse lavoro, dato le crmseguenze 
sopra dette, ma purtroppo qui In Ma¬ 
remma non abbiamo troppe possibilità 
di cambiare mestiere in quanto a me 
certo non sarei troppo felice se mi do¬ 
vesse toccare la sua sorte. 

In quanto a] tempo che dedica a me 
e a mia sorellina è molto poco, non 
perché lui non voglia ma se vuole man¬ 
dare avanti la famiglia con il suo sti¬ 
pendio. certo non può, quindi quando 
torna dal suo lavoro bisogna che ri¬ 
parto per dedicarsi un poco alla cam¬ 
pagna dove può rimediare qualche co¬ 
sa come verdura, legna, vino, ecc. a 
torna a sere tardL 

Colgo quest’occasione per far sapere 
a tutti 1 lettori che proprio In questo 
momento 1 minatori sono in lotto per 
li rinnovo del contratto nazionale di la¬ 
voro, ed è già da tre mesi che lotta¬ 
no senza che la parte padronale ven¬ 
ga a dare ciò che tutti gii aJtrt lavo¬ 
ratori hanno già ottenuto. Ed ora ston¬ 
no facendo roccup»zione delie miniere 
cosi mio padre mi mancherà ancora 
di più. 

LUCIANO DONDOLI 

I Media — Bagno di Gavorrano Forni 

(Grosseto) 


Gli alunni della scuola deirobbligo (dalla I elementare alla IO media 
compresa) sono invitati a partecipare alla grande inchiesta deir« Unità » 
sul lavoro dei genitori, che si conclude il 1" agosto. 

Quesl'anno « l'Unità » pubblicherà le lefterlne sul giornale delle dome¬ 
nica e del giovedì per dare più spazio alle cronache dirette dei suoi piccoli 
« corrispondenti ». 

Aspettiamo le vostre leUere. Alcune « corrispondenze » verranno pub¬ 
blicate sul giornale, altre verranno esposte nei pannelli della Festa Nazio¬ 
nale deli'< Unità » di Milano, e a tutti, proprio a tutti, coloro che ci scrive¬ 
ranno. « l'Unità » manderà, ai termine dell'inchiesta, un libro. 

1) SCRIVETECT SUBITO E NON DIMENTICATE IL VOSTRO NOME E 
COGNOME. L'ETÀ', L’INDIRIZZO PRECISO E LA CLASSE FRE¬ 
QUENTATA 

2) INDIRIZZATE A < UNTTA'-SCUOLA » VIA DEI TAURINI 19 - ROMA. 


* - \yjkj- » ^ 
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La protesta dì 600 detenuti a Roma per la riforma dei 






Ancora tensione nel carcere di «Regina Coelb 


V * 

I reclusi hanno discusso ieri con il ministro Zagari, in visita nel penitenziario, i problemi per i quali hanno iniziato lo 
sciopero della fame • Particolari sull’ultimo suicidio in cella - Interrogazióni del PCI al ministro di Grazia e Giustizia 


Lettere 
alV Unita' 


Tre giorni di sciopero della 
fame e la molte di un dete¬ 
nuto impiccatosi in cella per 
la disperazione. Ieri, final¬ 
mente, il ministro Zagari è 
andato nel carcere di Regina 
Coeli a parlare con i reclusi. 
L'incontro è avvenuto nella 
rotónda del carcere romano, 
alla presenza di tutti i dete¬ 
nuti. Il ministro socialista ha 
promesso l’impegno del mini¬ 
stero « per la sollecita appro¬ 
vazione dei provvedimenti le¬ 
gislativi già all'esame del 
Parlamento, quali la delega 
per la riforma del codice di 
procedura penale, l'abolizio- 
ne delle norme fasciste del 
Codice penale e l'ordinamen- 
to penitenziario *. Più avanti 
il ministro Zagari ha preci¬ 
sato che il principio al quale 
dovranno uniformarsi le ri¬ 
forme « è quello dell’applica¬ 
zione dell’articolo 27 della Co¬ 
stituzione repubblicana, che 
vuole trasformare la deten¬ 
zione secondo il concetto nuo¬ 
vo della difesa sociale per 
cui la pena deve avere il fine 
di realizzare la rieducazione 
del reo ». Ora naturalmente 
bisogna passare dalle parole 
ai fatti: troppe volte impegni 
sono stati traditi. Non biso¬ 
gna ovviamente sottovalutare 
il fatto che un ministro si sia 
deciso ad ascoltare diretta- 
mente e senza intermediari 
i detenuti. 

Le ultime ore prima della vi¬ 
sita di Zagari, a Regina Coeli 
erano trascorse in un cli¬ 
ma di estrema tensione. Dal- 
Testerno del reclusorio — in 
via della Lungara e in via del¬ 
le Mantellate fino ai viali del 
Gianicolo — era impossibile 
cogliere qualsiasi rumore: 
era come se il tempo si fosse 
fermato nei tetri < bracci > 
del carcere centenario. Di evi¬ 
dente c’era e resta l’angoscia 
dei familiari del detenuti che. 
a piccoli gruppi, sostavano in 
torno al carcere in attesa di 
notizie. 

La stejsa notizia del suici¬ 
dio di Fianco Marsilio, avve¬ 
nuto proprio mentre a Regina 
Coeli era in corso lo sciope¬ 
ro della fame, era stata ap¬ 
presa dagli altri divenuti con 
sgomento. Sul drammatico 
avvenimento ieri si sono ap¬ 
presi altri particolari che 
confermano la distruttività di 
tutto il sistema carcerario. 

Marsilio era arrivato da po¬ 
chi giorni a Regina Coeli. tra¬ 
sferito dal cosiddetto carcere 
modello di Rebibbia. Dicono 
die avesse litigato con un 
agente di custodia e che per 
questo, dopo una rapida dia¬ 
gnosi in cui era stato indivi¬ 
duato un non meglio definito 
stato di agitazione, era stato 
spedito al reparto preosserva 
zione di Regina Coeli. Marsi¬ 
lio ha temuto di finire in ma¬ 
nicomio. ha gridato in piena 
notte di voler parlare con il 
direttore del carcere. Per 
tutta risposta Io hanno tra 
sferito in cella di isolamento, 
dove poclie ore dopo lo avreb 
bero trovato impiccato. 

Il problema delle carceri ha 
assunto ormai dimensioni 
r.splosive in tutta Italia. Ieri, 
per esempio, .sette giovani fra 
i 16 e 18 anni, rinchiusi nel- 
rislituto di rieducazione di 
San Cataldo (Caltanùssetta), 
hanno ingerito chiodi nel ten¬ 
tativo di uccidersi. Per for¬ 
tuna. sono stati soccorsi in 
tempo. Nel carcere di Mo¬ 
dena. invece. 85 detenuti han¬ 
no inscenato una manifesta- 1 
zione di .solidarietà — concUi- j 
sa in poche ore — con i detc- j 
nuti di Regina Coeli. i 

Non si tratta, evidenlemen j 
te, di questioni che possano 
essere affrontate e risolte nel ! 
giro di pochi giorni. Il siste¬ 
ma carcerario e tutti i gravi | 
problemi che vi sono connes¬ 
si rientrano nel quadro più 
generale del sistema giudizia¬ 
rio. Tuttavia, alcune cose pos- i 
sono essere fatte subito e. so¬ 
prattutto. subito può essere ! 
preso l’impegno di una di¬ 
scussione immediata dei pro¬ 
blemi posti dai carcerati, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
i frequenti trasferimenti da 
un reclusorio all’altro decisi 
mdiscnminatamente per bloc¬ 
care, con metodi inqualifi¬ 
cabili. le manifestazioni di 
protesta. 

Del resto, quello dei Irasfc- 
r.menti e quello deile puni¬ 
zioni inflitte ai detenuti che 
hanno protestato sono sinta 
mi dell'indirizzo repressivo 
che fino ad oggi si è adotta 
•.o per un problema che in 
altri paesi è stato risolto da 
decenni. Su questi due argo- | 
nienti, ieri, alcuni deputati | 
comunisti hanno presentato 
circostanziate interrogazioni 
al ministro di Grazia e Giu 
stizia ricordando l'incredibile 
«equela di fatti delittuosi ac¬ 
caduti nelle carceri nel corso 
di queste ultime settimane. I 
nostri compagni chiedono che 
vengano accertate le ’respon 
•labilità e denunciati i colpevo 
li; ma soprattutto domandano 
dìe vengano adottati provve- 
dimeni' immediati perchè fat 
ti del genere non si ripetano 

P'ù. 


Allucmante tragedia a Porto Empedocle 

Muore di fame bimba 
di 6 mesi in Sicilia 


PORTO EMPEDOCLE, 14. 

Tragedia della miseria In un 
tugurio di Porto Empedocle, 
grosso centro deH’agrigentino. 
Una bambina di appena sei 
mesi, ultima di sette fratelli, 
è morta letteralmente di fa¬ 
me. SI chiamava Graziella Bri- 
gnone. Il certiflcato medico, 
redatto dal dottor Giuseppe 
Burglo, • è chiarissimo nella 
sua drammaticità: è un atto 
di accusa preciso per una tra¬ 
gedia tanto sconvolgente. « Col¬ 
lasso cardiaco provocato da 
gastroenterite in soggetto af¬ 
fetto da acuto stato di denu¬ 
trizione», esso dice testual¬ 
mente. 

Graziella Brlgnone era figlia 
di Tommaso Brlgnone, 42 an¬ 
ni, e di Maria Errerà, 41 an¬ 
ni. L’uomo lavora da pochi 
giorni come inscatolatore di 
sardine sotto sale In un pic¬ 
colo stabilimento dell’isola di 
Lampedusa: pedagna pochi 
biglietti da mille, praticamen¬ 
te una miseria. E comunque 
sino a pochi giorni fa non 


c’erano nemmeno quelli: co¬ 
sicché la famiglia è andata 
avanti con l’aiuto di un pa¬ 
nettiere, che regalava loro 
ogni tanto un pezzo di pane 
raffermo, e mangiando In no¬ 
ve una scodella di minestra 
al giorno. Per questo, il latte 
della madre è sempre stato 
insufficiente per Graziella: in 
casa, d’altronde, non c’erano 
soldi per acquistare latte in 
polvere. 

Graziella è morta nello spa¬ 
zio di poche ore: vane si sono 
rivelate le cure dei medici 
del reparto pediatrico dello 
ospedale San Giovanni di Agri¬ 
gento. I sanitari sono Invece 
riiLscltl a salvare una sua so¬ 
rella, Rosalia, 5 anni, anche 
essa ricoverata « per denutri 
zione acuta ». 

Ma nessuno si è preoc¬ 
cupato di trovare un lavoro 
vero, sicuro al padre dei sette 
bambini: sarebbe stata l’unica 
decisione giusta in questa 
tragedia. 



Tragedia a Santa Ninfa 

Tre lavoratori 
uccisi nel crollo 
di un muraglione 

Dolore Ira gli abilanli del centro terremotato siciliano 
Due erano nostri compagni e con gli altri partecipa* 
vano con una cooperativa al lavoro di ricostruzione 


Nostro servizio 

SANTA NINFA, 14. 

Un muraglione di tufo alto 
B metri, edificato non più di 
10 anni fa per mascherare e 
sorreggere un terrapieno s’è 
sbriciolato addosso a 4 operai 
della cooperativa edile « La¬ 
voratori dell'industria » di 
Santa Ninfa (Trapani), che 
stavano lavorando all’amplia¬ 
mento di una cantina, ucci¬ 
dendone sul colpK) tre che si 
trovavano giusto a ridosso del 
muro e provocando gravissi¬ 
me lesioni sul corpo di un 
quarto 

L’atroce sciagura è awenu- 


La madre di Paul Getty intervistata dai giornalisti 


Continua il mistero sulla scomparsa da Roma del giovane americano 

«Paul pensava ad un rapimento simulato» 
confessa l’ultima fiamma di Getty III 

It giovane aveva accennato alla ragazza delia sua situazione finanziaria « molto precaria » -- Gli amici di Paul credono in¬ 
vece ai rapimento — Una reazione provocata da gelosia? -- La madre dei giovane ha atteso invano un segnale dei rapitori 


Effettuati dai carabinieri a Brescia 

Due arresti per il 
sequestro dì Mirko 

Sequestrati ai due dieci milioni in biglietti da 
diecimila : adesso si controllano numeri e serie 


BRESCIA. 14 

La base della banda che ope¬ 
rò il rapimento di Mirko Pa- 
nattoni era a Brescia! La no¬ 
tizia sembra quasi certa an¬ 
che se esistono ancora aspetti 
oscuri da mettere in luce. Lo 
si deduce daH'aria di soddi¬ 
sfazione e daireufona, conte¬ 
nuta. che aleggia al comando 
del gruppo carabinieri di Bre¬ 
scia dopo l’arresto dei due ri¬ 
cercati avvenuto nella serata 
di ieri. 

I due arrestati sono Achille 
Lorenzi, di 22 anni, residente 
a Bergamo, in via Zambirate 
73, e Luciano Perrario. di 36 
anni, residente a Cogliate in 
via Solferino 14. Alla cattura 
hanno collaborato anche i ca¬ 
rabinieri di Bergamo e ciò ha 
dato il via alla prima suppo¬ 
sizione ed anche al primo 
anello di congiunzione col ra¬ 
pimento del piccolo Mirko. 
Inoltre addos.so al due sono 
stati rinvenuti dei biglietti da 
dieci mila lire per un impor¬ 
to attorno ai dieci milioni. 


Banconote che sono al vaglio 
degli inquirenti per stabilire 
se effettivamente fanno parte 
del malloppo pagato dalla fa¬ 
miglia Panattoni per il riscat¬ 
to del figlio. 

I due arrestati hanno prece¬ 
denti penali; particolarmente 
il Lorenzi che era stato con¬ 
dannato il 23 giugno scorso 
dalla Corte d’Assise di Berga¬ 
mo a otto anni di carcere per 
rapina alla «Contiauto». una 
filiale FIAT a Cumo (Berga¬ 
mo). Ckintro di lui sono stati 


Paul Getty HI. il nipote di¬ 
ciasettenne dell'uomo più ric¬ 
co del mondo, il petroliere 
americano di origine irlande¬ 
se Paul Getty senior, che 
vive a Londra, circa un mese 
i e mezzo fa. parlando con una 
amica, disse che c un ' bel 
rapimento simulato, organiz¬ 
zato alia perfezione > avrebbe 
potuto risolvere d'incanto la 
sua situazione economica 
' « molto precaria > in quel 
I periodo. 

j L’idea gliela avrebbero sug¬ 
gerita alcuni amici che per 
un certo periodo di tempo so- 
' levano prendere un po’ in gi¬ 
ro Paul insinuandogli l’ipote- 
I si di un falso rapimento per 
I spillare un po’ dì quattrini al 
I ricchissimo quanto amatìssi- 
I mo nonno. 

I Questa circostanza — che 
fino a questo momento è la 
unica novità sulla vicenda del 
giovane americano, scompar¬ 
so da Roma nella notte tra 
lunedì e martedì scorsi — è 
stata raccontata dalla stessa 
ragazza che ha ricevuto la 


spiccati anche altri due man- | confidenza. la tedesca venti¬ 
dati di cattura sempre per ra- j quattrenne Martine Zacher. 


pina. Anche li Perrario era 
colpito da un ordine di carce¬ 
razione: in passato, per un 
furto, ha scontato un eamo di 
carcere. In sostanza si tratta 
però di due piccoli malviven¬ 
ti e la loro cattura non giu¬ 
stifica — se non collegandola 


Martine, appartamento in 
via della Scala 30 a Trasteve¬ 
re, è l’ultima fiamma di Paul, 
li tormentato giovane, erede 
diretto dei ricchissimo nonno 
ma ora povero io canna aven¬ 
do preferito alla «anoda e 


promesso lunedì scorso di pas¬ 
sare la notte con la bruna 
Martine. Invece Paul non si è 
fatto vìvo. 

Paul aveva conosciuto la 
Zacher sei mesi fa al suo ar¬ 
rivo a Roma. Alla, riccioluta, 
un viso molto somigliante al- 
rinlerprete femminile di « Ul¬ 
timo tango a Parigi », Marti¬ 
ne Zacher. con la sua confes¬ 
sione circa il proposito del 
giovane di simulare un rapi¬ 
mento per risolvere la propria 
crisi finanziaria capovolge la 
rappresentazione romantica 
che ella stessa aveva dato 
di Paul. « Un ragazzo di cuo¬ 
re — aveva detto, subito do¬ 
po la notizia della scompar¬ 
sa — molto intelligente, di ta¬ 
lento, la cui visione matura 
della vita e il disprezzo per le 
cose futili In fanno più gran¬ 
de deH'età che ha >. 

Secondo Martine e secondo 
gli altri amici intimi di Paul, 
come il pittore Marcello Cre¬ 
si. 28 anni, trasteverino an¬ 
che lui. che ha ospitato Paul 
in casa sua per un anno e 
mezzo, il nipote del < re del 
petrolio » aveva la saggezza 
di un adulto, si guadagnava 
da vivere dipingendo, fabbri¬ 
cando anellini hippy che poi 


» Bologna 

Tre fascisti 
denunciati per 
l'attentatu al 
Sacrario Caduti 
dello Resistenza 

BOLOGNA. 14. 

I responsabili dell'attentato al 
sacrario dei caduti della Resi¬ 
stenza a Piazza del Nettuno, 
avvenuto a Bologna nella notte 
del 15 febbraio scorso, sono 
stati identificati e denunciati. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. doli. Francesco Pintor. 
ha infatti indiziato del reato di 
vilipendio delle forze armate del¬ 
la Resistenza tre teppisti ra¬ 
sasti: Stefano Verardi, di 18 
anni; Marco Malteucci, di 22 
anni, residente a Bologna, e 
Mariano Hosp. di 25 anni. 

(Contro il sacrario dei caduti 
di Piazza del Nettuno, dove sono 
conservate le immagini dei ca¬ 
duti della resistenza bolognese, 
venne lanciato un cubetto di por¬ 
fido che infranse il vetro. 

• Gli atti del fascicolo sono stali 


vendeva personalmente, posan- trasmessi all’uffia'o istruzione 


ad un avvenimento molto più , _ 

sensazionale come fi rapimcn- i 

to di Mirko - la del resto le- ! ^ «'fIT 
gittima soddisfazione dei ca- ! via dei Monti Panoli — il li- 
rabinieri. 1 bero vagabondaggio, aveva 


La notìzia giunta improvvisa quando ormai si pensava al peggio 

Vivi i rapiti di San Marino 
300 milioni per la libertà 

L'entità del riscatto non è stata confermata dalla famiglia - Il legale comun¬ 
que precisa: « E' una cifra che non avremo mai » - Messaggio per telefono 


Dal nostro iniiato 

SAN MARINO. 14. 

Qualche cosa di positivo è 
finalmente avvenuto nella vi¬ 
cenda del rapimento del dot¬ 
tor Italo Rossini e di sua fi¬ 
glia Rossella, ormai da se¬ 
dici giorni nelle mani di una 
banda di sequestratori stando 
a quanto ha dichiarato que¬ 
st’oggi l’awocalo Bonelli, il 
portavoce ufficiale della fa¬ 
miglia Rossini, sarebbe stata 
fornita finalmente la prova 
che il medico e sua figlia sono 
vivi e si trovano in buona sa¬ 
lute. I rapitori inoltre avreb 
bero anche richiesto ima som¬ 
ma per il riscatto che la fa¬ 
miglia Rossini non è in grado 
di pagare. Sembrerebbe quin¬ 
di confermata l'ipotesi secon¬ 
do la quale i banditi intende¬ 
rebbero coinvolgere non solo 
la famiglia Rossini ma l’inte¬ 
ra popolazione di San Marino. 

Il contatto decisivo, quello 
che ha fornito la « prova cer¬ 
ta », sarebbe avvenuto nel po¬ 
meriggio di Ieri, durante una 
telefonata. I Rossini avreb¬ 
bero fatto domande precise 


sul loro cari, domande formu¬ 
late in modo tale da non 
lasciare spazio « dubbi. Do¬ 
mande che i banditi si sono 
impegnati a rivolgere al dot¬ 
tor Rossini e alla figlia; se 
le risposte fossero state esaU 
te (le domancle riguardavano 
epiàxli intimi della vita dei 
sequestrati), allora d sarebbe 


tari — amici e parenti del dot¬ 
tor Rossini — che ha il com¬ 
pito di non far avvicinare 
nessuno alla villa dove, da 16 
^omì. la moglie del medico 
Dina Dominici e Taltm figlia, 
Rossana, attendono al limite 
della sopportazione qualche 
notizia dei loro cari, questa 
notte è stato rinforzato e i 


raggiunta la sicurezza delia loro componenti erano a loro 


« esistenza in vita » dei rapiti. 

La telefonata di risposta non 
ha tardato molto ad arrivare 
e tutte le risposte fomite era¬ 
no esatte, 1 rapitori avrebbero 
allora avanzato le loro richie¬ 
ste: alcune centinaia di mi¬ 
lioni (trecento, come si sus¬ 
surra qui). L’avvocato Bonelli 
ha precisato che la famiglia 
Rossini è in grado invece di 
pagare 70, 80 milioni al mas¬ 
simo. 

I rapitori, da quanto ha 
detto l’avvocato Bonelli, non 
hanno neppure dimostrato di 
avere problemi di tempo. 

Questi nuovi avvenimenti 
vengono dopo una giornata, 
quella di ieri, di estrema ten¬ 
sione. Il picchetto di volon- 


volta saturi di questo clima 
di tensione. Quando una gior¬ 
nalista ed un fotognffo si so¬ 
no avvicinati oltre i lìmiti sta¬ 
biliti da questa specie di mi¬ 
lizia volontaria alia villa del 
medico rapito, è scattato un 
vero e proprio dispositivo di 
caccia all’uomo. I due sono 
stati cirooiidaU e portati al 
più vicino ufficio flella gen¬ 
darmeria sanmarinese, dove 
ha prevalso il buon senso: 
SCHIO cadute infatti tutte le 
minacce di denimcia. Subito 
dopo, però, i posti di blocco 
sono stati ulteriormente spo¬ 
stati ad una distanza ancora 
maggiore dalla villa di Ca 
Rinaldo. 

Mauro Brutto 


do per foto pubblicitaria e of¬ 
frendosi per caroselli televisi¬ 
vi. Non era il tipo, insomma, 
da ricorrere a trucchi diso¬ 
nesti. 

Allora come si spiega que¬ 
sto mutamento di giudizio su 
Paul da parte di Martine Za¬ 
cher? Tra gli intimi di Paul 
(Rialcmno storce la bocca e 
suggerisce cjie Martine abbia 
voluto vendicarsi perché ge¬ 
losa. La rivale sarebbe Da¬ 
nielle DevreL una francesina 
che conviveva con un batte¬ 
rista del noto night di Tra¬ 
stevere, «Lo Scarabocchio», 
ma che aveva sempre avuto 
un debole per Paul. 

In effetti lunedi scorso Paul 
aveva trascorso la mattina 
con Martine Zacher, l’aveva 
lasciata con Tintesa di rive¬ 
derla la sera a casa, andan¬ 
do a trovare Marcello Cresi. 
Poco prima dì mezzanotte 
Paul e Marcello vanno a piaz¬ 
za Navona. Girando i bar 
Marcello perde di vista Paul 
che intanto incontra un’attri- 
cetta americana. Susan John¬ 
son. In realtà il giovane quel¬ 
la sera voleva vedere Da¬ 
nielle DevreL ma non trovan¬ 
dola sì unisce a Susan e as¬ 
sieme vanno al « Three Top > 
di San Saba. Nel locale però 
Paul vede Danielle. Con lei, 
verso le tre, esce dal locale. 

Da quel momento in poi 
nessuno ha più notizie di 


per il definitivo rinvio a giudizio 
dei responsabili. Stefano Verar¬ 
di si trova già in carcere con 
un altro giovane, Marce|lo Bi- 
gnami. po' il ferimento di Gior¬ 
gio Cremaschi, membro del co¬ 
mitato federale del PCI. In casa 
di Verardi al momento dell’ar¬ 
resto sono state trovate una pi¬ 
stola calibro 6, un coltello, tute 


la nel volger di pochi attimi 
poco dopo le 10,30 di stama¬ 
ne In un cantiere edile alle 
porte della vecchia Santa Nin¬ 
fa ( la (( nuova » è la barac¬ 
copoli che accoglie da 5 anni 
la popolazione del « centro ter¬ 
remotato»), provocando un 
nuovo terribile lutto di tutto 
il movimento per la rlcostru 
zione e la rinascita della zo 
na; il muro di tufo, all’appa¬ 
renza Intatto, se n’è venuto 
giù In un colpo solo 

Gaetano Scarcella, 62 anni, 
moglie e 4 figli. Angelo San¬ 
t’Angelo, 40 anni, moglie e due 
figli. Natale Bonventre. 48 an¬ 
ni. tre figli, tutti e tre di San¬ 
ta Ninfa, sono morti sul col¬ 
po. I loro corpi senza vita 
sono stati estratti dalle ma¬ 
cerie dopio mezz’ora di dispe¬ 
rate ricerche. 

la valanga di tufo li aveva 
letteralmente sommersi e la 
violenza deirimpatto con le 
pietre ed il peso del materiale 
avevano provocato lesioni mor¬ 
tali e lo schiacciamento del 
torace. 

Per loro non c’era più nulla 
da fare. - 

Antonio Savalll, un operalo 
dì trenta anni addetto alla ru¬ 
spa — da Calatafimi, un cen¬ 
tro del Belice poco distante 
che aveva trovato lavoro nel¬ 
la cooperativa di Santa Ninfa 
— ha fatto appena In tempo 
a rifugiarsi .sulla macchina, 
mentre il mragllone si sgreto¬ 
lava; ha riportato la frattura 
di alcune costole e molte con¬ 
tusioni; ne avrà per un mese. 

I primi soccorsi sono stati 
apprestati dai compagni di la¬ 
voro del cantiere edile: han 
no dissepoellito dalle macerie 
I corpi delle vittime, ricom¬ 
posto le salme, mentre dalle 
baracche iniziava il mesto 
pellegrinaggio di tutta la po¬ 
polazione sul luogo della 
frana. 

Tutta Santa Ninfa, uno del 
comuni del Belice che furono 
distrutti pressoché compieta- 
mente dal terremoto del 1968 
e dove con maggior forza si è 
.sviluppato in questi anni la 
battaglia unitaria delle popo¬ 
lazioni per la ricostruzione e 
la rinascita, si è stretta attor¬ 
no alle tre famiglie delle vit¬ 
time ed attorno ai 50 soci 
della « Lavoratori dell’indu¬ 
stria ». una cooperativa che 
ha costituito in questi anni la 
punta di diamante della lotta 
per la riedificazione e per lo 
sviluppo della zona. Il muni¬ 
cipio di Santa Ninfa ha pro¬ 
clamato a partire da oggi, 
tre giorni dì lutto cittadino. 

I nomi del tre lavoratori 
seppelliti dalla frana si ag- 
giimgono perciò alla lista del¬ 
le 40 vittime del terremoto; 
sotto le macerie del paese 
sconvolto dai sisma restarono 
5 anni fa 16 persone, altre 24 
morirono per il freddo nel 
giorni che seguirono. 

I lavoratori travolti dalla 
valanga di pietre erano all’ope¬ 
ra per ridare un volto civile 
al paese, e malgrado e contro 
i ritardi e le remore frappo¬ 
sti alla ricostruzione dalla po¬ 
litica governativa. Due di essi 
erano soci della cooperativa, 
militanti comunisti e del sin¬ 
dacato edili CXBL. 


La sciagura nei pressi di Cerignola 

TRE OPERAI DIUNIATI 
DAU'ESPlOSiONE NELLA 
FABBRICA DI FUOCHI 


CERIGNOLA, 14. 

Tre morti ed un ferito gra¬ 
ve; questo il tragico bilancio 
di una violenta esplosione av¬ 
venuta nella tarda mattinata 
in ima fabbrica di fuochi di 
artificio. Le vittime della ter¬ 
ribile esplosione sono Alessan¬ 
dro Matuscio, di 44 anni. Ni¬ 
cola Lombardi di 51 e Franco 
Menunni, di 38. Il primo è 
deceduto sul colpo, mentre gli 
altri due hanno cessato di 


Paul. Danielle è sparita: dico- nell’ospedale di Ccrigno- 


no che sia partita per Bruxel¬ 
les, sua città d'origine o for¬ 
se per Parigi, cosi ritiene il 
batterista che convìve con lei. 

Intanto la madre di Paul, 
dopo la telefonata del pome¬ 
riggio di giovedì con cui una 
voce sconosciuta aveva an¬ 
nunciato il rapimento di 
Paul, non ha ricevuto più 
alcun messaggio. 


La fabbrica, di proprietà di 
Rosa Di Giorgio, è nelle cam¬ 
pagne a due chUometri dallo 
abitato, in località «Quarto», 
verso il mare. E* composta 
da sei casupole di tufo, distan¬ 
ziate tra loro. In queste, al 
momento dell’esplostonc, si 
trovavano Alessandro Matu¬ 
scio. di 44 anni. Franco Me- 
nimni. di 36. e Nicola Lombar¬ 
di, di 51; quest’ultimo di Ca¬ 


r nosa di Puglia. GII altri due 
erano invece di Cerignola — 
il primo padre di due figli, 
l’altro sposato da poco tem¬ 
po — e lavoravano in un mu¬ 
lino oollaborando, nelle ore 
libere, alla fabbricazione di 
fuochi pirotecnici. 

Lunedi a Cerignola ha luo¬ 
go una festività religiosa ed 
i quattro stavano preparando 
fuochi che sarebbero stati fat¬ 
ti esplodere la sera. La defla¬ 
grazione è avvenuta nei loca¬ 
le in cut si trovavano Matu¬ 
scio, Menunni e Lombardi. 1 
tre sono stati investiti in pie¬ 
no restando gravemente ustio¬ 
nati e feriti dai tufi e dal 
pezzi di calcinaccio della ca¬ 
supola che è stata interamen¬ 
te distrutta. Spagnoletti — 
ricoverato nell’ospedale di Ce- 
rìgnola per ustioni che gua 
tiranno entro dieci giorni — è 
stato Invece ferito dallo spo¬ 
stamento d’aria 


Proposte del PCI 
per modificare un 
regolamento milita¬ 
re ormai sorpassato 

Cara Unità, - ‘ ’ 

leggo con freguema lette- 
re ài giovani militari di le¬ 
va che si lamentano per la 
pessima vita che conducono 
in caserma, per la mancan¬ 
za di libertà, per le pesanti 
punizioni che devono subire. 
Il nostro giornale fa bene ad 
ospitare questi scritti, i gua¬ 
ti dovrebbero servire — co¬ 
me scrivevano alcuni milita¬ 
ri di stanza a Palmanova — 
a sensibilizzare l’opinione 
pubblica su un problema della 
massima importanza per la 
vita .stessa del nostro Paese. 
B poi perchè continuare a 
perseguitare questi giovani, 
con punizioni spesso assurde, 
per mancanze di poco con¬ 
to? Mi sembra, anzi, che sul¬ 
la questione delie punizioni 
in particolare, vi dovrebbe 
essere un intervento del no¬ 
stro partito, per fare in mo¬ 
do che anche nell'esercito 
vengano applicate le leggi 
normali e non quelle di un 
regolamento militare ormai 
sorpassato e spesso fuori 
dalla realtà. 

ROBERTO GIORDANI 
(Grosseto) 

Il regolamento di discipli¬ 
na militare ~ che in nessu¬ 
no del suoi 108 articoli fa 
mai riferimento alla Costi¬ 
tuzione repubblicana — do¬ 
vrà essere al più presto mo¬ 
dificato per adeguarlo alle 
necessità ed alle condizioni 
sociali e politiche del Pae¬ 
se. A questo scopo, il gruppo 
del deputati comunisti ha 

[ iresentato una proposta di 
egge. 1 cui articoli intendo¬ 
no appunto modificare le di¬ 
sposizioni più in contrasto 
con le norme costituzionali. 

Le più Importanti innova¬ 
zioni indicate dal comunisti, 
riguardano: la più ampia li¬ 
bertà per i militari di rivol¬ 
gersi direttamente a mini¬ 
stri e parlamentari per que¬ 
stioni private od anche per 
questioni concernenti il ser¬ 
vizio, assumendo piena re¬ 
sponsabilità per quanto di¬ 
chiarato; il riconocimento 
che i reclami e le richieste, 
verbali o scritte, possono es¬ 
sere individuali e anche col¬ 
lettivi (purché presentati da 
non più di tre delegati); di¬ 
ritto dei militari in servizio 
di leva o richiamati di es¬ 
sere iscritti ai partiti politi¬ 
ci, e di partecipare, fuori dal¬ 
le ore di servizio, a manife¬ 
stazioni di carattere politico, 
culturale, sociale e sindaca¬ 
le; la più ampia libertà di 
leggere o studiare qualsiasi 
giornale, rivista, libro o pub¬ 
blicazione; l’abolizione degli 
arresti, della camera di pu¬ 
nizione semplice e di rigore 
(a questo proposito, si ritie¬ 
ne infatti che il richiamo, 
la consegna, il rimprovero 
solenne, le sanzioni discipli¬ 
nari di Stato siano misure 
adeguate, senza ricorrere ai 
mezzi che impongono la re¬ 
strizione delia libertà per¬ 
sonale e che, secondo la Co¬ 
stituzione. possono essere in¬ 
flitti soltanto dal a giudice 
naturale »). 

La proposta di legge co¬ 
munista pone di fronte al- 
l’opinione pubblica, allo Sta¬ 
to maggiore dell’esercito, al 
ministro della Difesa e allo 
stesso Presidente della Re¬ 
pubblica, Il problema di una 
riforma dei Regolamento di 
disciplina militare che non 
può essere ulteriormente di¬ 
lazionata. se non si vuole 
che permanga negli ambienti 
militari, e soprattutto tra i 
giovani di leva, uno stato di 
insoddisfazione e di disagio 
che trova non poche giustifi¬ 
cazioni dall’applicazione di 
norme che sono in aperto 
contrasto con il grado di 
sviluppo e di maturazione 
sociale e culturale raggiun¬ 
to dal popolo italiano. 
ISACCO NAHOUM (Mllan) 
(Deputato del PCI) 

Appello per un 
giovane brasiliano 
perseguitato 

Cara Unità, 

cf rivolgiamo a te, perchè 
sappiamo che sei un giornate 
particolarmente sensibile a 
questi problemi. Si tratta di 
dare pubblicità ad un appel¬ 
lo riguardante la sorte del 
giovane democratico brasi¬ 
liano Reginaldo Faria Lette, 
espulso, con un provvedimen¬ 
to che sorprende, dalla Da¬ 
nimarca, ove aveva Chiesto 
asilo politico. Nessun giorna¬ 
le italiano, a quanto ci risul¬ 
ta, ha riferito la notizia. 
Pubblicando il nostro appel¬ 
lo. tra Vallro, ovvierete an¬ 
che a questa lacuna nella in¬ 
formazione democratica ed 
antifascista. Eccolo: 

«Abbiamo i^ipreso con vi¬ 
va preoccupazione la notizia 
riportata U 22 giugno dal 
quotidiano Le Monde sulla 
sorte del giovane democrati¬ 
co brasiliano Reginaldo Fa¬ 
rla Lette. Secondo fi giorna¬ 
le, Reginaldo, reduce dalle 
carceri tHasiliane dove era 
stato sottoposto ad odiose 
torture è arrivato dal Cile in 
Danimarca dove ha chiesto 
asilo politico. La polizia da¬ 
nese dopo averlo interrogato 
per ore ed ore e dopo aver 
perquisiti 1 suol bagagli, gli 
ha negato l’asilo politico, lo 
ha arrestato e segregato. In 
seguito, lo ha espulso dalla 
Danimarca verso una desti¬ 
nazione sconosciuta. 

«Dice 11 giornale: "Avver¬ 
sario risoluto del regime, la 
sua vita sarebbe in pericolo 
se egli fosse espulso verso 
un Paese che, a sua volta, 
lo mandasse in Brasile". La 
preoccupazione per la sorte 
di Reginaldo si manifesta già 
in diversi ambienti democra¬ 
tici del nostro Paese che se¬ 
guono turbati • il susseguirsi 
feroce e sanguinario delia 
repressione della dittatura 
militare in Brasile. Ci mera¬ 
viglia il fatto che un go¬ 
verno come quello della Da¬ 
nimarca, considerato dalla 


opinione pubblica come de¬ 
mocratico respinga In questo 
modo la richiesta di asilo 
politico da parte di un esule 
di un regime tra i più fasci¬ 
sti del nostri giorni. VI pre¬ 
ghiamo di Intervenire attra¬ 
verso una mobilitazione per 
far si che l'opinione pubbli¬ 
ca conosca esattamente ed 
al più presto 1 provvedimen¬ 
ti presi nei confronti del gio¬ 
vane democratico brasilia¬ 
no ». 

Grazie e cordiali saluti. 

RENATA SPINELLA 
'(per il Coordinamento grup¬ 
pi cristiani di Varese) 


Proposte concrete 
del capo lega «per¬ 
chè il Sud non 
perda la fiducia 
nella democrazia 

Cara Unità, 

la battaglia che stai con¬ 
ducendo per smascherare i 
magnati ilei petrolio, e con 
loro gli imbroglioni politici 
della DC, è più che giusta. 
Faccio un esemplo concre¬ 
to. Qui a Guardavalle, non 
solo i consorzi non sono in 
grado di fornire la nafta ai 
contadini; ma questi ultimi 
la debbono comprare presso 
i distributori pubblici pa¬ 
gandola il triplo. Tutto que¬ 
sto, oltre ad incidere sulla 
scarso reddito dei contadini, 
per forza di cose si traduco 
in un aumento dei prezzi, fi¬ 
nendo per danneggiare tutti 
i consumatori i quali — 
tranne poche eccezioni' — 
sono tutti cittadini con red¬ 
diti miseri. Basta pensare ai 
braccianti, che in Calabria 
lavorano per una media di 
cinquantun giornate Tanno 
e che percepiscono una in¬ 
dennità di disoccupazione di 
400 lire al giorno; basta an¬ 
cora pensare ai pensionati, 
che nella provincia di Ca¬ 
tanzaro sono 116 mila con 
una media di pensione di 30 
mila lire mensili. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. non di concedere più 
profitti a chi già ne ha trop¬ 
pi c’è bisogno. C’è bisogno 
di cambiare, completamente 
indirizzo: aiutare i contadini 
a trasformare le loro azien¬ 
de senza costringerli ad e- 
migrare; creare aziende pub¬ 
bliche con le terre degli En¬ 
ti pubblici per dare cosi la- 
voro ai braccianti; finanzia¬ 
re tutte le opere pubbliche 
di carattere sociale, come i 
scuole, ospedali, ecc.; poten- ( i 
ziare i trasporti pubblici fa- | 
cendo pagare prezzi popola¬ 
ri, eliminando tl regime di 
monopolio di certi autotra¬ 
sportatori. Cerchiamo vera¬ 
mente di andare in questa 
direzione, perchè altrimen¬ 
ti il Mezzogiorno perde la fi¬ 
ducia nella democrazia. 

FRANCESCO ' PAPARO 
capo lega bracciantile ' 

(Guardavalle - Catanzaro) 


I pensionati con 
i «minimi» sono 
alla disperazione 

Signor direttore, 
leggo con simpatia l’Unità, 
la leggo tutti i giorni perché 
penso sia l’unico quotidiano 
che riporti la verità. Ecco di 
che cosa voglio parlarle in bre¬ 
ve. Ora c’è il nuovo governo 
e noi ci chiediamo che cosa 
farà per i poveri pensionati. 

Si parla del caos economico, . 
di svalutazione crescente, dei | ; 
prezzi dei generi alimentari I 
che vanno alle stelle, la mas¬ 
saia non ci capisce più niente 
e quando va a fare la spesa 
toma a casa con la borsa 
sempre più vuota. E in que¬ 
sta situazione ci sono le pen¬ 
sioni da 30 mila lire al mese 
che fanno venire tl crepacuore 
e vorrei darle a quel buon 
cristiano di Andreotti e ai 
suoi seguaci che ci hanno ri¬ 
dotto in questo modo. 

Insomma, le parole sono 
tante, ma di fatti concreti 
niente, E allora diciamo ai 
nostri deputati e senatori di 
essere solleciti, di costrìngere 
il governo a fare subito qual¬ 
cosa, a considerare quella dei 
pensionati come la questione 
più drammatica e urgente. Si 
mobilitino i sindacati per met¬ 
tere fine a questa ingiustizia. 
Imponete ai governo attuale 
di non farci aspettare come 
il governo precedente, il qua¬ 
le diceva sempre che i soldi 
per noi non c'erano mai, ma 
i miliardi li trovava subito 
per chi denaro ne aveva già 
in abbondanza. 

ITALO VERONESI 
(Barco . Ferrara) 


Un offensivo 
«sacrario dello 
squadrismo » 

Signor direttore. 

denunciamo alla opinione 
pubblica il *itto che, dopo 
trent’annl dalla caduta del re¬ 
gime fascista, a Pavia sussi¬ 
ste ancora un * sacrario» de¬ 
dicato ai » martiri fascisti», 
cioè agli sqradristi che, ne¬ 
gli anni successici alla prima 
guerra mondiale, distrussero 
con la violenza e l’intimida¬ 
zione le organizzTziOTù della 
classe operaia. 

Questo e sacrario» ri trova 
in un locale di pubblica pro¬ 
prietà. annesso alla scuola 
• Franchi Maggi»; locale di 
notevole valore artistico, che 
potrebbe bm esse, e adibito 
ad altri usi di valore sociale, 
in una città come Pavia die 
ne è oltremodo carente. Si 
tratta di un’aula con affre¬ 
schi rinascimentali, restaura¬ 
ta nei 1936, nella quale al¬ 
lora fu collocata la macabra 
messinscena del « sacrario » 
fdeturpammo anche la conti¬ 
gua chiesa di S. Maria alle 
Cacce). Oggi è chiusa da an¬ 
ni. quasi in via di rovina. 
Auspichiarzo che si provveda 
a rimetterla in sesto e ad 
eliminare l’offesa antidemo¬ 
cratica di un • sacrario dello 
squadrismo ». 

MICHELE GIACOMANTONIO 
(PresidTite provinciale 
delle AÒLI di Pavia) • 
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• 8/ problemi ; del ; giorno 


UN DOCUMENTO DELLA DIREZIOHE COMUNISTA 

Proposte del PCI 
per le Forze Armate 

I gravi guasti determinati dalla scelta atlantica, la guerra fredda, la subordinazione alla 
NATO -1 comunisti annunciano la presentazione di progetti legislativi per modificare pro¬ 
fondamente le strutture e gli ordinamenti militari - Necessario ridurre la ferma a 12 mesi 



Un reparto dell'esercito durante la sfilata del 2 giugno a Roma 


La Costituzione della Re¬ 
pubblica afferma che l’Italia 
ripudia la guerra come mez¬ 
zo di risoluzione di contro¬ 
versie intemazionali e fa delle 
Forze Armate uno strumento 
di difesa della indipendenza 
del Paese, un presidio delle 
istituzioni democratiche. 

Dalla Resistenza e dalla Co¬ 
stituzione discende che le For¬ 
ze Armate della Repubblica 
italiana devono avere ordina¬ 
mento democratico e base po¬ 
polare e devono fondarsi su 
un saldo rapporto con le al¬ 
tre istituzioni repubblicane. 

Ma alla piena attuazione di 
questi orientamenti hanno fat¬ 
to ostacolo i governi italiani 
che si sono succeduti a par¬ 
tire dal 1947, dopo la rottura 
fra i partiti che avevano fat¬ 
to insieme la Resistenza e la 
Costituzione. Questi governi, 
lierseguendo una politica in¬ 
terna conservatrice e discri¬ 
minatoria verso le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra e una 
politica estera e militare di 
.subordinazione all’ imperiali¬ 
smo americano, hanno gene¬ 
rato e tollerato tendenze di¬ 
rette a snaturare i fondamen¬ 
tali caratteri delle nostre For¬ 
ze Armate, limitandone l'au- 
tonomia e distorcendone in 
qualche modo la funzione na¬ 
zionale. 

La scelta atlantica, la guer¬ 
ra fredda. Tunificazione e la 
standardizzazione NATO del¬ 
le strutture miUtari non solo 
hanno impedito che la politi¬ 
ca italiana riflettesse in que¬ 
sto campo l’interesse del Pae¬ 
se esaltando il ruolo difensi¬ 
vo delle Forze Armate, ma vi 
hanno determinalo dei gravi 
guasti sia in relazione alla lo¬ 
ro efficienza sia in rapporto al 
loro ordinamento democrati¬ 
co. 

La subordinaziMie alle scel¬ 
te degli Stati Uniti, ai loro 
comandi e ai loro servizi se¬ 
greti ha mortificato la stessa 
capacità autonoma dei nostri 
quadri militari, ha aperto il 
varco a discriminazioni, ha 
cristalh'zzato strutture arre¬ 
trate. ha sottratto ai controlli 
del Parlamento la politica mi¬ 
litare. D'altra parte gli obbli¬ 
ghi impostici della NATO han¬ 
no portato ad un aumento 
delle spese militari che. an¬ 
che per le storture proprie di 
un ordinamento militare non 
coordinato con il carattere de¬ 
mocratico del sistema istitu¬ 
zionale. è risultato vano sia 
dal punto di vista deireffi- 
cienza militare che da quello 
del trattamento della grandis¬ 
sima mag^oranza dei dipen¬ 
denti. militari e civili, della 
Difesa. 

L’emarginazione del Consì¬ 
glio supremo di difesa ha a 
sua volta favorito la concentra¬ 
zione del potere in ristretti 
vertici militari. Il dualismo tra 
la amministrazione civile e le 
parallele strutture militari e 
la burocratizzazione di questi 
organismi della quale la proli¬ 
ferazione di quadri elevati e la 
correlativa scarsezza di qua¬ 
dri intermedi è Felemento più 
appariscente, comprovano poi 
i gravi danni arrecati dalla 
politica seguita dai governi al¬ 
la efficienza delle forze arma¬ 
te cui certamente non hanno 
posto rimedio alcuni provvedi¬ 
menti settoriali che sfuggen¬ 
do una reale riforma delle 
slruUure e degli organici, han¬ 
no deluso e umiliato gli stes¬ 
si ambienti militari. 

Con questi precedenti è tan¬ 
to più necessario respingere 
le proposte della cosiddetta 


« nuova carta atlantica > avan¬ 
zate dal governo Ni.xon la cui 
accettazione comporterebbe 
nuovi oneri militari per il no¬ 
stro Paese alleviando per con¬ 
verso l’impegno degli Stati 
Uniti per il mantenimento del¬ 
le strutture militari atlantiche, 
ma ribadendo la nostra su¬ 
bordinazione ad -esigenze e- 
stranee, lesive della dignità, 
dell’autonomia nazionale e del¬ 
la funzione di pace delle no¬ 
stre Forze Armate e crean¬ 
do maggiori ostacoli al pro¬ 
gredire del processo di disten¬ 
sione internazionale e alle trat¬ 
tative in corso per la sicu¬ 
rezza europea e per la ridu¬ 
zione bilanciata delle forze. 

I governi italiam' hanno fa¬ 
vorito in questi venticinque 
anni il sorgere di diaframmi 
tra istituzioni democratiche e 
Forze Armate, lo stabilirsi di 
rapporti abnormi e costituzio¬ 
nalmente inammissibili di par¬ 
titi e uomini di governo con 
taluni ambienti militari, l’avan¬ 
zare di una pericolosa ten¬ 
denza a fare delle Forze Arma¬ 
te dei corpi separati dalle isti¬ 
tuzioni democratiche del Pae¬ 
se. A tale stato di cose sono 
da ricollegare certi gravi fat¬ 
ti degenerativi che sono giun- 


La Costituzione della Repub¬ 
blica è antifascista; e chiun¬ 
que, neU’apparato civile e mi¬ 
litare dello Stato sostenga, co¬ 
pra. o si faccia compUce del 
fascismo, tradisce U giura¬ 
mento di fedeltà alla Costitu¬ 
zione. Se si vuole che le For¬ 
ze Armate assolvano il loro 
compito di difesa della demo¬ 
crazia bisogna garantirne l’in- 
dipend€;nza dallo straniero e il 
carattere democratico. 

Il movimento operaio, pas¬ 
sato attraverso l’esperienza 
della Resistenza, respinge con 
fermezza ogni posizione estre¬ 
mistica che lo contrapponga 
in via di principio alle isti¬ 
tuzioni militari. Tali posizioni 
non soltanto offrono argo¬ 
menti pretestuosi alla campa¬ 
gna reazionaria, ma ostacolano 
quel rapporto di reciproca 
comprensione e solidarietà tra 
le forze popolari e i soldati 
e gli ufficiali che è indispen¬ 
sabile per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia italia¬ 
na. 

E' invece compito del mo¬ 
vimento operaio e delle forze 
democratiche promuovere una 
riforma democratica delle isti¬ 
tuzioni militari con particolare 


I comunisti intendono elabo- ! 
rare e presentare su questi di¬ 
versi punti precise proposte 
legislative, per la cui redazio¬ 
ne sollecitano il contributo di 
tutte le altre forze democrati¬ 
che a cominciare da quelle 
presenti nel mondo militare. 

L’immobilismo, la politica 
discriminatoria, gli sperperi 
compiuti dai governi, hanno 
incoraggiato chiusure corpora¬ 
tive di taluni settori della 
massima dirigenza militare e 
hanno fatto sì che i problemi 
SI siano aggrovigliati e molli- 
pheati. Si tratta di identifi 
care quelli più gravi e urgen¬ 
ti e tra essi tiene posto pri- 


ti. come nel caso del SIFAR, 
sino al margine della sedizio¬ 
ne contro le legalità costitu¬ 
zionali. così come le infiltra¬ 
zioni fasciste non solo tollera¬ 
te ma aiutate da servizi stra¬ 
nieri di spionaggio. 

Spetta a tutte le forze de¬ 
mocratiche di agire per con¬ 
tribuire con gli organismi che 
presiedono alle Forze Armate 
a porre termine nel modo più 
risoluto ad ogni omertà o 
complicità in questo campo, 
smascherando la falsa reto¬ 
rica che ingannevolmente vuol 
apparire patriottica e a favore 
delle Forze Armate e metten¬ 
do in luce la natura eversiva 
e anticostituzionale del fasci¬ 
smo. delle organizzazioni e dei 
movimenti che ad esso diretta¬ 
mente o indirettamente si ri¬ 
chiamano. I neofascisti — oc¬ 
corre ricordarlo — sono gli 
epigoni di quel regime che 
gettò ritalia in ripetute guer¬ 
re di aggressione e che la as¬ 
servì al nazismo tedesco a 
prezzo di tremende distruzio¬ 
ni di vite umane e di ricchez¬ 
za, delia sconfitta e delia umi¬ 
liazione di quelle Forze Arma¬ 
te che solo con la Resistenza 
poterono risorgere e ritrova¬ 
re onore e dignità. 


riguardo ai problemi più stret¬ 
tamente «smessi airordkia- 
mento delle Forze Armate, ai 
regolamenti dì disciplina e al¬ 
la giustizia militare, alla for¬ 
mazione e aH'avanzamento dei 
quadri, al reclutamento di le¬ 
va. alla vita nelle caserme. 

Noi comunisti avvertiamo 
questo compito in tutta la sua 
importanza e intendiamo par¬ 
tecipare al suo assolvimento. 
Essenziale è il rapido stabili¬ 
mento di un più organico rap¬ 
porto delle Forze Armate con 
le altre istituzioni democrati¬ 
che della Repubblica, in pri¬ 
mo luogo col Parlamento, li¬ 
quidando ogni soggezione di 
ambienti militari a gruppi di 
potere, a pressioni del sotto- 
governo e a ingerenze stranie¬ 
re. Nel contempo occorre mo¬ 
dificare profondamente le 
strutture e gli ordinamenti mi¬ 
litari per elimmare ogni re¬ 
siduo di concezioni che con¬ 
traddicono gravemente gli o- 
rientamenti cosUtuzkxialj. o- 
gni sperpera di risorse umane 
e materiali, per rendere la or¬ 
ganizzazione militare adegua¬ 
ta agli sviluppi e alle nuove 
esigenze politiche, economiche 
e sociali del Paese, 


mario la restituzione al Parla¬ 
mento del suo diritto di con¬ 
trollo su tutto quanto attiene 
l’organizzaz'ione militare delia 
Repubblica nei suoi asfalti 
polìtici, amministrativi e ópe- 
ralivi con una costante verifi¬ 
ca dell'azione del governo. 

Deve inoltre essere ribadita 
la base popolare delle Forze 
Armate che ha la propria san¬ 
zione nel comando costituzio¬ 
nale della leva obbligatoria. 
Fallo salvo il riconoscimento 
del diritto « all’obiezione di 
coscienza * che deve essere re¬ 
golamentato in modo democra¬ 
tico e tale da impedire ogni 
abuso, noi respingiamo l'al- 


ternativa di un esercito profes¬ 
sionale. In questo quadro i 
comunisti considerano neces¬ 
sario addivenire rapidamente 
alla riduzione a 12 mesi del¬ 
la ferma di leva. Il servizio 
militare obbligatorio deve ces¬ 
sare però di essere, per i gio¬ 
vani italiani, una dannosa in¬ 
terruzione della attività lavo¬ 
rativa e della vita civile, un 
servizio caratterizzato da un 
inutile addestramento forma¬ 
le. gravato da una disciplina 
antiquata e lesiva dei diritti 
e della dignità del cittadino. 
Nel corso della ferma ridotta 
a 12 mesi occorre dunque con¬ 
ciliare l'esigenza dell’addestra- 
mento militare con l’elevamen¬ 
to professionale dei militari 
al fine di agevolarne il rein¬ 
serimento nella vita sociale. 

Un nuovo regolamento dovrà 
perciò al più presto contempe¬ 
rare le necessarie esigenze di 
disciplina e la piena tutela del¬ 
la personalità del dttadino al¬ 
le armi, dei suoi diritti civili 
e politici. A questo scopo do¬ 
vrà essere promossa la parte¬ 
cipazione dei soldati d ileva 
alla organizzazione della vita 
di caserma e di reparto in or¬ 
dine all’attività sociale e alle 
iniziative culturali volte alla 
formazione cìvica democrati¬ 
ca dei giovani. 

Deve essere rigorosamente 
abolito il sistema oggi in atto 
delle schedature e della raccol¬ 
ta di informazioni sulle opi¬ 
nioni polìtiche dei militari di 
leva e di carriera e dei loro 
familiari e ogni forma di di- 
scriminariooe sia nella desti¬ 
nazione ai corpi, sia nella am¬ 
missione ai corsi allievi uffi¬ 
ciali e sottufficiali, sia nelle 
carriere. 

L'ordinamento ddla giusti¬ 
zia e i contenuti dei codici 
militari devono essere sotto¬ 
posti a profonda revisione, 
purgandoli dalle residue nor¬ 
me fasciste e riordinanderfi 
sulla base dei prìncipi di li¬ 
bertà e di uguaglianza rico¬ 
nosciuti dalla Costituzione ad 
egra' cittadino. Provvedimenti 
organici di carattere immedia¬ 
to si impengoDO io relarione 
alla situazione dei militari di 
carriera. Per superare defini- 
tivamente la polìtica settoria¬ 
le e corporativa che ha fino¬ 
ra caratterizzato razione dei 
governi causando profonda in¬ 
soddisfazione tra gli ufficiali 
e sottufficiali, è necessario ga¬ 
rantire una efficace difesa dei 
diritti e degli interessi dei mi- 
litarì eliminando discrimina¬ 
zioni. garantendo il rispetto 
della loro personalità e dei lo¬ 
ro diritti, regolamentando in 
modo democratico le loro car¬ 
riere e U loro trattamento. 

Occorre infine realizzare ur¬ 
gentemente il riordinamento 
dei servizi di sicurezza con 
una nuova disciplina del segre¬ 
to militare e con la distru¬ 
zione dei documenti già dichia¬ 
rati illegittimi dalla commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta sul SIFAR secondo gli im¬ 
pegni assunti dal governo ma 
rimasti inatuiatì. 

Su questi punti di un pro¬ 
gramma d'azione per la rifor¬ 
ma democratica delle Forze 
Armate noi comunisti ci sen¬ 
tiamo impegnati e chiamiamo 
al confronto le altre forze de¬ 
mocratiche e popolari allo sco¬ 
po precipuo di affermare e so¬ 
stenere il ruolo democratico 
che la Costituzione affida alle 
Forze Armale della Repubbli¬ 
ca italiana. 

X.a Direzione del PCI 


Per una profonda riforma 
delle istituzioni militari 


Precise proposte legislative 
da tutte le forze democratiche 


Quattro morti a Torino nelle auto travolte dal crollo di un ponte sul fiume Stura 


Bufere e grandinate con danni 
sul Piemonte e in Lombardia 

A Torino è crollato anche un altro ponte sulla ferrovia * Il racconto di un superstite - Impossibile per ora recuperare le salme 
delle vittime - « Potrebbero essere anche più di quattro » • Torrenti straripati e fulmini • Il vento ha distrutto campi di grano 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14 

Il maltempo ha provocato 
una spaventosa tragedia oggi 
pomeriggio, alle porte di To¬ 
rino. Un ponte in muratura 
è crollato di schianto sotto 
la spinta dei torrente Stura 
in piena. Per il momento le 
dimensioni umane della cata¬ 
strofe sono Incalcolabili. Le 
vittime sono sicuramente quat¬ 
tro ma potrebbero anche es¬ 
sere otto, persino una deci¬ 
na, Tre sono ancora a bordo 
di una « 128 » verde piomba¬ 
ta nelle acque limacciose del 
torrente, schiacciata dalle ma¬ 
cerie e che non è stato an¬ 
cora possibile recuperare. Di 
esse si conoscono l nomi; Ce¬ 
lestino Bertoldi. 62 anni, la 
moglie Carmelina Salma. 53 
anni e il figlio Luigi, 22 anni. 
Un'altra auto — una « 127 » 
rossa — è a sua volta finita 
nel torrente; risucchiata dal¬ 
la corrente, è stata immedia¬ 
tamente trascinata verso val¬ 
le e non è stata ancora né 
localizzata né rintracciata: 
senz’altro è morto 11 guida¬ 
tore e non si sa ancora, non 
c'è nessuna possibilità di ac¬ 
certarlo almeno sin quando 
l'utilitaria non sarà stata re¬ 
cuperata, se ci fossero altre 
persone a bordo. Ricerche e 
operazioni di soccorso, comun¬ 
que, procedono tra mille dif¬ 
ficoltà visto che il nubifra¬ 
gio non si è ancora placato. 

Il ponte crollato, un vec¬ 
chio manufatto in mattoni a 
tre arcate. lungo una sessan¬ 
tina di metri ed alto 15 me¬ 
tri sul pelo dell'acqua, si tro¬ 
vava lungo la vecchia strada 
di Lanzo. nel comune di Ve¬ 
naria. Anni fa era stato so¬ 
stituito da un nuovo ampio i 
ponte, più a valle, sulla di- ! 
rettissima tra Torino e l'ae- i 
roporto di Caselle, ma sop¬ 
portava ancora un intenso 
traffico perché immetteva nel¬ 
la popolosa borgata Allessa¬ 
no. Recentemente era stato 
chiuso al traffico per lavori 
di riparazione, poi riaperto. 
Poco prima del tragico bara¬ 
tro. un cartello stradale am- 
mmonfsee che la portata mas¬ 
sima è di 10 tonnellate. 

La catastrofe è avvenuta al¬ 
le 17,25, sotto una pioggia tor¬ 
renziale. Pochi minuti dopo 
sono arrivati vigili, carabinie¬ 
ri, agenti, cronisti. Un uomo 
miracolosamente scampato. 
Rero AgliottI, di 32 anni, se¬ 
deva in un angola sotto la 
pioggia, pallido come un cen¬ 
cio «Sono arrivato In auto 
da Caselle — ci ha detto — 
lassando sul ponte ho visto 
due uomini fermi con gli om¬ 
brelli che osservavano il tor¬ 
rente. Mi sono incuriosito, ho 
fermato la macchina dopo il 
ponte e sono tornato indietro 
a piedi per g:imrdare anch’io 
la piena, la pioggia mi sfer¬ 
zava il viso e cosi, per for¬ 
tuna. sono tornato a pochi 
passi dalla terra ferma. Men¬ 
tre osservavo la corrente si 
sono uniti a me due uomini, 
operai che tornavano dal lavo¬ 
ro. Uno dei due mi stava di¬ 
cendo: « Se qualcuno cade qui 
dentro non si salva, anche se 
è un buon notatore». Improv¬ 
visamente è stato come un ter¬ 
remoto. Un boato ed il terre¬ 
no si è messo a tremare men¬ 
tre suli'esfalto si aprivano cre¬ 
pe di mezzo metro» Tutti e« 
tre ablamo fatto un salto di¬ 
sperato oltre le crepe e sla¬ 
mo finiti sulla spalletta del 
ponte, salvi per miracolo. Vol¬ 


tandomi ho visto la « 128 » ver¬ 
de e la « 127 » rossa che sta¬ 
vano per sparire nell’acqua. 
Le avevo sorpassate poco pri¬ 
ma mentre venivo da Caselle. 
Appena scampati, abbiamo u- 
dito il motore di un'auto che 
arivava. CI slamo messi con 
le braccia larghe in mezzo el¬ 
la strada, che fa una curva 
prima del ponte, e slamo riu¬ 
sciti a fermare un‘«Alfetta» 
che giungeva velocissima». 

Un elicottero ha cominciato 
a perlustrare il fiume dall'al¬ 
to in cerca dei rottami della 
« 127 » inutilmente. E’ stata 
Interrotta l’erogazione del me¬ 
tanodotto che correva dentro 
il ponte ed è rimasto, unica de¬ 
bole congiunzione, tra una ri¬ 
va e l'altra. Verso le 19 è 
crollato un altro ponte in fer¬ 
ro. poche decine di metri a 
monte del primo, della fer¬ 
rovia secondaria Torino-Clrlè; 
per fortuna era già stato chiu¬ 
so. 

Sono cominciate le ricerche 
delle vittime — si è detto del 
tre cadaveri nella « 128 » e del¬ 
le per ora inutili ricerche del¬ 
la « 127 » — Il magistrato in¬ 
tervenuto sul posto, molto 
sensatamente, ha deciso di non 
mettere a repertagllo altre vi¬ 
te umane ed ha rinviato a do¬ 
mattina il recupero delle sal¬ 
me della « 128 ». I due passan¬ 
ti con l’ombrello che si tro¬ 
vavano dal Iato opposto del 
ponte e che erano stati notati 
dall’Agliotti ed erano stati.da¬ 
ti per dispersi, hanno telefo¬ 
nato in serata al carabinieri, 
dopo aver udito la notizia al¬ 
la radio, avvertendo di essersi 
salvati con un balzo, esatta¬ 
mente come TAgUottl. Hanno 
però aggiunto un drammati¬ 
co particolare: vicino a loro 
c’erano altre persone, di cui 
adesso si ignora la sorte. 

Sulla responsabilità delia 
provincia di Torino, cui era 
affidata la manutenzione del 
ponte, si sono appresi partico¬ 
lari asai gravi: il viadotto era 
già stato chiuso al traffico sei 
volte, dal 1949 ad oggi, perché 
pericolante ed ogni volta era 
stato riassestato con « iniezio¬ 
ni » di cemento nelle fessure. 
Evidentemente insufficiente 
se è bastato una piena violen¬ 
te per portar via letteralmen¬ 
te il manufatto. 

Il violentissimo nubifragio 
ha provocato anche altri gra¬ 
vi danni a Torino, nella pro¬ 
vincia .e In tutte la regione. 
Strade allagate, cantine e ca¬ 
sette invase dalle acque, uf¬ 
fici anch'essi allagati, colture 
gravemente danneggiate: è 
questo il quadro. Tre automo¬ 
bilisti hanno rischiato di mo¬ 
rire annegati nel sottopassag¬ 
gio di via Germagnano, dove 
la piena ha bloccato le loro 
auto; sono stati salvati dai vi¬ 
gili del fuoco. Un tram è de¬ 
ragliato. per fortuna senza 
conseguenze per l passeggeri. 

In provincia le zone più col¬ 
pite sono state quelle di Ciriè, 
Avigliana, Belnasco; la Torino- 
Pinerolo è rimasta bloccata 
dalla caduta di un albero. 
Maltempo anche nell’acquese 
dove sono andati distrutti i 
raccolti di grano e granturco. 
Ad Acqui il torrente Medrio 
è uscito dagli argini allagan¬ 
do numerose case. 

In Val d’Aoste, le strade 
delle valli di Rhemes e Val- 
savaranche sono rimaste inter¬ 
rotte per la caduta di frane. 
A Valsavaranche sono cadute 
due frane, per fortuna, nessu¬ 
na viiima. 

Michele Costa 


Nubifragio 
su Milano 

MILANO, 14. 

Un violentissimo temporale 
si è abbattuto poco dopo 
le ore 16 su Milano; la 
pioggia, accompagnata da vio¬ 
lenti raffiche di vento, ha con¬ 
ferito alla città un aspetto In¬ 
vernale. I vigili del fuoco han¬ 
no compiuto molti interventi 
anche nell’Immediata provin¬ 
cia di Milano, come nei comu¬ 
ni di Vimercate, Bresso e Se¬ 
sto San Giovanni, dove non si 
è ancora normalizzate la situa¬ 
zione dopo il temporale della 
notte scorsa. 

li traffico, secondo la poli¬ 
zia stradale, si mantiene mol¬ 
to intenso sulle principali au¬ 
tostrade: « punte » di partico¬ 
lare intensità sono registrate 
sulla Milano-Bergamo, sulla 
Milano-Genova e sull’autostra¬ 
da de] Soie. Non vi sono stati 
incidenti di rilievo, tranne al¬ 
cuni tamponamenti. 

Il nubifragio, seguito da li¬ 
na bella mattinata, ha causa¬ 
to caos nel traffico cittadino e 
gravi ritardi neH’arrlvo e nel¬ 
la partenza dei treni. 


Genova: barche 
in difficoltà 

GENOVA, 14 

Una serie di violenti acquaz¬ 
zoni si è abbattuta questo po¬ 
meriggio su Genova e Tìm- 
medlato entroterra. Vi sono 
stati allagamenti di negozi, 
scantinati e garage. Anche al- 
raeroporto « Cristoforo Co¬ 
lombo » vi è stata qualche dif¬ 
ficoltà e un aereo prove¬ 
niente da Alghero è stato di¬ 
rottato su un altro aeroporto. 

Anche il mare, improvvisa¬ 
mente, si è agitato. Alcune 
barche che erano al largo si 
sono venute a trovare in dif¬ 
ficoltà: una barca a vela à 
è rovesciata ed i due occu¬ 
panti sono stati soccorsi da 
un rimorchiatore della capi¬ 
taneria di porto subito ac¬ 
corso. Nonostante l’acquazzo¬ 
ne l’aria non si è rinfrescata: 
la temperatura si è mante¬ 
nuta sempre attorno ai 28 
gradi. , j^ 


Trentino: è 
tornata la neve 

L’ondata di maltempo che 
ha investito l’Italia settentrio¬ 
nale non ha risparmiato nem¬ 
meno il Trentino. Dalla scor¬ 
sa notte piove su tutta la pro¬ 
vincia e si registra uri note¬ 
vole abbassamento della tem¬ 
peratura. Sopra i 2500 metri 
di altezza è caduta anche la 
neve. Il maltempo sta provo¬ 
cando disagi soprattutto nella 
viabilità a causa deH’intenso 
traffico turistico. Nel Veneto, 
a Verona è stata invece rin¬ 
viata, a causa della pioggia, 
l’apertura delia stagione lirica 
dell’Arena di Verona, che sa¬ 
rebbe dovuta avvenire stasera 
con il «Simon Boccanegra» 
di Giuseppe Verdi. L'inaugu¬ 
razione della stagione lirica, 
pertanto, è state rinviata a 
domani sera con « La Gio¬ 
conda » di Amilcare Fon- 
chielli. 


I consigli degli specialisti 

Dieta a base di legumi, latte 
gelati e niente liquori 


Se si interpellano le per¬ 
sone sulle diversità ali¬ 
mentari tra la stagione 
estiva e quella Invernale, il 
maggior numero di esse 
risponderà che le differen¬ 
ze degne di nota riguar¬ 
dano soprattutto la verdu¬ 
ra e la frutta, di più lar¬ 
go uso in estate, e che in 
piena stagione estiva in 
genere si deve mangiare 
dì meno, come quantità. 
Fermangiux), come è faci¬ 
le c(mipr«)deTe, i pregiu¬ 
dizi alimentari, come quel¬ 
lo che le uova fan male al 
fegato o che dai surgelati 
bisogna guardar^. 

D'estate nella dieta deve 
essere ridotto il consumo 
degli alimenti calorici, che 
sono i grassi, il pane, la 
paste il riso e gli zuc¬ 
cheri. 

Secondo uno studio sul¬ 
la dietologia estiva del 
prof. Gennido Di Macco, 
della Facoltà medica del- 
ITJnìverrità di Roma, le 
variazioni meteoriche sta¬ 
gionali incidono sul consu¬ 
mo di ossigeno che aU’lni- 
zk) deU’estate è ridotto del 
30 per o«ito. Perciò il me¬ 
tabolismo basale è dimi¬ 
nuito nella stagione estiva 
come la riserva alcalina, 
la fosfatemia e la calce- 
mia; nel perìodo estivo la 
digestione è inoltre più 
laboriosa che d’tnvemo. 

Le giornate lunghe, il cal¬ 
do e li sole dardeggiarne 
rendono cospicua la sudo¬ 
razione neiramblto delle 
attività del sistema nervo¬ 
so. il sonno è ridotto, il 
tono muscolare è rilascia¬ 
to. il senso di stanchezza 
sopravviene precocemen¬ 
te nell'esercizio fisico 

E' diffusa la credenza — 
afferma DI Macco in con¬ 


trasto con molti altri spe¬ 
cialisti — che la sudora¬ 
zione sia un fenomeno pa¬ 
tologico da evitare. Inve¬ 
ce è soprattutto attraverso 
la sudorazione che si veri¬ 
fica quella grande disper¬ 
sione di calore che man¬ 
tiene stabile la tempera¬ 
tura corporea e impedisce 
ripertermia passiva da ca¬ 
lore ambientale. Da alcuni 
si consiglia di ridurre in 
estate le bevande, ma oc¬ 
corre tener presente che il 
metabolismo dell’acqua 
neH'organismo è forte¬ 
mente influenzato dall’en¬ 
tità del calore ambientale 
che attiva la sudorazione 
fino a raggiungere cifre 
quotidiane elevate — di va¬ 
ri litri; tali perdite di li¬ 
quido — afferma Di Mac¬ 
co — denunciate dalla se¬ 
te, devono essere adegua- 
.tamente compensate con 
l’assunzione di acqua, na¬ 
turalmente non gelate 

B' senza dubbio preferi¬ 
bile l’introduzione di ali¬ 
menti acquosi, come i suc¬ 
chi di frutta o le acque 
fortemente minerali (e 
non oligominerali) che 
rimpiazzano le sostanze 
minerali perdute «mi la 
sudorazione. I gelati sono 
un buon alimento e inol¬ 
tre contengono un addi¬ 
tivo innocuo, l’alcinato di 
sodio che impedisce l’as¬ 
sorbimento delle sostanze 
radioattive da parte del¬ 
l’intestino. ' 

Ma sono gli alimenti sur¬ 
gelati che costituiscono un 
reale progresso nel campo 
alimentare, specie in esta¬ 
te. In Svezia si è dimo¬ 
strato che non esistono 
differenze tra una dieta 
normale con cibi freschi 
naturali e una dieta con 


alimenti surgelati. Il pe¬ 
sce surgelato ha un valore 
nutritivo superiore a quel¬ 
lo della carne per il con¬ 
tenuto in acidi grassi in¬ 
saturi e di minerali come 
lo iodio, 11 fosforo, ecc. 

Il consumo acidogeno di 
carne e di farinacei nel pe¬ 
riodo estivo favorisce neJ- 
l’organismo l’insorgere di 
una condizione di acidosi, 
con accresciuto lavoro del 
rene, del fegato e dell’ap¬ 
parato respiratorio per ri¬ 
durre la carica acida che 
immobilizza una parte del¬ 
la riserva alcalina. Per cui 
è bene accrescere nella 
dieta la quota di alimenti 
vegetali; minestroni di 
verdure e legumi, che at¬ 
traverso il potassio ed al¬ 
tri radicali alcalini in es¬ 
si «Mitenuti, ristabiliscono 
la situazione normal* 

La dieta estiva consiglia 
la massima riduzione delle 
carni suine, per la possi¬ 
bilità di disturbi alimen¬ 
tari in rapporto soprattut¬ 
to ai grassi in esse conte¬ 
nuti. 

E* consigliabile, nei pe¬ 
riodo estivo in modo pre¬ 
cipuo. un largo uso di lat¬ 
te, per il suo potere nutri¬ 
tivo. la facilità di digestio¬ 
ne e le capacità dissetan¬ 
ti. Gli alcoolici s(MK> Invece 
sconsigliablli indiscrimina¬ 
tamente: 1 liquori svolgo¬ 
no una azione negativa de¬ 
leteria sul sistema neuro- 
vegetativo; un buon vino 
da pasto di IM2 gradi può 
aiutare l’organismo (se 
non si esagerai a sopporta¬ 
re nella stagione estiva gli 
effetti del calore attraver¬ 
so la vasodilatazione peri¬ 
ferica e l’azione toni-car¬ 
diaca, ma preferibile è 
una buona birra. 



GENOVA — Una via del centro dopo li violento acquazzone 
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In occasione del > Mese della Stampa Comunista > L'Unità « 
Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura.‘mettendo a disposizione dei pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
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1. Mal’X, Engels. Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto L. 8.000 

LENIN Opere scelte » 2.000 

Costo totale L 10.000 

Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità * Rinascita L 5.500 


2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci -giorni che sconvolsero il 

mondo L. 1.500 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi fn cofanetto » 8.500 

Costo totale L. 10.000 

Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità e Rinascita L. 5.500 


13 . li pensiero democratico 


DIDEROT 

Interpretazione della natura 

L 

600 

VOLTAIRE 

Lettere Inglesi 

» 

700 

HERZEN 

Sviluppo delle idee rivoluzionarie In 



• - 

Russia 

m 

700 

BLANOUl 

Socialismo * azione rivoluzionaria 

m 

900 

HELVETIUS 

Dello spirito 


900 


Costo total* L. 

3400 

Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita 
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2.000 


4 . Imperialismo e lotte di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L. 1.500 

MOISY L’America sotto I* armi > UOO 

HO CHI MINH La grande lotta • 1.200 

THEODORAKIS Diarie del carcere > 1.800 

Costo total* 1_ 6400 

Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità * Rinascita L. 3400 


5. Memorie e testimonianze di militanti 

AUTORI VARI I compagni L. 3.000 

CACCIAPUOTI Storia di tm operaio napoletano » UOO 

CALANDRONE Comunista in Sicilia • 1400 

MASSOLA Memori* 1939-1941 L 1400 

Costo total* L. 7400 


Prezzo di vendita per { lettori dell'Unità e Rinascita L. 4.000 


6. La Resistenza 


LONGO 

COLOMBI 
MILANI 
BERGONZIN1 
PAJETTA 
DE MICHEU ' 


Sulla via deninsurreziom 
nazionale 

L. 

2400 

Nelle mani 'del nemico 

m 

1.000 

Fuoco In pianura 

m 

4.000 

Ouetli che non si arresero 

• 

1.000 

Douce Frane* 

• 

1.000 

7* Gap 

• 

1.000 

Cotte total* 

« 

i. 

7400 


Prezzo di vendita per i lettori dalI’Uniti * Rinasc'ita l. 4.000 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 

Da Pinein a VaTpreda 

U 

800 

AUTORI VARI 

Dossier sul rreolascisnto 

• 

800 

NOVELLI 

Spionaggio Fiat 

• 

500 

FORTEBRACCIO 

Corsivi *70 

W 

900 

AMBROSINI 

Rapporto sulla repressione 

m 

700 


1 boss della mafia 

9 

1400 


Costo total* L. 5400 
Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità * ìlinascita L. 2.800 
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hi |2| |3| fTj ÌTÌ ÌTÌ ì7ì 
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Al Festival cinematografico internaiionale 


La commedia di Beaumarchais al Vittoriale 




L’eroico Vietnam <« »«»« 

di scena a Mosca"*’"® * ”®“ *'®"®*“ 

La compagnia del Teatro Insieme, diretta da Pugliese, ha 
dato una lettura del testo che ridimensiona la valutazione 
rivoluzionaria dell'autore ma che non è priva di interesse 


le prime 


La brutale aggressione da parte degli americani e dei fantocci di Saigon efficace¬ 
mente riflessa nello specchio di un villaggio in « 17° parallelo notte e giorno» 
Presentati, oltre al francese « L'attentato », film dell'Irak, dell'India e del Giappone 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 14 

Il cinema vietnamita è nato 
ed è cresciuto nel fuoco della 
guerra, in condl 2 jonl che sa¬ 
rebbe ottimistico definire dif¬ 
ficili; ed è uno ded meriti del 
Festival di Mosca di avercene 
dato periodico, puntuale rag¬ 
guaglio: anche quando gli a- 
merlcanl, interessati alla ma¬ 
nifestazione sovietica per ra¬ 
gioni soprattutto affaristiche, 
mostravano di gradire assai 
poco la vicinanza del loro av¬ 
versari. 

Quest’anno, per la prima 
volta, gli studi cinematografi¬ 
ci di Hanoi sono presenti al 
Festival mentre le armi tac¬ 
ciono, se non in tutta la peni¬ 
sola Indooinese, almeno nel 
Vietnam. A proposito: fu pro¬ 
prio a Mosca, nel 1969, che ve¬ 
demmo prefigurato in un film 
dal titolo Ombre su Angkor, 
di cui il principe Sihanuk 6 
autore e interprete, il conflitto 
imperialista del quale sarebbe 
stata vittima la Cambogia di 
li a poco. 

Dalla Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, dunque, è 
giunta qui un’opera di grosso 
impegno anche produttivo, in 
due parti, per circa tre ore 
di proiezione: 17» parallelo 
notte e giorno del regista Hai 
Ninh. La vicenda abbraccia 
un ampio arco di tempo, dai 
periodo Immediatamente suc¬ 


cessivo agli accordi di Gine¬ 
vra del 1954, che stabilivano 
ima provvisoria spartizione 
del paese (sulla linea, appun¬ 
to, del 17» parallelo) in vista 
della sua riunlficazione paci¬ 
fica, agli anni ’67-’68, nel quali 
la « zona smilitarizzata » lun¬ 
go il confine tra 1 due Viet¬ 
nam fu pienamente coinvolta 
nel conflitto e devastata dal- 
l’aggressione di Saigon e de¬ 
gli americani, diventando un 
nuovo teatro della lotta del 
popolo, della Iniziativa intel¬ 
ligente e coraggiosa delle sue 
avanguardie. 

Al centro della complessa 
materia narrativa sta la fi¬ 
gura di una giovane donna 
cui, per la morte di un anzia¬ 
no dirigente, toccano, d’im¬ 
provviso, alte responsabilità 
nella organizzazione della bat¬ 
taglia politica e militare al 
Sud, in seno al Fronte di li¬ 
berazione e al partito. L'esi¬ 
stenza privata della protago¬ 
nista, la sua passione di mo¬ 
glie e di madre (il figlio gli 
nascerà in carcere e potrà so¬ 
pravvivere solo grazie alla so¬ 
lidarietà degli altri prigionie¬ 
ri) fanno tutt’uno con la mi¬ 
lizia rivoluzionarla; ma il 
prezzo umano di tale milizia 
non ci viene mal fatto dimen¬ 
ticare. 

IJo parallelo notte e giorno 
è importante per questo, e per 
diversi motivi ancora. La 
guerra è vista qui come rlfles- 


In corso il V Festival 


Pescara centro 
europeo del jazz 

Eccezionale il « cast » della manifestazio¬ 
ne, in cui fa spicco il nome di Miles Davis 


Nostro servizio 

PESCARA, 14 

E’ in corso a Pescara il V 
Festival del Jazz: alla mani¬ 
festazione, che si svolge alle 
« Najadi » e che si concluderà 
lunedi, prendono parte alcu¬ 
ne delle più illustri persona¬ 
lità del firmamento di que¬ 
sto genere di musica. Cosi, 
quest’anno, la città abruzzese 
viene definitivamente , consa¬ 
crata quale centro di’ infor¬ 
mazione jazzistica tra i più 
importanti d’Europa; per l’oc¬ 
casione sono stati invitati, 
tra gli altri, !’« Originai Spru- 
geolan Jazz Band », Little Ma- 
xie Kamlnsky. Memphis Sllm. 
Bill Coleman, Earl « Fàtha » 
Hines — tutti protagonisti di 
un concerto di omaggio alla 
memoria di Louis Armstrong 
— e 11 solo grande protago¬ 
nista di levatura intemazio¬ 
nale che manca all’album del 
jazz-stage italiano. Stiamo 
parlando di Miles Davis, uo¬ 
mo miracolo della scena Jaz¬ 
zìstica mondiale per più di 
i-enti anni. 

Costantemente all’avanguar¬ 
dia. l’egocentnco e bizzarro 
Davis ha impresso a) jazz 
clamorose svolte di lingua e 
di costume, procurando a se 
stesso e alla « sua » musica 
una popolarità a dir poco im¬ 
pressionante. Accompagnato 
da un comples.so di nove ele¬ 
menti. Miles Davis darà fuoco 
lunedì alle micce di uno spet¬ 
tacolo che si preannuncia uni¬ 
co nella storia del jazz in Ita¬ 


lia, degna conclusione di un 
Festival che non sfigura ac¬ 
canto alle migliori stagioni 
di Neivport. 

Se a Miles Davis spetta li 
ruolo di indiscusso mattato¬ 
re della manifestazione pe¬ 
scarese. il cast della rassegna 
può ancora sbalordire. Infat¬ 
ti, mentre sono della partita 
il grande sassofonista Dexter 
Gordon, 11 gruppo francese 
« Les Swingers » e Horace 
Silver (Ideatore del soni 
jazz). la serata finale cl pro¬ 
pone un altro colosso che da 
solo basterebbe ad assicurare 
il prestigio artistico e spiet- 
tacciare del « Pescara jazz 
’73»: Kelth Jarrett Creatore 
di un idioma ritmico senz’al¬ 
tro rivoluzionario. Jarrett è 
l’astro nascente del jazz con¬ 
temporaneo e sarà sul palco- 
scenico da solo con il suo 
pianoforte, sospinto da una ca¬ 
pacità di elaborazione che si 
apre a soluzioni di largo re¬ 
spiro armonico, duttile e an¬ 
siosa di conseguire nuove 
identità. 

Il cartellone, dunque, solle¬ 
tica qualsiasi palato; ma va 
sottolineato come questo quin¬ 
to festival pescarese tenda 
ad introdurre un discorso sul 
jazz di grande Impegno e 
responsabilità II programma 
è stilato con una logica che 
invita al confronto e al diba^ 
tito, sottraendo all’orgia spet¬ 
tacolare dimensioni estetiche 
e contenutistiche, che vanno 
attentamente vagliate. 

David Grieco 


sa nello specchio di un villag¬ 
gio contadino; ma 1 nemici si 
conoscono, sono talora paren¬ 
ti o furono amici da ragazzi. 
B dalla parte di Saigon non 
ol sono solo 1 proprietari di 
terre, 1 ricchi, ma anche 1 cor¬ 
rotti, gli opportunisti, gli 
sbandati sedotti dalla possi¬ 
bilità di spadroneggiare e di 
guadagnare facilmente ima 
lauta mercede. E’ un fenome¬ 
no non troppo dissimile da 
quello che conoscemmo trenta 
anni or sono, da noi in Italia. 
Il regista mette del resto in 
risalto l’ampiezza di vedute 
delle forze popolari, la loro 
volontà e capacità di perdona¬ 
re 1 colpevoli, di accoglierli 
nelle proprie file se pentiti e 
disposti a riparare gli errori. 
Nessuna indulgenza, come è 
giusto, viene invece concessa 
ai « consiglieri » statunitensi, 
qui ritratti con satirica fero¬ 
cia. con un gusto quasi vignet- 
tlstico. 

Stilisticamente, il film In¬ 
dica varie direzioni e possibi¬ 
lità; si va da una rappresen¬ 
tazione di tipo realistico In 
senso stretto, nella quale gli 
Inserti « di repertorio » si col¬ 
locano in modo abbastanza 
agevole, a immagini allegori¬ 
che e metaforiche, non prive 
a volte di un alone di nobile 
retorica. La qualità tecnico- 
formale dell’insieme è assai 
notevole, e ha del miracoloso 
se si considera il quadro 
drammatico in cui il lavoro 
del cineasti di Hanoi è stato 
compiuto. 

L'Asia, l’Oriente, il « terzo 
mondo» sono apparsi in pri¬ 
mo plano, per un verso o per 
l’altro, in questi primi giorni 
del Festival. Dall’Irak, con Gli 
assetati di Mohamad Jamil, è 
arrivata la testimonianza di 
un cinema nuovo, fortemente 
e generosamente caratterizza¬ 
to in senso sociale (Gli asse¬ 
tati è la storia di un raggrup 
pamento di pastori e agricol¬ 
tori semi-nomadi, e della lo¬ 
ro affannosa ricerca dell’ac¬ 
qua). 

Dairindia, con Di propria 
libera scelta del giovane regi¬ 
sta Gopalakhrlshnan, cl si è 
proposto un esemplo della per¬ 
durante tradizione neorealista 
di quella cinematografia: nar¬ 
rando le dolorose traversie di 
im intellettuale povero e della 
sua compagna, l’autore trova 
accenti che ricordano, benché 
in tono minore, il De Sica del¬ 
l’epoca d’oro: anche se la so¬ 
cietà. qui intesa come respon¬ 
sabile prima di un dramma 
che non è solo individuale e 
familiare, rimane piuttosto 
sullo sfondo, con il rischio che 
lo stesso titolo (il quale do¬ 
vrebbe suonare amaramente 
ironico) possa apparire veri¬ 
tiero, attribuendo ai personag¬ 
gi un libero arbitrio comun¬ 
que inesistente. 

In un ambito tutto privato, 
con una delicatezza di tratti 
che sfiora l’estenuazione, si 
colloca 11 giapponese La lunga 
oscurità del regista Kumai, 
dove due giovani si liberano, 
attraverso l’amore, dell’idea e 
della realtà della morte. In¬ 
combente sulle loro famiglie. 

Ai temi sociali e politici, fi¬ 
nora tutto sommato preva¬ 
lenti, ci ha ricondotto L’atten¬ 
tato, li film francese di Yves 
Bois^t (già noto nel nostro 
paese) che evoca l'assassinio 
di Ben Barka. leader dell’op 
posizione marocchina. Altri 
crimini saranno richiamati al¬ 
la nostra coscienza dalle ope¬ 
re Italiane annunciate, in 
« prima » mondiale, rispettiva¬ 
mente per domani e i>er dopo¬ 
domani: Morte a Roma (ovve¬ 
ro Via Rasella. ovvero Rap¬ 
presaglia: non abbiamo capi¬ 
to bene quale sarà il titolo de¬ 
finitivo) e il Delitto Matteotti. 


Dal nostro inviato 

GARDONE RIVIERA, 14 
Il matrimonio di Figaro di 
Beaumarchais è stato ripro- 

f tosto Ieri sera nel teatro al- 
’aperto del Vittoriale dalla 
compagnia del Ibatro Insie¬ 
me, che ne farà il primo spet¬ 
tacolo della sua prossima sta¬ 
gione. La presenza sulle sce¬ 
ne Italiane di questo capo¬ 
lavoro, perfetto come un oro¬ 
logio — lo diceva Jouvet, al¬ 
ludendo al mestiere di orolo¬ 
giaio del padre dell’autore e 
dello stesso, giovanetto — non 
è stata molto frequente nel 
secondo dopoguerra; dopo Vi¬ 
sconti nel 1946, bisogna arri- 
vare al 1902, alla messinscena 
di Puecher allo Stabile di Ge¬ 
nova (con Alberto Lionello 


Cordoglio per 
la morte di 
Lon ebaney 



Aggeo Savioli 


SAN CLEMENTE, 14 

Vasto cordoglio ha suscita¬ 
to la notizia della morte di 
Lon Chaney Jr., verificatasi 
l’altra sera a San Clemente in 
California. Il popolare attore 
è stato còlto da malore nella 
sua abitazione e quando è ar¬ 
rivato li medico, aveva già 
cessato di vivere. La moglie 
di Chaney, Patsy, non ha vo¬ 
luto precisare le cause del de¬ 
cesso. ma si sa che l’attore, 
oltre ad essere stato operato 
tre mesi or sono di cataratta, 
era sofferente per una forma 
cronica di beri-beri. 

Piglio del vecchio Lon Cha¬ 
ney. di cui aveva preso il no¬ 
me, Creighton Chaney (cosi 
si chiamava In realtà l’attore) 
aveva 67 anni, essendo nato a 
Oklahoma City nel 1907; egli 
era uomo di grande gentilezza 
e di rara mitezza, sebbene 
avesse Interpretato In un cen¬ 
tinaio di film, sulle orme di 
Boris Karloff e di suo padre, 
personaggi orroriflcl come 
l’Uomo-lupo, 11 mostro di 
Frankenstein. II fantasma del- 
rOpera. Il gobbo di NOtre 
Dame e altri del genere. Con¬ 
dannato dalla produzione a un 
unico cliché di personaggio. 
Lon Chaney Jr. era Invece at¬ 
tore sensibile e completo, co¬ 
me dimostra la sua Interpre¬ 
tazione del film che Lewis 
Mllestone ha tratto da Uomini 
e topi di Stelnbeck. 

NELLA FOTO: Lon Chaney jr. 


Conclusa la rassegna di Trieste 


Quando la fantascienza 
precipita nel ridicolo 

L'« Asteroide d'oro » al film americano « Schlock » — Assurdo verdetto della giuria 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 14 

Saremmo tentati di parafra 
sire il celebre paradosso di¬ 
cendo che 11 cinema è una 
cosa troppo scria lasciar 

10 in balia dei critici, se non 
sapessimo con cortezza, tnv& 
ce. che i guasti provocati da 
premi e chincaglierìa varia 
assegnati nel corso delle su 
perstiti manifestazioni cinc 
matografiche con formula 
competitiva sono sicuramente 

11 frutto di baratti, diploma 
tizzazionl e compromessi che 
niente hanno da spartire con 
le cose delia settima arte. 

Note tanto sconfortate cl 
vengono dettate dai fatto che 
a Trieste l’undicesimo Festi¬ 
val del film di fantascienza 
.SI è concluso, oggi, come peg 
gio non SI poteva. Il film 
americano Schlock di John 
Landis ha vinto, infatti, il 
ma-ssimo premio della mani 
festazionc. |■»Astorolde d’oro», 
con una motivazione, tra l’al¬ 
tro, che sfiora l’assurdo se 


confrontata con la reale e 
limitatLssiina sostanza della 
ste.s5a pellicola. 

La vicenda di Schlock è per 
sé sola indicativa; detta In 
due parole, essa racconta di 
uno scimmione un po' balor 
do che va a cacciarsi in quel 
l'iiifemo delia mediocrità e 
della insipienza che può es¬ 
sere una cittadina tutta ame¬ 
ricana del giorno d’oggi. Cosi, 
mal gliene incoglierà poiché 
da animale padrone della prò 
pria precusa identità divento 
rà, tra lazzi e prevedibili con 
fusioni, una specie di pagliac 
ciò dal cuore d’oro, che. nella 
sua fregola di conquistare una 
florida e regredita ragazzac 
ria, finisce impiombato a do¬ 
vere da poliziotti piu scim 
mioni di lui. 

A proposito di questo pastic¬ 
cio. che niente ha da spartire 


affermare slmili cose — di 
scrivere, a parte la sbilenca 
prosa, che l’aAsteroide d’oro» 
viene assegnato al film statu¬ 
nitense c per l’acuta satira 
che. In chiave fantascientifi¬ 
ca e dal punto di vista delle 
più giovani generazioni cul¬ 
turali, esercita sulla società 
del consumi e del benessere. 
Nel film di Landis confluisco¬ 
no le correnti della cinema¬ 
tografia fantascientifica, del- 
l’oiTore e persino del film 
comico tradizionale: può dun¬ 
que essere visto come l’esem¬ 
pio di un film che nasce ed 
è determinato dairesperienza 
eminentemente, se non addi¬ 
rittura esclusivamente, cine¬ 
matografica ». 

Che dire a questo punto se 
non che 1 giurati autori di 
una tale motivazione o sono 
avvezzi a pigliare lucciole per 


con la fanta.sclanza nè tanto j lanterne, o sono, per restare 


meno col cinema, la giuria 
dell’XI Festival di Trie.ste ha 
avuto il coraggio — poiché 
occorre davvero uno sprezzo 
del ridicolo a tutta prova per 


In tema con la fantascienza, 
esseri che vivono In altri mon¬ 
di? (Comunque, per la crona¬ 
ca, gli altri premi sono stati 
cosi variamente distribuiti; 


«Asteroidi d’argento» agli at¬ 
tori Susan Hampshire e John 
Steiner, rispettivamente per 
l’interpretazione del film bel¬ 
ga Malpertuis e del cortome¬ 
traggio italiano RADS lOOJ; 
« Sigillo d'oro » al cortome¬ 
traggio d’animazione polacco 
Il corridoio; premi speciali al 
film d’animazione francese II 
pianeta selvaggio e al corto¬ 
metraggio belga Isabella e la 
locomotiva. 

Frattanto. neH’ultimo scor¬ 
cio delle proiezioni, abbiamo 
visto oggi 11 film sovietico 
La terra di Sannikov, torse 
un ottimo racconto d’avventu¬ 
re per ragazzi, ma dove 1 mo¬ 
tivi fantascientifici non si 
troverebbero neanche a cer¬ 
carli col lanternino. B questo 
potrebbe essere anche il sug¬ 
gello piò esatto dell’XI Festi¬ 
val del film di fantascienza 
dove, se fanta.scicnza c’era. la 
giuria non l’ha vista oppure 
dormiva. 

Sauro Borelli 


nella parte del titolo, e con 
Paola Mannoni in quella del¬ 
la contessa d'Almaviva, ruolo 
che l’attrice sostiene anche in 
questa edizione), con tradu¬ 
zione e adattamento di Ter- 
ron. Per l’attuale ripresa, la 
traduzione è di Mario Moretti, 
che no ha curato anche la ri¬ 
duzione. e la regia, qui, è di 
Armando Pugliese, il regista 
del Barone rampante da Cal¬ 
vino. 

Al centro del palcoscenico 
c’è, airinlzio, una gran por¬ 
ta d'appartamento, e l’azione 
del primo atto vi si svolge 
dinanzi; in seguito, le due an¬ 
te si aprono In senso lon¬ 
gitudinale. e dietro appare ora 
una camera da letto (quella 
delia contessa), ora la sala 
di un tribunale, ora un giar¬ 
dino, il tutto ottenuto con 
estrema parsimonia di mezzi 
(l’ultima scena, quella che si 
svolge sotto I grandi castagni, 
è ottenuta srotolando degli 
elementi scenici che raffigura¬ 
no un bosco). La scenogra¬ 
fia, insomma — di Bruno 
Garofalo — non suggerisce 
esattamente im ambiente, ne 
dà solo un’Idea, un’immagine, 
in chiave ironizzata e diverti¬ 
ta. fornendo il mezzo per la 
recitazione degli attori che ci 
giocano dentro o con; si veda 
la scena della camera da Ietto 
che si trasforma In sala del 
tribunale solo alzando il co¬ 
perchio del cassettone. An¬ 
che 1 costumi, sempre di Ga¬ 
rofalo. hanno la stessa im¬ 
pronta: di un Settecento pom¬ 
poso e impacciato per 1 per¬ 
sonaggi nobili, piò semplici e 
funzionali per gli altri. 

Detto questo, st sarà già ca¬ 
pito quale è stata la chiave 
interpretativa della commedia, 
usata dal Pugliese per creare 
il suo spettacolo. La chiave 
di una comicità, tutta tesa, 
rapida, sottesa da un’ironia a 
volte dissacrante; 11 regista si 
è divertito, insomma, a pren- 
, dere a gabbo 1 suol perso- 
! naggi, a farne come l prota¬ 
gonisti di un balletto mecca¬ 
nico, con un intento che a 
volte appare anche demlstlfi- 
i cante di tutta l’esegesi rivo- 
' luzionaria borghese dell’ope¬ 
ra di Beaumarchais. 

Sgombrato il campo di tut- 
I ta la «sensiblerie» di cui Beau- 
! marchais era comunque por¬ 
tatore, liberato lo spettacolo 
j da ogni riferimento diretto 
[ ed esplicito al suo contenu- 
I to che si lesse, neH’Ottocento. 

' come ' rivoluzionario (Figaro 
che conduce il suo gioco abi¬ 
lissimo contro il suo padro¬ 
ne. smontandone con l’astu¬ 
zia 1 piani; Io spirito di Ini¬ 
ziativa. il calcolo prudrnte, il 
senso deH’avventura, tutte do¬ 
ti tipicamente borghesi), que¬ 
sta edizione assume i toni di 
un grottesco ridanciano che 
appare a prima vista slegato 
da qualsiasi recupero « politi¬ 
co » del testo, per buttarlo tut¬ 
to su una rappresentazione di 
una comicità meccanica e a- 
stratta. Si veda, al proposito. 
Il modo come è descritta la 
contessa, o la stessa Susan¬ 
na (la fidanzata di Figaro, 
della quale, rinunciato per es¬ 
sere all'altezza dei tempi al 
suo jus primae noctis. il con¬ 
te d’Almaviva ormai sazio del¬ 
la mogie, vuole godere delle 
primizie sessuali per via di 
passione amorosa), personaggi 
marcatamente segnati da una 
recitazione sottolineata, accen¬ 
tuatamente violenta; si veda 
la realizzazione del balletto 
per le nozze di Figaro e Su¬ 
sanna. con tutti personaggi in 
costume ridicolmente arcadici 
che si muovono in dimensio¬ 
ne, appunto, ' quasi astratta. 

In realtà, di un accenno a 
un discorso politico v’è cer¬ 
to traccia nello spettacolo, 
laddove contrappone 1 nobi¬ 
li e il loro piccolo mondo 
tutto ristretto nel castello feu¬ 
dale degli Almaviva al perso¬ 
naggio di Figaro, interpretato 
da Mariano RJgiilo, un Figa¬ 
ro ragionatore, che dice molto 
bene il famoso monologo del 
quinto atto in cui si esaltano 
le qualità borghesi della sua 
vita, della quale traccia un 
riassunto romanzesco per ce¬ 
lebrarne lo spirito di intra^ 
prendenza. Più che 11 condut¬ 
tore del meccanismo del oer- 
fetto orologio della pfàce,' Fi¬ 
garo appare qui già un po’ al 
di fuori, come appartenen¬ 
te ad un altro meccanismo, 
quello, appunto, borghese; la 
pomata che egli vive al ca¬ 
stello, con tutti 1 suol Intri¬ 
di, è «folle» (come dice li 
sottotitolo del Matrimonio) 
per gli altri, ma per lui è 
piena della saggezza avvertita 
e disbKantata dell’uomo che 
ha Inventato cento storie di¬ 
verse ed è riuscito a venirne 
fuor! mediante miracoli d’equl- 
librta 

In questo gioco registico del 
grottesco a scopo descrittivo 
di una condizione di classe 
e umana ha larga parte an¬ 
che il gag meramente comi¬ 
co: si veda la scena In cui 
U conte s! prepara all’Inizio 
del secondo tempo, alla ceri¬ 
monia nuziale (che egli conti¬ 
nua a rimandare, perche vuo¬ 
le Susanna prima che l'abbia 
Figaro). Egli appare in mutan¬ 
de e tti tale abbigHamento cir¬ 
cola in scena, si fa aiutare a 
vestirsi, e Figaro gli mette per¬ 
sino le calze. In questa dimen¬ 
sione, che sfrutta cento occa¬ 
sioni di comicità, bravissimo 
è Ettore Conti, che disegna un 
conte d’Almaviva come perso¬ 
naggio di teatro avvolto dal 
casi della vicenda che non 
controlla, che rwn capisce, che 
gli riesce superiore alla sua 
comprensione. 

Gli attori tutti, naturalmen¬ 
te, si buttano in questa di¬ 
mensione e, forse forzando un 
po’ la mano al regista, fanno 
di questo Matrimonio soprat¬ 
tutto un gioco divertente, ap¬ 
profittando di tutte le occa¬ 


sioni per sottolineare, per fa¬ 
re emergere il mero lato co¬ 
mico-ironico e autolronlco. 
Susanna appare, qui, una ser¬ 
vetta ben astuta e vissuta, re¬ 
sa non certo con leggerezza, 
ma con voluta distorsione 
grottesca da Anna Teresa Ros¬ 
sini; Marisa Mantovani è una 
osubetrante Marcellino, la don¬ 
na che voleva dapprma spo¬ 
sare lei Figaro, di cui si sco¬ 
pre poi. con buffa agnizione, 
che e la madre probabile del 
preteso sposo; Alfredo Plano 
e un esilarante Bartolo, il 
probabile padre (lo sfottò di 
Beaumarchais verso il dram¬ 
ma larmoyant diventa qui pu¬ 
ro pretesto per una scena ag¬ 
giuntiva di carica ridanciana); 
Donatello Falchi è il legr’"*lo 
balbuziente don Guzman Brl- 
d’olson, nel quale Breaumar- 
chols, che passò mezza vita tra 
tribunali, cause, e prigioni, 
mise in ridicolo uno del suoi 
persecutori; c’è un po’ di 
eccesso nella figurazione del 
personaggio. 

Abbiamo detto che 11 testo 
eseguito è 11 risultato di un 
adattamento che abbrevia la 
azione; nel finale, la sfilata 
del personaggi che cantano cia¬ 
scuno una strofetta riassun¬ 
tiva e che trae la morale è 
sostituita e accorciata, ma 
pur si sente la frase che san¬ 
cisce e sigilla il mondo del 
Matrimonio: «Tutto finisce in 
canzone». Finalino di rigore 
al tempi di Beaumarchais, 
che ricorda agli spettatori, 
prudentemente, che tutto quel 
che hanno visto è solo tea¬ 
tro; qui cl è parso invece 
usato «contro» Beaumarchais, 
nel senso che appunto dilui¬ 
sce e vanifica quel che il te¬ 
sto contiene. Tutta la regia è, 
Insomma, un po’ « contro » 
l’autore, la sua valutazione 
rivoluzionaria; essa ne recupe¬ 
ra la portata storica, per co¬ 
si dire, rldlmeaslonandola 
dall’Interno, con un’operazio¬ 
ne discutibile, ma Interessan¬ 
te, portata però verso solu¬ 
zioni soltanto comichè. ten¬ 
denzialmente, dall’estro del co¬ 
mici. dalla loro felicità Inter¬ 
pretativa 

Nel complesso, uno spetta¬ 
colo che vuole essere diverten¬ 
te e acuto, al quale gioveran¬ 
no certo il rodaggio delle re¬ 
pliche e l’ingresso in una sala. 
All’aperto, si disperde non po¬ 
co. Pubblico non folto, qui 
al Vittoriale; repliche in re¬ 
gione lombarda. 


Arturo Lazzari 


Cinema 

One p.m. 

One p.m. (One Parallel Mo¬ 
vie) di Jean-Luc Godard — 
«girato» a colori nell’autun¬ 
no del 1968 dopo One plus 
One, e prodotto da Leacock- 
Pennebaker che erano anche 
operatori — esce ora al Film- 
studio, e la sua visione appa¬ 
re indispensabile per la com¬ 
prensione di questa ultima 
« fase » strettamente politica 
della biografia culturale del 
regista, una « fase » che è 
stata ed è molto discussa so¬ 
prattutto per 1 suoi esiti este- 
tlco-formall. La critica, infat¬ 
ti, non è concorde sul giudi¬ 
zio da dare ai « film politici », 
al « documentari » di Godard, 
a opere quali Lotte in Italia 
o Tout va bien. realizzate do¬ 
po l'apocalittico Week-end del 
1967. 

Ma One p.m. (11 titolo prl- 
. mitlvo era One A,M., cioè One 
American Movie) forse potrà 
dissipare ogni dubbio sulla 
sincerità ideologica e esteti¬ 
ca con cui Godard tenta il 
suo « nuovo » approccio con 
la Realtà contemporanea, an¬ 
che se la poetica dell’autore, 
come è noto, si sla sempre 
nutrita di un Inces-sante spe¬ 
rimentalismo: Il cinema, per 
Godard, si configura soprat¬ 
tutto come invenzione forma¬ 
le. ricerca antinaturalLstica di 
soluzioni espressive per una 
. messa a punto sempre più 
precisa del rapporto ideologi¬ 
co tra il regista e la realtà 
che lo circonda. One p.m. è 
la testimonianza deH’lmpatto 
di CSodard con l’America del 
’68, di Godard con Eldrldge 
Cleaver, Tom Hayden (proces¬ 
sato per la cospirazione di 
Chicago) e Lerol Jones, men¬ 
tre -da una terrazza sovra- 
.stata dal grattacieli di New 
York nasce e si diffonde il 
sound del « Jefferson Alrpla- 
ne». Ma il « documentari- 
smo» di Godard non è puro, 
è anch’esso una lotta all’in¬ 
terno del linguaggio, perché 
rimmaginazione e la metafo¬ 
ra Irrompono con la loro po¬ 
tenza estetica quasi a conno¬ 
tare e a contestare l’obbiettl- 
vità naturalistica delle Inter¬ 
minabili Interviste volanti a 
« personaggi » che si muovo¬ 
no tra le lucide pareti mar¬ 
moree di una città del fu¬ 
turo. o del passato. 

Mentre l’ascensore sale lun¬ 
go la parete esterna di un 
grattacielo, con inesorabile 
lentezza, e la città si allon¬ 
tana nella caligine, risuona 
nel cemento l’eco della paro¬ 
la « Revolution », ma non si 
tratta di un’ascesa perché 
presto la cabina ritornerà sul¬ 
la terra con eguale inesora¬ 
bile lentezza. per depositare 
e abbandonare sulle strade 
della metropoli dei «viaggia¬ 
tori»-a cui è negata qualsia¬ 
si evasione. 


VACANZE LIETE 


RIMIMI . PENSIONE SMERALDO 
Vf»I« Cormont, 18 - T«l, 0541/ 
26455 • Centralissimo mar* • 
:onlortevola • moderna - cucina 
lenuina - tranquilla - camere li¬ 
bera da subito • Prezzi modici. 
InterpeilalacJ. (116) 


GABICCE MARE • HOTEL ATHB- 
NA • TaL 0541/961882. 15 ma- 
tri mara. Camara eanrli) a balco¬ 
ni, ottimo trattamanto, parebap- 
glo. Bessa 3000. Madia 3500 tut¬ 
to compr«so«. Aito Intarpallattcl. 

(79) 


RIMIMI • PENSIONI RANIERI 
Via dalla Roa«, I - Tal. 0541/ 
81326. Vldao atara, canara con/ 
sani» aarvbl. baioonL tr a ttamaft- 
to ottimo. P a r cl tagglo auto. Da»- 
ab ara 0 . 2200 . hséllo 2800. oge- 
ato IntarpallatacL Comare eoo 
aarvbl a baleoM I. 900 In pM 
par porMoau (34) 


MIRAMARE/RIMINI • PENSIO¬ 
NE CASABLANCA • Via BMIa. » 
Tal. 0541/32.463. Sul mara. Ca- 
mtra con « stnza doccia • TV. 
Trattamanto tamlllara. Pareheg¬ 
gio. Prezzi convcnlentinlm). In- 
terpcllettcl. 


RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE SWINGER . TaL 0541/99129. 

VIcIntaBlaia maro • tranquilla • pa*^ 
ehaggte • cDdaa romag n ola. Caia»- 
ra libaiai. Lngllo/Agoato 3.E00- 
3.000. Sa W an^a 2.200-2.900 
lutto «oropraao. Pranot a tetU (114) 


RICCIONM • P UW ON E CORTI¬ 
NA • TaL 42794. Vklaa mara. 
modama. tutti conloria. cucina 
gmoina. Baaaa 2900. madia 3000. 
alta 9900. Amblaitla f aail ll aia. 
Acqaa calda. IntarpallatacL (29) 


RIMINI - VILLA I9IDB - Via Lao- 
l aa l lal 1» • TaL EOTTfw VMMa- 
rima mara • camara cod a aaaaa 
aarvfzl balconi parchaggia 
glatdiao. Luglio SCiOO. Agoate 
3500. S attam b ra 2500, tatto con» 
praae. Noeva gastlcna (119) 


BRTTRMRRR 


Par la Vostra farla al maro aca- 
gllato l'HOTEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. Tel. 0541/963449. 
Moderno • 200 metri mera - ca¬ 
mere con/senza servizi • Luglio 
3000-3300. Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. 


AL MARE vendlemo, atfittlamo 
eppartamenti 4-6 posti latta Par 
Informazioni talaronaro Milano • 
Paacall, via Anteaal. 10. Talafo- 
al 9462274-5462302. Oppura Ml- 
xar - Vaivarda Caaanatlea TaL 
0947-«e.181/86e46. (80) 


RIMINI . MAREEELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA - Tal. (0541) 
32481 - Farroata ftlobua 24 - 
vldno mara - medamlmlma • 
Parctwggle gratuito • Camera 
doccia. WC. balcona - Codila 
romagnola - Baaaa 2.900 - Lo¬ 
glio 3.200 - Agoato Intarpel- 
lalad • Tutto cemoraao - G» 
atlona proprio. 20 


RIMINI / RIVAZZURRA • PEN- 
5IONB STELLINA - Via Galva- 
al. 28 • TaL 991.79. Vicina maro, 
glaidifioi, corina ganolna. a u iopa» 
cm Baaaa 2000. Loglle 2800. Ag» 
ato 3200 tatto eempraao. SoootI 
bamPiaL (72) 


• RIVABILLA - RIMINI Pan- 
Blona Grata. taL 0541/25415. 
Pronta mara • Camara con/aan- 
xa aerviil • Loglio 2800/3100 
Agosto 3400/3600 lutto com¬ 
prato. 


• RICCiONB Hotal Malody, 
Via Santaroaa 8 . TaL 42.618. 
Nuovo * PosIztoiM tra,-K|uIIIa, 
cucina belogn«M • Trattamanto 
famlllara - Stanza con bagno, 
balcona. tarrasa data mara/ 
monlL PraizI cenvanlanHasimi. 
Sconto apadala aaWa m bia . Scon¬ 
to 1095 al taaaaratl PCI aaclu- 
ao agoato. Pranetatavl aubitol 


MARO 


a pml apariall nalis aolaggia di VaivarOa di Caaanatlea nagll ap p arta- 
menti eMlZAR», comptatamaota arradatt. aadaae Irtancbarla da 
4/6 posti latte. A SOL* LIRB BO.OORi MBTA* MES 8 LIRS lO.Md. 
Scrivaro e tatafonaro alla « MIZAR a Vaivarda di Catabatico 
Talafona (0947) 88181/80648. APERTO ANCHE FESTIVI. (104) 


CATTOLICA • HOT 8 L DELLO NASKNM 
Modama - Vklao asaro - Camara aarvial - 
Bar - Maab a oeatta • Sfraordtoarla ottorf 
8 orari grahilto C uri ata 1-20 agoato). Mi 
tamaro 3.200i Logie a 21-31 agoato 3.0 
tutto c o m pì a a e^ aacba IVA^ 


IKMM • TaL 8941/982994. 
vW - Aa c a n ae r a - P arcbaagle 
ottartai Vootre aamb l ao olne 
). Mofilo 2,800i Gl a gn a aat- 
a 9.9()0t 1-20 ofoote 4.200 

(83) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONO - TaL 8941/98914R. Otrattamanta 
spiaggia • Camera eervbl b ai c e ae data amra - ateanoora • p arcb a gi l a • 
manO a acalta. Straordinorla ottartm aoggleme gratalto Vovtra 
bambino olne 8 omri (aoctuoe 1-20 ogoofe). Maggle S.OOOi Glagno- 
eettembro 3.800i Loglio a 21-31 agoata 4.300) 1-20 agoato 9.500 
rutto cempr ua e, oneba .VA. (82) 


CATTOLICA - HOTEL VBHDOME - 2.0 cal. - Tal. 0941/983410. 
SempUcaroenta accaelonala. eaaarvi qaoala neatra etlartu tra parao- 
na In ano camera pagheranno aoio par due Indittaranta ea bambini o 
adoitt. (Eacluae 1-20/8). Quaetl I nottri proazl di panaicna compieta 
tutto compraeo anche IVAs maggio 2800, alainB o aattamt w a 3400, 
lugile e dal 21 ai 31/8 4200 • 1 - 20/8 4700, Camara aarvial privali, 
balcone, ascensore, cabine. McnO a ecalta. (91) 


Simbad 
e il califfo 
di Bagdad 

Nonostante il quotidiano 
della ' Democrazia Cristiana 
consigli 11 film a «spettatori 
moralmente e culturalmente 
preparati », 11 Simbad scritte 
e dirette da Pietro Pranclsci 
“ con Robert Malcom e So¬ 
nia Wilson e Franco Fanta¬ 
sia — è un fumottone colo¬ 
rato per 1 ragazzi addormen¬ 
tati della piccola e della ric¬ 
ca borghesia, di bocca buona 
e tolleranti. Tra Simbad e il 
califfo di Bagdad c'è solo un 
legame; l due si assomigliano 
come due gocce d’acqua, cir¬ 
costanza questa favorevole per 
una serio di avventure o di 
stratagemmi che forse non è 
il caso di narrare. 


Per grazia 
rifiutata 

Le correnti calde del mer¬ 
cato cinematografico estivo 
hanno trascinato ieri sugli 
.schermi romani un relitte 
sbiadito del 1671, forse allora 
uscite In provincia: Per gra¬ 
zia rifiutata di Michael Gor¬ 
don, con Jackle Gleason nel¬ 
la parte di uno «spedizionie¬ 
re » ateo, galante e capace 
di trasportare da solo piano 
forti e tuttavia con il palli 
no deirintellettualltà; con 
Maureen O’Hara nella parte 
di sua moglie, cattolica fer¬ 
vente e sempre in polemica 
col marito; e con Rick Lenz 
nei panni di un professorino 
universitario « giovane » qua 
si col complesso di Edipo. 
Del contrasto dialettico me 
glio Uacere. 

r. a. : 


— Faai — 

controcanale 


IL MITO DELL’ESPLORA¬ 
TORE — Dopo la recente sto¬ 
rta di Elisabetta d'Inghilterra, 
magnificamente interpretata 
da Glenda Jackson, la Rai ci 
presenta adesso un altro pro¬ 
gramma storico a puntate ac¬ 
quistato dalla BBC britanni¬ 
ca. Ma questa volta lo presen¬ 
ta pudicamente nascosto die¬ 
tro lo spettacolo di varietà del 
programma nazionale. St trat¬ 
ta di Alla scoperta delle sor¬ 
genti del Nilo: è in sei punta¬ 
te, ed è diretto da Derek Afar- 
lowe, il quale ha la pretesa 
di rifarci la storia delle spe¬ 
dizioni britanniche che nella 
seconda metà dell’Ottocento — 
in piena epoca vittoriana — 
riuscirono a trovare le fonti 
del più grande fiume del 
mondo. 

L’idea in se stessa non ap¬ 
pare malvagia. In una epoca 
in cui la cultura occidentale 
sta fìngendo di compiere l’au¬ 
tocritica del suo periodo co¬ 
lonialista, questa storia pote¬ 
va essere una buona occasione 
per fornire, sia pure in chiave 
avventurosa cd a suspense, un 
ritratto, o almeno uno schiz¬ 
zo, del colonialismo bntannico 
dell'Ottocento e. più in genera¬ 
le, dello scontro di interessi 
economici e commerciali che 
portarono le potenze europee 
ad occuparsi sempre più in¬ 
tensamente dell'Africa. L’attc 
sa, tuttavia, appare ampiamen¬ 
te delusa. 

In effetti, almeno in questa 
prima puntata (del resto si¬ 
gnificativamente intitolata II 
sogno di un esploratore, met¬ 
tendo dunque l’accento sulla 
mistificazione romantica indi¬ 


viduale. anziché sui meccani¬ 
smi economici che furono lo 
stimolo reale dell'esplorazione 
ottocentesca), in questa prima 
puntata, dicevamo, il raccon¬ 
to .SI svolge trascurando com¬ 
pletamente qualsiasi accenna 
agli interessi espansionistici 
del già florido impero britan¬ 
nico; e pone al suo centro, 
quasi fuori dal tempo e dalla 
storia, il protagonista indivi¬ 
duale. L'esploratore Richard 
Burton diventa così una sorta 
di mistico fissato, e non si 
comprende bene da quale cul¬ 
tura derivi la sua fissazione e 
quale cultura (cioè quali inte¬ 
ressi) gli fornisca i non tra¬ 
scurabili mezzi per tentare la 
impresa. Ne risulta in defini¬ 
tiva, una lezione storica asso¬ 
lutamente apologetica, nella 
quale trionfa — in sostanza 
— un nuovo impianto ideologi¬ 
co reazionario, cioè neocolo¬ 
nialista (non a caso il com¬ 
mento insiste più volte nel 
confronto fra la k civiltà cri¬ 
stiana europea e l'Africa ne¬ 
ra ii, alla quale evidentemente 
non viene riconosciuta alcuna 
forma civile). 

Posta su questi binari, la 
lezione di storia diventa as¬ 
solutamente gratuita; e per 
di più, almeno in questa prima 
ora di trasmissione, anche 
noiosa. La vicenda di Burton 
SI stiracchia alla bell’è meglio 
tra un inchino galante c una 
frase fatta, facendo rimpiange¬ 
re persino il Senza rete che 
svolge intanto la sua consueta 
routine di canzoni sul pro¬ 
gramma nazionale. 

vice 


Oggi vedremo 


LE AVVENTURE DEL BARONE 
VON TRENCK (1» ore 21) 

Da fuga è 11 titolo della seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo realizzato da FTltz Umgelter ed Interpretato da 
Matthlas Habich. Rolf Becker, Nicoletta Machiavelli. Mario 
Erplchlnl, Teresa Ricci, Alf Marholm, Daniela Giordano, 
Reinhard Von Hact, Michael Hlnz, Alexis Von Hageraeister, 
Karl Heinz Von Hessel, Harold Dletel, Wllfrled Klaus, Le- 
brecht Pionig, Horst Elsel. 

Trenck, imprigionato nella fortezza di Glatz, è Indignato 
per ringiusto trattamento che si trova costretto a subire. 
Dopo aver dovuto assistere all’immotivata punizione di un 
ufficiale di custodia, Trenck tenta la fuga ma soltanto dopo 
vari tentativi riuscirà ad evadere e raggiungere Vienna. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2®, ore 22,25) 

Per la serie di repliche del ciclo Intitolato « Maestri del¬ 
l’arte Italiana del '600 » va in onda questa sera un servizio 
dedicato a Giacomo Balla, pittore futurista nato a Torino 
nel 1874. Autodidatta, Balla manifestò In tutta la sua pro¬ 
duzione grande originalità, essendo dotato di ima tecnica 
che ancora oggi desta stupore. Scomparso nel 1958 a Roma, 
Balla diede un grande contributo anche al teatro, nel 1917, 
con le scene di Feu d'arttfice per 1 balletti russi di Diaghilev. 


programmi 


TV nazionale 

11JN) Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.30 A come agricoltura 

16.15 Sport 

Ripresa diretta ' di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

18.15 Programma per I 
più piccini 

PIppl calzelunghe. 
18.45 La TV del ragazzi 
1945 Prossimamente 
20410 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le avventure del 
barone Von Trenck 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ora: E. 
13, 20 • 23{ 6,05: Maitniìno 
aiatlcaMi 6,51: Almanacco: 
7.20: Il mio pianoforte; 7,35: 
Calta «vaogancei 6,30: Vita 
IMI campi: 9> Mnsica per orchi; 
9,30: Messa; 10.15* Canzoni 
•otto rombralione; 11.15: Tutto 
foMi 13: Via col 4'mce; 12.23: 
Hit Pararie; 12.44: Il audamer)- 
conta; 13,30: Lai Alberto.» Lai 
Valeria; 14: Ua disco i>er re¬ 
stata; 14,30: Csresalto 41 4i- 
ocbl; 16: Pomenggio con Mina; 
1740: 6 atte quattro; 18,15: 
Cancorte della domenica; 19.15: 
tntenrallo musicale; 19,30: Rhy- 
Ihm and bioasi 20.25: A tutto 
gaal; 21,30: Palco di proscanio; 
21.35: CocKartO; 22.05: Pros- 
almamenlt; 33,20; Andata a H- 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ora: 7,30. 
a,30, 10,30, 13,30. 17.30. 

18.30. 19,30, 32,30; - 6 i II 
mattiniera; 7,40: Booogiorne; 
8,14: Camplassi 4’estata; 8.40: 
Il mangledhclil; 9.20: Santi cha 
musica?; 9,35: Gran earleti; 


22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

21,00 Telegiornale 
21.®5 Ieri e oggi 

Varietà a rlchissta 
2*.'.25 Ritratto d'autore 

c I maestri dell’ar¬ 
te Italiana del ’9(X): 
Giacomo Balla ». 
22.55 Prossimamente 


111 Un diaeo per Testale; 
11.30: Giocane estate; 12,15: 
Buongiorno sono Franco Cerri e 
voi?: 13,30: Un complesso ogni 
domenica; 13: Il gambero; 
13,35: Atte gradimento; 14: 
Buongiorno come ala?; 15: La 
corrida; 15,35: Sapcrsenic; 
17.30: Mnsica a sport; 18,40: 
I Malalingua; 19,55: Snpercst»- 
te; 20.10: Andata a ritorno; 
20,50: Il mondo delToficra; 
21,40; Pagina da operetta; 
32,10: Musica nella aera; 

23,05: Boonanotta Europa. 

Radio 3® 

ORE - 10: Concerto; 111 Mu¬ 
siche per organo; 11.30: Musi¬ 
che di danza; 13.20: Itinerari 
operistici; 13.05: Folclore; 
13,30: Intermezzo; 14.30: Con. 
certo; 15,30: Qui non c'« guer¬ 
ra; 17.15; Fogli d’album; 17,30: 
Musiques modemea; 18: I anc- 
cessl di S. Kenton; 18,30: Alt- 
toiegia di intarpreti; 19,15: 
Concerto aerala; 20,15: Il So¬ 
la a la altra atelle; 20.45: Mu¬ 
sica di A. Ponchialli; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Club 
d’escolto; 23,05: Armin We- 
fnen 22,35: La veci del blues. 
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PAG. 10 / roma-regione 

In seguito al convegno del Metropolitan 

SVILUPPO URBANISTICO: 

solo cambiando strada 


Caos alla stazione Termini 

«Tutto esaurito» 
nelle ferrovie 


si può bloccare il caos per l’esodo estivo 


r Unità / domenica 15 luglio 1973 

I guasti prodotti a Ladispoli dalle manovre de contro le forze democrotiche 

Una amministrazione di destra 

. f * ' 

a sostegno della speculazione 

Una giunta con I democristiani o i missini agitando io spauracchio dei comune « rosso » — La iot- 
tizzazione abusiva deiia costa a marina di S. Nicoia — A Palo conto ettari di parco rischiano di es¬ 
sere invasi dal cemento — L’acqua è insufficiente, ma verrà aumentata soltanto noi prossimo inverno 


E 5 SINGOLARE il fatto 
che anche coloro che 
sono stati tra i protagonisti 
della crescita disordinata di 
Roma e corresponsabili del¬ 
le carenze macroscopiche di 
verde e servìzi, abbiano sen¬ 
tito il bisogno di assumere 
a titolo del loro convegno 
al cinema Metropolitan la 
lotta al « caos urbanistico » 
che è un terreno proprio 
delle foive popolari della 
Capitale. Un terreno di lot¬ 
ta dove non si sono scon¬ 
trati « modelli » urbanistici, 
ma interessi contrapposti tra 
speculazione e rendita, da 
una parte, e bisogni popo¬ 
lari e di massa, collegati a 
un diverso sviluppo econo¬ 
mico regionale, daH’altra. 

E’ segno che la consape¬ 
volezza che la città scoppia 
è generale, anche quando 
sincera non è; che le vec¬ 
chie regole del gioco hanno 
perso ogni credibilità resi¬ 
dua e che non vi è neU’opì- 
nione pubblica quella dispo¬ 
nibilità a procedere per la 
via della € mano libera » al¬ 
la privata iniziativa che ha 
esaltato nel passato la mas¬ 
sificazione delle convenzio¬ 
ni, ma non ha certo prodot¬ 
to case a costi e fìtti acces¬ 
sibili. Ma è anche il segno 
della responsabilità grave 
della DC e della giunta ca¬ 
pitolina per avere esse per 
anni e anni parlato — e solo 
parlato — di case e servizi, 
di verde e strutture civili; 
ma per aver dimostrato, 
quanto meno, una tale inca¬ 
pacità da offrire spazio a cri¬ 
tiche anche da chi, al Metro¬ 
politan, ha tentato di unire 
interessi tra loro assai di¬ 
versi e lontani. E’ del tutto 
vero che vi è stata una iner¬ 
zia, colpevole, delle forze 
che hanno avuto la respon¬ 
sabilità di dirigere la giun¬ 
ta municipale, in questi die¬ 
ci anni, per quanto concer¬ 
ne la mancata attuazione di 
quella parte del Piano rego¬ 
latore generale che avrebbe 
potuto assicurare a Roma 
una politica di edilizia econo¬ 
mica e popolare e riequili¬ 
brare la struttura urbana 
con servizi adeguati (piani 
particolareggiati in « F » ed 
acquisizione delle aree per 
la scuola, servizi, verde at¬ 
trezzato). Ma è anche vero 
che la Magliana — tanto per 
fare un esempio — non l’ha 
causata solo l’ignavia capi¬ 
tolina. 

Fino ad oggi il PCI è ri¬ 
masto il solo partito — an¬ 
che se in compagnia di mol¬ 
te decine di migliaia di per¬ 
sone — a chiedere una ve¬ 
rifica a fondo sulla 167. sui 
piani particolareggiati, sul¬ 
le convenzioni. E’ vero an¬ 
che che in molte parti di 
Roma l’unico verde che c’è 
è quello del basilico sui bal¬ 
concini delle case, ma gli 
alberi chi li taglia? Ed è 
sacrosantemente vero che le 
lottizzazioni abusive non so¬ 
no una maledizione biblica 
che non si potesse combat¬ 
tere ed evitare. Ma come? 
Qualcuno se ne è accorto 
anche al Metropolitan. Sen¬ 
za case a costi o, meglio, 
a fitti possibili che prospet¬ 
tiva esiste per chi non gua¬ 
dagna di che sbarcare de¬ 


centemente il lunario? 

Quanto, però, alla sostan¬ 
za dell’iniziativa del conve¬ 
gno al Metropolitan, essa 
mostra la corda di una am¬ 
biguità che pretende di uni¬ 
ficare, come si è detto, gli 
interessi del pìccolo costrut¬ 
tore e proprietario di un al¬ 
loggio e del grande proprie¬ 
tario 0 costruttore. Su quali 
basi? Quella della ripresa 
della marcia sugli sfossi vec¬ 
chi binari sui quali non sì 
sono frapposti ostacoli e che 
ha portato agli scempi che 
oggi si trova agevolo con¬ 
dannare? E’ una domanda 
legittima che anche Cedermi 
faceva sul * Corriere della 
Sera ». 

Noi siamo convinti che 
uno spazio deve essere ri¬ 
conosciuto alla iniziativa pri¬ 
vata, ma auspicando uno 
spazio, nell’edilizia abitativa, 
all’iniziativa pubblica (Sta¬ 
to, Regioni, Comuni) che fi¬ 
no ad ora non l’ha avuto. 
La questione è convenire 
che l’obiettivo non è costrui¬ 
re comunque, ma costruire 
per soddisfare prioritaria¬ 
mente i bisogni popolari di 
massa di case e servizi. Se 
questo si vuole, allora bi¬ 
sogna che tutti coloro che 
vogliono, fino in fondo, una 
inversione reale della ten¬ 
denza catastrofica della cre¬ 
scita di Roma, così come 
l’hanno sofferta centinaia dì 
migliaia di cittadini, scen¬ 
dano in campo e scelgano la 
posizione giusta senza ali¬ 
mentare equivoci e fornire 
alibi. Quanto alle accuse di 
corruzione sta alla giunta 
dare risposte. E chiare. 

Ma c’è un’altra considera¬ 
zione da fare. Noi non sia¬ 
mo per una Roma di 5 mi¬ 
lioni di abitanti e neanche 
di 4 milioni, né ci console¬ 
rebbe sapere che tutto do¬ 
vrà svolgerai nel più perfet¬ 
to rispetto di un « superio¬ 
re » ideale urbanistico. Che 
faranno a Roma altri milio¬ 
ni di giovani, di donne, di 
uomini? Accentuare il gi¬ 
gantismo della capitale e il 
suo carattere terziario è gra¬ 
ve prospettiva che contrasta 
con l’unica vera politica per 
Roma; riforme, ' mezzogior¬ 
no, decentramento regiona¬ 
le, occupazione. Cioè una in¬ 
versione nello sviluppo eco¬ 
nomico e nella crescita de¬ 
mocratica del Lazio e del 
centro-meridione. 

Possiamo capire che il 
punto di vista di un costrut¬ 
tore è quello di costruire. 
Ma qui è la questione. Le 
conseguenze di una tale im¬ 
postazione stanno di fronte 
a tutti: proprio in quel 
« caos » che si vuole evita¬ 
re. E si deve evitare se 
non si vuole che le conse¬ 
guenze siano pagate larga¬ 
mente dai lavoratori, dai 
pìccoli e medi operatori e, 
dunque, dalla città nel suo 
complesso. 

I nodi urbanistici, connes- 
, si intimamente a quelli del¬ 
lo sviluppo regionale, devo¬ 
no essere sciolti sulla via 
che un vasto movimento uni¬ 
tario c di massa ha da tem¬ 
po indicato e che il PCI 
i ha sostenuto e sostiene con 
. il più grande vigore. 




Non c'è da farsi eccessive 
illusioni: anche nelle prossi¬ 
me settimane i treni conti¬ 
nueranno a viaggiare strapie¬ 
ni. Lo confermano 1 respoci- 
sablli della stazione Termini 
che ormai considerano esau- 
riti anche i « posti in piedi ». 
Nessuna speranza neppure 
per chi intende cautelarsi con 
la prenotazione: le richieste 
vengono respinte perché po¬ 
sti disponibili sono già im¬ 


pegnati da oltre due mesi. 
Tutto questo mentre non sla¬ 
mo ancora al pienone sulle 
ferrovie. L'esodo dalla città 
è proseguito anche ieri ma 
le punte massime di questo 
mese sono previste intorno 
al 28-27 luglio. Un'altra onda¬ 
ta, la più massiccia, si avrà 
tra il 10 e il 12 agosto e 
un'altra, meno violenta, il 2 
settembre. Alla stazione Ter- 


Martedì si riunisce d'urgenza il consiglio comunale a Guidonia 

Sospesa dal Consiglio di stato 
la requisizione della Giannini ? 

Secondo notizie ufficiose sarebbe stato accolto il ricorso del padrone - Si 
vogliono cacciare gli operai per mettere in atto una speculazione edi¬ 
lizia - Necessari nuovi provvedimenti del Comune e della Regione 


Ugo Vefere 


Una lettera di Domenico Davoli 

Perche affidarono 
gli enti ospedalieri 
all’aw. Sparagna? 

Non è de ma socialdemocratico Taw. Congedo, pre¬ 
sidente del Comitato di controllo sugli enti locali 


n compagno Domenico Da¬ 
voli, membro effettivo del Co¬ 
mitato regionale di controllo 
.sugii atti degli enti locali ci 
ha inviato la seguente let¬ 
tera: 

«A proposito del comuni¬ 
cato stampa diramato dal- 
Vavv. Congedo, presidente del 
Comitato regionale di control¬ 
lo sugli atti degli enti locali, 
ritengo opportuno precisare 
— quale componente di quel- 
Torgano — che detto comu¬ 
nicalo, come si evince dallo 
stesso testo, è frutto del Co¬ 
mitato nella sua collegialità. 
Non si può pertanto parlare 
soltanto di ” estraneità " del- 
l'acv. Congedo — peraltro 
esporunte del partito social- 
democralico e non democri¬ 
stiano — da quello dell'avv. 
Sparagna democristiano, ma 
di assoluta estraneità dalla 
vicenda dell’intero Comitato 
regionale del quale fanno par¬ 
ie. tra membri effettivi e sup¬ 
plenti. oltre ad esponenti so¬ 
cialdemocratici, democristiani, 
comunisti e socialisti, anche 
magistrati e rappresentanti 
del commissario di governo. 

e Fatto significativo che oc¬ 
corre qui sottolineare è il ca¬ 
rattere collegiale che tl nostro 


Comitato ha sempre avuto 
— non solo nella stesura del 
comunicato stampa cui trat¬ 
tasi — con la piena adesione 
dell’avv. Congedo che ha sem¬ 
pre osteggiato ogni ipotesi 
di degenerazione presidenziale 
dell’organo di controllo o di 
istituzione di un direttorio di 
presidenti, pure prospettati nel 
corso di questi anni. Ne è de¬ 
rivata, per tl Comitato regio¬ 
nale, insieme ad una corre¬ 
sponsabilità di tutti i suoi 
componenti, anche una evi¬ 
dente garanzia di obiettività, 
imparzialità e uniformità del¬ 
l’esercizio della funzione di 
controllo che rappresenta uno 
dei problemi principali da ri¬ 
solvere. 

« Vale infine la pena di ri¬ 
cordare che il controllo sugli 
Enti Ospedalieri, oggetto del¬ 
la grave denuncia del consi¬ 
gliere DeU'Unto, venne eser¬ 
citato all’inizio e per brevis¬ 
simo tempo dal Comitato re¬ 
gionale. mentre successiva¬ 
mente in sicuro contrasto con 
l’art. 43 delio Statuto Regio¬ 
nale, venne sottratto ad esso 
ed affidato, per motivi che 
potranno forse essere utilmen¬ 
te spiegati, alla sezione decen¬ 
trata di controllo presieduta 
dall’avv. Sparagna». 


E' stato convocato d’urgenza 
per martedì prossimo il con¬ 
siglio comunale di Guidonia per 
esammare di nuovo la questio¬ 
ne della Giannini, la fabbrica 
occupata da sette mesi dagli 
operai e temporaneamente re¬ 
quisita dal comune. La riunione 
straordinaria è stala convocata 
proprio perché la requisizione 
verrebbe ad essere messa in 
discussione da una sentenza del 
consiglio di stato. II padrone 
della Costruzioni meccaniche 
Giannini, infatti, dopo aver li¬ 
cenziato tutti i lavoratori per 
smobilitare lo stabilimento ed 
operarvi una speculazione edi¬ 
lìzia. di fronte alla occupazione 
della fabbrica e alla requisi¬ 
zione, è ricorso in Consiglio di 
stato impugnando il provvedi¬ 
mento preso dal comune. Il pa¬ 
drone infatti vuole avere mano 
libera per realizzare il suo inten¬ 
to speculativo e cerca ogni stra¬ 
da per buttar fuori i lavoratori. 

Ora. secondo notizie ufficio¬ 
se. li Consiglio di stato avrebbe 
accolto il ricorso ed emesso una 
sentenza con la quale si ver¬ 
rebbe a sopprimere l’efficacia 
della requisizione. Se questo 
fosse vero, sì tratterebbe di una 
decisione estremamente grave, 
di fronte alla quale è quanto 
mai urgente una nuova e vigo¬ 
rosa iniziativa del comune, del¬ 
la Regione, dei sindacati, per 
bloccare le manovre padronali. 
La vertenza della Giannini, or¬ 
mai. è diventata un fatto dì 
interesse più generale, che coin¬ 
volge la popolazione di Guido- 
nia. anche per l’interesse pub¬ 
blico della attività svolta alla 
Giannini, che dovrebbe infatti 
c.ssere inglobata neirambito del 
consorzio regionale dei trasporti. 

RICERCA — Giovedì prossi¬ 
mo il settore della ricerca scen¬ 
derà in lotta. Per otto ore. tutti 
i centri rimarranno bloccati dal¬ 
lo sciopero che coinvolgerà le 
più diverse categorie di lavo¬ 
ratori. Nella capitale si darà 
vita anche qd una manifesta¬ 
zione alla quale parteciperanno 
i lavoratori dei centri di ricerca 
di Napoli. Perugia. Camerino. 
Urbino. L’Aquila, iranno pre¬ 
senti rappresentanti della Fede¬ 
razione CGIL. CISL e UTL. delle 
strutture provinciali del movi¬ 
mento sindacale e le federazioni 
di categoria deirindustria, del- 
l'agricoltura. della scuola e del 
pubblico impiego. 

AI centro della giornata di 
lotta una piattaforma articolata 
sui seguenti punti: immediata 
ratifica da parte del governo 
degli accordi firmati negli enti, 
facendoli diventare esecutivi: 
impegno del nuovo governo ad 
una discussione globale coi sin¬ 
dacati per superare le forme 
dì lavoro precario; sospensione 
di ogni provvedimento di ri¬ 
strutturazione degli enti; impe¬ 
gno del governo a definire con 
i sindacati i contenuti del rap¬ 
porto di lavoro dei dipendenti 
degli enti di ricerca; nonché ad 
una discussione .sul ruolo com¬ 
plessivo degli enti e della ri¬ 
cerca nel paese. 


Dopo le decisioni del rettore 

La cellula comunista 
sulla chiusura di Chimica 


Sulla minacciata chiusura 
della facoltà di Chimica da 
parte del Senato accademico, 
hanno preso posizione i com¬ 
pagni della sezione Universi¬ 
taria «E. Curie!». diffonden¬ 
do un volantino nel quale si 
precisano i punti di dissenso 
dal provvedimento. 

. In primo luogo « deve essere 
Instaurato un reale rapporto 
democratico tra gli organi che 
amministrano l’Università e 


Un colpo di mano della DC, 
che ha voluto far fallire a 
tutti 1 costi la costituenda 
giunta di sinistre, ha portato 
gli assessori democristiani a 
collaborare con quelli missi¬ 
ni al comune di Ladispoli. E 
fino a due mesi fa in questa 
amministrazione di destra 
c’era anche un ((socialista in¬ 
dipendente », 11 quale si è 
però dimesso dichiarando che 
« aveva da fare »; in realtà 
per lasciare 11 posto al segre¬ 
tario politico e capogruppo 
consiliare della DC Sllverl 
(di orientamento doroteo) e- 
letto con l voti del consiglie¬ 
ri del MSI. Egli 11 ha accet¬ 
tati dichiarando addirittura 
in pubblico; (( Accolgo 1 voti 
del movimento sociale e 11 
suo contributo costruttivo, 
poiché è un partito antifasci¬ 
sta» (sic!). 

• Fatto questo quadro som¬ 
marlo, ma sconvolgente, ve¬ 
diamo come si è svolta la vi¬ 
cenda. La prima giunta co¬ 
munale di Ladispoli è stata 
eletta 11 21 marzo scorso. I 
sette consiglieri comunisti, 1 
due socialisti (11 consigliere 
del PSI e il «socialista Indi¬ 
pendente »), il socialdemocra¬ 
tico. e due democristiani a- 
vevano sottoscritto un accor¬ 
do programmatico per la ele¬ 
zione di una giunta democra¬ 
tica. Ma la sere stessa delle 
votazioni, con affrettati e 
«persuasivi» dlscorsettl fatti 
in privato, 1 rimanenti cin¬ 
que consiglieri democristiani 
si sono conquistati l’appoggio 
degli altri due, del «sociali¬ 
sta ». e, infine, sventolando lo 
mini non sanno più come spauracchio del « comune 
fronteggiare la massiccia pre- rosso», qu^lo dei mlKli^ 
senza di viaggiatori. Per la ^ Giunte di Ladis]^- 

fine del mese saranno rlmes- h* Quindi, è nate in I^che 
se In circolazione anche le senza un accordo bMato 

I su proposte concrete, ma sol- 

vetture con 1 sedili di legim. tanto per arginare 11 nperi- 

Un provvedimento, pero, che colo» di una coalizione demo- 
non riuscirà ad assicurare 11 cratlea. che avrebbe dato fa- 
posto a tutti 1 viaggiatori, stldio a troppi speculatori. 

Nella foto: un momento del- Facile comprendere, quindi, 

l'«esodo ferroviario» da Ter. refficlenza di questa nuova 

, amministrazione. 

Nella sedute del 26 aprile 
è state deliberate Tinstalla- 
-- zlone della farmacia comuna¬ 
le In un luogo completamen- 
, /* • I . fuori mano, dove il trafft- 

niinSllA R (lllmAnif) co e la concentrazione di a- 

llUliaie a UUIUUIIia bltazloni sono scarsissimi; In 

- compenso, però, si suppone 

che qualcuno avrà avuto sod¬ 
disfatti I suoi interessi per- 

d M ■ ■ sonali. 

■ questo capolavoro di 

I ^1 III decisione la maggioranza ha 

■ w IklJl %W proposto di andare in vacan- 
‘ - i ‘ - za. Soltanto grazie alle pres- 

^ _ sioni dei consiglieri comuni- 

‘ ■ ■ (A sti si è rimasti a votare la 

/ acquisizione di 40 milioni 

■llflllllllll * stanziati dalla Regione per 

■ ■ gli asili nido: se fossero pas¬ 

sati altri quattro giorni, que¬ 
sti soldi sarebbero andati 

ricorso del padrone - Si sen^S!* 

una speculazione edi- d??u“.o diniS 

lune e della Regione dfd!lfn“o.'’ta 

modo da ottenere che il con- 

__ sigilo comunale si riunisse 

nuovamente. Quando si è rlu- 
I nlto ormai era già tardi per 

6l r6ttOr6 fare diventare esecutiva en- 

_ tro questa estate la delibera 

che dava più acqua agli abi¬ 
tanti di Ladispoli: 18 litri in 
più al secondo nelle tubature 
vUimillIdllI della cittadina, incominceran- 

no a scorrere quest’inverno, 
_ Jj anzlchè ncl prossimi giorni. 

I Ql vlllllllCfl Per e per meglio 

qualificare queste giostra di 
, . . . , , „ destra, non può mancare lo 

le organizzarioni sindacali e scandalo urbanistico. A San 

politiche dei lavoratori e de- Nicola (ella periferia di La- 

gli studenti in modo che tutte dispoli) 150 ettari di terreno 

le componenti dell'ateneo pos- sono stati divisi In lotti di 

sano assumere un ruolo deci- mille metri ciascuno e, mal- 

slvo: non si può impedire — grado questa lottizzazione va- 

prosegue il volantino — che da adeguata agli standard ur- 

gli esami e le altre attività banlstici del decreto dei ’68. 

didattiche di ricerca si svol- venuto dopo la legge 765. sì 

gano regolarmente; si deve continua a costruire abuslva- 

trovare un rapporto immedia- mente con li tacito consenso 

to con il CNR per una solu- della giunta. In più ncl pro¬ 
rione del problema gramma di fabbricazione 


presentato alla commissione 
edilizia di Ladispoli — boc¬ 
ciato dalla Regione perchè le 
aree previste per i servizi 
pubblici sono insufficienti — 
si prevede di ridurre le stra¬ 
de del complesso residenzia¬ 
le da 20 a 10 metri di lar¬ 
ghezza. Tutte l’area, detto 
per inciso, appartiene ai 
« principi » Odescalchl, la 
moglie di uno del quali — la 
« principessa » Vagnarelll — è 
consigliere comunale de a La¬ 
dispoli ed è anche proprietaria 
del parco di Palo (raro e stu¬ 
pendo esempio di macchia me¬ 
diterranea) che va scomparen¬ 
do di giorno in giorno. Di 
100 ettari di natura selvaggia, 
la metà dovrebbe essere di¬ 
strutte con la costruzione di 
palazzine a più plani. Cer¬ 
cando di nascondere lo scem¬ 
pio. nel programma di fabbri¬ 
cazione si parla di « restauro 
e conservazione di fabbrica¬ 
ti »: quali? 

Per impedire che l’abusivi¬ 
smo edilizio calpesti e di- 
.strugga questo patrimonio 
naturale di Inestimabile valo¬ 
re 1 comunl.stl stanno orga¬ 
nizzando 1 cittadini per dar 
vita a grand! battaglie demo¬ 
cratiche: l’obiettivo è - che 
questi cento ettari di verde 
siano destinati a parco pub¬ 
blico, anziché agli interessi 
personali di una « principes¬ 
sa ». 

Sergio Crìscuolì 


Ma nif estazione 
a San Lorenzo 

Giovedì prossimo, cade 11 
trentesimo anniversario del bar¬ 
baro bombardamento di S. Lo¬ 
renzo del 1943. Nell'occasione 
l'ANPI Tiburiina, I partiti e le 
organizzazioni democratiche di 
zona, effettuerano alle ore 18,30 
una cerimonia commemorativa 
delle vittime di quella traqlca 
giornata vissuta dalla città e 
dal quartiere. 


AUTOFERROTRANVIERI — Og¬ 
gi, alle ore d,30, è convocala la 
assemblea generate straordinaria dei 
pensionali autoferrotranvieri nella 
officina centrate Prenestlna, In via 
Prenestina 47. 


A proposito delle dimissioni di D'Agostini 

Un documento 
delia sezione Comunali 


Lorenzo D’Agostini con una 
lettera indirizzata alla Fede¬ 
razione, della quale pubbli¬ 
chiamo il testo, ha rassegnato 
le dimissioni dal partito. 

c La lenta ma continua mia 
emarginazione dalla attlvilb poli¬ 
tica del PCI, iniziata nel 1971 alla 
vigilia della campagna elettorale 
ammìnisirativa di Roma, ha rag¬ 
giunto in questi ultimi mesi ogni 
limite di tollerabilità, è arrivata 
all’assurdo. Basti pensare che nel 
triste episodio occorso alla mia 
famiglia net febbraio u.s., allorché 
un gruppo di fascisti del FUAN 
aggredì vigliaccamente e selvaggia¬ 
mente mio figlio Rodolfo nell’Uni¬ 
versità di Roma, aggressione dalla 
quale soltanto per un puro caso 
ebbe salva la vita, ebbene, men¬ 
tre non è mancata la solidarietà 
morale antifascista di larga parte 
deiroplnione pubblica, da parte 
dell'organo direttivo della Federa¬ 
zione vi è stata la più completa 
indifferenza. 

Dopo lunga e meditata riflessio¬ 
ne, sono arrivato a concludere ed 
a trovarmi d'accordo con un vec¬ 
chio proverbio contadino che re¬ 
cita: "Meglio aH'inferno con il 
consenso di tutti, che in paradiso 
a dispetto dei santi". 

Pertanto, prego di prendere atto 
che ho deciso, senza alcuna ani¬ 
mosità, ma con amarezza, di ras¬ 
segnare le mie dimissioni dal Par¬ 
tito Comunista Italiano. 

Cordiali saluti 

Lorenzo D’Agostini > 

La lettera del D’Agostini, 
secondo le norme statutarie, 
è stata presa in esame dalla 
assemblea degli iscritti della 
sezione Comunali alia quale 
il D’Agostini è stato iscritto 
sino al dicembre 1972. L’as¬ 
semblea ha approvato alla 
unanimità, meno una asten¬ 
sione, il seguente documento: 

L'assemblea dei comunisti della 
Sezione Aziendale Dipendenti Co¬ 
munali, presa visione della lettera 
di dimissioni dal Partilo, datata 25 
maggio u.s. a indirizzata alla 
Federazione Romana, rileva l’as¬ 


soluta mancanza di motivazioni po¬ 
litiche e di principio a giustifica¬ 
zione di un cosi grava atto • la 
inesistenza di fatti concreti che 
testimoniano la tua lamentata 
emarginazione. Al contrarlo conti¬ 
nue e fraterne tono state le solle¬ 
citazioni a rapportarsi o a contri¬ 
buire all'Iniziativa • all'azione del¬ 
la Seziona e all'attività del Grup¬ 
po consiliare: sollecitazioni cha II 
D'Agostini con atteggiamento am¬ 
biguo ha costantemente Ignoralo. 

Cosi come risulta falsa la lamen¬ 
tata mancanza di lolldarletà con il 
figlio Rodolfo, aggredito dal lasci¬ 
ti, verso il quale i stato espres¬ 
so pronlamante e nelle più diverte 
torme 11 sostegno politico a mo¬ 
rale dei comunisti sia In tede pub¬ 
blici che nelle organtzzszioni di 
Partito. 

L'atto delle dimissioni del D'A¬ 
gostini — Il quale tra l'altro alle 
data del 25 maggio non aveva an¬ 
cora riconfermata la propria ade¬ 
sione al Partilo, nonostante tossa 
più volte sollecitato a rinnovare la 
tessera del 1973. sla da parta del 
compagni dalla Seziona comunali, 
come da parte della Sezione terri¬ 
toriale di S. Saba alla quale era 
stato trasferito essendo già de tem¬ 
po collocato in pensione — costi¬ 
tuisce una ulfarlora prova del suo 
distacco dalla vita dell'organlzza- 
zlone e dal costume comunista, via 
via maturato attraverso atteggia¬ 
menti clientelari più volte rimar¬ 
cati, criticati e respinti dal Partito. 

1 comunisti della Seziona comu¬ 
nali, denunciano ai lavoratori e 
al democratici la falsità e la prete¬ 
stuosità delle motivazioni del ge¬ 
sto compiuto dal D'Agostini il qua¬ 
le sfuggendo aH'obbllso di coerenza 
dt dimettersi dalla carica di Con¬ 
sigliere Comunale rende evidenti e 
tutti le finalità e te ragioni per¬ 
sonalistiche del suo operato. 

L'assemblea Invita tutti I com¬ 
pagni a svolgere un'ampia aziona 
di chlaraiicaztene pelltlea verso 
I levontori per respingere fer¬ 
mamente ogni speculazione: rin¬ 
novare il proprio Impegno per II 
rafforzamento del Partito, per por¬ 
tare avanti, con la campagna della 
stampa comunista, l'iniziativa poli¬ 
tica e le tolte par risolverà I gravi 
problemi di Roma e del Paese. 


estate in Sinica 


Nicola (alla periferia di La¬ 
dispoli) 150 ettari di terreno 
sono stati divisi in lotti di 
mille metri ciascuno e, mal¬ 
grado questa lottizzarione va¬ 
da adeguata agli standard ur¬ 
banistici del decreto del ’68. 
venuto dopo la legge 765. sì 
continua a costruire abusiva¬ 
mente con II tacito consenso 
della giunta. In più ncl pro¬ 
gramma di fabbricazione 
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Il delitto per rapina di piazza Vittorio 


Fermato un giovane straniero 
ma non è uno dei rapinatori 


Danni per circa un miliardo 

Salta un 
trasformatore 
delPENEL 


La moglie del professor D’Aquino non lo ha riconosciuto - Ancora introvabile l’autista e i due complici Mancherà Tacqua in alcuni quartieri 


PAG. 11 / romq-regione 

Danni olle colture e al bestiame nell'Agro Pontino 

Chi risarcirà i contadini 
colpiti dairinquinamento? 

^er il momento le autorifà comunali e regionali hanno fatto solo promesse 
Una assemblea a Borgo Sabotino * Le responsabilità dei Consorzio di bonifica 


Un giovane straniero, pro¬ 
babilmente egiziano, è stato 
fermato ieri dalla polizia, ma 
sembra che non abbia niente a 
che fare con lo spietato delitto 
di piazza Vittorio. E’ stato 
messo a confronto con Elvira 
Delfino — la moglie del pro¬ 
fessore assassinato, GliLseppe 
D’Aqnlno — ma, secondo le 
prime dichiarazioni degli In¬ 
quirenti, la donna non avreb¬ 
be riconosciuto In lui uno del 
tre rapinatori. Il giovane ara¬ 
bo, tuttavia, non è stato an¬ 
cora rilasciato perchè l fun¬ 
zionari della « Squadra mobi¬ 
le » Intendono fare altri con¬ 
trolli circa la sua esatta Iden¬ 
tità. 

Nel frattempo la Indagini 
sul movimenti deU’autlsta egi¬ 
ziano prima del feroce omici¬ 
dio hanno stabilito che II gio¬ 
vane aveva progettato la san¬ 
guinosa rapina fino dalla mat¬ 
tina di giovedì. Egli, Infatti, 
chiese ad alcuni suol amici 
del soldi in prestito, assicu¬ 
rando che 11 avrebbe potuti 
restituire la sera stessa. 

Il giovane straniero ferma¬ 
to Ieri mattina è stato messo 
a confronto con la moglie del¬ 
la vittima alle 13,30. Una auto 
della polizia ha accompagnato 
In questura la donna, che è 
stata portata faccia a faccia 
con l’arabo. Allo straniero è 



Una veduta deiringresso ael Giardino Zoologico di Roma 


stato chiesto di parlare e, di 

Grave carenza di personale accentuata dalle ferie estive 

osservava attentamente. Alla- 

fine del confronto sembra che 
la moglie della vittima 

Anche o zoo minaccia di chiudere 

Come si ricorderà Elvira 
Delfino, subito dopo l’aggres- 

uno del responsabili della uc- In stato d’abbandono per l’incuria della giunta capitolina un giardino zooio- 

Oi^ionc fipi m3.nLO snrcDDft sfcA- ^ 

to l’egiziano Mahamoud El-Ka- gico che potrebbe essere tra i migliori d’Europa - Da mesi chiuso al pubblico 
coffuV*iS:br"gi^r?rima il rettilario - Solo 78 custodi e giardinieri -1 sindacati rivendicano provvedimenti 

come autista. In quella occa¬ 
sione forni anche una somma- - ri _ 

. , , ,, , . Dopo i musei del Comune, le - 

ria descrizione degli altri due gallerie e i fori, chiuderanno 

rapinatori, che presimibll- ^ \ ^ anche il Giardino zoologico e _ ■ 

mente sono anche loro di ori- 9». il museo (jj zoologia? E proprio 1 ||||l*ffnA 

gine araba. durante l’estate, nel periodo fcUllllIIIV 

Ieri mattina è stato interro- <7*3 ' cioè di maggiore afflusso da 

gato il proprietario dell’auto- parte dei turisti, dei bambini, IlAm 

rlmes^ di viale Trastevere do- IWWl dei visitatori? La minaccia si UllOHlHI UCI 

ve El-Kahayat ha lavorato , «.emore oiù grave a causa « ■ 

n^SLntatli ‘ carenza di organici. Le mttfllltfilltO 

WW^} i ferie estive, infatti, con l’inevi- Mi IllUimCIIIU 

da una,,^ia di coll^mento - ' 4' . .. ' . ^ labile ridimensionamento del di- • «J* 

'fe -^ e non omicidio 

l’anziano ha cominciato a la-, ; t e’ stato tratto in arresti 

vorare con lui il 30 giugno f \ - ' . «ho a mainn^nà <;i rìpqrn ad ^ ^ wauo m arresK 

cpnrcn mi ha ntmi.itiirt nho \ “ niaiapcna SI ricscc ao pgr sfruttamento della prò 

scorso, ma ha aggiimto che • assicurare il normale funziona- stituzlone. Giuseppe Lubrano 

non sembrava tanto soddi^at- , «Sapfiqi mento e i minimi compiti indi- fi fotografo incarcerato in re 

to. Il 7 luglio, infatti, chiese ^ \ spensabili come la pulizia delle lazione ali’omicidio di Mari; 

ima pomata di permesso, ed gjìa^ gabbie, il pasto agli animali, le lengo, la donna trovata de 

il 9 si licenziò. ^ operazioni di manutenzione ester- capitata In Calabria. Il magi 

El-Kahayat avrebbe dovuto na e la sorveglianza tanto più strato, sulla base de^ 

essere retribuito con lo sti- ' ' x i iRfKMwt necessaria in un periodo di H, , 

pendio di novanta mila lire JflM) \ ' * pienone » allo zoo. 

al mese, ma avendo abbando- responsabilità ricadono sul- le^lnda^dnì^ia^i^^ 

nato U garage soltanto nove H| \ l’amministrazione capitolina ed chi a Itoma wr 2vS 

giorm dopo essere stato assun- Kw' è inutile che l’assessore ai giar- ® ^ ntifi 

aTd hJgHo la ?ol z?^ S^c- _mente la carenza di personale fatti che permangono ancon 

ai a luglio la polizia na ac ^ Po* conduce una dei validi dubbi sul fatto chi 

mfi^^^mpre politica tale che manda alla de- si tratti davvero di Mari: 

rnessa; non è_ del tutto-sici^o zoologico. E’ notorio' infatti a I difensori di Lubrano, da 

che succe^ivamente abbia ^ tó jBi >|S. H chiunque vi sia recato con la 

dormito all’ostello della gio- Mi I I' i 'i Jii 'ilP nWiin i iijW H nroDria famiglia magari solo nullità degli atti perché l’m 

ventù del Foro Italico, come piP P™pna lamigim mag^i sm^ terrogatorlo è stato eseguiti 

invece è stato accertato che doironica mattina allo zw, senza la presenza di un le 

ha fatto appena giunto in che pullulmo le gabbie vuote, dell’accusato ed hanni 

Italia. W talvolta con cartelli che annun- chiesto il trasferimento degl 

Per quanto riguarda l’iden- scomparsa di quel dato atti a Roma. Gli organi d 

haìint^^partecipato all’àggres- UNA PIANTA TRA I CAPITELLI DELU COLONNA rimasti pochissimi e non si trai- ce, ritengono che non si pos 

sione, le indagini non hanno sulla cima della colonna di S. Maria Maggiore, nella piazza omo- via'’nf ° S ^nn irJhhìl^^ V? 

compiuto passi in avanti. La nima, sono cresciuti, a ca. 30 m. di altezza, alcuni arbusti di fico >" 'la d* «‘«nz'one. toterrogatoilo ma di^uiJ 

autopsia della salma del prò- selvatico, le cui radici hanno corroso il travertino, tanto che Ieri Basterebbe acquistare nuovi 

fessor D’Aquino, è stata rinvia- mattina sono caduti alcuni piccoli frammenti di marmo dall'obelisco. esemplari, man mano che il mazioni » 

ta dal magistrato a domani NELLA FOTO: i vigili del fuoco all'opera per estirpare la « peri- processo naturale di invecchia- 

mattina. colosa > pianta. mento colniscc gli animali, per 
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UNA PIANTA TRA I CAPITELLI DELU COLONNA 

sulla cima della colonna di S. Maria Maggiore, nella piazza omo¬ 
nima, sono cresciuti, a ca. 30 m. di altezza, alcuni arbusti di fico 
selvatico, le cui radici hanno corroso il travertino, tanto che Ieri 
mattina sono caduti alcuni piccoli frammenti di marmo dall'obelisco. 
NELLA FOTO: i vigili del fuoco all'opera per estirpare la «peri¬ 
colosa > pianta. 


Denunciate le drommatiche corenze ossistenziaii 


Gravi accuse di un medico 
sulFospedale di Colleferro 

Il dott. Della Guardia ha dichiarato che si rifiuterà di eseguire anestesie 
qualora Ìl reparto non sia fornito dei mezzi necessari - Lanciata dal PCI una 
petizione popolare per fare dell'ospedale un vero centro sanitario 


li grave problema della fun¬ 
zionalità delle attrezzature 
ospedaliere di Colleferro è ri¬ 
tornato alla ribalta a seguito 
di una lettera-denuncia di un 
medico, inviata ai primari, al 
commissario straordinario e 
alle organizzazioni sindacali. 
La lettera mette in evidenza 
le gravi carenze del nosoco¬ 
mio e di fatto chiama alla re¬ 
sponsabilità la DC locale e 
regionale che è rimasta impas¬ 
sibile di fronte ad ogni solle¬ 
citazione per una rapida solu¬ 
zione del più importanti pro¬ 
blemi, non ultimo l’insedia- 
mento del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Chi ha sottoscrit¬ 
to la denuncia è un medico, 
li dottor Gioacchmo Della 
Guardia, dirigente del servi¬ 
zio di anestesia e rianimazione 
dell’ospedale di Colleferro. Il 
dottor Delia Guardia afferma; 
«A seguito di numerosi in¬ 
cresciosi episodi, ai quali ^ è 
potuto finora rimediare fa¬ 
cendo di necessità virtù, e cul¬ 
minati il giorno 27 giugno 
scorso con la morte di un pa¬ 
ziente che si sarebbe potuto 
salvare se il servizio fosse sta¬ 
to dotato di adeguate attrez¬ 
zature, d’ora in avanti — pro¬ 
segue la lettera — il sotto- 
scritto si rifiuterà di eseguire 
anestesie su quei pazienti la 


' cui incolumità fosse messa in 
essere dalla inadeguatezza del¬ 
le strutture ed attrezzature 
del servizio di anestesia e ria¬ 
nimazione ». 

L’argomento della funziona¬ 
lità dà nosocomio non è nuo¬ 
vo; i cittadini ricordano molto 
bene le varie fasi della scalata 
alla direzione dell’ospedale da 
parte della EX), che è riuscita 
a piazzare un commissario de¬ 
mocristiano. nella persona del¬ 
l’ex segretario delia DC locale. 

A più riprese il gruppo con- 
»liare comunista ha sollevato 
il problema in sede coomu- 
nale, in particolare per dotare 
l'asp^aie di un centro di ria¬ 
nimazione e per insedicue il 
consiglio di amministrazione, 
quale organismo democratico. 
Ma la sordità della giunta di 
centro sinistra e del partito di 
maggioranza non ha permesso 
alcuna realizzazione mante¬ 
nendo, cosi, un centro di po¬ 
tere ai servizio della DC. 11 
malcontento regna nei lavora¬ 
tori che sono impegnati a sal¬ 
vaguardare il buon nome del¬ 
l’ospedale e a renderlo aciH- 
prc più efficiente al servizio 
della popolazione di Colleferro 
c di tutta la zona. 

I comunisti hanno lanciato, 
a questo proposito, una peti¬ 
zione popolare alio scopo di 


rimuovere gli ostacoli delle 
forze conservatrici e cliente- 
lari, per fare dell’ospedale di 
Colleferro un vero centro sa¬ 
nitario che tuteli la salute dei 
lavoratori. 

Questo il testo della peti¬ 
zione popolare che i cittadini 
sono stati invitati a firmare: 
«I sottoscritti cittadini resi¬ 
denti nei comuni di Collefer¬ 
ro. Artena, Segni, Gavignano, 
Montelanico, Gorga e Carpi¬ 
nete, considerato che lo stato 
dell’ospedale nella zona è ca¬ 
rente nelle sue attrezzature; 
ritenuto che l’attuale gestione 
commissariale non risolve i 
numerosi problemi, invitano 
la giunta regionale, la giunta 
provinciale e le giunte comu¬ 
nali a realizzare; il centro 
di rianimazione; unità coro¬ 
narica; riorganizzazione del 
centro trasfusionale alle diret¬ 
te dipendenze dell’ospedale; 
ammodernamento e potenzia¬ 
mento delle attrezz.<iture e del¬ 
l'organizzazione ospedaliera; 
democratizzazione della ge¬ 
stione dell’ospedale attraver¬ 
so rinsediamento del consiglio 
di amministrazione; creazione 
di un centro di prevenzione 
del comuni verso le fabbriche, 
le scuole, i cantieri, la cam¬ 
pagna, utilizzando anche le 
strutture ospedaliere ». 


Dopo i musei del Comune, le 
gallerie e i fori, chiuderanno 
anche il Giardino zoologico e 
il museo di zoologia? E proprio 
durante l’estate, nel periodo 
cioè di maggiore afflusso da 
parte dei turisti, dei bambini, 
dei visitatori? La minaccia si 
fa sempre più grave a causa 
della carenza di organici. Le 
ferie estive, infatti, con l’inevi¬ 
tabile ridimensionamento del di¬ 
pendenti in servizio effettivo, 
hanno messo in luce la spaven¬ 
tosa scarsità di personale, tanto 
che a malapena si riesce ad 
assicurare il normale funziona¬ 
mento e i minimi compiti indi¬ 
spensabili come la pulizia delle 
gabbie, il pasto agii animali, le 
operazioni di manutenzione ester¬ 
na e la sorveglianza tanto più 
necessaria in un periodo di 
« pienone > allo zoo. 

Le responsabilità ricadono sul¬ 
l’amministrazione capitolina ed 
è inutile che l’assessore ai giar¬ 
dini Sapio, lamenti pubblica¬ 
mente la carenza di personale 
se poi da anni conduce una 
politica tale che manda alla de¬ 
riva strutture come il giardino 
zoologico. E’ notorio infatti a 
chiunque vi sia recato con la 
propria famiglia, magari solo 
una domenica mattina alio zoo. 
che pullulino le gabbie vuote, 
talvolta con cartelli che annun¬ 
ciano la scomparsa di quel dato 
esemplare. Di elefanti ne sono 
rimasti pochissimi c non si trat¬ 
ta di una specie introvabile o 
in via di estinzione. 

Basterebbe acquistare nuovi 
esemplari, man mano che il 
processo naturale di invecchia¬ 
mento colpisce gii animali, per 
tenere in piedi un giardino zoo¬ 
logico come quello romano, che. 
per estensione, collocazione e po¬ 
tenzialità. potrebbe essere uno 
dei migliori d’Europa. Vi aleg¬ 
gia invece un triste stato di ab¬ 
bandono. La vicenda del perso¬ 
nale è un aspetto di questa 
situazione forse il più grave e 
clamoroso perché senza custodi 
non è possibile far funzionare 
uno zoo. L’organico vigente con¬ 
ta 78 salariati. Mancano circa 
dieci unità per raggiungere, un 
livello minimo accettabile — co¬ 
me denunciano i sindacati dei 
comunali —. Tra l’aitro manca 
un aiuto zoologo dall'organico 
degli impiegati e. nooostante ciò 
sia noto e sia stato denunciato 
da tempo, non si procede alle 
Importune assunzioni. 

Il lavoro del personale, poi 
prosegue la presa dì posizione 
sindacale — è reso più gravoso 
dalia fatiscenza di taluni im¬ 
pianti che vengono restaurati 
con tromia lentezza. Ad esem¬ 
pio il rettilario, dove sono rac¬ 
colte le varie specie di ser¬ 
penti. coccodrilli, tartarughe 
ecc., è da tempo chiuso al pub¬ 
blico; molte specie sono scom¬ 
parse e il completamento della 
collezione registra fotti ritardi. 

«E* indispensabile — ribadi¬ 
scono quindi CGIL. CISL e UIL 
— procedere rapidamente alla 
approvazione del nuovo organi¬ 
co in quanto per talune qua¬ 
lifiche (gìar±'nieri. preparatori, 
addetti Mermierì ecc.) sono ne¬ 
cessari alcuni anni dì addestra¬ 
mento. Tra ì motivi di urgenza 
v'è anche quello die il perso¬ 
nale in servìzio ha un’età molto 
alta, quindi ci sarà ben presto 
un esodo massiccio». • 

La questione fu affrontata an¬ 
che alcuni mesi fa c allora fu 
raggiunto un accordo tra i sin¬ 
dacati e ramministrazìone comu¬ 
nale in base al quale si aumen¬ 
tava in quantità c qualità il 
personale, ma la relativa propo- 
•sta di delibera giace presso la 
avvocatura por avere un parere 
che non è nemmeno indispensa¬ 
bile. 


Lubrano 
arrestato per 
sfruttamento 
e non omicidio 


E’ stato tratto in arresto 
per sfruttamento della pro¬ 
stituzione. Giuseppe Lubrano, 
il fotografo incarcerato in re¬ 
lazione ali’omicidio di Maria 
lengo, la donna trovata de¬ 
capitata In Calabria. Il magi¬ 
strato. sulla base degli ele¬ 
menti finora emersi, ha de¬ 
ciso di non convalidare il fer¬ 
mo per omicidio. Proseguono 
intanto le indagini sla in Ca¬ 
labria che a Roma, per avere 
una conferma della Identifi¬ 
cazione del cadavere. Pare in¬ 
fatti che permangono ancora 
dei validi dubbi sul fatto che 
si tratti davvero di Maria 
lengo. 

I difensori di Lubrano. dal 
canto loro, hanno eccepito la 
nullità degli atti perché l’in- 
terrogatorio è stato eseguito 
senza la presenza di un le¬ 
gale dell’accusato ed hanno 
chiesto il trasferimento degli 
atti a Roma. Gli organi di 
FKiIizia di Castroviilari. inve¬ 
ce, ritengono che non s! pos¬ 
sa eccepire la nullità in quan¬ 
to non si sarebbe trattato dì 
interrogatorio, ma solo di una 
«sommaria raccolta di infor¬ 
mazioni ». 


Nove arresti 
numerosi sequestri 
in uno operozione 
della Finanza 

Nove arresti e 11 sequestro 
di oltre mezzo chilogrammo 
di cocaina, numerosi passa¬ 
porti ed altri documenti falsi, 
francobolli pregiati, una pisto¬ 
la «Mauser», e film porno¬ 
grafici, sono il risultato di 
una operazione compiuta dagli 
agenti del nucleo centrale di 
polizia tributaria della guar¬ 
dia di Finanza. L’operadone 
è cominciata con l’arresto, av¬ 
venuto ad Ostia, di Carlo Ma- 
soiarellì: nella sua abilarione 
sono stati trovati cinque gram¬ 
mi di cocaina e documenti fal¬ 
si. Succesivamente a Latina 
sono stati arrestati Camillo 
Carfagna e Renato Michelino, 
trovati in possesso di franco¬ 
bolli rubati; peraltio questi 
ultimi due sarebbero implica¬ 
ti nel traffico di stupefacenti 
scoperto ad Ostia. In casa di 
Carfagna, inoltre, gli agenti 
hanno rinvenuto cinque gram¬ 
mi di cocaina. Quasi contem¬ 
poraneamente all’aeroporto di 
Fiumicino, è stato arrestato 
Salvatore Curatolo provenien¬ 
te dai Perù con un passaporto 
rubato e falsificato, che fareb¬ 
be parta della stessa organiz¬ 
zazione. Più tardi le guardie 
di finanza hanno compiuto 
una .serie di perquisizioni du¬ 
rante le quali sono stati se¬ 
questrati 500 grammi di cocai¬ 
na, una pistola, 1 film porno¬ 
grafici. una «Fulvia Coupé», 
documenti vari e una testina 
di terra cotta di età antica. 
Al termine delle stesse perqui¬ 
sizioni sono state arrestate al¬ 
tre cinque persone: Roberto 
Masciarelli. Vittorio Spampi¬ 
nato. Alvaro Di Lorenzo. Clau¬ 
dio Libanore e Giuseppe Mar- 
llniello. 


Un grosso incendio si ò svi¬ 
luppato ieri nella centrale 
elettrica dell’ENEL a Tivoli. 
Da primi accertamenti degli 
esperti sembra che 1 danni am¬ 
montino a circa un miliardo 
di lire. Ma ecco come dovreb¬ 
bero essere andati i fatti. Un 
trasformatore della centrale 
elettrica, che si trova ad Ac- 
quoria, nella periferia di Ti¬ 
voli, è esploso — sembra a 
causa di una scarica interna — 
provocando l’Incendio di cir¬ 
ca duemila chili di olio del 
serbatolo annesso. • - 

L’incidente è accaduto poco 
dopo mezzogiorno. Sul posto 
si sono recati i Vigili del Fuo¬ 
co, agenti dei commissariato 
di •nvoli e tecnici deH'ENEL. 
Il grave episodio sul quale è 
stata aperta un’inchiesta allo 
scopo di accertare le cause, ha 
determinato un danno di cir¬ 
ca un miliardo. Come Imme¬ 
diata conseguenza si è avuta 
la mancanza di corrente elet¬ 
trica per l’illuminazione e per 
forza motrice a Tivoli e in 
tutto il comprensorio. La stes¬ 
sa centrale elettrica alimenta 
un pompoggio deH’ACEA per 
Immettere acqua in alcuni ser¬ 
batoi idrici romani: in alcuni 
quartieri a nord di Roma il 
flusso idrico è stato infatti so¬ 
speso. Subito dopo che l’in- 
cendio è stato spento. 1 tec¬ 
nici dell’ENEL hanno comin¬ 
ciato 1 lavori di riparazione, 
che sono stati ultimati in se¬ 
rata. 

A riguardo l’ACEA ha comu¬ 
nicato che la riparazione del 
danno verificatosi Ieri al ter¬ 
zo sifone dell’acqua marcia, 
si è rivelato più grave del 
previsto. I tecnici dell’ACEA 
quindi hanno dovuto lavorare 
per tutto il pomeriggio di ie¬ 
ri per normalizzare la situa¬ 
zione idrica. 

L’incendio di ieri mattina 
alla centrale elettrica del- 
l’ENEL ha quindi bloccato 
l’apparato di pompaggio del- 
l’ACEA, destinato all’immis¬ 
sione dell’acqua negli stessi 
sifoni dell’acqua marcio. 

Pertanto la deficienza di 
alimentazione idrica nei quar¬ 
tieri Ludovìsi, Pinciano e Sa¬ 
lario si protrarrà fino al ri¬ 
pristino deh’ alimentazione 
elettrica da parte dell’ENEL. 
e sarà possibile anche che si 
estenda agli sbocchi più eleva¬ 
ti dei quartieri Parioli, Esqui- 
lino e Castro Pretorio. 


Nei primi giorni dello scor¬ 
so mese di giugno il Consor¬ 
zio di Bonifica di Latina dif¬ 
fidò. con un manifesto, i con¬ 
tadini ad usare per irrigazio¬ 
ne e abbeveraggio l'acqua 
del canali perchè risultava 
alle analisi altamente inqui¬ 
nata. Siamo ormai alia metà 
di luglio e nonostante le pro¬ 
teste del coltivatori e pastori, 
causate dalle gravi condizio¬ 
ni in cui versano raccolti c 
greggi, nulla è stato fatto per 
ovviare alla grave situazione 
o per lo meno a garantire 
una indennità ai lavoratori 
danneggiati. Soprattutto il 
Consorzio continua a cercare 
di scrollarsi di dosso ogni re¬ 
sponsabilità disquisendo tut- 
talpiù sulla necessità di indi¬ 
viduare la provenienza delle 
sostanze inquinanti: scarichi' 
Industriali o scarichi urbani? 
Intanto la protesta indivi¬ 
duale del primo momento ha 
incominciato a trovare delle 
strutture organizzative. Si è 
costituito un comitato di agi¬ 
tazione che raccoglie i con¬ 
tadini e i pastori dei borghi 
Sabotino e S. Maria e che si 
propone di porre alle autorità 
competenti una volta per tut¬ 
te il problema dell’inquina¬ 
mento delle acque. 

E’ stata convocata una as¬ 
semblea a Borgo S. Maria al¬ 
la quale erano invitati i rap¬ 
presentanti di tutti 1 partiti 
democratici, 1 sindacati, la 
coldiretti, l’alleanza contadini 
e gli assessori regionale e 
provinciale all’agricoltura. I 
partecipanti sono stati il PCI, 
il PRI i sindacati rappresen¬ 
tati dalla CGIL, l’alleanza 
contadini e II consorzio di bo¬ 
nifica; assenti, invece, tra gli 
altri, la Coldlrettl e gli asses¬ 
sori all’agricoltura, il comi¬ 
tato di agitazione ha indivi¬ 
duato nel consorzio il mag¬ 
gior e più diretto responsa¬ 
bile delia grave situazione 
per la gestione burocratica e 
subordinata a non indifferen¬ 
ti interessi economici indu¬ 
striali della zona. Vedi ad 
esempio la distinzione su sca¬ 
richi industriali e scarichi ur¬ 
bani con la quale si cerca 
di garantire una certa « ver¬ 
ginità » all’industria addos¬ 
sando la colpa sulla « città ». 
che non viene poi nemmeno 
definita come punto di inter¬ 
vento della speculazione edi¬ 
lizia (dando quindi una per¬ 
sonalità al responsabili) ma 
vista semplicemente come 
una «cosa» che si sviluppa 
e ha bisogno di tempo per 


funzionare bene, anche a li¬ 
vello di rete fognante. Il com¬ 
pagno Berti individuando an¬ 
ch’egli nel (tonsorzlo la vera 
responsabilità della situazio¬ 
ne proprio per la struttura 
essenzialmente antidemocra¬ 
tica di questo, ha auspicato 
l’Intervento Immediato della 
Regione sul problema. Berti 
Ferretti e Ranalli presenta¬ 
rono già il 27 scorso una mo¬ 
zione al consiglio regionale; 
la giunta si ìmpenò a inter¬ 
venire. Intanto le colture 
vanno in malora; interi cam¬ 
pi di cocomeri e meloni (pro¬ 


dotti di una certa importan¬ 
za sia dal punto di vista di 
«vita» in quanto sono la mag¬ 
giore riserva dei contadini 
della zona, che da quello 
commerciale In quanto costi¬ 
tuiscono gran parto del pro¬ 
dotti agricoli che vengono 
«esportati» su altri mercati 
regionali) vanno già a male 
e quelli che arriveranno alla 
fine del raccolto bisognerà poi 
stabilire se siano commesti¬ 
bili o no. Intanto c’è chi sta 
già speculando su questa si¬ 
tuazione; i grandi grossisti, 1 
monopolisti del cocomero. 


Lo assicura il laboratorio d'igiene 

Aria «pulita» 
nella capitale 


L’aria della capitale risul¬ 
terebbe meno inquinata di 
quello che normalmente si 
pensa. La confortante notizia 
viene dal Laboratorio provin¬ 
ciale di Igiene e profila.ssi 
che ha svolto, negli ultimi 
mesi, una serie di analisi su 
campioni di aria prelevati in 
diversi punti della città. « TuL 
ti 1 controlli — dice un comu¬ 
nicato della Provincia — han¬ 
no dato risultati assolutamen¬ 
te tranquillizzanti. La punta 
massima di inquinamento ri¬ 
levata è quella relativa al cen¬ 
tro del tunnel di Porta Ca- 
valleggeri nell’ora di punta», 
e che questo dato è risultato 
«al di sotto dei limiti di tol¬ 


lerabilità » Rilevando quin¬ 
di che la situazione generale 
circa l’inquinamento atmo¬ 
sferico è da « considerare 
tranquilla », ramministrazìone 
provinciale precisa che i con¬ 
trolli sono stati compiuti per 
circa nove mesi nel comune 
di Civitavecchia, per circa 
tre mesi nel comune di Gul- 
donia e infine, in varie occa¬ 
sioni, in alcuni punti nevral¬ 
gici della capitale, come piaz¬ 
za 'Venezia, via Barberini, piaz¬ 
za Santi Apostoli, via del Tri¬ 
tone e Porta Cavalleggeri. 

A proposito del dato rileva¬ 
to nel tunnel di Porta CJaval- 
leggeri, il comunicato non pre¬ 
cisa però che cosa si intende 
per « limite di tollerabilità ». 


se hai bisogno di soldi 


FI 


ti apre la porta... 

! subito! 


I 


.\'V 

Ai' 




PER U VOSTRE VACANZE 

WOOLFRED 

CONCESSIONARIA 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 


CONSEGNA IMMIDIATAMINTE 
Pagamento In 36 mesi senza cambiali 

VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEUUDA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOLANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 






1^: ifs 




Piu finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
{vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia* 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile. anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

FID...PREST™0 FATTO! 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 • TEL. 734080 - 734090 


TUTTE LE NOVITÀ '73 



pronta consegna presso 

BARBUSCIA 

313 Viale Marconi, telefono 55.82.230-55.82.370 
418 Via Gregorio VH, tei. 62.24.694-62.24.498 
386 V. Medaglie d’Oro, tei. 34.50.895-34.50.896 

SERVIZI E RICAMBI 

50 Via S. Bernadette, tei. 62.24.693-62.24.895 
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Il Festival provinciale de FUnità dal 18 al 22 luglio al Flaminio 


MERCOUDT lum AL conno POrOURE 






L'appuntamento alle ore 18 a Piazza del Popolo - La giornata d'apertura dedicata alla Resistenza • Il compagno Tortorella taglierà il tradizionale nastro - Parleranno Giorgio Amendola e 6. C. Pajetta, presiederà Mau- 
rizio Ferrara-Il lavoro di migliaia di compagni per dar vita alla grande festa-Numerosi! visitatori che assistono alla costruzione del villaggio, alla proiezione di film e affollano i ristoranti già in funzione 


A meno di un anno di distanza dalla grandiosa manlfestaziona che concluse con II discorso 
del compagno Berlinguer il festival nazionale dell'c Unità i comunisti romani ripropongono 
a tutti I cittadini un nuovo Incontro politico-culturale, il festival provinciale della stampa. 

Ad aprire e caratterizzare con un impegno di lotta quella che sta sempre più diventando una 
festa di tutti i lavoratori sarà un grande corteo antifascista. Alle 18 di mercoledì prossimo ì 
compagni e i d^nocratici giungeranno a piazza del Popolo da ogni parte della città e dalla 

provincia. Numerose carova- 
. ne di macchine con le ban- 

‘ dlere rosse, autobus per i 

W • • • _ • compagni e 1 lavoratori prò- 

I venienti dalle zone più lon- 

tane garantiranno una forte 
• « - 1 ' • * presenza popolare alla mani- 

per 1 bambini 



Come riferiamo nel pro¬ 
gramma del Festival nume¬ 
rose sonc le iniziative de¬ 
dicate airinfanzia: un’inte¬ 
ra giornata, sabato 21 sarà 
tutta per loro: balletti ai 
quali parteciperanno com¬ 
ponenti del teatro dell’O¬ 
pera, film e cartoni ani¬ 
mati cecoslovacchi, sovie¬ 
tici, ungheresi, spettacoli di 
marionette. Sarà presente 
anche la compagnia «Il 
Torchio » che ha curato lo 
spettacolo del festival di 
Campo de’ Fiorì. Spettaco¬ 
li di burattini avranno luo¬ 
go ogni giorno. Una parte 
dell’area destinata ai bim¬ 
bi sarà curata dagli ani¬ 
matori del gruppo « Il cam¬ 
po» che guideranno i ra- 


MATERIALE 
DI PROPAGANDA 
DEL FESTIVAL 
PER LE SEZIONI 

Sono disponibili nei centri di 
zona e di mandamento della città 
e delia provincia i seguenti pezzi 
di propaganda per il Festival: 

1) Manifesto manifestazioni poli¬ 
tiche; 

2) Manifesto programma spetta¬ 
coli; 

3) Manifesto della giornata d{ 
apertura; 

4} Volantino con II programma de¬ 
gl! spettacoli e della manlie- 
stazloni politiche. 

Tutte le sezioni sono pregate di 
ritirare subito II materiate e di or¬ 
ganizzarne C&ftissione e la distri¬ 
buzione per popolarizzare al massi¬ 
mo il Festival nei giorni che ci se¬ 
parano dall'apertura. 


gazzlnl nei giochi, nelle ga¬ 
re, nei disegni. Gare di nuo¬ 
to si svolgeranno nella pi¬ 
scina dello stadio Flaminio. 
Una ricchezza di iniziative 
che è il logico complemen¬ 
to della lunga battaglia por¬ 
tata avanti dal partito per 
affermare il diritto del 
bambini a una infanzia 
più serena. 



Una compagna mentre distri¬ 
buisce coccarde ad un . Fe¬ 
stival de l'UNITA' 


Artigianato e alimentari 

Una mostra-mercato 
di prodotti tipici 

Anche quest'anno verrà allestita una mostra-mercato 
di prodotti tipici dell'artigìanato e alimentari dei paesi 
socialisti e asiatici. La mostra-mercato presenterà una 
gamma più ricca e aggiornata della produzione di questi 
paesi. L'assortimento dei prodotti dell'artigìanato è va¬ 
stissimo e va dalle tradizionali matrioske russe ai tap¬ 
peti usbeki, alla ricchissima gamma di oggetti inta¬ 
gliati in legno, ai giocattoli, alle scatole di palek. 
L'artigianato polacco presenta tutti «pezzi» unici fir¬ 
mati: cofanetti intarsiati, icone, candelabri; dalla Roma¬ 
nia vengono tra le altre cose camicette ricamate, 
tappetini tessuti a mano. Sarà esposta anche la vasta 
produzione di giocattoli di legno « didattici » della Ceco¬ 
slovacchia adottati in ntunerose scuole Italiane. Anche 
l'artigianato di alcuni paesi asiatici susciterà sorpresa 
e interesse: maschere e sculture in legno, ottoni indiani, 
piatti e vasi cinesi e numerosi altri oggettL 

Tra i prodotti tìpici del settore alimentare fanno 
spicco, per l'interesse sempre incontrato tra il pubblico 
delle nostre feste la wodka, lo champagne, il caviale, le 
sardine affumicate deU'Atlantico, gli sgombri, il salmone 
russo, i vini pregiati, i « prosciuttini » e le braciole di 
maiale preparati con salse alla paprika di produzione 
xmgherese. 

L'elenco di tutti 1 prodotti In vendita è molto vasto 
e per tutti i gusti in modo che ogni partecipante possa 
trovare qxialche cosa da portare a casa in ricordo del 
Festival. 

NOTIZIE 

FESTIVAL 


Coccarde 


La raccolta di fondi per la stampa comunista si 
effettuerà anche aU’interno del Festival con la distri¬ 
buzione delle coccarde. Questo particolare lavoro sarà 
esplicato da decine e decine di giovani compagne e 
compagni. Il servìzio delle coccarde che nel corso del 
Festival nazionale dello scorso anno permise di rea¬ 
lizzare un risultato di grande rilievo comporta im 
sacrificio non indifferente da parte dei compagni inca¬ 
ricati ai quali va il ringraziamento e l'augutio di buon 
lavoro da parte di tutti 1 comimisti romani. 


Vigilanza 


H servizio di vigilanza che è già in atto aU’intemo 
del villaggio del Festival dove si stanno ultimando gli 
stand, le mostre, I pannelli, i punti di ristoro, ecc. sarà 
rafforzato con l’apertura del Festival prevista per mer¬ 
coledì 18. Questo servizio sarà assolto per zone secondo 
imo schema già predisposto dalla competente commis¬ 
sione. Le sezioni incaricate del servizio che dovrà essere 
effettuato 24 ore su 24 sono venti. 


Ristori 


Con particolare cura è stato predisposto li servizio 
di ristoro e i ristoranti. AH’lntemo del Festival vi saran¬ 
no oltre 30 punti di ristoro e quattro ristoranti, imo dei 
quali adibito esclusivamente a pizzeria. Già da alcuni 
giorni è in piena attività il ristorante dei Castelli romani 
con un afflusso di pubblico molto alto. I visitatori del 
Festival potranno gustare tutte le specialità della cucina 
romana e di altre cucine tipiche. 




vai provinciale. 

II corteo sfilerà lungo via 
Flaminia, fino a giungere a 
viale Tiziano di fronte all’in¬ 
gresso dello stadio Flaminio, 
dove decine di bandiere rosse 
sono state innalzate e dove 
campeggia la grande scritta 
«Benvenuti al Festival». Il 
via ufficiale alla festa della 
stampa comunista sarà dato 
dal compagno Aldo Tortorel¬ 
la, direttore dell’« Unità »; 
sarà tagliato il tradizionale 
nastro, poi tutti entreraimo 
nello stadio dove parleranno 
1 compagni Gian Carlo Pajet¬ 
ta e Giorgio Amendola; pre¬ 
siederà il compagno Maurizio 
Ferrara. Ma non si tratterà 
di im consueto comizio, ben¬ 
sì di una serie di testimo¬ 
nianze sulla lotta paTtlglena 
portate da chi quella lotta 
ha vissuto in prima persona 
e ne ha pagato, spesso dura¬ 
mente. le conseguenze. 

La prima giornata del fe¬ 
stival provinciale è dedicata 
alla Resistenza e alla lotta 
antifascista; trent’annl fa, in¬ 
fatti, cadde 11 regime fasci¬ 
sta e la resistenza delle a- 
vanguerdie si trasformò nel 
volgere di pochi mesi in lot¬ 
ta di liberazione nazionale 
che coinvolse l’Intera popola¬ 
zione italiana. Una battaglia 
in nome della libertà, alla 
quale I comunisti hanno dato 
un altissimo contributo, e che 
ha gettato le basi per le no¬ 
stre istituzioni democratiche. 

Per difendere queste istitu¬ 
zioni, la lotta contro il fasci¬ 
smo è ancora attuale, e i co¬ 
munisti, oggi più che mal, 
sono decisi a spazzare via 
dal paese i pericoli reaziona¬ 
ri, impegnando totalmente le 
proprie energie e chiamando 
tutti i lavoratori e le forze 
democratiche a battersi in 
difesa della libertà per una 
svolta democratica. Proprio 
con questo impegno (che al¬ 
lora voleva dire innanzitutto 
abbattere il governo Andreot- 
tl, che rappresentava un pe¬ 
ricolo per la democrazia) si 
chiuse il discorso del compa¬ 
gno Berlinguer lo scorso an¬ 
no. Un Impegno che è stato 
mantenuto a prezzo di dure 
lotte condotte in prima per¬ 
sona dai comunisti. 

li festival è un po’ Il bilan¬ 
cio di queste lotte e delle pro¬ 
poste politiche e culturali 
che l comunisti Intendono fa¬ 
re a tutta la cittadinanza. 

Il festival si aprirà ufficial¬ 
mente mercoledì ma li fatto 
straordinario che si è verifica¬ 
to in questi ultimi giorni è 
stato quello di una presenza 
di centinaia di persone per 
assistere alla costruzione de¬ 
gli stand nel villaggio al Fla¬ 
minio. Una partecipazione 
che ha costretto gli organiz¬ 
zatori a far funzionare subito 
il ristorante del Castelli Ro¬ 
mani e data la grande affluen¬ 
za di pubblico da domani en¬ 
trerà in funzione anche la 
pizzeria organizzata dai com¬ 
pagni della zona est. 

La presenza qualificante di 
un gran numero di artisti 
che hanno ooUaborato alla co¬ 
struzione del villaggio, gli 
stand delle case editrici, tra 
le quali gli «Editori lUuniti» 
che quest’anno festeggia " Il 
venteimale della sua attività, 
1 dibattiti c l’alto livello de¬ 
gli spettacoli, sono tutti mo¬ 
menti utili per riannodare il 
discorso ^)erto lo scorso an¬ 
no e che si intende rafforza¬ 
re e rendere sempre più con¬ 
tinuo. 

Lo spettacolo della prima 
giornata sarà dedicato anche 
esso alla lotta parti^aaa. 
«Ora e sempre Resistenza», 
prodotto dal gruppo teatro 
della sezione Cello Monti, per 
la te^ di Silvio Ferri, vuole 
essere una panoramica delle 
lotte dei comimisti per la li¬ 
bertà e la democrazia. Par¬ 
tecipano gli attori Mario 
Bardella, Sandro Merli, An¬ 
gelina Quinterno e Stefano 
Satta-Rores. Le musiche ori¬ 
ginali sono di Benedetto Chi¬ 
glia e Adriana Martino. 

Lo spettacolo, che si svol¬ 
gerà subito dopo il comizio. 
sinteUzza le lotte nel paese 
e. in particolare a Roma e 
nel Lazio, dal 43 al ’4S. dalla 
caduta del fascismo alla li¬ 
beratone. Attraverso diaposi¬ 
tive, fotografie e testimonian¬ 
ze, viene resa agli spettatori 
un’immagine fedele della am¬ 
piezza della lotte ai nazifa¬ 
scisti, nel corso della quale 
la popolazkme romana solida¬ 
rizzò e si strinse intorno alle 
formazioni putiglane. 

Snirattlvltà della lotta al 
fascismo si chiuderà la prima 
giornata del festival provin¬ 
ciale deir«unità». Nei suc¬ 
cessivi giorni, dibattiti, mo¬ 
stre e spettacoli guideranno 
i visitatori attraverso 4 temi 
fondamentali al centro della 
manifestazione e della lotta 
politica dei comunisti. Come 
si governa il paese e la que¬ 
stione comunista; le proposte 
del comunisti per' Roma ed 
li Lazio ranUmperialisino e 
rintemazlonalismo; la lotta 
per la libertà di stampa e la 
^-TV. i problemi della glo^ 
ventò e quelli dell’Infanzia. 



Come lo scorso anno i giovani saranno ancora una volta tra i protagonisti della festa della stampa comunista 


Festival giorno per giorno 






Ore 18 - 


Ore 19 - 


SPORT 

fasi eliminatorie dei tornei di calcio e 
di tennis 

da Piazza del Popolo 
CORTEO POPOLARE 
APERTURA DEL FESTIVAL 
inaugurazione e taglio del nastro con 
il compagno ALDO TORTORELLA, del¬ 
la Direzione del P. C. I.; direttore de 
« l'Unità » 

STADIO FLAMINIO: MANIFESTAZIO¬ 
NE ANTIFASCISTA 

nel 30® anniversario deirinizio della 
lotta di Resistenza contro il nazi-fa- 
scismo, testimonianze di: 

GIAN CARLO PAJETTA e GIORGIO 
AMENDOLA 

Presiede; MAURIZIO FERRARA 
seguirà: 

«ORA E SEMPRE RESISTENZA» 

La lotta dei comunisti per la libertà e 
la democrazia, contro il fascismo 
Spettacolo con brani filmati, diaposi¬ 
tive, canti popolari, testimonianze 


ORE 9,00 
ORE 17,00 


ORE 17,00 
ORE 18,30 


ORE 18,30 


ORE 20,30 


ORE 22,00 


SPORT 

fasi eliminatorie dei tornei di calcio e di tennis 
SPORT 

gara di atletica per ragazzi e ragazze lungo 
i viali del villaggio Olimpico 
Palazzetto dello Sport. Programma per bam¬ 
bini: « I viaggi di Gulliver > cartone animato 
Palazzetto dello Sport. < Studio TV »: doman¬ 
de e risposte sul temi più brucianti dell'at- 
tualità politica 

PER LA DIFESA DELLA LIBERTA' DI 
STAMPA E LA DIFESA DELL'INFORMAZIO 
NE E DELLA RAI-TV 
Dibattito televisivo di massa 
Interviene; ALDO TORTORELLA, della Di¬ 
rezione del P.C.I., dIreHore dell'UNITA' 
Villaggio dell'informazirne 
MOMENTI DI STORIA DEL P.C.L : 
incontro-dibattito con I compagni che hanno 
recentemente pubblicato scritti e memorie 
sulla vita e la lotte del Partilo 
Presiede il prof. ENZO SANTARELLI 
STADIO FLAMINIO 

Recital spettacolo di ADRIANA MARTINO 
La canzone politica e di lotta dalla rivoluzione 
francese ad oggi 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
Selezione cinematografica 


ORE 9,00 SPORT 

fasi eliminatorie dei tornei di calcio e di tennis 
ORE 17,30 Palazzetto dello Sport 

programma per bambini e ragazzi: «Gli ani¬ 
mali », fllm-documentario di Rossif e cartoni 
animati cecoslovacchi 

ORE 18,30 Palazzetto delio Sport - Studio TV 

« Domande e risposte sui temi più brucianti 
dell'attualità polìtica » 

I PROCESSI CHE NON SI SONO FATTI 
Dal processo Valpreda agli altri avvenimenti 
che hanno caratterizzato la strategia della 
tensione. L'inerzia e la complicità di alcuni 
settori dello Stato nei confronti delle forze 
eversive 

La riforma della giustizia e delle Sfato 
DIBATTITO TELEVISIVO DI MASSA 
Interviene: EDOARDO PERNA, della Dire¬ 
zione del P.C.L, capogruppo P.C.I. ai Senato 

ORE 18,30 VILLAGGIO DELL'INFORMAZIONE 

Dibattito sul decentramento culturale, patri¬ 
monio artistico e istituzioni culturali 
Presiede l'on. GABRIELE GIANNANTONI 
ORE 20,30 STADIO FLAMINIO 

serata musica pop con il complesso 
« Il Banco del Mutuo Soccorso » 

ORE 22,00 PALAZZETTO DELLO SPORT 
Selezione cinematografica 




ORE 17,a 


GIORNATA DEI BAMBINI 
Mattina 

ORE 9JI§ Gara di nuoto per bambini 
presso la piscina dello Stedio 
Raminio 

ORE 1I,S8 Sputacelo dei burattini 


Paletzefto dello Sport - Stu¬ 
dio TV - Cartoni animati coco- 
slovocchi; seguirà: Spettacolo 
con alcuni olomonti dal BAL¬ 
LETTO DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA, dodkato al bambini 
Al campa del • PieniorI; 
INCONTRO DEI PARTIGIANI 
ROMANI CON I BAMBINI 
Fueco al campo dal Pionieri 
a cori 
SPORT 

Gara podistica di masso 
« CORRI PER IL VERDE » 
Anale dal famea di calcia sui 
campi spartivi dal Villaggio 

Olim^co ■ _ 

Anale dal tomao di tennis sui 
campi di tennis adiscenti al 
Villaggio Olimpico 
Palazzotto dalla Sport - Stu¬ 
dia TV: « Domande a risposta 
sui tomi più brucianti dall'af- 


ORE 1l,3t 


ORE 2I,M 
ORE ItJO 


ORE 1l,38 


tualità politica » 

A CHE PUNTO SIAMO CON 
LE REGIONI ? 

A tra anni di distanza dalla 
conquista dalla Ragioni la ra- 
sponsabilità dei gavemi dirotti 
dalla OC a la resistenza dalle 
forza cansarvatrici par ’. ì pla¬ 
na aufanemia dal nuave istifufo 
BILANaO DI TRE ANNI DI 
VITA DELLA REGIONE-LAZIO 
Partecipano rappresentanti dal¬ 
la Ragiona Lazio a dalla altro 
Regioni 

DIBATTITO TELEVISIVO DI 
MASSA 

ORE 11,31 Villaggio dainafannaziona 

CONFRONTO SULLA CONDI¬ 
ZIONE DELLA DONNA IN 
ITALIA OGGI 

ORE 2f,3l Stadia Flaminio 

« CORO DEI PARTIGIANI 
SLOVENI » canti popolari a 
antifascisti auropai 

ORE 22,8I PALAZZETTO DELLO SPORT 
Salaziana cinamatograAca - 
« La conquista . dall'lmparo s 
l'inganna a la demagogia fa¬ 
scista attraverso un Alm di 
propaganda dal regima 


Ore 9 


Ore 11 


Ore 17 


Ore 18,30 - 


SPORT . 

gara ciclistica per ci¬ 
cloamatori su percor¬ 
so interno all'area 
del Festival 

Gara di pattinaggio 
di massa su circuito 
interno all'area del 
Festival 

Palazzetto dello Sport 
Programma per bam¬ 
bini e ragazzi: 

n La prima avventu¬ 
ra » - Film 

Viale dello Stadio Fla¬ 
minio COMIZIO DI 
CHIUSURA. Parleran¬ 
no: Alessandro Natta 
della Direzione del 
PCI, capogruppo del 


PCI alla Camera dei 
Deputati 
Luigi Petroselli 
della Direzione d e I 
PCI; segretario della 
Federazione di Roma 

Ore 20 - Palazzetto dello Sport 

Studio TV - Domande 
e risposte sui temi 
più brucianti dell'at¬ 
tualità politica 
‘ « La sentenza di Bolo¬ 
gna: 

libertà di espressione 
e sviluppo del cine¬ 
ma italiano 
Dibattito televisivo di 
massa 

Ore 22 - Palazzetto dello Sport 

Selezione 
cinematografica 


I 
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L'adesione delle forze della cultura all'invito del PCI 

Decine di artisti lavorano 
per costruire il villaggio 

f * * I 

I ) . • , t 

La continuità di un rapporto iniziatosi lo scorso anno al Festival nazionale — Numerose opere già 
consegnate per la pinacoteca permanente della Federazione, a disposizione dei lavoratori ' 



Nel quadro delle feste per la stampa comunista, sì è svolta venerdì una manifestazione nei locali 
delle case popolari in piazza Pontida, organizzata dalla sezione Italia del PCI. All' incontro 
hanno partecipato numerosi cittadini e lavoratori. NELLJV FOTO: un' immagine della festa 

Si concludono oggi 
i Festival di Ottavia 
Albuccione e Torvaianica 

I comizi di chiusura saranno tenuti da Petroseiii, Maderchi e Maffioletti 


SUPERATI I 53 MILA 
TESSERATI AL PARTITO 

La classifica delle zone • L’impegno della FGCI 

. Con ravvicinarsi del festival provinciale si rafforzano i 
successi ottenuti dalle sezioni nella ’ sottoscrizione dell'Unità e 
nella crescita del partito. ^ 

Ieri la Federazione romana ha superato i 53.000 iscritti. 

Un’altra sezione (Rocca Priora) è al lOOfó, nuovi tesserati 
si sono avuti a Capena (25), Trionfale, Albano, Ariccia (20 
ciascuna). Campo Marzio (15), Lanuvio (12), Porto Fluviale 
e Pavona (10), Centocelle (8). Ciciliane (6), Pietralata (5), 
Torrenova (4), Monte Mario (3), Gregna e Valmelaina (2). 

Questa è la classifica aggiornata delle zone: 


Si concludono oggi i Festival 
deirUnilà ad Ottavia, .Albuccio¬ 
ne di Guidonia e a Torvajanica. 
Nella giornata conclusiva della 
festa della Stampa Comunista 
di Ottavia parlerà il compagno 
Luigi Petroseiii, segretario del¬ 
la Federazione romana e mem¬ 
bro della Direzione: ad Albuc¬ 
cione di Guidonia chiuderà il 
Festival della Stampa Comu¬ 
nista il comizio del compagno 
Maffioletti. Ecco, comunque, il 
programma in dettaglio per og¬ 
gi ynaUe-tre località.-. 


Ottavia 


Città: 

OVEST 

CENTRO 

AZIENDALI 

EST 

NORD 

SUD 


Provìncia: 

COLLEFERRO 

CASTELLI 

TIVOLI 

CIVITAVECCHIA 


Totale 


7.479 

3.103 

4.275 

6.443 

4.376 

8.313 

33.989 


2.957 

8.174 
3.735 

4.175 

19.041 

53.030 


105,1% 
103,3% 
102,3% 
101,5% 
101,5% 
101 % 

102,4% 


100,4% 
97,6% 
97,2% 
97 % 

97,8% 

100,7% 


Anche i circoli della FGCI sono impegnati nella campagna 
per raggiungere i 60.000 iscritti al partito c alla «giovanUe> 
in occasione del festival. 

Già 77 circoli hanno superato il risultato dello scorso anno, 
ma un forte impegno è richiesto ai circoli che ancora sono 
arretrati rispetto alle prospettive di sviluppo e di crescita che 
sono di fronte all’organizzazione dei giovani comunisti. 

Nel (e.sscramento della FGCI emergono due dati di parti¬ 
colare rilie\o: le ragazze tesserate sono già 1.327 e il numero 
dei giovani e delle ragazze reclutati ascende a 1.881. 


Oggi, ore 8 diffusione del- 
rUnità; ore 9,30 gara ciclistica; 
ore 10 gara di disegno per i 
bambini delle elementari; ore 

17.30 complesso c Rosa Croce *; 
ore 19,30 comizio con il compa¬ 
gno Luigi Petroseiii: alle 21 
spettacolo di varietà con la com¬ 
pagnia di Carlo Lanoa. 

Albuccione 

Oggi: ore 8 diffusione del¬ 
l’Unità; ore 9,30 corsa dei sac- 
chi; ore 10 karaté; ore 11.30 
giochi popolari: ore 17.30 can¬ 
zoni folk con Rita Parzi; ore 
19 comizio con il compagno Ita¬ 
lo Maderchi; ore 19,30 canzoni 
folk con Rita Parzi; ore 21 com¬ 
plesso musicale < La nuova ge¬ 
nerazione ». premiazione dell’ora 
del dilettante; concluderà il pic¬ 
colo Mauro Arbusto, vincitore di 
vari concorsi canori. 

Torvajanica 

Oggi: ore 9 diffusione del¬ 
l’Unità; ore 10,30 gare sportive 
per ragazzi; ore 17 gare spor¬ 
tive; ore 18 finale del torneo 
di briscola; ore 19,30 comizio 
del compagno Maffioletti; ore 

20.30 complesso musicale; ore 
22 estrazione premi fra i sotto- 
scrittori. Funzioneranno punti di 
ristoro. 

La sottoscrizione per l’Unità 
ha suturato ieri i 42 milioni di 
lire già raccolti nelle sezioni del¬ 
la città e della Provincia. 

Tra i versamenti per\'enuti ieri 
segnaliamo la sezione Ludovisi 
che ha già raccolto JM6.000 lire 
pari al 73% deU’obiettivo; 
300.000 lire sono state versate 
da Civitavecchia. 263.000 lire da 
Ponte Milvio (che con questo 
versamento è al 71%), 100.000 
dai postelegrafonici. 80.000 dai 
ferrovieri. 70.000 da Tuscolano, 
40.000 da Valmelaina. 30.000 da 
S Saba e Villa Gordiani. 27.000 
da Ponte Mammolo e 16.500 dal¬ 
la sezione La Botte. 



SALDI dì FINE STAGIONE 

Tessuti fabsia SCONTI lU 20 al 30 ‘t^ 

SCAMPOLI A METÀ PREZZO 


L'interessante esperienza dei compagni della sezione Regola - Campitelli 

^ * la- , ****/* 

Un nuovo legame con l’infanzia 

p * * ' 

^ i , 

Da maggio ha funzionato nei locali della sezione una specie di « doposcuola » dove i bambini potevano dise¬ 
gnare in libertà - Settanta ragazzini hanno affollato la piccola saletta - Trecento disegni saranno esposti al Festival 
provinciale nella zona dedicata all'infanzia - La collaborazione degli artisti del quartiere e i progetti per il futuro 


Un grande ritratto di Marx 
viene incontro al visitatore 
non appena varcato il cancel¬ 
lo del Villaggio; intorno allo 
stadio ferve il lavoro del pit¬ 
tori. degli artisti che, come 
l’anno scorso, hanno aderito 
aH’appello del partito e han¬ 
no messo la loro arte, e il 
loro tempo a disposizione del 
partito, delle masse popolari, 
per contribuire alla costru¬ 
zione del Festival e alla bat¬ 
taglia politica e culturale del 
comunisti. 

Quest’anno sono due le Ini¬ 
ziative legate airarte: una che 
chiama 1 pittori a collaborare 
direttamente alla edificazione 
di figure, ritratti e coreogra¬ 
fie per abbellire il villaggio, 
l’altra lanciata con una let¬ 
tera del segretario della fe¬ 
derazione romana. Luigi Pe- 
troselli: gli artisti sono stati 
invitati a partecipare a que¬ 
sta festa popolare donando 
opere che possano poi forma¬ 
re una pinacoteca permanente 
a disposizione della federazio¬ 
ne e delle organizzazioni del 
Partito. 

Sul toma della pace e della 
libertà è centrata l’attività de¬ 
gli artisti che lavorano diret¬ 
tamente al Festival e che si 
sono organizzati in gruppi per 
rendere più agevole la divisio¬ 
ne dei compiti: uno è costi¬ 
tuito da Solendo e Fasan e al 
occuperà dell’ingresso al Fe¬ 
stival; Falciano e De Consl- 
liis dovranno pensare al pal¬ 
co; Bertolini eseguirà una 
scultura all’aperto sul tema 
della libertà in prossimità del¬ 
l’ingresso. A 4 pittori è stata 
affidata l'esecuzione di altret¬ 
tanti ritratti di personalità po¬ 
litiche di 3 metri per 8 da 
disporre airintemo dello sta¬ 
dio: Sasso farà Marx, Mattia 
disegnerà Lenin, a Ferrari è 
stato affidato il ritratto di 
Gramsci e a Provino quello 
di Togliatti. Infine un gruppo 
formato da Calabria. Ganna. 
Scalza e da un pittore di Li¬ 
vorno, Gallinari, eseguirà for¬ 
se la parte più suggestiva e 
monumentale. Una teoria di 
figure aU’estemo dello stadio 
che partiranno dalla balaustra 
per superare 11 tetto deU’im- 
pianto sportivo: l’altezza delle 
Immagini sarà progressiva sic¬ 
ché si avrà quasi l’impressio¬ 
ne di una « fuga », di un cre¬ 
scendo che vuole significare 
Il cammino delle masse popo- 
jA£l.verso, la democrazia e to, 
'ìllxttìi. Sàraimb'préferlbllmen- * 
te' delineate in bianco e nero 
per dare più incisività al di¬ 
segno, « forse — dicono gli 
artisti — di tanto in tanto ci 
sarà qualche figura colorata 
per spezzare la teorìa ». 

Il fatto che anche quest’an¬ 
no i pittori abbiano risposto 
con entusiasmo all’appello 
lanciato dalla Federazione ro¬ 
mana testimonia la continuità 
e il valore di un rapporto co¬ 
struttivo che il Partito ha sa¬ 
puto annodare con i rappre¬ 
sentanti della cultura. Rispet¬ 
to airadesìooe al Festival na¬ 
zionale quella di quest’anno 
è «senz’altro più meditata 
— dice 11 compagno Cala¬ 
bria — In quanto l’artista 
mette a disposizione per la 
seconda volta la propria ca¬ 
pacità per contribuire alla lot¬ 
ta politica del PCI». 

La piccola pinacoteca, che 
sarà allestita al Festival in 
uno stand a forma di stella 
disegnato da Stacchi, è già 
ricca di numerose opere do¬ 
nate dagli artisti che finora 
hanno aderito aU'iniziativa; 
Alberti. Berto, Bertolini, Ca¬ 
labria, Ciolfi. Cotani, De Con¬ 
cili is, Enotrio, Falciano, Fa¬ 
san. Ferrari, Fioridìa, Ganna, 
Grassitelli, Guida, LevL Ra¬ 
phael Mafai, Mattia, Melmii, 
Mulas, Pernice, Provino, Sal¬ 
vatore. Sesso, Solendo, Za- 
vattini. Il patrimonio che 1 
pittori hanno messo a dispo¬ 
sizione della federazione ro¬ 
mana non sarà soltanto im 
abbellimento estetico, ma avrà 
un grande sì^iiflcato cultu¬ 
rale. La pinacoteca sarà fatta 
^are tra le altre organizza- 
adoni del partito, nelle feste 
locali, nelle sezioni; costitui¬ 
rà un fulcro intorno al quale 
far ruotare l'attività culturale 
sulla quale la federazione ha 
deciso di impegnarsi fino in 
fondo. 

n rapporto con le forze del¬ 
la cultura che intendano usci¬ 
re dal ghetto crxisumistlco in 
cui le ha relegate la società 
capitalistica per aprire un di¬ 
scorso nuovo e costruttivo con 
le masse popolari, con 1 la- 
voiatoTl. è uno degli elementi 
dominanti del Festival del- 
r« Unità ». Non soltanto la 
qualificata presenza dei pit¬ 
tori sta a dimostrarlo, ma 
anche gli stand dedicati alle 
case editrici, ai dischi, voglio¬ 
no essere un veicolo per allar¬ 
gare il più possibile il dibatr 
tito ideale e culturale. 

L’anno scorso gli Editori 
Riuniti (la cui presenza que¬ 
st’anno è particolarmente si¬ 
gnificativa in quanto ricorre 
il ventesimo anniversario del¬ 
la loro fondazicme) vendette¬ 
ro libri per 40 milioni solo 
nella settimana del Festival. 
Al di là deiraffermazione 
commerciale è quella cultu¬ 
rale che conta. Quest'anno, al¬ 
tre case editrici sono state 
invitate e molte hanno annun¬ 
ciato la loro partecipazione. 
Anche la libreria Rinascita 
sarà presente con pubblica¬ 
zioni e dischi. In quest’uUi- 
mo settore è inoltre di parti¬ 
colare interesse un’iniziativa 
presa dalla federazione; sarà 
messo in vendita un 33 giri, 
che riporta brani del discorso 
pronunciato al festival nazio¬ 
nale dell’*Unità» dal compa¬ 
gno Berlinguer. 



A Campo de’ Fiori il Festi¬ 
val deir« Unità » Thanno fatto 
i bambim'. Non perché siano 
stati loro materialmente a edi¬ 
ficare stand o'a organizza !■« 
dibattiti, ma perché tutte le 
iniziative hanno ruotato intor¬ 
no a loro. Dai pannelli foto¬ 
grafici. alia grande « piscina » 
fatta di balie di fieno e di 
materassi di gommapiuma, 
clic alludeva all’assenza di spa¬ 
zi per i bimbi, allo speltiico- 

10 € Marco e il drago » fatto 
per loro e insieme a loro. 

Un festival per i bambini, 
quindi? No un festival con i 
bambini protagonisti. Un po' 
perché in un quartiere come 
Campo de’ Fiori sono loro che 
pagano più duramente il prez¬ 
zo della assenza di strutture e 
servizi sociali (basta pensare 
aJTaltiE^ima percentt^e dii., 
bimbi. vitUme • di incidenti 
stradali), un po’ perché que-' 
sta festa deU’c Unità » ha chiu¬ 
so in positivo il bilancio di 
un’interessante esperienza fat¬ 
ta dai compagni della sezione 
Regola Campitelli. 

Da maggio infatti, per due 
volte la settimana, i locali del¬ 
la sezione di via dei Giubbo- 
nari si sono riempiti di ra¬ 
gazzini dai 3 ai 14 anni che. 
mano a pennelli, carte, mati¬ 
te. gessetti e altri arnesi, han¬ 
no dato sfogo alla loro vo¬ 
glia di creare, di disegnare, 
di trascorrere il tempo senza 
costrizioni, in libertà. « Siamo 
partiti con scarsi mezzi e mol¬ 
ta fiducia — dicono i com¬ 
pagni. una quindicina, che si 
sono dedicati a questo lavo¬ 
ro — ma abbiamo ottenuto 
un successo tale che ci ha 
letteralmente travolti ». Lo di¬ 
mostrano i 300 disegra espo¬ 
sti al Festival, e i 200 che 
non hanno trovato posto solo 
per mancanza di spazio. Nel 
giro di qualche giomo, infat¬ 
ti, i ragazzini si sono passa¬ 
ti la parola; dopo 2 settimane 
erano già diventati 50 per toc¬ 
care la cifra di 70 alla fine 
deU’esperienza. Questo ha pro¬ 
vocato non pochi problemi di 
carattere tecnico: i locali del¬ 
la sezione erano troppo pic¬ 
coli, i soldi per comperare 

11 materiale, scarsi, ma si è 
andati avanti, con la certez¬ 
za che il lavoro che sì stava 
conducendo era ^-eramente im¬ 
portante. 

< Abbiamo voluto dar vita 
a un collettivo dove il bam¬ 


bino potesse costruirsi degli 
strumenti per affrontare ìa so¬ 
cietà, per capire la realtà che 
lo circonda senza costrizioni 
o condizionamenti » — dico¬ 
no ancora i compagni. Nessu¬ 
na scelta dei soggetti da di¬ 
pingere. nessun premio ai più 
bravi, nessun aiuto che non 
fosse ricliiesto; in que.sto mo¬ 
do i bambini hanno vissuto 
giomo per giorno un’esperien - 
za in completa libertà tant’è 
vero che una delle ragazzine, 
Luana, quatrdo andava a scuo¬ 
la si rifiutava di disegnare 
perché si sentiva condiziona¬ 
ta dalla maestra. Nei rappor¬ 
ti tra loro i bambini non 
hanno dimostrato quasi mai 
competitività, al contrario, 
spesso i) lavoro veniva fatto 
in collaborazione, naturalmen¬ 
te, non senza contrasti, a voi- 
' té affcfte" Violenti, 

• ‘La*composizione sociale del 
gruppo è stata la più varia, 
possibile: dal figlio del pro¬ 
fessionista, a quello dell’ope¬ 
raio. a quello del sottoprole¬ 
tario. II richiamo di quelle 
stanze strette per loro in un 
quartiere come Campo de’ Fio¬ 
ri completamente privo di 
strutture per i bambini, era 
troppo forte e neppure genito¬ 
ri di idee non di sinistra, sono 
riusciti a trattenere i figli. 
Si è verificato, invece, il con¬ 
trario: famiglie lontane dalla 
politica, che magari non ave¬ 
vano mai messo piede ai fe¬ 
stival deir« Unità > sono venu¬ 
te quei»t’anno, e non soltan¬ 
to per osservare i disegni dei 
figli esposti nei tabelloni, ma 
anche per discutere con gli 
organizzatori di questo inte¬ 
ressante doposcuola. 

Perché i compagni della se¬ 
zione Regola (Campitelli han¬ 
no scelto proprio il disegno 
per aprire un discorso con i 
bambini del quartiere? 

« Innanzitutto — spiegano — 
perché l’attività creativa Quan¬ 
do sia libera da imposizioni, 
aiuta a penetrare la realtà, 
a prenderne coscienza. E’ un 
discorso complesso che coin¬ 
volge direttamente la scuola, 
attualmente volta soltanto al¬ 
la compressione della capacità 
di creare, in quanto in essa 
si vuole formare un cittadi¬ 
no di domani prono alle re¬ 
gole di questa società. In tal 
senso si può parlare di "pre¬ 
senza politica" del bambino: 
mentre oggi è soltanto un me¬ 
ro oggetto che subisce scélte 
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Due immagini del lavoro creativo dei bambini di Campitelli nei locali della sezione 


esterne deve diventare un’indi¬ 
viduo capace di esprimersi in 
modo autonomo ». « Abbiamo 
inoltre cercato — prosegue 
una compagna — di allar¬ 
gare il discorso sull’infan¬ 
zia, di non farlo essere un 
problema la cui soluzione va 
delegata soltanto alle donne, 
ma un tema centrale sul quale 
dobbiamo misurarci tutti indi¬ 
stintamente, perché è di tutti». 

Intorno a questa esperien¬ 
za i compagni delia sezione 
Regola-Campitelli sono riusciti 
a coinvolgere davvero il quar¬ 
tiere; decine di artisti che si 
erano ritirati dalla vita atti¬ 
va magari come forma di pro¬ 
testa per la commercializza¬ 
zione dell’arte o che non eser¬ 
citavano più attività politica, 
sono ritornati in sezione. E’ 
stata formata una cellula di 


12 pittori. Al festival è stata 
allestita una mostra di qua¬ 
dri regalati da 150 artisti della 
zona che lianno voluto contri¬ 
buire anche concretamente al 
lavoro verso Tinfanzia inizia - 
lo dai comunisti. 

Sulla base di questi risul¬ 
tati i compagni stanno facen¬ 
do progetti per il futuro; al¬ 
largare il doposcuola, pren¬ 
dendo in affitto locali più spa¬ 
ziosi. tenerlo aperto tutto il 
pomeriggio, accrescere le atti¬ 
vità culturali. Una cinquantina 
tra fotografi, artisti, cantanti, 
professori hanno assicurato la 
loro partecipazione al «dopo¬ 
scuola ». Si pensa già a gira¬ 
re film, a dotare i bambini 
di cineprese, a portarli per la 
città, ad aprire un discorso 
con le circoscrizioni e soprat¬ 
tutto con i comitati scuola-fa¬ 


miglia. 

titanio in tal modo, infat¬ 
ti, l’esperienza non resterà un 
fatto isolato, ma contribuirà 
ad accrescere un movimento 
rivendicativo nel quartiere e 
fuori di esso, perché i bam¬ 
bini non siano soffocati dallo 
sviluppo distorto della città. 

Intanto i trecento disegni 
saranno portati al festival pro¬ 
vinciale deir« Unità » nel cui 
ambito numerose iniziative so¬ 
no state prese per illustrare 
i problemi dell’infanzia, intor¬ 
no ai quali si è andato crean¬ 
do un vasto movimento di 
massa che ha già strappato 
qualche risultato grazie an¬ 
che alia tenace battaglia por¬ 
tata avanti dal PCI a tutti i 
livelli. 

m. pa. 
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Telefono 




COMIZIO — Thfon. or» 19.30, 
comìsio Milo ritoosione politico • 
Villa Adrìona (Maini). 

COMUNICAZIONI FER IL FE¬ 
STIVAL - VIGILANZA — Si ri¬ 
corda a tutta la sazioni cha dalla 
siemata di oui il seraiiio di »l- 
Sìlanza al Festival va assicurato 
sulla base deU-> schema predispo¬ 
ste dalia Commissiono Vifilanza 
con le zone di Partilo per la ri¬ 
partizione delle zoiM dì pertinenza. 

COCCARDE — La sezioni che 
ancora non hanno inviato Telenco 
delle compaine sono invitale a 
provvedere antro la siorneta di do¬ 
mani. I 

AVVISO PER LA SEZIONE 
UNIVERSITARIA — Tutti i se- 
iretari di Cellula sono tenuti a 
portare in sede entro martedì i 
versamenti elfettuall per la sotto- 
scrizione dell'c Uniti >, i dati del 
tesseramento e sii ultimi nomi¬ 
nativi per la visilanza al Villass'» 
nei siomì del Festival. 

ZONE — Zona Sud; ossi, alle 
ore 20, al Villassio Olimpico pres¬ 
so il ristoranle della zona Sud-Cel- 
leferro riunioiM delle serioni di 
Quarticciolo, Tor de* Schiavi. N. 
Gordiani, Finocchio, Torhellamo- 
naca, Celleferro, Paleslrina, Cenaz- 
zano (Galeotti). 


DOMANI 

ASSEMILEE — Casalmorcna, 
oro 19 (Freddnzzi). 

CD. — N. Alessandrina, ora 20 
(Carvi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienza Politiche, ora 1S.30, 
in Fadcrazìona; Cailala Chimica, era 
IO, Bss. di lutti sii studenti a i 
lavoratori, in Facolth. 

MANDAMENTO — Ladispoll, 
ore 20, riunIotM di mandamento 
(Ranalli). 

ZONE — Zona Tivoll-Sabina; 
presso la Direzione del Festival al 
Villass i o Olimpico, allo ero 17, 
riunione di scsretcria e r a ip e naa 
bili di mandamento (Micacei). Al 
ViPassio Olimpico, alla Dirmiene, 
ere 19, riunione della cemmisaio- 
ne del punti vendita, devono par¬ 
tecipare le aazioni di Ostiense, 
EUR, Ostia Udo, Ostia Nuova. 
Menteverda Vecchio, Copannatla, 
IV Misiio. Menta Mario. Italia, 
Monta Sacre. 


Tutti i Circoli della FGCI 
seno invitati a ritirara i bi¬ 
glietti della caccia al teso¬ 
ro, presso il villaggio del 
giovani al villaggio Olim¬ 
pico. 
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TOSCA E SECONDA 
EDIZIONE DI AIDA 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

All» or» 21, alla Termo di Ca- 
racalla replica di TOSCA di Gia¬ 
como Puccini, concertata » diretta 
dal maettro Nino Bonavolontfc, re¬ 
gia di Renio Frusca, maestro dei 
coro Augusto Parodi, rappr. n. 7). 
Interpreti principali: Nana Janku, 
Ruggero fiondino e Mario Retri. 
Martedì 17, alle or» 21, seconda 
edizione di AIO A, concertata e 
diretta dal maestro Carlo Frane! 
e interpretata da Gabriella Tueel. 
Mirella Parutto, Angelo Mori e 
Gianni Notar!, 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Alle 21 alla Chiesa Regina Pa- 
cis di Ostia « Coro della Filar¬ 
monica di Poznan », 

ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
k aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per II rinnovo 
della associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci fino all'11 
settembre a saranno poi conside¬ 
rati iiberi. i soci potranno con¬ 
fermar» I loro posti anche per 
iscritto. 

A5S.NE MUSICALE ROMANA 

Martedì alle 21,30 Serena¬ 
te In Chiostro — Chiostro 
San Giovanni de* Genovesi ~ 
Via Anlcia 12 (Trastevere) 

I madrigalisti della S.M.R. • Ini. 
Via Banchi Vecchi 61, telefo¬ 
no 65.68.441. - 
I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 17 alle 21,30 V concer¬ 
to; Caldara, Starniti, fioccherinl. 
Rolla, Albinonli Quanti (Basilica 
S. Francesca Romana • Foro Ro¬ 
mano). 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani alle 21,30 concerto della 
Juillierd Orchestra di New York 
diretto da Peter Maag alla Ba¬ 
silica di Massenzio (stagione 
sinfonica estiva dell'Accademia 
di 5. Cecilia, tagliando n. 7). 
In programma: Haydn, Notturno 
n. 5 in do minore; J.5. Bach, 
Concerto in re minore per 2 
violini e orchestra; Concerto 
brandeburghese n. 3 in sol mag¬ 
giore; Mozart, Eine kleine Nacht- 
musik in sol maggiore K 525; 
Sinfonia in la maggiore K 201. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Accademia, In via Vitto¬ 
ria 6, domani dalle 10 alle 13; 
al botteghino della Basìlica dì 
Massenzio dalle 19,30 in poi. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Questa sera alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Franco Man- 
nino (stagione sinfonica esti¬ 
va dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia tagt. n. 6) In program¬ 
ma: Mussorgski-RaveI, quadri 
d'una esposizione; RaveI, Dafni 
e Cloe, Il suite; Bolero. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l’Accademia in Via Vittoria 6, 
dalle 10 alle 13: botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le 19,30 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna 38. 

PROSA. RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Cianicolo - Tel. 
561.613 

Tutta le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. ■ Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Gatti, M. Bron¬ 
chi, T. Gatta, G, Isidori, L. La 
Verde, M. Traversi, F. Oegara. 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
e P. Gatti. Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini. Direi, art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma i grandi suc¬ 
cessi del Caffè concerto con » Ga 
stone » di Petrolini. Ultimi 4 
giorni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 ■ Tel. 84.52.674) 

Alle 17,30 la Compagnia D’Ori- 
glia Palm! pres. « Andreina » 
comm. in 3 atti (6 quadri) di 


AUTOMOBILI 


Schermì e ribalfó 




AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITAi 

Via R. Balestra 46-50 (quar- 
. fiera Monteverde) T. S38.5S9 

OFFICINAi 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tal. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


AVVISI SANITARI 


Vittoriano Sardow. Prezzi fam. 
DEI SATIRI (Vie Crottapinta, 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 lem. le CTI pres. « La 
morta busta dall'alto • dramma 
giallo di W. OInner a W. Morum 
con R. Franchetti, T. Sciarra, R, 
Bolognesi, T. Fusero. Regia Paolo 
Paolonl. Scene Guidetti Serra. 
Grande successo. 

GOLDONI (Via del Soldato 4 • 
Tel. S61.1S6) 

RIPOSO 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67 93.966) 

Alle 18,30 e 21,30 Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco ed Anito Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Mure, Gervasi, Raimondi, 
Zaccaria. Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico ■ Robba vecchia e 
cuori giovani • di Placido Sciionl. 
Regia Checco Durante. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462.114) 

RIPOSO 

PORTA PORTESE (Via BeltonI, 7 
angolo via E. Rolli • Tclelo- 
no 680,186) 

Imminente inizio stagione estiva. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli • Tele- 
Ioni 335.466-652.713) 

Alle 21,30 precise la Comp. 
Teatro nella Cripta pres. ■ Appll- 
cant a, ■ Trouble In The Works » 
e « The Collection > tre atti uni¬ 
ci di Harold Pinler, Regia John 
Kertsen. 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (P.zza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente inizio stagione estiva 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinelli. 
LENEUR (Villaggio Orientale • 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
EUR) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al- 
iredo PalianI, con De Carlo, Fa 
nelll, Carosello in « ...sto Roma¬ 
ne > di E. Liberti. Novità. Regia 
di Pino PessalacquB. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alte 19 c 21 nella Cripta della 
Basilica S. Antonio (Via Mcrula- 
na, 122) Il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta • Gregorio XII (Il¬ 
debrando da Sovana) ». 

TEATRO VILLA TORLONIA (Fra¬ 
scati • Tei. 940.331) 

Oggi e fino a martedì alle 21,30 
la comp. spettacoli classici dir. 
da Mario Bucciarellt pres. « As¬ 
sassinio nella Cattedrale » di 
T.S. Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste, G. Lelio, A. Malvlca, R. 
Billi, G. Mari, P. Beretta, F. 
Leveratto, M. Manetti, R, Ripa- 
monti. Regia Pippo Liuzzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Vfa G. Sacchi, 3 - 
Tel. 58.02.374) 

RIPOSO 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mento, 9) 

Alle 17 discoteca e ballo, alle 
21,30 « Topless Mondisi Show ». 
Musica e coreografie. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/c - Tel. 65.40.464) 

Alle 19-21-23 Erotika Under¬ 
ground: « Andromeda » d! C. 
Csicsery, « Take me » di 5. 
Dwoskin, « 10 womenlO > di 
B. Covan, <c Love: Ai » di T. 
iimura. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: La gang dei 
Dobermsn, con B. Mabe (VM 
18) A ® e grande spettacolo 
di Streep Tèssa 

VOLTURNO: Oecamerene proibi¬ 
tissimo, con F. Agostini (VM 
18) 5 $ e rivista Paris Streep 
tesse 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

A un passo dalla morte, con P. 
Duke G ® 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Mani d’acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A ® 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO SPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto Internaz.la tei. 601.521 
Air Terminal tei. 475.03.67 • Roma 
tei. 420.942 - 425 624 - 420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 
(compresi km. SO da percorrere) 
FIAT SOO/F . . . . L. 1.600 

FIAT 500 Lusso ...» 1.800 
FIAT 500 Giardinetta . . > 2.000 

FIAT 126.■ 2.600 

FIAT 1100/R .... a 2.900 
FIAT 850 Special ...» 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . . > 3.000 

FIAT 127.» 3.300 

FIAT 128.> 3.300 

FIAT 850 Fam. (8 posti) » 3.300 
FIAT 127 3 porta • FIAT 

128 Modificata ...» 3.600 
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128 Modificata ...» 3.600 
FIAT 128 S. W. (Famlt.) > 3.700 
FIAT 128 Rally ...» 3.800 
F.-AT 124 ..... » 3.800 

FIAT 124 Special ...» 4.000 
FIAT 125 . . . . i • 4.300 

FIAT 125 Special ...» 4.500 
PIAT 132 Special ...» 5.000 
Oneri aziendali 15%. 

I) OCCASIONI 


Studio o Gabinetto Medico per le 
dìagnoal « cura della ”sola" dislun- 
zionl • debolezza sessuali di origine 
oarvoM • psichica • andocrina . 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicate ** esclusivamente ** 
alla sessuologia (neuraslenìa sessuali 
dePeiefue aaniliti andocrifw. sterilità, 
rapidità, amollvità. deficienza virila) 
iiwresti in loco 

ROMA • Via Viminale 38 (Termini) 
(di tronte Teatro delTOpera) 
Consultazioni aolo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
(Non al curano veneree, pelle, act.) 
Par Informazioni gratuita eaivera 


AURORA GIACOMETTI svendo 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI • SPARIGLIATU- 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientiasimi • 
QUATTROFONTANE. 21/C 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 
17) L. SD 

AJL.A.A. VENDESI importanfissi- 
mi locali centrali affiltali prima¬ 
ria farmac ia rom ana. Telefonare 
ora ufficio 38339S. 


AMBASSA06 

.. A un passo dalla morta, con P. 

Duke G ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Dio perdona lo no, con T. Hill 
' A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il diltalore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C 
APPIO (Tel. 779.638) 

Una donna come me, con B. 
Bardo! (VM 18) DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A 007 you oniy lyve Iwice 
(in orig.) 

ARISTON (Tel. 353.230) ‘ 
Malizia, con L. Antonelll '' 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (lei. 360.35.46) 
Por grazia riilulata, con J. Glca- 
son C 9 

AVANA (Tal. 51.15.105) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

007 si vive solo due volte, con 
S. Connery A 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor SIranamora, con P. Sel- 
lers SA 9999 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I corpi presentano tracco di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Kendall 

(VM 18) DR 9 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

E lo chiamavano 5 dita d'ac¬ 
ciaio, con Wang Yu A 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La guerra del mondi, con G. 
Barry A 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Una donna come me, con B. 
BardoI (VM 18) DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
La lemme en blu, con M. Piccoli 

s ^ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA 01 RIENZO (Tel. 3SQ.S84) 
L'altra taccia del padrino, con A. 
Noschesc C 9 

DUE ALLORI '(Tel. 273.207) 
L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschesc C 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Blu gang, con J. Palance A 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Venezia la Luna e tu, con M. Al- 
lasio C 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR 9 
GIARUINO (Tel. 894.940) 

L'uomo che non leppe tacere, 
con L. Ventura G 9 

GIOIELLO 

Chi ha uccisa Jenny?, con J. 
Garner G 99 

GOLDEN (Tel. 7S5.0Q2) 

La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Un amoro cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con P. Testi 

(VM 18) OR 9 
HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 6S6.326) ‘ 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S « 
KING (Via Fogliano. 3 - Tela- 
lono 831.95.41) 

Quando l'amoro è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) OR 9 

INDUNO 

Simbad e il califfo di Bagdad, con 
R. Malcom A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Violenza contro violenza, con R. 
Harmstort (VM 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Hayama (VM 18} OR 9 
MAZZINI (Tel. 351.94Z) 

Chiuso per restauro 
MERCURI 

L'uomo che non seppe tacere, 
con 1_ Ventura G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43} 
UFO: allarme rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con J. Burner (VM 18) C 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 669.4931 
Butch Cassidy. con P. Newman 
DR 99 

MOOERNETTA (TeL 460.285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Bell! 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II falso traditore, con W. Holden 

OR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

E lo chiamavano 5 dita d'ac¬ 
ciaio. con Wang Yu A 9 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Bella di giorno, con C Oeneuva 
(VM 18) DR 9999 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Travels With my aunt (in englis) 
QUATTRO FONTANB 
Chiusura estiva - 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mìnnnelli S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Un tram che si chiama desiderio 
REALE Ilei. 58.10.234) 

La calda notte deU IspcMo re 
Tìbbs, con S. Poitìer G 99 
REX (TeL 884.165) 

Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) G 9 
RIT2 (Tel. 837.481) 

La gatta sul tette che acatta, 
con E. Taylor (VM 16) OR 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

I trentanova scalini, con K. Moora 

C 99 

ROUCE ET NOIR (Tel. 884.305) 
Come rubare un milione di dol- 
lart e vivete felici, con A. Hep- 
bum 5A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

II conlormiita, con I.L. Trintf- 
gnant (VM 14) OR 9999 
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ROYAL (Tal. 770.548) 

Simbad a II calltto di lagdad, con 
R. Malcom A 9 

SAVOIA (Tal. 80.90.23) ' 
VIoItnza contro violenza, con R. 
Harmstort (VM 14) OR 9 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

UFO: allarme rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.49B) 
L'onorata famiglia, con G.C. Frate 
(VM 14) OR 9 
TIFFANV (Via A. Da Prati» • T» 
lalono 462,390) 

Cristiana monaca indamoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) OR 9 
TREVI (Tal. 689.619) ' 

Arancia maccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHB (Tal. 838.00.03) 
Tacnica di un amort, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) OR 9 

UNIVERSAL 

L’ultima casa a alnlatra, con D. 
Hess DR 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Number ona, con R. Montagnani 
(VM 18) G 9 

VITTORIA 

Diario aagrato da un carcera fam- 
mlnlla, con A. Strindberg 

(VM 18) OR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sotto a chi tocca, con 
0. Read A 9 

ACILIA: Cara una volta II Watt, 
con C. Cardinata A 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: lìua pazzi da novanta 
AIRONE Brave chiusura esCva 
ALASKA: Il braccio volanto dal 
Kun-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
ALBA: Cosa à succaito tra mio pa¬ 
dre a tua madre? con J. Lem¬ 
mon SA 99 

ALCE: L'amorlKano, con Y. Mon- 
tand (VM 14) OR 999 
ALCIONE: Prendi I soldi » scappa, 
con W. Alien SA 99 

AMBASCIATORI: La Tosca, con M. 

Vitti DR 99 

AMBRA JOVINELLI: La gang del 
Doberman, con B. Mabe (VM 
14) A 9 e rivista 
ANIENE: Agente 007 al sarvlzlo di 
sua Maestà, con G. Lazenby A 9 
APOLLO: L'AmeriKano, con Y. 

Montand OR 99 

AQUILA: L’Isola mlitarlosa a II 
capitane Nomo, con O. Sharit 

A 9 

ARALDO: Palma d'acciaio un tur¬ 
bine di vielanza, con Wang 
Tseo She A 9 

ARCO: Agente 007 si viva aolo 
due volta, con 5. Connery A 9 

ARIEL: 5 matti al sarvlzlo di lava, 
con J. Oufiiho C 9 

ASTOR: L'ultima casa a sinistra, 
con 0. Hess OR 9 

ATLANTIC: L'ultima casa a sini¬ 
stra, con D. Hess DR 9 

AUCUSTUS: Cin-Fu l'uomo d'acciaio 
AUREO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

AURORA: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffre C 9 

AUSONIA: L'udienza, con E. Jan- 
nacci OR 999 

AVORIO PETIT D'ESSAI: Lo 
strangolatore di Boston, con T. 
Curtis (VM 14) O 99 

BELSITO: Prendi i soldi a «cappa, 
con W. Alien SA 99 

BOITO: Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 999 
BRASIL: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

BRISTOL: Cin-Fu l'uomo d’acciaio 
BROADWAY: U gang dai Dober¬ 
man, con B. Mabe (VM 14) A 9 
CALIFORNIA: L'uomo che non 
seppe lacera, con L. Ventura 

C 9 

CASSIO: Storia de -fratelli a da 
cortelli, con M. Arena OR 9 
CLOOIO: Il serpente,' con Y. Bryiv 
ner OR 9 

COLORAOO: 5 matti al sarvizie di 
lava, con J. Oufiiho C 9 

COLOSSEO: Tadeum, con J. Palance 

A ^ 

CRISTALLO: Storia da fratelli a da 
cortelli, con M. Arene DR 9 
DELLE MIMOSE: 5 metti al ser¬ 
vizio di leva, con 1. OuHIho C 9 
DELLE RONDINI: S matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Oufiiho C 9 
DEL VASCELLO; Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA 99 
DIAMANTE: Storia da fratelli e 
de cortelli, con M. Arena DR 9 
DIANA: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura C 9 
DORIA: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

EDELWEISS: Con una mano ti 
rompo con duo piedi ti spazzo, 
con W. Yu A 9 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: La gang dai Oebannan, 
con B. Maba (VM 14) A 9 
ESPERO: Cin-Fu l'uomo d’acciaio 
FARNESE PETIT D'ESSAI: 47 mor¬ 
to che paria, con Totò C 999 
FARO: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A 9 

GIULIO CESARE: Agente 007 al 

viva solo 2 volta, con S. Connery 
HARLEM: La Tosca, con M. Vitti 

DR 99 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: La mano sinistra dalla 
violenza, con Li Ching A 9 

JOLLY: Il boa», con H. Silva 

(VM 18) G 9 
IONIO: Chiuso par restauro 
LEBLON: Tedeum, con J. Palanca 

A 9 

LUXOR: L'altra faccia dal padrino, 
con A. Noschesa C 9 

MACRYS: Il bràccio vlolaolo dal 
Kun»^, con Chu San 

(VM 14) A 9 
MADISOtJ: t'aniariKano, con Y. 

Montand (VM 14) OR 999 
NEVADA: S matti al aarvirio di 
lava, con J. Duiilhe C 9 

con Wang Yu (VM 14) A 9 
NIAGARAi La Toaca, con M. Vitti 

DR 9» 

NUOVO: Il Roas, con H. Silva 
(VM 18) G 9 
NUOVO FiDENE: U morta natta 
mano, con Wang Yu 
. (VM 14) A 9 

NUOVO OLIMPIA Film d'amora o 
d'anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: Storia da fralalli 0 
da cartain, con M. AraiM DR 9 
PLANETARIO: Cho vtm è arna»» 
tra mio padru o Ina nmdra? con 
J. Lemmon SA 99 

PRENESTC: Prandi 1 aoM o a cen pa . 

con W. Alien SA 99 

PRIMA PORTA: Film d’anmeo a 
d'anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
RENO: L’aonio Salta vanda nm- 
raglia (VM 14) A 9 

RIALTO: U Toaca, con M. Vitti 

dr 99 

RUBINO; Il ma g nat e , con L. Buz- 
zatKa C 9 

SALA UMBERTO: ftnelmenta ta 
milta a ema natt a , con B. Bou- 
chet (VM 18) S 9 

SPIENSID: U prinm notte di 
quieta, con A. Dalon 

(VM 14) DR 99 
TRIANON: Por qua l che dottar* in 
più, con C E e stwood A 99 
ULISSE: an-Pn Tnonw d’occtai* 
VERSANO: Il aa r p enf a, con Y. 

Brynnar OR 9 

VOLTORNO; Dnimareai praiM- 
tiaahno, con F. Agostini 

(VM 18} S 9 

TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: I 
NOVOCINE: Il 
H. Bogart 
ODEON II dm 


H«r*, con 
DR 99 


nUMIQNO 

TRAIANO: Frmny, con J. FiiKh 
(VM 14) G 999 

ARENE 

ALABAMA: I s p a ltoia Caitoghan il 
eneo S torp i a è tno, con C Eest¬ 
wood (VM 14) G 9 

CHIARASTELLJU Storta di fifa o 
di collatta, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

COLUMBUS: Il lurrora con gli 
occhi storti, E. Montesano C 9 

FELIX: Mimi malaltargico ferito 
naU’onon, con G. Giannini 

•A #9 


LUCCIOLA: Lo chiameremo An¬ 
drea. con N. Manfredi S 9 
MESSICO: Le chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

NEVADA: S malli ai servizio di 
lava, con J. Duiiiho C 9 

NUOVO li Boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
ORIONE: Un elmelle pieno di fila, 
con Bourvil SA A 

PARADISO: ( Prossima epcrtura 
Estate romana illm d'Essai) 

S. BASILIO: Il flgllotcio del pa¬ 
drino, con F. Franchi C 9 
TlBURi Pomi d'oltona e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 9 S) 
TIZIANO: Flore di Cactus, con I. 

Bergman 5 99 

TUSCOLANAi Bello onesto emigra¬ 
to Australia sposerebbe cempae- 
tana lllibeta, con A. Sordi 

SA 99 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: DJango cacciatora di 
taglie 

BELLARMINO: Faccia da tchialll, 
con G. Merendi 5 9 

CINEFIORELLh Joa KIdd, con C. 
Eestwood A 9 9 

COLOMBO: Tarzan a II talari per¬ 
duto 

COLUMBUS: Il terrore con gli oc¬ 
chi storti, con E. Monlesano 

C 9 


CRISOGONO: Tarzan a I trellicanti 
di ermi 

DELLE PROVINCE: Uomini 0 lupi 
DUE MACELLI: Cow boy m Africa 
ERITREA: Tarzan nelle montagne 
delle luna 

EUCLIDE: Coste Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 99 

CUADALUPE: Il più aflasclnanla 
spettacolo del mondo 
MONTE OPPIO: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 99 

NOMENTANO: All'ambra delle pi¬ 
ramidi, con C. Hcston DR 9 

ORIONE: Un elmetto pieno di fila, 
con Bourvil SA 9 

PANFILO: Brancaleone alle Crocia¬ 
te, con V. Gossman SA 99 
REDENTORE: La spada di El Cld 

A 9 

SALA CLEMSON: Indianspolls, con 
P. Newman 5 9 

SALA S. SATURNINO: Scusi ma 
lei le paga la lasse? con Fran- 
chi-lngrassia C 9 

SALA VICNOLIi Un uomo chia¬ 
mato Dakota 

TIBUR: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A Lansbury A 99 
TIZIANO: Flore di Cactus, con I. 

Bergman 5 99 

TRIONFALE: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Rcd- 

ford OR 99 

ACILIA 

DEL MARE; La più grande avven¬ 
tura di Tarzan 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Osila Lido): 
La guerra dei mondi, con G. 

Barry A 99 


I d d ' 7 • • 


concesskxiark) diretto dei condizionatori d’aria 

DELCHi 'Emerson 


AM 




OFFERTA PRESTAGIONALE A PREZZI SPECIALI RATEALI 

, (compreso IVAI 

; 

DELCHI trasferibile o fisso -1250 Frig/h -12 rate da l, 10.500 
DELCHI trasferibile o fisso 

aria fredda e calda -1625 Frig/h -12 rate da L. 13.000 

EMERSON trasferibile -1250 Frig/h -12 rate da L. 9.800 

EMERSON trasferibile -1625 Fng/h -12 rate da L. 14.000 

SCONTI PER PAGAMENTI CONTANTI 

Richiedeteci preventivi e cataloghi illustrati! 
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I MHÀ PREDO VUOI DIRE; Acquistare a 




quello che vale 100 | 


ECCEZIONALE INIZIATIVA DI VENDITA DELLA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
che Fabbrica e vende direttamente 




roccasiofiG 
per arredare 
un Infero 
appartamento 


Camera letto noce, 

Sale da pranze • ^ TUnO PER l. 

noce 

Salette In letsuto 

gi:-^l665.000 

Boemia P 
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m IL 
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I VOSTRI VECCHI MOCILI 
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11 tempo dirà se airHilton Anzalone e stato davvero abile 


Oggi per il campionato 
mondiale di gran fondo 


Prati l’«affa re» più | capr i-napoU; 

Connolly: «Mi drogavo» torna Travaglio 


Troppo reclamizzato dalla reticenza della Juve, « Gigi » Riva è rimasto al Cagliari, che ha 
pensato soprattutto alle reazioni dei tifosi e agli... incassi # Fischi e proteste contro Bu< 
ticchi # Convulse ed infruttuose trattative deliMnter per ottenere giocatori sopravalu¬ 
tati # Le neo'promosse (Genoa, Cesena, Foggia) hanno manovrato con più discernimento 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Dieci giorni di mercato. 
Qualcosa di più. Magari molto 
come nel caso del Torino, che 
s’era assicurato 11 centravanti 
Oraziani dell'Arezzo con mesi 
e mesi di anticipo. Questione 
di preveggenza, tenendo conto 
che l'intlazione nel mondo del 
calcio è galoppante e chi con¬ 
tava dieci quindici giorni fa 
valeva Ieri sera venti o anche 
trenta. E‘ il caso, tanto per 
scendere in particolari, di Ser¬ 
gio Clerici, centravanti di San 
Paolo del Brasile, relegato per 
anni al rango di scamorza tra 
le .squadre di secondo piano, 
scoperto ora a trentadue an¬ 
ni suonati, valutato d’acchitto 
quindici giorni fa 250 milioni. 
Ieri sera, prima della chiusu¬ 
ra valeva 500 600 milioni. Un 
record di trasformismo, con¬ 
traddizioni, errori Chi più ne 
ha più ne metta. Peggio di co¬ 
si non poteva andare. L’esem¬ 
pio è poco rassicurante. Net- 
zer, per duecentocinquanta mi¬ 
lioni al Reai Madrid dal Bo- 
russia. si dovrebbe sentire per 
lo meno offeso ed umiliato. 
Poteva essere 11 mercato dei 
grossi colpi Movimento c’è 
stato, ma non tale però da 
modificare l’assetto del club 
più in vista in particolare e 
generale del campionato. He- 
lenio Herrera, il « mago » del- 
rinter, aveva presentato In 
apertura di campagna la sua 
lista di preferenza: compren¬ 
deva Pulicl. Riva, Chinaglia, 
Savoldi, Prati. 

Su questi nomi è ruotato 11 
mercato. Ma l’unico affare an¬ 
dato in porto è stato quello 
relativo a Prati finito alla Ro¬ 
ma per 650 milioni. L’augurio 
è che Anzalone possa andar 
contento del gran « gesto » 
che gli consente in un certo 
sen.'o di pareggiare il «Chi¬ 
naglia » della Lazio. Butlcchl 
presidente del Milan spere¬ 
rebbe magari il contrarlo tan¬ 
to per dimostrare che In fon¬ 


do a veder giusto era stato lui 
non Rocco che aveva aperta¬ 
mente protestato per ritornare 
poi magari rapidamente sul 
suoi passi e non 1 tifosi che 

10 hanno bersagliato con vio¬ 
lenza Inaspettata. 

Resta 11 fatto che la Roma, 
secondo l’opinione di Scopi- 
gno e di Anzalone. si è note¬ 
volmente rafforzata anche se 
tale presimto rafforzamento è 
costato una differenza di ol¬ 
tre duecento milioni fra « en¬ 
trate » e « uscite » che vanno 
ad appesantire ulteriormente 

11 bilancio della .società. 

Tuttavia qualcasa andava 

fatto e gli acquisti di Conti, 
Domenghinl, Selvaggi, Batisto- 
ni, oltre a Prati, a fronte del- , 
le cessioni di Bet, Franzot e I 
Salvori, potranno se non al¬ 
tro portare ad un rimescola¬ 
mento di carte, che dovrebbe 
consentire di presentare una 
squadra giallo rossa più effi¬ 
ciente di quella dell’anno scor¬ 
so. Naturalmente bisognerà 
vedere quale sarà l’effettivo 
rendimento di Prati e di Bati- 
.stoni, entrambi usciti da sta¬ 
gioni disgraziate per acciac¬ 
chi e incidenti vari. Certo se 
ricupereranno l’Integrità fisi¬ 
ca (e su questo 1 dirigenti 
romanisti non hanno dubbi) 
la compagine di Anzalone do¬ 
vrebbe presentarsi con mag¬ 
giori possibilità aH’inizio del 
nuovo torneo. 

Non si è praticamente mos¬ 
sa, invece, la Lazio. Ma chi 
sta bene non si muove. Mae- 
strelli è convinto che la squa¬ 
dra potrà ripetere il campio¬ 
nato dello scorso anno anche 
.se questa volta la Lazio sarà 
tenuta d’occhio dai suoi av¬ 
versari non costituendo piii 
una sorpresa. L’esperienza ac¬ 
quisita dovrebbe comunque 
consentirle di fare tutto il 
possibile per restare In lizza 
nella lotta per lo scudetto 
anche se la conquista del titolo 
ci sembra ancora fuori delle 
possibilità della società di via 
Col di Lana. 


Ieri sera davanti aU'Hilton | In campionato, la novità asso- 


Cl l.** i I 


Il G.P. d'Inghilterra vinto da Revson 

Carambola di auto 
ferito De Adamicb 


E' rimasto incastrato nella sua vettura a lun* 
go - Se l'è cavata con la frattura di una ca¬ 
viglia - Sospesa temporaneamente la corsa 


Nostro servizio 

SILVERSTONE. 14. 

Un gravissimo incidente, per 
fortuna senza conseguenze 
mortali, ha turbato oggi lo 
svolgimento del G.P. d’Inghil¬ 
terra in programma a Silver- 
stone e valido come nona pro¬ 
va del campionato mondiale 
piloti, coinvolgendo diretta¬ 
mente il pilota italiano Andrea 
De Adamich al volante della 
sua Brabham 

Il fatto si è verificato jaoco 
dopo la partenza, allorché la 
Yardley McL^en condotta da 
Jody Schekter. partito in ter¬ 
za fila, rallentava improwi- 
.samenle sbandando (probabil¬ 
mente a causa di una foratu¬ 
ra! e andando a porsi come 
una barriera sulla scia delle 
vetture che lo seguivano. Tarn- 


sport 

flash 


• SCI — Il K.U (chilometro 
lincialo) si è concluso con le pro¬ 
ve dell'altro ieri. Le prove di ieri 
non hanno iniatli potuto essere 
cliettuatc a causa dell'impraticabi* 
lita della pista per il rialzo della 
lemperalura. La giuria ha quindi 
dichiarala conclusa la gara con la 
vittoria di Alessandro Caste, che. 
per l'occasione, come è noto, ha 
stabilito il nuovo record mondiale 
raggiungendo la fantastica media 
di km. 184,237. 

• SCHERMA — U R.F.T. si è 
aggiudicala il titolo mondiala dì 
spada a squadra batiendo in tinaia 
l’Ungheria. 

• MOTOCICLISMO — Oggi a 
Bmo in Cecoslovacchia le moto sa¬ 
ranno nuovamente di scena. Sari 
iv gara anche Giacomo Agostini che, 
nelle prove di ieri, i stalo il più 
veloce nelle prove. « Ago > lenteri 
di assicurarsi la vittoria anche sa 
la sua classifica per il campiona¬ 
to del mondo appare ormai com¬ 
promessa, nelle 500, data l'assen¬ 
za da molte delle prove gii di¬ 
sputate. 

• NUOTO — La Ire volte cam¬ 
pionessa olimpica di nuoto, l'austra¬ 
liana Shane Couid, ha annunciato 
ieri il suo temporaneo ritiro dalla 
gara per un perìodo probabilmente 
di un paio d'anni. La sedicenne on¬ 
dina australiana ha detto che per¬ 
tanto non parleciperi ai campionati 
mondiali 


ponata, la McLaren iniziava a 
carambolare al centro della pi¬ 
sta. all’altezza delia curva di 
Woodoote, coinvolgendo nel 
carosello nove vetture già lan¬ 
ciate ad almeno centosessanta 
aH’ora, e finendo poi la sua 
corsa da capogiro contro 11 
guatd-rail. 

Nella serie di tamponamen¬ 
ti e testa-coda restavano dan¬ 
neggiate la BRM di Beltoise, 
le Ford di Von Opel e di Oli¬ 
ver. la March di Willlamson, 
ma la vettura che subiva la 
peggio era quella di De Ada¬ 
mich. 11 pilota italiano re¬ 
stava Imprigionato fra le la¬ 
miere contorte della sua BRM, 
visibilmente stordito. Attimi 
di angosciosa suspense veni¬ 
vano vissuti dagli spalti men¬ 
tre le squadre di soccorso la¬ 
voravano per tagliare la scoc¬ 
ca dell’auto prima che uno 
scoppio potesse trasformare 
l’incidente in una tragedia. 
Finalmente De Adamich. do¬ 
po una febbrile opera di soc¬ 
corso c mentre la gara veni¬ 
va sospesa, riusciva ad uscire, 
rimettendoci però una cavi¬ 
glia, e precisamente quella de¬ 
stra, la cui frattura veniva in 
seguito diagnosticata dai sa¬ 
nitari deH’ospedale locale. 

Passata la paura per la gi¬ 
gantesca carambola la corsa 
veniva ripresa flaccapo con 
sole diciannove vetture par- 
tenr4. circa un’ora più tardi. 
Al primo dei 67 giri (pari a 
313 chilometri) transitava in i 
testa l’austriaco Niki Lauda 
sulla sua BRM. seguito nel¬ 
l’ordine da Peterson su Lo¬ 
tus, Sstewart su Tyrrel ed 
Emerson F^ttipaldi su Lotua 

Dopo una decina di giri 
passava al comando Peter¬ 
son, che nelle prove aveva 
realizzato il miglior tempo, 
seguito da Denis Hulme, da 
Lauda e quindi dal treno sgra¬ 
nato delle vetture. A metà 
gara un guasto faceva per¬ 
dere tempo a Lauda ed a 
Stewart, mentre nella tenzone 
s’inseriva anche ramericano 
Revson sulla sua McLaren. 

Revson teneva bene andan¬ 
do a vincere il G.P. davanti 
allo svedese della Lotus Jps. 
e al neozelandese Hulme. 
Quarto si piazzava il pilota 
di casa James Hunt su March 
e quinto 11 francese Francois 
Cevert su Tyrrell Ford c se¬ 
sto Carlos Reutman su Bra¬ 
bham Ford. 


erano assiepate quasi 6000 
persone. Un record, per¬ 
chè tanti non se ne erano for¬ 
tunatamente mal viste In ana¬ 
loghe circostanze. Bloccata u- 
na strada, polizia mobilitata, 
P.S. In assetto di guerra, spin¬ 
toni. urlaccl, qualche fermato. 
Un panorama che lascia per¬ 
plessi, che cerca spiegazioni, 
che fa sorgere domande logi¬ 
che sul senso e sulla portata 
dei fenomeno calcistico. I ti¬ 
fosi bl erano mobilitati anche 
a C^agllarl, per difendere Riva, 
patrimonio, pare, dell’Isola, 
che In realtà avrebbe ben al¬ 
tri patrimoni da difendere e 
ben altri bisogni da soddi¬ 
sfare. 

SI è detto che proprio te¬ 
mendo la reazione di quel ti¬ 
fosi Il Cagliari e Arrlca hanno 
deciso alla fin fine di non mol¬ 
lare 11 « bomber ». D’altra par¬ 
te s’è motivata la rinuncia del¬ 
la Juventus con la consapevo¬ 
lezza che l'acquisto con una 
contropartita che equivaleva 
ad un capitale di due miliar¬ 
di (Bettega, Cuccureddu. Mu- 
slello e Gentile più 500 milio¬ 
ni) sarebbe stato per lo meno 
impopolare. Può esser che 
si sia ragionato nel clan 
bianconero secondo questa lo¬ 
gica: rinunciare a Riva per 
mezzo Cuccureddu In più o 
In meno sembra motivazione 
poco credibile. 

Può essere che, dopo aver 
fatto lievitare proprio con 
l’operazione Riva in modo 
perentorio l prezzi del mar¬ 
cato. sia alla fin fine prevalso 
quel filo di buonsenso che può 
ancora rimanere legato al 
mondo del calcio. Può essere 
che la constatazione che ri¬ 
masto Riva a Cagliari nessun 
altro si sarebbe mosso abbia 
Indotto l dirigenti bianconeri 
a lasciar per quieto vivere 
le cose come stavano, ben 
sapendo che comunque la 
Juve 1 suol buoni acquisti 11 
aveva fatti (Muslello, Gentile, 
Mastropasqua non sono da sot¬ 
tovalutare). Sta di fatto che la 
gran .rinuncia della Juventus 
c’è con quCJ^uelle 

dell'mter, del Bologna, del 
Milart Tutto bloccato: poteva 
anche questo, stando ad al¬ 
cuni accusatori del club bian¬ 
conero, essere un gran risul¬ 
tato. Ed in effetti. In questa 
direzione, la Juve si è mos¬ 
sa con pieno successo. L’inter 
ha trattato sino aU'ultlmo Cle¬ 
rici. Savoldi, Chinaglia Nien¬ 
te da fare. Neppure con Da¬ 
miani. Il Bologna ha spa¬ 
rato airiiltlmo la carta China- 
glla Tutto a vuoto. Il Napoli 
ha messo sul tappeto il suo 
Clerici: fatica Inutile. 

Estraneo dalla rissa per il 
centravanti è rimiisto 11 Milan 
che s’è anzi concesso 11 lusso 
di cedere il suo. c:ercava uno 
stoppar, ma non ha avuto 
fortuna. Però aveva già prov¬ 
veduto con largo anticipo a 
rinforzarsi con Bergamaschi, 
Bianchi, Turlnl, Pizzaballa. 
Tutto come prima. A grandi 
linee diremmo di sì. Ma forse 
quelli che conteranno di più 
saranno gli acquisti meno ap- 
parlscentL Diciamo ad esem¬ 
pio di Fedele e Scala all’lnter, 
del già citati Bergamaschi e 
Bianchi al Milan. di Orlandini 
e Mascheroni al Napoli, di 
Domenghinl alla Roma. O po¬ 
trebbero aver avuto ragione 
Lazio e Juventus che han 
mantenuto intatta la struttura 
della passata stagione. Oppu¬ 
re la Fiorentina che ha pun¬ 
tato su Radice, giovane allena¬ 
tore. su Spcgglorin. giovanissi¬ 
mo « mister 700 milioni » e su 
Beatrice. La curiosità sarà 
per le neo-promosse, che si so¬ 
no mosse sul calcloraercato 
con consumata esperienza. E* 


luta che fa di per sé spetta¬ 
colo. « Ma la realtà — cl ha 
detto un manager tra l più 
esperti — è che mancano 1 
giocatori. Finita la generazio¬ 
ne dei Rlvera e del Mazzola 
qui finisce tutto. Il calcio Ita¬ 
liano è stato sempre legato 
agli stranieri, al Monti, agli 
Orsi, più di recente ai Lie- 
dholm o al Suarez. Lo "stra¬ 
niero" può essere sempre una 
soluzione ». Ed è una soluzio¬ 
ne che gli organi direttivi del 
calcio itaìlano dovranno pren¬ 
dere presto In considerazione. 
E allora quanto potrà valere 
Glgl Riva? 

Romolo Lonzi 


Fraizzolh rifiutato 
uno scambio 
Riva-Boninsegna 

MIL.àNO. 14 

Chi si contenta gode. Si con¬ 
tentano Fralizoll e Herrera che 
ieri hanno tenuto una conferen¬ 
za stampa: il primo per pre¬ 
sentare il « Mago > e n secondo 
per presentare... se stesso e_ la 
squadra. Per Fraizioll obiet¬ 
tivo è stato raggiunto con Sca¬ 
la e Fedele che facevano parte 
del piano di ristruttv.razione fin 
daH'inizio. Del resto abbiamo ri¬ 
fiutato uno scambio Riva-Bonin¬ 
segna perché non era nel no¬ 
stro interesse >. 

H.H. si consola: < In fondo 
sono rimasti tutti a bocca asciut¬ 
ta. No? E chi si è rafforzato di 
più. con la Roma, è stata pro¬ 
prio rinter... Il nostro obietti¬ 
vo? Portare la squadra a vin¬ 
cere lo scudetto e la Coppa 
UEFA. Il programma? Spazio 
e dinamicità a centrocampo 
(con l’inserimento graduale del 
vivaio: Bini, Castellani. Sko- 
glun), rilancio di Magistrelli >. 



Il SUO più pericoloso antagonista sarà lo jugoslavo 
Rogosiv Velyco, che nel 72 falli per... distrazione 
il record della gara • Alla traversata parteciperanno 
40 nuotatori di tutto il mondo fra cui molte donne 


WASHINGTON, 14 

L'olimpionico Harold Connolly ha dichiaralo ieri di aver fallo ricorso alla droga per olio 
anni per crearsi un fisico appropriato, dato che voleva divenire il miglior lanciatore di martello del 
mondo. Deponendo di fronte ad una commissione senatoriale, Connolly ha dello di aver preso 
steroidi anabolici per olio anni fino al 10 luglio 1972. Da allora il suo peso è sceso da 125 a 100 kg. 

c In questi anni — ha detto Connolly che vinse la medaglia d'oro nel 1956 — ho provato ogni 
tipo di steroide anaboheo presente negli Stati Uniti. Negli ultimi anni ho provato anche dei tipi 
di steroidi europei che mi erano portati da atleti americani nella convinzione che non era da esclu¬ 
dere che gli europei avessero in materia quaLosa di meglio di noi >. 

Connolly ha dichiaralo che questa droga gli provocò un aumento nel peso e nella forza ma 
di non poter affermare che abbia migliorato il suo rendimento. Quando siabUt il record mondiale 
di lancio del martello prendeva la droga ma fu un record che abbassò di poco quello da lui stesso 
oilenuto prima di prendere la droga. Nella foto: Harold Connolly. 


La .prima...» iiidicafiya jHsmomliqle » .nel Cuneese .ha detto poco o nulla 

S’impone Lualdì e persino 
Defìlippìs chiede: «Chi è?» 


Dal nostro inviato 

LIMONETTO. 14 
« Chi è Lualdi? », — chiede 
Nino De F^lippis ai giornalisti 
prima di esaminare lo svolgi¬ 
mento della Cuneo-Liraonetto, 
e poiché la storia del vincitore 
è breve, il C.T. passe a tratta¬ 
re la corsa persa da Battaglio. 
« Bravo Battaglin. Bravo per¬ 
ché è l’unico dei nomi in lista 
che ha pedalato seriamente ri¬ 
spondendo alla tuga di Costa 
Petterson e che solo per l’in¬ 
genuità s’è smarrito nel fina¬ 
le. Una conferma, ad ogni mo¬ 
do. Gli altri? Bravo Lualdi, 
naturalmente. Direi che avan¬ 
zano i giomni. Cribiori aveva 
scommesso con me che Lualdi 
sarebbe arrivalo nei primi 
tre: evidentemente conosce al¬ 
la perfezione il suo ragazzo. 
Bene Simanetti e Poggiali, ge¬ 
neroso Colombo, e sfop.. t Gi- 
mondi, i Motta e compagnia 
hanno fatto da comparse. Zi- 
lioli ha aspettato le ultime 
rampe per uscire dal guscio. 
Il prossimo appuntamento è 
Montelupo. quindi Pescara e 


mancata e mancherà anche i il Giro dell’Appennino, due 


prove decisive agli effetti del¬ 
la mia scelta perché la setti¬ 
mana successiva dovrò comu¬ 
nicare l’elenco dei dieci titola¬ 
ri e delel due riserve,..». 

Valerio Lualdi non è ancora 
22enne, ess^ido nato il 31 ago¬ 
sto del ’51. E* un lombardo di 
Busto Arsizio che ha staccato 
la licenza di ’ professionista 
con 25 successi ottenuti nelle 
categorie allievi e dilettanti. 
La Brooklyn. rappresentata og¬ 
gi da cinque Italiani (a riposo 
De Vlaeminck e Sercu) ha 
centrato il bersaglio con un 
esordiente. Bel colpo. «Sono 
un velocista che all’occorrenza 
si difende in salita », confi¬ 
da Lualdi. Ckintento anche per¬ 
ché Giorgio Perfetti gli ha au¬ 
mentato lo stipendio. E’ un 
giovane ben impostato e l’av¬ 
venire dirà quanto vale. Biso¬ 
gna aver pazienza per scopri¬ 
re 1 professionisti di primo 
pelo. 

De Filippis ha ricavato poco 
o niente da questa Indicativa. 
Battaglin a parte, t «big» 
hanno dormito, vedere per 
credere II foglio d’arrivo: Zi- 
lioli a quattro minuti. Motta, 


Oggi a Tor di Valle 


Freddy da battere 
nel G.P. Australia 

Due interc-ssanti prove ippi- I vorito. .A Freddy però gli appas- t la partita appare più aperta da- 
u- —: _ X-—i: * _ rt -! stonati romani non chiedono sol j to che Carosio in questi ultimi 


Willy Tacca 


che oggi a Napoli e a Roma. 
.Ad Agnano sì corre il Gran 
Premio città di .Agnano fL. 20 
milioni — metri 2.230) di ga¬ 
loppo. 

Tra i dieci cavalli che saran¬ 
no in lotta per l’ambita mone¬ 
ta. cinque i tre anni c altrettan¬ 
ti gli anziani, non esiste un ve¬ 
ro e proprio matador, anche se 
la bolla prestazione fornita da 
Ferramonti nel Premio Presi¬ 
dente della Repubblica, alle Ca¬ 
pannello, induce a considerare 
seriamente le possibilità di que- 
.sto figlio di Claude e Fìlle Sau- 
vage. 'Tra i giovani bene in vi¬ 
sta sono anche l’americano Cool 
Cwuy, la qualitativa Annetta Sto¬ 
ri. Tra gli anziani non è facile 
orientar.si tra Sangioveto. .Ami 
.Allard, De Hooch e Beau Char- 
meur. 

.A Tot di Valle si corre il 
Premio Australia. la dicca pro¬ 
va riservata ai \eltri indìgeni. 
I,a presenza di Freddy. anche 
se gli avversari del figlio di 
.Safe Misston rispondono ai no¬ 
mi prestigiosi di Carosio, Bona- 
parto. Salcmi, Torcello e Rab¬ 
bi. induce a non soffermarsi 
troppo nella ricerca di un fa- 


tanto la vittoria, ma anche una 
prova di rilies'o sotto il profilo 
tecnico. TI primato dell'.Austra- 
Iia è in possesso di (^alto con 
l’16”9 fin dal 196B e Freddy do- 
\Tcbbc demolirlo- 


lempi. dopo il formidabile IMI”! 
di Stoccolma non sempre ha 
fatto giudizio. In caso di una 
giornala « no > del figlio di 
Pulce .sarebbe Bonaparte ad 


i avere 


maggiori possibilità 


Per il posto d’onore, invece, i di seguire airarrivo il favorito. 

Con il tempo di r2"21 

«Mondiale» dello Ender 
anche nei 100 farfalla 


BERLINO EST, 14 — La te¬ 
desca della R.D.T. Komelia En¬ 
der ha miglioralo a Berlino Est 
Il record del mondo dei 106 me¬ 
tri farfalla con il tempo di 
I'02"21 (il precedente primato 
le apparteneva con il tempo di 
r03"5 ed era stato stabilllo il 


14 aprile scorso a Berline Est). 

E' questo il secondo record del 
mondo battuto da Kornalla En¬ 
der nel corso del campionati dal 
la R.D.T. Ieri infatti aveva 
stabilllo il nuovo limite dei 190 
stile libero in 5I"2S. 


Bitossi, Gimondl, Danoelll, | 
Panizza e compagnia a 5’30’’. 
Unico anziano che si è salvato 
è Poggiali. Alla lunga però, la 
squadra per Barcellona do¬ 
vrebbe venir fuori. Nel frat¬ 
tempo, complimenti a Volerlo 
Lualdi: pure lui può sperare 
nella maglia azzurra. 

La prima edizione della Cu- 
neo-Limonetto ha riaperto il 
discorso e sollevato nuovi en¬ 
tusiasmi. Nel ciclismo, un po’ 
di geografia non stonerebbe, 
anzi s’awerte la necessità (ai 
fini della propaganda) di di¬ 
stribuire meglio il calendario. 

L’estate sembrava già scom¬ 
parsa quando gli 84 concorren¬ 
ti aprivano le ostilità. Era in¬ 
fatti una mattinata freddino 
sotto un cielo grigio e lacri¬ 
moso. Crepaaldi scandiva 11 
ritmo delle fasi iniziali, poi 
(’Tarantasca, chilometro 56) 
l’azione promossa da Gosta 
Petteisson, Bonacina, Barec- 
chini. Favaro, Landini. Dalla 
Bona, Lualdi, Antonini. Osler, 
Dominoni. Jultano, cui s'ag- 
ganciavano Battaglin, Francio- 
nl. Giuliani, I^hl, Conati, 
Borgognoni. Colombo e Tazzi, 
sicché al rifornimento di Bor¬ 
go S. Dalmazzo si contavano 
24 attaccanti. 

n gruppo veniva cronome¬ 
trato ad oltre un minuto. Dal 
gruppo sbucavano Bitossi e 
Poggiali: uno (Bitossi) si rial¬ 
zava e il compagno d’equipe 
entrava nella pattuglia di te¬ 
sta che aveva perso Caverzasi 
per foratura. ; 

A mezzo giorno suonato, un 1 
violento temporale, e intanto j 
via via aumentava il vantag- I 
gio di Battaglin e soci; 3’38'’ al 
chilometro 130, o a questo 
punto il plotone accorciava le 
distanze dando rimpressione 
di voler coprire il vuoto, ma 
giimto a l’45” tirava nuova¬ 
mente 1 remi in barca. la 
corsa andava verso Limone 
bagnata daH’ennesimo tempo¬ 
rale. 

Davanti erano In parecchi a 
mollare prima ancora che in¬ 
crociassero i ferri Gosta Pet- 
tersson, SiinoneUi e Lualdi. B 
Battaglin? Battaglin un po' 
reagiva aU'allungo del terzet¬ 
to e un po’ si calmava, Batta¬ 
glin, dopo aver concesso cor¬ 
da a Gosta Pettersson (male) 
commetteva Terrore di non 
sparare a fondo in prossimità 
dei tomanU di Limonetto, do¬ 
ve la salita era veramente sa¬ 
lita. E cosi il ragazzo della 
JollJ-Ceremica perdeva la 
partita. 

La perdeva Battaglin e la 
vinceva Lualdi che scattava 
al telone delTuItimo chilome¬ 
tro e, una volta raggiunto da 
Gosta Pettersson. prendeva la 
misura ai cento metri per im¬ 
porsi nettamente. CTerano un 
paio di macchine fra Lualdi e 
(josta. Terzo SimonettI a 25’’, 
quarto Battaglin quindi Pog¬ 
giali, Farisato, Giuliani. 


L'ordine d'arrivo 

1) Valerio Luandl (Brooklyn). 
che percorre i 205 chilometri in 
4h5S’, alla media di km. 41,695; 
2) Còsta Peltersson (Shic); 3) 
Simonefti (Sammontana) a 25"; 
4) Battaglin (JollJ Ceramica) a 
30"; 5) Poggiali (Sammontana); 
6) Farisato (Shic); 7} Giuliani 
(Filolex) a 45"; 8) Francioni 


Nostro servizio 

NAPOLI. 14. 

Avrà luogo domani la tradi¬ 
zionale maratona di nuoto 
Capri-Napoli, che sarà valevo¬ 
le per il titolo mondiale di 
gran fondo e che è giunta 
alla sua ventesima edizione. 

Quest’anno la Capri-Napoli 
sarà caratterizzata da due in¬ 
teressanti novità. La prima ri¬ 
guarda il gemellaggio nuoto- 
vela. Sarà, per la verità, un 
gemellaggio « .sui generis » in 
quanto il vincitore della ma¬ 
ratona. dopo il suo arrivo da¬ 
vanti alla colonna spezzata di 
piazza della Vittoria, salir 
sulla barca a vela napoleta¬ 
na « Tauraga » in partenza per 
Portsmouth, da dove TS set¬ 
tembre inizierà il giro del 
mondo con un solo uomo di 
equipaggio a bordo, il torine- 
.se Eric Pascoli, di 30 anni. 
E sarà appunto il vincitore 
della Capri-Napoli a dare il 
via » simbolico al « Tauraga ». 
che va incontro ad un’affa¬ 
scinante avventura. 

L’altra novità è rappresen¬ 
tata dal ritorno in gara di 
Giulio Travaglio, il trentenne 
primatista della maratona, 
che. dopo due anni di assen¬ 
za a causa di un’epatite vi¬ 
rale contratta in Canada, si ri¬ 
presenta alla partenza ben de¬ 
ciso a mantenere le sue posi¬ 
zioni di prestigio, anzi a pun¬ 
tare ad un nuovo successo. 

11 suo più pericoloso av¬ 
versario sarà lo jugoslavo Ro- 
gosic V^elyco, in ingegnere di 
27 anni, che ha già vinto due 
volte la Capri-Napoli e che sta¬ 
volta si presenta deciso a vin¬ 
cere e a conquistare il record. 
L’anno scorso infatti Velyco 
fallì per soli tre secondi il 
primato, un’inezia se si consi¬ 
dera che il record dì Trava¬ 
glio è di 7 ore. 32’ e 47’’. 

Gli è che lo jugoslavo, con¬ 
vinto di avere il primato in 
tasca, rallentò in vista dell’ar¬ 
rivo e. ad un certo punto, 
si fermò addirittura per bacia¬ 
re la mogUe che lo seguiva 
in barca. Velyco ha dichiara¬ 
to che questa volta nuoterà 
senza sosta sino al traguar¬ 
do. « Voglio battere Travaglio 
e il suo record » ha detto. 

.Accanto a Travaglio e Ve¬ 
lyco. favoriti d’obbligo, saran¬ 
no altri fortissimi nuotatori in 
rappresentanza di Siria. Ar¬ 
gentina, Olanda. Francia, RFT, 
Egitto. Libano, Messico, Stati 
Canada, Iraq, Turchia, Spa¬ 
gna e Giordania. Le donne 
rappresenteranno gli Stati 
Uniti, rUngheria, l’Australia, 
l’Egitto, l’Olanda e TArgenti- 
na. In campo femminile spic¬ 
cano i nomi dell’olandese Ju¬ 
dith De Nijs, detentrice del 
record della maratona, stabili- 


(G.B.C.); 9) Colombo (Filolex) 1 "«1 1970 in 8 ore 54’14’', 
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a 55"; 10) Borgognoni (Dreher- 
forte) a 1'30"; 11) Perielio a 
2*30"; 12) Conati a 3'10"; 13) 
Osler a 3'30"; 14) Parecchfni a 
3'40"; 15) Talli a 3'45"; 16) Zl- 
lioll a 4'; 17) Dalla Bona; 18) 
Laghi a 5'; 19) Favaro; 20) Ju- 
nano; 21} Motta a 5'30". 


e delTaustraliana Linda Me 
Gill, che ritorna dopo un’as¬ 
senza di cinque anni. 

In tutto una quarantina di 
nuotatori che daranno vita ad 
una delle gare più dure e più 
appassionanti del mondo. 


Al Tour de l'Avenìr 

G.B. Baroiichelli 
vince la "crono" 
rafforzandosi 
al primo posto 

AIX LES TERMES. 14 
Mentres oggi, giornata di fe.sta 
nazionalo per la Francia, i’ Tour 
maggiore riposava con il suo al 
fiere Ocana, che già pregu.xta il 
trionfo ih Parigi, il Tour de 
r.Avenir ha \isto la disputa della 
corsa a cronometro (che, prati¬ 
camente, è .stata un cronosca 
lata), che si è risolta con il 
trionfo di « Gibi » Baronchelli. 
il promettentissimo dilettante, 
che in Italia aveva già fatto suo 
li 't Piccolo Giro ». 

Baronchelli ha staccato di 35" 
il sorprendente austriaco Stein 
mcyr e ha inflitto quasi un mi 
mito al francese Bourreau, uno 
dei favoriti, giunto quarto al 
traguardo. C^on questo successo 
€ Gibi » ha rafforzato il suo 
primato in classifica. Lo seguono 
nella graduatoria Steinmeyr. 
che dal quinto è balzato al .se 
condo posto. Bourreau, Schimd 
Mediocre la prova dogli altri 
italiani. Per trovare il nome di 
un azzurro, quello di Martella, 
bisogna leggere la classìfica sino 
al 19. posto. Oggi il Tour de 
l'Avenir affronterà la prima di 
una serie di dure tappe di .salila. 
(2c la farà Baronchelli. ottimo 
.scalatore, a resistere sino m 
fondo? 


Accusata di <«illecito» 

Sì concluderà 
in settimana 
l'inchiesta 
sulla Samp 

FIRENZE, 14. 

L’Inchiesta istruttoria sul 
presunto caso di Illecito spor¬ 
tivo legato alTultima giornata 
del campionato di calcio 1072- 
1973, alla Sampdoria ed alla 
denuncia presentata a suo tem¬ 
pi daU’Atalanta, si concluderà 
quasi certamente verso la fi¬ 
ne della prossima settimana. 
Lo ha dichiarato 11 dott. (Cor¬ 
rado De Biase, vice capo del¬ 
l’Ufficio Inchieste della FIGC. 
Nel giorni scorsi De Biase ha 
ascoltato a Firenze II presi¬ 
dente della Sampdoria. Rolan- 
dì, al quale aveva notificato la 
comunicazione di reato 

Il dott. De Biase ha detto 
anche che nel prossimi gior¬ 
ni. ma non più al Centro Tec¬ 
nico della FIGC In (3overcÌa- 
no. Interrogherà altre perso¬ 
ne interessate al caso fra cui 
« tesserati x e « non tesserati » 
della FIGC per poi trarre le 
conclusioni. 
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Un'altra settimana tempestosa 


Monete: la crisi 
sconvolge 
il commercio 
internazionale 

Il ricatto del dollaro si è accentuato 


La lira ha chiuso la settima¬ 
na con una svalutazione me¬ 
dia del 27 % rispetto alle mo¬ 
neto del « blocco europeo » e 
del 17,23 % nei rispetti dell’in- 
toro mercato mondiale. Il dol¬ 
laro. la CUI quotazione è di 
583/622 lire (commeroiale e fi¬ 
nanziarlo) In Italia, ha con¬ 
fermato la terza svalutazione 
(di fatto) che porta 11 totale 
deprezzamento al 25 % nel 
confronti del fi^co francese 
e al 35 ^7) nei confronti del 
marco tedesco e franco sviz¬ 
zero. L'oro ha quotato fra 121 
e 127 dollari per oncia di fino 
(da 2200 a 2500 lire al gram¬ 
mo) a confronto del 42 dollari 
del prezzo ufficiale. Il prezzo 
del rame, zinco e stagno ri- 
.‘Milita più che raddoppiato ri- 
sretto a sei mesi fa. Enormi 
rincari registrano anche alcu¬ 
ni prodotti agricoli, come 1 
.semi di soia ed il mais. 

I.iinedì scorso le banche cen¬ 
trali europee, dopo una riunio¬ 
ne a Basilea, hanno offerto 
credito agli Stati Uniti purché 
intervenissero per far cessa¬ 
re il ribasso del dollaro che 
— rendendo meno care le 
merci statunltraisi — sconvol¬ 
ge i rapporti commerciali. Gli 
Stati Uniti hanno prima ri- 
•sposto negativamente e poi 
accettato il credito. Il dollaro 
ila avuto una lieve ripresa 
per due giorni, poi è tornato 
a ribassare. E’ toccato allora 
alle banche centrali europee 
acqirstare altri dollari per so- 
.stenerne il prezzo. Al tempo 
stesso, in una riunione tenu¬ 
ta a V/ashington. l rappresen¬ 
tanti delle banche centrali nel 
« Comitato del Venti » per la 
riforma del sistema monetario 
internazionale, concludevano 
veneidì la riunione constatando 
che non vi era accordo su 
niente, s.alvo che sulla esclu- 
."one dell’oro come strumen- 
‘o di garanzia delle monete. 

Il Comitato dei Venti tome- 
rh a riunirsi in seduta plena¬ 
ria il 30 e 31 luglio. 
INTERVENTI — Permanendo 
la crisi m alto mare, sì stan¬ 
no studiando nuovi Interventi 
per « pagare » la speculatone, 
lia proposta aH’esame è di 
vendere sul mercato l'oro del¬ 
le riserve detenuto dalle ban¬ 
che centrali. Gli Stati Uniti 
hanno proclamato l’inconverti- 
bilità del dollaro in oro il 18 
marzo 1968 ma dispongono an¬ 
cora di metallo per 35 miliardi 
di dollari al prezzo attuale'di 
mercato. Le vendite di oro 
consentirebbero alle banche 
centrali di ritirare dalla circo¬ 
lazione una certa quantità di 
doliari-carta. 1 medesimi che 
sono usati dalla speculazione 
per effettuare trasferimenti 
da un paese all’altro. Ciò po¬ 
trebbe avere effetto per qual¬ 
che mese consentendo di arri¬ 
vare fino al iwriodo previsto 
per la trattativa commercia¬ 
le Europa-Stati Uniti, da set¬ 
tembre a dicembre 
POLE.ìIiaà — Gli interventi 
calm.eratori. oltre a costare, 
non hanno imp^ito che gli 
Stati Uniti acquistassero altri 
vantaggi commerciali nei con¬ 
fronti del resto del mondo e 
il generale aumento del tasso 
d'inflazione. E’ esplosa in Eu¬ 
ropa la piolemica, in seno ai 
gruppi dirigenti, sulla oppor¬ 
tunità di reagire in modo aiv 
propriato per riportare un mi¬ 
mmo di equità nei rapporti 
mtemazionédi. Gli Stati Uniti 
mantengono però ima posizio¬ 
ne di forza in molti campi; 
hanno società multinazionali, 
bancarie e industriali, istallate 
in Europa; monopolizzano la 
tecnologia avanzata di alcuni 
,>etton; hanno le più grosse ri- 
.-erve di alimentari esporta¬ 
bili del mondo; sono istallati 
militarmente m Europa E’ 
p<xs5ibile reagire soltanto fa¬ 
cendo leva suH'interesse della 
clas.se operaia e dei ceti in- ; 
termed: a mettere sotto con¬ 
trollo l’economia nauonale. 
ITALIA — Nei primi cinque 
mesi di quest’anno il commer¬ 
cio estero italiano presenta un 
deficit di 1200 miliardi di lire 
dovuto in prevalenza, ad ef¬ 
fetti speculativi sulle materie 
prime, l’agricoltura, l’esporta¬ 
zione di capitali. E’ possibile 
reagire soltanto: 

— aumentando In modo 
m3.ssicc.o e qualificato la prò- j 
duzione agricola interna a bas- 
.-o casto di carne, olii, lattici- ; 
ru. frutta di qualità; 

— costituendo scorte pub- j 
bliche (o di aziende a parte- i 
r.nazione statale) di materie 
prime in modo da assicurarne 
'a fornitura a prezzi stabili ' 
per le piccole imprese In ba- 
.-e ad accordi di cooperazione 
con I p.aesi produttori; 

— vendendo meno all’este¬ 

ro o di più airintemo, utiliz¬ 
zando programmi di riforma j 
nei .setton agricolo, della ca- 
.sa. dei servizi pubblici; I 

— assicurando che il rispar¬ 
mio vada aH’investimento so- 

i.i’.mente produttivo, col con- 
‘rollo politico dell’attività 
.bancaria. 

Il petrolio è un esemplo di 
come SI possa rifiutare pro- 
zressu amente il ricatto impe- 
r.al..'t.coi negando il rincaro 
.ie: carburanti oggi per poter 
fiec dere in modo autonomo 
la politica deirenergia doma¬ 
ni. N.aluralmente, in un mon¬ 
do dove le società multinazio¬ 
nali fabbricano moneta per 
proprio conto, importanza de- 
ri.sis’a ha l'aumento del pote¬ 
re della classe operaia nella 
-oticta Ciò vuol dire anche 
automatico adeguamento dei 
-alari airinflazione. La rivalu- 
’ azione delle pensioni In base 
ai .salari è uno degli automa- 
l'smi che può. appunto, ta- 
g’iare le unghie alla manovra 
monetaria togliendogli uno del 
mi .=copl. 

Renzo Stefanelli i 


Viaggio neirentroterra dall*Avana a Santiago de Cuba 

Vocazione industriale a Matanzas 
che conosceva solo l'agricoltura 

Una zona destinata allo sviluppo della chimica — Moderna « autopista » a sei ed otto 
corsie in piena costruzione — Il sistema dello studio-lavoro — Il problema del petrolio 



CUBA — Studentesse durante una pausa delle lezioni in una scuola aU'aperto 


Urge riparare ai guasti del governo Andreotti-Malagodi 

Bloccati con pretesti burocratici 
800 miliardi per le case cooperative 

Una «leggina» fa decadere il finanziamento concesso 5 anni prima: cantieri chiusi in nome deirefficienza • Colpo 
di mano deirAssobancaria • Occorre il permesso della speculazione per avere il finanziamento di imprese autogestite? 


L’aumento dei prezzi delle 
case e degli affitti non accen¬ 
na a fermarsi. Sono necessa¬ 
rie misure urgenti, dal bloc¬ 
co dei fitti, all’equo canone 
per la grande proprietà im¬ 
mobiliare, ad un allargamen¬ 
to dell’intervento pubblico co¬ 
si com’è proposto (settemi¬ 
la miliardi di lire in 10 an¬ 
ni) dalla proposta di legge 
presentata questa settimana 
dal PCI. C'è qualcosa d’altro, 
però, da fare ed è la liqui¬ 
dazione di alcune sporche ope¬ 
razioni politiche con cui nel¬ 
l’ultimo anno è stata impiedi- 
ta la messa in cantiere di ca¬ 
se per 750-800 miliardi di lire. 

Una di queste porta la fir¬ 
ma dell'ex presidente del Con¬ 
siglio Andreotti e dell’esponen¬ 
te del PLI Malagodi. ministro 
del Tesoro nel passato gover¬ 
no. Una «leg^na» — una 
delle centomila in circolazio¬ 
ne — la numero 627 detta 
all’articolo 36 un’apposita di¬ 
sposizione di annullamento dei 
finanziamenti agevolati otte¬ 
nuti da cooperative di inquili¬ 
ni che non abbiano provvedu¬ 
to ad utilizzarli entro cinque 
anni dalla concessione. In pra¬ 
tica. quei finanziamenti sareb¬ 
bero già stati utilizzati se i 
Comuni, applicando le leggi 
che conferiscono loro poteri 
di esproprio dei suoli fabbri¬ 
cabili, lo avessero fatto in 
tempo. Ma il governo ha agi¬ 
to a due mani; prima ha 
ostacolato l’esproprio delie 
aree, o Io ha rilavato enor¬ 
memente, facendo fra l’altro 
mancare adeguati finanzia¬ 
menti; poi si è servito della 
situazione da esso stesso crea¬ 
ta per annullare 1 finanzia¬ 
menti. 

L’articolo 36 della «leggi¬ 
na » ha impedito l’apertura di 
cantiexi per 350 miliardi di 
lire e 200 mila vani. O alme¬ 
no 51 è perso un altro anno 
perchè ora il governo, di fron¬ 
te al danno ed all’ingustizia 
prodotta dai complici della 
speculazione, è chiamato a ri¬ 
parare con un provvedimento 

L’azione Andreotti-Malagodi 
ritirando finanziamenti in pra¬ 
tica già stanziati, avrebbe do¬ 
vuto far muovere le banche 
cui è affidata la gestione del¬ 
l’agevolazione statale. ET av¬ 
venuto il contrario: non solo 
gli inquilini non hanno tro¬ 
vato un alleato nelle banche, 
ma proprio da li è partita 
una seconda iniziativa di sa¬ 
botaggio. 

Due mesi fa l’Assobanca- 
ria ha «scoperto» che. con 
la nuova legge, nel caso di 
decadenza di un socio dalla 
cooperativa edilizia la sua 
quota non diventa « totalmen¬ 
te ed Immediatamente dispo¬ 
nibile» per la banca. E* una 
norma dell’antica legge sul 
privilegio dei mutuo ipoteca¬ 
to rispetto a chi la riceve. C’è 
da chiedersi perchè una nor¬ 
ma del genere, adatta a rego¬ 
lare 1 rapporti fra privati spe¬ 
culatori. sia sopravvissuta in 
una legislazione che Invece si 
applica a finanziamenti assi¬ 
stiti da contributo statale e a 
soggetti che non sono ne pri¬ 


vati nè speculatori, quali sono 
in linea di principio le coo¬ 
perative. Ci sembra che la 
mediazione bancaria fra Sta¬ 
to che paga gli' oneri e le 
imprese di interesse pubblico 
quali sono le cooperative con¬ 
dizioni in senso negativo l’in¬ 
tervento pubblico, in ogni 
campo, creando ritardi, costi, 
servitù e spazi di ricatto po¬ 
litico. L’iniziativa presa dal- 
l’Assobancaria lo dimostra. 

■ Anziché rivolgersi al gover¬ 
no. per chiedere delucidazioni 
e avallo, l’Assobancaria ha di- 
rzunato una circolare che ha 
avuto l’effetto di fermare la 
erogazione di ogni tipo di mu¬ 
tui alle cooperative. E’ stata 
impedita l’apertura di altri 
cantieri: da 400 a 500 miliar¬ 
di di costruzioni, progettate 
neH’ultimo armo da organi¬ 
smi sociali, sono bloccate a 
causa del cavillo - giuridico 
chiamato a sostenere il grosso 
giuoco politico diretto ad im¬ 
pedire che i lavoratori possa¬ 
no trovare scampo di fronte 
alla speculazione edilizia. 

U fermo ai lavori edilizi 
prodotto da queste due ini¬ 
ziative non si misura però 
soltanto in miliardi di lire. 
Abbiamo in meno 100-150 mi¬ 
la posti di lavoro, conside¬ 
rando che il cantiere edilizio 
è consumatore dei più sva¬ 


riati prodotti della industria. 
Abbiamo un eccesso di doman¬ 
da sull’offerta di case che 
consente alla speculazione di 
forzare l'aumento dei prezzi 
e degli affitti. Oggi circa 500 
mila famiglie sono in grado 
di costruirsi la casa attraver¬ 
so la cooperativa. Non sono 
ancora abbastanza, ma intan¬ 
to sono 500 mila clienti in 
meno per la speculazione e 
500 mila appartamenti di più 
sul mercato. 

Il movimento cooperati¬ 
vo chiede, ora, un’intervento 
diretto del governo che sbloc¬ 
chi globalmente e con effetto 
immediato queste situazioni. 
Rimangono aperte una serie 
di altre questioni, fra cui quel¬ 
la deU’aumento dei finanzia¬ 
menti posti a disposizione e 
dei loto costo, affrontati nella 
proposta di legge del PCL 

La circolare dell’Assobanca- 
ria non è il frutto della fan¬ 
tasia di un vecchio reaziona¬ 
rio qual’è il suo attuale pre¬ 
sidente, Giuseppe Arcaini. La 
Assobancaria ha agito su com¬ 
missione. In primo luogo le 
banche sono, insieme alle 
compagnie di assicurazione, 
proprietari Immobiliari e quin¬ 
di concorrenti diretti deU’im- 
presa auti^estita dagli inqui¬ 
lini. Riconoscere il ruolo del¬ 
la cooperazione e poi farlo di¬ 


pendere dal buon volere di 
un concorrente e una contrad¬ 
dizione politica molto grave 
dell’attuale situazione. Vi è 
poi il fatto che le banche, 
attraverso le società immobi¬ 
liari, impiegano ogni anno 
quasi duemila miliardi di lire 
sotto forma di prestiti i quali 
fruttano il più alto interesse 
di ogni altro tipo di prestito. 
L’intervento pubblico, sia pure 
come semplice calmiere del¬ 
l’interesse, è osteggiato dalle 
banche che vi vedono una di¬ 
minuzione del proprio poten¬ 
ziale di profitti. 

E’ necessario che l’interesse 
pubblico e l’impresa autoge¬ 
stita dai soci vengano sot¬ 
tratti a qusti ricatti. Supe¬ 
rato il cavillo giuridico, infat¬ 
ti, può sempre accadere che 
le banche applichino la stret¬ 
ta del credito, continuando la 
attuale selezione alla rove¬ 
scia: prima i finanziamenti 
alla lucrosa speculazione, poi 
l’attuazione dei programmi 
pubblici. Oppure: prima la 
grande impresa a Partecipa¬ 
zione statale e poi la coope¬ 
rativa. nella speranza che lo 
organismo sociale finisca con 
lo sciogliersi o subordinarsi a 
quello privato. I^ battaglia 
è aperta, partendo dalle posi¬ 
zioni acquisite nella legge del 
1971. 


La riunione dell'organismo rappresentativo presieduta da Moro 

Migliore tutela degli emigrati 
chiesta dal Comitato consultivo 

In un documento indicate le principali richieste: potenziamento delle strut* 
ture consolari, revisione delia legge sulla cittadinanza, soddisfacimento delle 
esigenze culturali - Sottolineata l'importanza della Conferenza sull'emigrazione 


Si sono conclusi Ieri I la¬ 
vori della prima delle due ses- 
^onl annuali del Comitato con¬ 
sultivo degli italiani all’este- 
ro, organismo rappresentativo 
delle forze deU’emigrazlone In 
seno al Ministero degli affari 
està”!. 

Dopo una prima riunione 
plenaria, presieduta dal mi- 
nis^o degli esteri on. Aldo 
Moro, 1 lavori del CCIE sono 
proseguii attraverso l'atti¬ 
vità di otto commissioni che 
hanno trattato rispettivamen¬ 
te i seguenti temi: ruolo del 
CCIE:, tutela giuridica, citta¬ 
dinanza e voto, scuola e cultu¬ 
ra, sicurezza sociale, confe¬ 
renza nazionale dell’emigrazio¬ 
ne, mezzi di informazione, 
aspetU economici. 

Le mozioni finali stilate dal¬ 
le singole commissioni costi¬ 
tuiscono il risultato Anale dei 
lavori del OCIE, e I punti 
maggiormente qualificanti so¬ 
no I seguenti: importanza del 
ruolo del «Comitato», le cui 
funzioni si rivelano insostitui¬ 
bili ai fini dell'impostazione 
dell’attività amministrativa nel 


quadro del concreto contribu¬ 
to che Associazioni. Patronati, 
Organismi d^li emigrati for- 
niscxMio; assoluta esigenza di 
potenziare 1 mezzi finanziari 
flesUnati alla tutela degli «do!- 
graU ed alla realisazione di 
appropriate iniziative per la 
promozione sociale, professo- 
naie, culturale ed umana di 
tutti 1 lavoratori espatriati. In 
questo quadro è stata sottoli¬ 
neata la necessità di potenzia¬ 
re ed ammodernare le strut¬ 
ture consolari nonché quelle 
preposte aH’insegnamento ed 
alla qualificazione tecnica dei 
nostri emigrati; 

urgenza di rivedere alcuni 
accordi bilaterali, perfezio¬ 
nandone impostazioni e con¬ 
tenuti nonché esigenza di 
estendere la rete delle con¬ 
venzioni consolari, di assi¬ 
stenza giudiziaria: con parti¬ 
colare riguardo è stata segna¬ 
lata la indilazionabilità di una 
revisione, in senso modenx>, 
della legge sulla cittadinanza. 

Infine sono state comunica¬ 
te le questioni connesse alla 
istruzione scolastica ed in ge¬ 


nere a tutti 1 problemi legati 
alle esigenze culturali dei no¬ 
stri lavoratori aU’cstcro, ivi 
compresa la necessità di as¬ 
sicurare la libera e pluralisti¬ 
ca espressone di tutti gli 
strumenti di espressione. 

Della conferenza nazionale 
dell’emigrazione, che costitui¬ 
sce un punto di prioritaria im¬ 
portanza. anche rispetto alle 
altre raccomandazioni del 
OCIE, sono stati indicati l 
grandi temi di discussione, 
nonché le modalità per la co¬ 
stituzione del Comitato prepa¬ 
ratone. Alla conferenza — la 
cui importanza è stata sotto- 
lineata tanto dal ministro 
Moro quanto, a conclusione dei 
lavori, dal nuovo sottosegre¬ 
tario all’emigrazions e agli af¬ 
fari sociali, on. Granelli —, 
guardano con estremo interes¬ 
se tutte le forze sociali le Re¬ 
gioni e gl] enti locali, le forze 
politiche c sindacali, che ve¬ 
dono nella sua realizzazione 
un fatto di importanza nazio¬ 
nale. 

V. b. 


Dal nostro inviato 

MATANZAS, luglio 

Un’ora o poco più di au¬ 
to e slamo a Matanzas. E’ la 
prìtna tappa del lungo viag¬ 
gio che ci porterà dall’Avana 
a Santiago, capoluogo della 
provincia di Oriente, la più 
grande e, quasi certamente, 
la più importante di Cuba. Ab¬ 
biamo percorso appena un 
centinaio di chilometri. Calco¬ 
liamo di doverne fare an¬ 
cora un millecinquecento pri¬ 
ma (11 poter mettere piede a 
Santiago Per molti tratti fa¬ 
remo lo stesso percorso che 
il 23, 24 e 25 luglio del 1953 
seguirono Pidel Castro e gli 
alili partecipanti all’attacco 
al « Cuartel Moncada » 

Seguiremo cioè la «carctera 
centrai», la vecchia principale 
arteria viaria che unisce, 
traversando tutti 1 capoluo- 
ghl di provincia, Plnar del 
Rio con Santiago alle due 
estremità dell’isola. Una stra¬ 
da che molto presto dovrà 
adattarsi ad un ruolo molto 
più modesto di quello svolto 
sino ad oggi e cedere il pas¬ 
so alla moderna u autopista» 
a sei e otto corsie di tran¬ 
sito 1 cui lavori sono, in mol¬ 
ti tratti — lo abbiamo visto 
già nel viaggio da L’Avana a 
Matanzas — ad uno stadio 
molto avanzato. 

La città 

Aperta a semicerchio su 
un’ampia e tranquilla baia 
— l'acqua appena appena in¬ 
crespata lambisce il lungo¬ 
mare a fior di marciapiede 
come fosse 11 bordo di una 
Immensa piscina — Matanzas 
si offre al viaggiatore quasi 
come una città di altri tempi, 
ricca di cultura e di tradi¬ 
zione, tranquilla, serena eppu¬ 
re viva e dinamica. Ha po¬ 
tuto riscattare i suoi anti¬ 
chi splendori di città dedita 
al traffici marittimi e ha sco¬ 
perto, si fa per dire, una 
sua vocazione industriale. 

Proprio all’ingresso della 
città sorge la zona Industria¬ 
le chimica in prevalenza an¬ 
cora in piena espansione. Ma 
non è qui nel capoluogo che 
si evidenziano maggiormente 
le trasformazioni iniziate do¬ 
po li trionfo della Rivoluzio¬ 
ne. Per questo è necessario 
spinarsi neirentroterra, in 
provincia. 

I cambiamenti sono notevo¬ 

li e immediatamente percepì¬ 
bili anche in quelli che per 
secoli sono stati i due rami 
tradizionali: deH’economia 

matanzara canna da zucchero 
e allevamento di bovini. 

Progressivo adattamento 
dei campi di canna alla mec¬ 
canizzazione di tutto il 
processo colturale, dalla se¬ 
mina alla raccolta; costruzio¬ 
ni di bacini idrici e di im¬ 
pianti per l’irrigazione: centi¬ 
naia di chilometri di nuove 
strade che avvicinano sem¬ 
pre più il « canaveral » alla 
raffineria. Ci dicono però che 
per tanto si sia fatto è sem¬ 
pre poco rispetto alle trasfor¬ 
mazioni necessarie per mette¬ 
re a frutto tutto 11 potenzia¬ 
le dell’agricoltura in gran par¬ 
te dominata, appena tredici 
anni fa, da piantagioni di 
canna abbastanza arretrate, 
dal latifondo incolto o lascia¬ 
to a pascolo brado. 

Non è che il pascolo brado 
sia scomparso. Esiste ancora 
ma in aree che si vanno re¬ 
stringendo a vista d’occhio 
perché all’allevamento su va¬ 
ste aree si è andato e si va 
sostituendo quello di tipo mo¬ 
derno organizzato con carat¬ 
tere industriale. 

Sono sorti così 1 pascoli 
selezionaU suddivisi in gran¬ 
di recinti che permettono 
una costante rotazione e lo 
sfruttamento razionale della 
pastura. Ma soprattutto si so¬ 
no organizzati e si stanno 
sviluppando gli allevamenti 
in vasti piani organici con 
bestie selezionate o per la 
produzione di carne o per la 
produzione di latte, dotati di 
stalle modernissime. AI posto 
della vecchia razza « zebù » se 
ne va diffondendo una nuova 
risultante deirincrocio fra la 
ezebu» e la rnhotlesteim» im¬ 
portata dal Canadà, ad alta 
produttività dicono gli esper¬ 
ti sla di carne, sia di latte. 
Ma il primo più importante 
risultato è stato quello di 
aver definitivamente debeBa- 
to la brucellosi, la tbc e altre 
malattie che in precedenza 
colpivano seriamente gli alle¬ 
vamenti cubanL 

Processo di profonde tra¬ 
sformazioni, dunque, nel due 
settori tradizionali dell’agrl- 
coltura matanzara. Parallela- 
mente, però, tì rompje decisa¬ 
mente con la tradizione e si 
cominciano ad Introdurre su 
larga scala colture nuove che 
diversificano l’agricoltura c 
puntano al supieramento della 
monocultura che ha predo¬ 
minato per secoli e continua, 
a predominare nell’economia 
cubana. 

II « plano » speciale che 
visitiamo, quello destinato ad 
agrumi, anche se iniziato ap¬ 
pena sei anni fa, ha letteral¬ 
mente cambiato la faccia di 
un’intera regione quella di 
Vittoria di Giron. nella zona 
centro meridionale delia pro¬ 
vincia. II «piano» si estende 
su una superficie di ben 
476 mcabalterias» (una «co- 
balleria» corrisponde a 13.4 
ettari) di cui 120 sono già 


In piena produzione. In pre¬ 
valenza si tratta di aranceti, 
ma vi sono anche vaste aree 
ri.servate alla coltivazione di 
limoni, mandarini e pompei¬ 
mi. Uno del responsabili del 
piano ci dice che però sla¬ 
mo appena agli inizi In quan¬ 
to il programma prevede di 
arrivare a breve termine a co¬ 
prire un'area complessiva di 
seimila k caballerias » con una 
produzione totale prevista di 
oltre due milioni di tonnel¬ 
late metriche di frutta. Sarà 
quello della regione di Vitto¬ 
ria di Giron il più grande 
piano di coltivazione di agru¬ 
mi dell’isola. Attualmente so¬ 
no coltivati in Cuba su una 
superficie di 3.500 a caballe¬ 
rias» negli speciali piani di 
Isola dei Pini, di Guane, di 
Càjiba, Guantanamo, Arimao, 
ecc. L’obiettivo è di arrivare 
a complessive 20 mila « cabat- 
lerias ». Nella zona da noi 
visitata abbiamo visto al la¬ 
voro decine di squadre di 
operai integrate spesso eia 
contingenti dell’esercito. So¬ 
no impegnate nella sistema¬ 
zione di centinaia di ettari 
di terreno, negli scavi di ca¬ 
nali per l’irrigazione, la co¬ 
struzione di strade in vista 
della prossima campagna di 
messa ■ a dimora delle pian¬ 
te di agrumi. 

Il paesaggio della regione 
ha cambiato e cambia non 
solo in virtù della nuova col¬ 
tivazione, ma anche per le 
numerose scuole medie se¬ 
condane di campagna che vi 
sono state costruite, per quel¬ 
le in costruzione e quelle 
che sì edificheranno nel pros¬ 
simi anni fino a raggiungere 
il totale di un centinaio. Le 
scuole in campagna rispondo¬ 
no a due esigenze fondamen¬ 
tali. una di carattere didatti¬ 
co e cioè Io studio abbina¬ 
to ai lavoro come forma edu¬ 
cativa e formativa del giova¬ 
ne, l’altra di carattere econo¬ 
mico e cioè affidare al giova¬ 
ne un lavoro socialmente ed 
economicamente utile da ga¬ 
rantire un’autosufficenza eco¬ 
nomica alla scuola cui ap¬ 
partiene colmando nel frat¬ 
tempo le grosse carenze di 
manodopera. 

Ci diceva il compagno Sai- 
cero. 23 anni, direttore del¬ 
la scuola secondaria a Acuna », 
che già in questo primo anno 
di attività 1 454 allievi, ra¬ 
gazze e ragazzi, hanno con il 
loro lavoro garantito l'auto¬ 
nomia economico-finanziaria 
della scuola. E aggiungeva 
che le tre ore dì lavoro 
quotidiano hanno Influito po¬ 
sitivamente anche sui risulta¬ 
ti dello studio avendo ottenu¬ 
to la promozione e con alti 
punteggi il 98 per cento degli 
allievi. Gli studenti della 
« Acuna » sotto la direzione 
di lavoratori agricoli esperti 
assicurano tutte le fasi del 
lavoro agricolo, disinfesta¬ 
zione. diserbamento, innesto, 
irrigazione, raccolta ecc.. su 
un'area complessiva di 40 
« caballenas » di cui quattro 
appartenenti a piccoli colti¬ 
vatori che hanno aderito al 
piano speciale. 


Petrolchimica 

Alla luce di quanto abbia¬ 
mo sin qui riferito si com¬ 
prende anche il perché l’indu¬ 
stria matanzara, salvo ecce¬ 
zioni come la zona industriaile 
di Cardenas predominata dai 
cantieri navali e dalla raffi¬ 
neria di petrolio, sia stretta- 
mente legata aH'agricoltura. 
vuoi per garantire i prodot¬ 
ti di cui l’agricoltura ha 
necessità, vuoi per la tra¬ 
sformazione di quelli della 
campagna. E’, però, appena 
agli inizi. li più grande im¬ 
pulso si prevede lo riceverà 
con il prossimo primo piano 
quinquennale 1975-19801 

C^ò non significa, natural¬ 
mente, che in un futuro, an¬ 
che abbastanza prossimo, la 
provincia di Matanzas non 
possa sviluppare altri settori 
industriali come quello pe¬ 
trolchimico, ad esempio. Ciò 
dipenderà molto dai risul¬ 
tati che daranno le attuali 
ispezioni geologiche e le per¬ 
forazioni in (xirso quasi lungo 
tutta la costa atlantica della 
provìncia. E* però un lavoro 
lungo e sotto certi aspetti 
abbastanza aleatorio. Un fatto 
è comunque certo e cioè che 
la ricerca di giacimenti di 
idrocarburi, che ha investi¬ 
to in pieno anche la provin¬ 
cia di Matanzas, è uno dei 
settori prioritari deli’eoono- 
mia cubana la quale dipen¬ 
de esclusivamente per il pe¬ 
trolio dalie importazioni dal- 
l’URSS. Su oltre cinque mi¬ 
lioni di tonnellate di consu¬ 
mo annuo di petrolio — uni¬ 
ca fonte energetica deH’isola 
— la produzione nazionale è 
nq)presentata da appena 100 
mila tonnellate. Difficile dire, 
ripetiamo, se e in che misu¬ 
ra le ricerche daranno esito 
positivo. Nessuna possibilità 
può rimaitere però intentata 
proprio perché, come diceva 
recentemente il Presidente 
della Repubblica comfiagno 
Dorticos. il petrolio « è un 
fattore senza il quale non si 
può far nulla in materia di 
economia, di sviluppo econo¬ 
mico e addirittura di mante¬ 
nimento delle attività econo¬ 
miche», perché é «la base 
energetica di tutto il Paese », 
compresa la produzione di 
energia elettrica. 

Ilio Gìoffredi 


La sottoscrizione per la stampa comunista 


Oltre un miliardo 
e mezzo per l’Unità 

Elenco delle somme versale alTammlnlsIralzono centrale 
alle ore 12 di sabato 14 luglio (10. seltimana) per la sotto¬ 
scrizione della stampa comunista. 


Fedoraz. 
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Somme ®/o 
raccolte • 

152.650.000 80,3 
64.000.000 80 
4.200.000 70 
8.340.000 69,5 
10.750.000 69,3 
27.000.000 67,5 

125.000.000 62,5 
11.484.400 62 
64.050.000 61 
15.600.000 60 
29.500.000 59,5 
5.915.000 57,7 
85.500.000 57 
22.800.000 57 
34.100.000 55 
35.417.445 54,4 
15.500.000 50 

2.137.500 47,5 
18.553.000 43,1 
14.350.000 41 

100.000.000 40 
42.000.000 40 
14.400.000 40 
6.000.000 40 
4.800.000 40 
4.913.725 39,3 
35.100.000 39 
13.650.000 39 
2.688.400 38,4 
6.112.000 38,2 
8.740.000 38 
2.827.600 37,7 
23.310.000 37 
15.540.000 37 
7.500.000 36,5 

3.892.700 35,3 
4.232.150 35,2 

53.200.000 35 
4.200.000 35 
2.450.000 35 
1.575.000 35 
3.210.000 33,7 

4.152.500 33.2 
8.628.090 33,1 
6.930.000 33 
2.625.000 32,8 

2.462.700 32,8 
2.617.300 32,7 
3.087.500 32,5 

11.644.150 32,3 
12.900.000 32,2 
3.874.200 32,2 
45.000.000 32,1 
32.000.000 32 
7.680.000 32 
3.040.000 32 
2.240.000 32 
1.600,000 32 
1.280.000 32 
6.078.750 31,9 
11.147.500 31,8 
4.740.000 31,6 
13.510.000 31,4 
14.928.000 31,1 
13.020.000 31 
6.820.000 31 
4.650.000 31 
4.650.000 31 
1.550.000 31 
11.124.800 30,9 
8.050.000 30,9 
4.635.000 30,9 

4.637.500 30,9 
10.500.000 30.8 

2.750.000 30,5 


Federa z. 

Potenza 

Vercelli 

Vicenza 

Massa C. 

Cuneo 

Oristano 

Napoli 

Bari 

RImInl 

Trapani 

Viterbo 

Imperla 

Siracusa 

Asti 

Ascoli P. 

Aosta 

Ridi 

Avezzano 

Sondrio 

Venezia 

Isernia 

Udine 

Pordenone 

Callanisseila 

Enna 

Catanzaro 

Catania 

Messina 

Chicli 

Agrigento 

Salerno 

Ragusa 

Pescara 

Teramo 


Somme 

raccolto 

4,714.650 30,4 
3.500.000 30,4 
4.400.000 30,3 

4.230.200 30,2 
2.265.000 30,2 
1.510.000 30,2 

19.200.000 30 
12.335.000 30 
7.800.000 30 
4.S00.00Q 30 
4.200.000 30 
3.900.000 30 
3,300.000 30 
2.700.000 30 
2.550.000 30 
2.100.000 30 
1.650.000 30 
1.350.000 30 
1.200.000 30 
9.520.000 28 
662.400 26,( 
3.640.000 22 
1.775.000 20,8 
2.500.000 20 
1.640.000 20 

2.231.200 19,4 
5.799.600 19,3 
2.000.050 16,6 
1.294.900 16,1 
2.567.000 15,1 
2.625.000 15 

1.645.200 15 

2.250 000 12,5 
1.037.500 5,7 


Emigrazione 

Colonia-Frane. 900.000 
Ginevra 1.050.000 

Belgio 1.230.000 

Lussemburgo 750.000 
Zurigo 2.125.000 

Stoccarda 525.000 
Canada 396.273 

Australia-Melb. 304.000 
Varie 2.016.890 

TOTALE 1.515.310.175 

GracJuatoria 

regionale 

Regioni 

Emilia 

Marche 

Lombardia 

Toscana 

Sardegna 

Piemonte 

Umbria 

Friuli V. G, 

Trentino A. A. 

Veneto 

Liguria 

Lazio 

Puglia 

Lucania 

Molise 

Calabria 

Valle d'Aosla 

Campania 

Sicilia 

Abruzzo 


^ La seconda tappa 
della gara di emulazione 


Fra le Federazioni che 11 
14 luglio, seconda tappa del¬ 
la gara di emulazione, han¬ 
no raggiunto II 30% del lo¬ 
ro obiettivo sono stati sor¬ 
teggiati 1 seguenti premi: 

I. GRUPPO • Federazioni 
aventi un obiettivo da 60 
milioni in poi: Porli 1 auto 
c 126 >; Bologna 3 viaggi a 
Mosca per II 1. maggio; 
Roma 3 viaggi a Mosca per 
il 1. maggio; Modena 2 viag¬ 
gi a Parigi per la festa del- 
l'Humanité; Torino 2 viaggi 
a Bucarest per il 1. maggio; 
Napoli 2 viaggi a Berlino 
per il 1. maggio; Ravenna 2 
viaggi a Mogadiscio per il 
1. maggio; Ferrara 1 regi¬ 
stratore portatile; Genova 
20 abbonamenti semestrali a 
Rinascita; Pisa 60 abbona¬ 
menti semestrali aH'unità del 
venerdì. 

II. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo da 30 
milioni a 59.999.999: Alessan¬ 
dria 1 auto « 126 »; Savona 
3 viaggi a Mosca per il 1. 
maggio; Pistoia 2 viaggi a 
Mosca per il 1. maggio; Man¬ 
tova 2 viaggi a Parigi per 
la festa dell'< Humanité »; 
Grosseto 2 viaggi a Buca¬ 
rest per il 1. maggio; Arez¬ 
zo 2 viaggi a Berlino per il 
1. maggio; Pesaro 1 viaggio 
a Mogadiscio per il 1. mag¬ 
gio; Parma 1 proiettore; An¬ 
cona 1 registratore portati¬ 
le; La Spezia 20 abbonamen¬ 
ti semestrali a « Rinascita >; 
Varese 60 abbonamenti se¬ 
mestrali air« Uniti > del ve¬ 
nerdì. 

3. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo da 
16.000.000 a 29.999.999: Pia¬ 
cenza 1 auto c 126 >; Biella 
3 viaggi a Mosca per il 1. 
maggio; Bergamo, 2 viaggi 
a Mosca per il 1. maggio; 
Padova 2 viaggi a Mosca 
per il 1. maggio; Rovigo 2 
viaggi a Parigi per la festa 
delP« Humanité >; Trieste 2 
viaggi a Bucarest per il 1. 


maggio; Imola 2 viaggi a 
Berlino per il 1. maggio; No¬ 
vara 1 registratore portatile; 
Cremona 20 abbonamenti se¬ 
mestrali a < Rinascita >; Ve¬ 
rona 60 abbonamenti seme¬ 
strali alT«Unità> del venerdì. 

4. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo da 
11.000.000 a 15.999.999: Ta¬ 
ranto 1 auto c 500 L >; Po¬ 
tenza 2 viaggi a Mosca per 
il 1. maggio; Massa C. 2 
viaggi a Mosca per il 1. 
maggio; Como 1 viaggio a 
Parigi per la festa della 
« Humanité >; Lecce 1 viag¬ 
gio a Parigi per la festa del- 
i'c Humanité »; Lecco 1 viag¬ 
gio a Bucarest per il 1 mag¬ 
gio; Caserta 1 viaggio a Bu¬ 
carest per il 1. maggio; La¬ 
tina 1 viaggio a Berlino per 
il 1. maggio; Macerata 1 
viaggio a Berlino per il 1. 
maggio; Viareggio 1 regi¬ 
stratore portatile; Imperia 
20 abbonamenti semestrali a 
« Rinascita; Vicenza 60 ab¬ 
bonamenti semestrali alla 
c Unità > del venerdì. 

5. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo fino 
a IO 999.999: Sassari 1 auto 
■ 500 L >; Campobasso 1 
viaggio a Mosca per il 1. 
maggio; Nuoro 1 viaggio a 
Mosca per il 1. maggio; Rie¬ 
li 1 viaggio a Mosca per il 
1. maggio; Avellino 1 viag¬ 
gio a Mosca per il 1. mag¬ 
gio; Lucca 1 viaggio a Pa¬ 
rigi per la festa dell'c Hu- 
maniiè >; Oristano 1 viaggio 
a Parigi per la festa della 
c Humanité ■; Aosta 1 viag¬ 
gio a Bucarest per il 1. 
maggio; Sondrio 1 viaggio 
a Bucarest per il 1. maggio; 
Fermo 1 viaggio a Berlino 
per il 1. maggio; Asti 1 
viaggio a Berlino per il 1. 
maggio; Cuneo 1 proiettore; 
Ascoli P. 20 abbonamenti se¬ 
mestrali a « Rinascita »; 
Stoccarda 60 abbonamenti se¬ 
mestrali all'c Unità » del ve¬ 
nerdì. 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


Quello di Wiriyamu è solo un orrendo episodio 


I COLONIALISTI PORTOGHESI 
DISTRUGGONO INTERI VILLAGGI 


Il racconto dei sacerdoti corredato dai nomi delle vittime - La stessa tecnica adoperata dagli 
americani nel Vietnam - Le contraddizioni del governo di Lisbona - Inutilità della repressione 



LONDRA — Marcelino Dos Santos, presidente del FRELIMO, 
in una manifestazione contro il colonialismo portoghese 


Martedì 10 luglio il * Ti¬ 
mes » di Londra pubblica¬ 
va. nelTultima colonna del¬ 
la prima pagina, un arti¬ 
colo di padre Adrian ìlastings 
intitolato: « Massacro dei por¬ 
toghesi riferito da sacerdoti >, 
Il titolo era su una sola co¬ 
lonna. non particolarmente 
evidente, ma mal notizia pub¬ 
blicata tanto dimessamente 
ha avuto il potere di scatena¬ 
re una tempesta internazio¬ 
nale di eguali proporzioni. Il 
massacro era stato commesso 
il 16 dicembre 1072, dalle 
truppe portoghesi, nel villag¬ 
gio di Wirij/amu, provincia di 
Tele, nella parte occidentale 
del Mozambico centrale. Le 
vittime: circa 400 africani. 
bambini di pochi mesi di età. 
alcuni addirittura strappati 
dal ventre della madre, uomi¬ 
ni e donne, persino ottuage¬ 
nari. Im testimonianza era sta¬ 
ta data a padre ìlastings da 
.sacerdoti spagnoli, due dei 
quali vennero arrestati, impri¬ 
gionati a Laurenco Marques. 
dove .sono tuttora detenuti 
senza processo. 

Le testimonianze raccolte 
dai sacerdoti spapnoli erano 
difficilmente confutabili. I 
dettagli erano orrendamente 
precisi, il racconto era corre¬ 
dato dai nomi delle vittime, 
o almeno di quelle vittime 
delle quali era stato possibi¬ 
le accertare l’identità. Le stes¬ 
se modalità del massacro era¬ 
no la copia conforme di tutti 
i massacri perpetrati nel cor¬ 
so di tutta la lunga storia del 
colonialismo e portati ad un 
livello di macabra scientifici¬ 
tà dagli americani nel Viet¬ 
nam. Il villaggio di Wirigamu 
era stato prima bombardato, 
poi invaso dai soldati porto- 
ghest scatenati. La gente era 
stata raccolta in due gruppi, 
uomini da una parte, donne 
dall’aUra. Un soldato indica¬ 
va la vittima prescelta, questa 
si alzava in piedi, e ricadeva 
a terra fulminata. Soldati 
« giocarono » al pallone con 
le. teste dei bambini, altri 
sventrarono donne incinte, al¬ 
tri ancora ammucchiarono 
gente nelle capanne e vi get¬ 
tarono dentro bombe a ma¬ 
no. dando poi fuoco a tutto 
quanto. Una voce dal tono 
autoritario venne udita grida- 

Proteste 
a Londra 
contro 
Caetano 

{Dalla prima pagina) 

pre stata disponibile in tutti 
questi anni quando essa è sta¬ 
ta ripetutamente fornita dai 
movimenti di liberazione, da 
giornalisti, missionari che 
operavano nelle tre colonie 
portoghesi in .Africa. 

La visita ufficiale di Caeta¬ 
no alla corte di San Giacomo 
ha finalmente cristallizzato la 
attenzione del mondo intero 
SUI misfatti coloniali di Lisbo¬ 
na. Il quotidiano comunista 
Mornìng Star pubblica oggi 
due foto che rappresentano un 
gruppo di soldati portoghesi 
con le armi in pugno mentre 
assistono al tx)go dei corpi 
flclle' loro vittime; è il me¬ 
todo corrente dell’esercito 
portoghese per cancellare 
qualunque traccia degli eccidi. 

Il Frclimo, dal canto suo. 
è tornato a fornire un elenco 
dei principali massacri degli 
ultimi anni: 1960. Mueda: 500 
dipendenti falciati dalle mi¬ 
tragliatrici e dalle bombe a 
mano militari; 1970, Joao: 60 
persone fra cui vecchi e barn 
bini uccisi dentro una fossa 
comune che essi stessi erano 
stati costretti a scavare dai 
loro oppressori; 1972, Xide- 
cunde: 15 africani, in mag 
gioran7.a donne e fanciulli, 
truc.dati dentro una capanna 
data alle fiamme; Angonia. 
settembre 1972: altre 30 per¬ 
sone ammazzate nello stesso 
modo. E ancora, presso la 
città di Tete, nel dicembre 
1972, 60 morti. A Mukumbu- 
ra ne! maggio di quest'anno 
altre 15 vittime. 

Scrivendo oggi sul Times il 
nolo teologo gesuita reveren¬ 
do Paul Oestreicher afferma; 
€ Il ruolo della Chiesa non 
può essere solo quello dell’in 
vestigatope imparziale. I fatti 
principali sono ormai noti. La 
vera atrocità è la guerra co¬ 
loniale stessa. I massacri non 
ne sono altro che la conse¬ 
guenza inevitabile... Per il 
Vaticano è giunto il momento 
di rompere le relazioni con¬ 
cordatarie con il governo di 
Caetano, di ottenere il ritiro 
dei cappellani cattolici dallo 
esercito portoghese e di an¬ 
nunciare che qf.alunque esj^ 
nenie delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche il quale sostenga in 
qualunque misura questa 
guerra ingiusta agisce contro 
il Santo Padre e rin.vgna- 
mcnto morale della Chiesa >. 


re che nessuno doveva restare 
in vita. 

Se la denuncia di padre Ha- 
stings sollevò in Inghilterra 
e nel mondo una ondata di 
indignazione, a Lisbona fece 
l’effetto di un fulmine a del 
sereno. Il dittatore portoghe¬ 
se, Caetano, avrebbe dovuto 
essere a Londra il lunedi suc¬ 
cessivo (cioè domani), per una 
visita ufficiale che avrebbe 
dovuto ridare al regime fasci¬ 
sta un po’ del molto lustro 
che aveva perduto con le guer¬ 
re coloniali e la repressione 
all’interno, e guadagnargli un 
po’ di rispettabilità, e già si 
levavano voci che chiedevano 
l'annullamento della visita a 
Londra di un uomo c le cui 
mani grondano sangue *, Li- 
.sbona smentì, disse che sul¬ 
le sue « precisissime > carte 
un villaggio di quel genere 
non esisteva, che si trattava 
di menzogne architettate da 
padre ìlastings per gettare 
fango sul regime portoghese 
e sulla alleanza anglo-porto¬ 
ghese, vecchia ormai di 600 an¬ 
ni. Poi promise, a mezza boc¬ 
ca, una inchiesta, che sareb¬ 
be straordinario confermasse 
la denuncia di padre Hastings. 
Si è mai visto un assassino 
condurre un’inchiesta sul pro¬ 
prio delitto, e poi consegnar¬ 
ne i risultati, le prove, a chi 
lo dovrebbe condannare? Una 
manovra venne tentata per 
screditare le rivelazioni met¬ 
tendo in dubbio la credibili¬ 
tà di padre Hastings. La stam¬ 
pa conservatrice e uomini con 
nostalgie imperiali puntarono 
le loro carte sulla « mancan¬ 
za di prove », che è stato an¬ 
che l’argomento col quale, in 
una lettera debitamente pub¬ 
blicata dal <1 Times ». il signor 
R.M. Brooker, presidente del¬ 
la « R.ilL Brooker Limited ». 
annuncia di aver dato istru¬ 
zioni a tutti i suoi uffici di 
non comprare più alcuna co¬ 
pia drl € Times », e di non 
acquistare più alcuno spazio 
pubblicitario su questo gior¬ 
nale. 

La * mancanza di prove > è 
davvero un argomento fragi¬ 
le. Il giorno stesso in cui que¬ 
sta lettera compariva il < Ti¬ 
mes» pubblicava, questa vol¬ 
ta sotto un titolo a quattro 
colonne in apertura di prima 
pagina, una serie di nuove 
impressionanti testimonianze 
dei sacerdoti spagnoli. Sotto 
questi titoli « Sacerdoti spa¬ 
gnoli forniscono ulteriori pro¬ 
ve di massacri alla vigilia del¬ 
la visita di Caetano ». e « I 
missionari biasimano il silen¬ 
zio dei vescovi », il « Times » 
pubblicava quasi una intera 
pagina di testimonianze ognu¬ 
na più schiacciante dell'altra. 
Esse parlavano di altri mas¬ 
sacri. avvenuti nel 1971 e nel 
1972, nella zona di Mukum- 
bura. 

In queste testimonianze, la 
cosa più sconvolgente non so¬ 
no più i racconti dei massa¬ 
cri. Ognuno è unico nel suo 
orribile genere, nella sua cru¬ 
deltà senza limiti, ma ognu¬ 
no rientra anche nella * nor¬ 
malità » della repressione co¬ 
loniale. Ciò che è più sconvol¬ 
gente ancora, se possibile, e 
che rappresenta la più decìsa 
accusa del regime fascista di 
Caetano. è la risposta che un 
alto ufficiale portoghese che 
c indagava » forse più sui par¬ 
roci spagnoli che sui massa¬ 
cri portoghesi diede ai missio¬ 
nari: « Occupatevi di diffon¬ 
dere il Vangelo, non occupa¬ 
tevi di politica. Fate come 
Cristo, che di politica non si 
occupò mai ». Eppoi c’è la 
consueta contraddizione di 
tutti gli autori della repres¬ 
sione su grande scala: parti¬ 
ti dalla negazione della esi¬ 
stenza di un nemico che, nel 
Mozambico, è rappresentato 
i dal < Frelimo ». il repressore 
dice che bisogna dare una le¬ 
zione a chiunque appoggi il 
t Frelimo ». E così interi vil¬ 
laggi vengono spazzati via, in¬ 
sieme alle loro popolazioni. 

Ormai dunque non ci sono 
più dubbi che questi massa¬ 
cri siano avvenuti, e die es¬ 
si rientrano nella politica de¬ 
liberata adottala a lAsbona. 
questa stimatissima capitale 
di un paese della NATO. E 
non ci sono più dubbi che 
questi ora denunciati non so¬ 
no che pochi episodi di una 
lunga catena di delitti, venu¬ 
ti alla luce solo perché essi 
sono avvenuti là dove erano 
presenti sacerdoti spagnoli 
che hanno saputo tener fede 
alla propria coscienza, supe¬ 
rando la minaccia del carce¬ 
re e della tortura, e il timo¬ 
re di una gerarchia protesa 
a salvare i buoni rapporti con 
le autorità coloniali anziché 
alla testimonianza della veri¬ 
tà. Gettando tutto il peso del¬ 
la propria autorità dietro le 
rivelazioni dei sacerdoti spa¬ 
gnoli. il € Times » ha detto di 
considerarle valide anche per¬ 
ché si tratta di sacerdoti che 
non avrebbero motivo di men¬ 
tire. Fossero venute dal « Fre- 
Imn », ha scritto il giornale, 
le accuse sarebbero state me¬ 
no credibili. Un po’ come ac¬ 
cadde per la strage america¬ 


na di Mg Lai (Song Mg) nel 
Vietnam del Sud. ignorata 
quando venne denunciata, im¬ 
mediatamente dopo l’eccidio, 
dal FNL, ed esplosa in uno 
scandalo di dimensioni mon¬ 
diali tanto tempo dopo, quan¬ 
do un soldato americano sen¬ 
tì il richiamo della coscienza. 

Ma anche da altre fonti, non 
€ sospette », erano già venute 
altre testimonianze cadute 
n e l l’indiff.erenza. Abbiamo 
sotl’occhio il < Ncuj Yorfc Ti¬ 
mes » del 25 novembre 1966, 
che pubblicava una descri¬ 
zione dell’azione repressiva dei 
portoghesi. « La zona di de¬ 
vastazione tra i fiumi Monta- 
puez e Messala si estende per 
un centinaio di miglia all'in- 
terno, in un terreno di bo¬ 
scaglia reso quasi inabitabile 
dalla mosca Tse-Tse. Almeno 
230.000 abitanti sono stati por¬ 
tati via da questa striscia di 
territorio, alcuni di loro vo¬ 
lontà... Chi non voleva anda¬ 
re non aveva scelta. Ciò che 
non potevano raccogliere dai 
campi veniva bruciato, cosi 
come le loro capanne. Fuori 


Dalla nostra redatione ! 

MOSCA, 14. j 

Un Importante accordo è 
stato firmato a Mosca sul- 
Taiuto dellURSS alla ricostru¬ 
zione della RDV. L’annun- j 
ciò è stato dato ieri a Lenin¬ 
grado. dal Primo ministro 
sovietico Alexei Kossighin nel 
corso di una grande manife- 
i stazione di amicizia sovieti¬ 
co • vietnamita alle officine 
Klrov. 

Alla manifestazione haiuio 
parlato anche i compagni Le 
Duan, Primo segretario del 
Partito dei lavoratori vletna- ! 
miti, e Phan Van Dong, Pri¬ 
mo ministro della RDV che 
guidano la delegazione nord 
vietnamita in visita ufficiale 
nell’URSS. 

Nel corso dei colloqui svol¬ 
tisi a Mosca — ha detto Kos¬ 
sighin — sono stati esamina¬ 
ti «importanti problemi del¬ 
la nostra oooperazione econo¬ 
mica con il Vietnam, sopra¬ 
tutto problemi legati al com¬ 
pito della ricostruzione drila 
economia nazionale del parti¬ 
to. Partendo da ciò. noi ab¬ 
biamo preso importanti deci¬ 
sioni relative alla cooperazio¬ 
ne economica con la EÌDV. ed 
abbiamo fissato un appropria¬ 
to Exeordo sovletico-vietnaml- 
ta Noi abbiamo preso queste 
decisioni basandoci sul prin¬ 
cipio deli’intemazlonallsmo 
socialista e sulla aspirazione 
ad aiutare il popolo vietna¬ 
mita a guarire al più presto 
le profonde ferite lasciate dal¬ 
la guerra». 

Kossighin ha definito la vi¬ 
sita nell’URSS del massimi 
dirigenti vietnamiti, un avve- 


' di questo perimetro vuoto e 
annerito dalle fiamme, i por¬ 
toghesi hanno organizzato 150 
villaggi fortificati per i pro¬ 
fughi », Come avveniva nello 
sle.sso momento nel Vietnam. 
E come avveniva net Vietnam 
ancora oggi nel Mozambico i 
portoghesi, con raiuio della 
àviazione sud-africana, spar¬ 
gono su vaste zone di terri¬ 
torio i defolianti che distrug¬ 
gono i raccolti e rendono ste¬ 
rili i terreni. L’ultima denun¬ 
cia in proposito è stata pub¬ 
blicata il 9 luglio 1972 dal 
t Sunday Times ». nel cui ar¬ 
ticolo si trova traccia anche 
di aerei dal nome familiare, 
i reattori FIAT, che precede¬ 
vano gli aerei sud-africani che 
spargevano i defolianti la¬ 
sciando cadere bombe da 50 
e da 100 chili. 

L’atrocità della repressione, 
tuttavia, sembra corrisponde¬ 
re esattamente alla sua inuti¬ 
lità. Nel J966 il «Neto Yorfc 
Times» intitolava la sua cor¬ 
rispondenza di stile vìentami- 
ta in questo modo: < / porto¬ 
ghesi piegano i ribelli del Mo- 


nimento « che si iscriverà nel¬ 
la storia dei importi tra i 
due paesi». «Proponendo al 
E*ae5i capitalistici di fondare 
le loro relazioni con noi sul¬ 
la coesistenza pacifica — ha 
dichiarato più avanU 11 Pri¬ 
mo ministro sovietico — noi 
non abbiamo mai rinunciato 
ai pnneipi di classe, nè ab¬ 
biamo leso gii interest del¬ 
le forze rivoluzionarie che 
conducono la lotta di libera¬ 
zione narionale e sociale dei 
popolL L’Unione Sovietica si 
è opposta e continua ad op¬ 
porsi alla politica imperiali¬ 
sta di aggressione e di inge¬ 
renza negli affari interni ». 

Prendendo a sua volta la 
parola. Le Duan ha detto: 
« n popolo vietnamita è sem¬ 
pre profondamente coscioite 
del fatto che tutte le sue vit¬ 
torie sono inseparabili dal so- 
stegix) e dall'aiuto del popo¬ 
lo sovietico, in particolaze 
della popolazione eroica del- 
Teroica città di Lenin. Dan¬ 
do prova dello spirito di in¬ 
ternazionalismo proletario, 
proprio degli uomini che han¬ 
no compiuto la Rivoluzione 
di Ottobre, manifestando la 
comprensione di tutti coloro 
che hanno sopportato sacri¬ 
fici senza limiti nella lotta 
per la liberazione della loro 
patria. I leningradesi hanno 
calorosamente sostenuto ed 
aiutato il popolo vietnamita 
in lotta». 

li Primo ministro Phan 
Van Dong da parte sua ha 
affermato: «II nostro popolo 
vietnamita e il nostro partito 
dei lavoratori del Vietnam, 
seguiranno sempre la strada 
della grande Rivoluzione di 


zambico ». Sette anni dopo i 
« ribelli » avevano liberalo va¬ 
ste zone di territorio, e crea¬ 
to un esercito di liberazione 
che ha costretto i portoghesi 
a raddoppiare le loro forze di 
repressione, e che ha già po¬ 
sto le basi dell'indipendenza. 
Perché questa sarà, nonostan¬ 
te i Ittfit e gli orrori imposti 
dal colonialisti, la conclusio¬ 
ne ultima dell’epopea mozam¬ 
bicana. 

Emilio Sarzi Amadè 


L^on. Fracanzani: 
« LItolia non dia 
alcun appoggio 
al Portogallo» 

I consigli comunali e pro¬ 
vinciali di Bologna, Reg¬ 
gio Emilia e Massa con¬ 
dannano i crimini 

L’on. Carlo Fracanzani (del¬ 
la DC), segretario della Ctom- 
raisslone esteri della Camera, 
ha rivolto un'interrogazione 
al presidente del Consiglio e 
al ministro degli esteri in 
cui si chiede, tra l'altro, «se 
il governo italiano non riten¬ 
ga di esprimere una pubbli¬ 
ca condanna per gli atroci 
crimini di cui si è reso re¬ 
sponsabile il regime porto¬ 
ghese in Mozambico. Per 
conoscere quali passi con¬ 
seguentemente, sia di ca¬ 
rattere diretto, sia nelle 
opportune sedi internaziona¬ 
li, il governo italiano abbia 
già compiuto o intenda con 
urgenza compiere perché 
venga negato ogni appog. 
gio economico, militare e di¬ 
plomatico al Portogallo e 
perché quindi il regime di 
Lisbona sia isolato sul piano 
europeo e Intemazionale; qua¬ 
li iniziative si intendano adot¬ 
tare per garantire che nep¬ 
pure in forma indiretta sia¬ 
no effettuate, con partenza 
dall’Italia, forniture di ar¬ 
mi al regime portoghese. 

■ Fierma condanna jier^i'nBiS^ 
sacri perpetrati dai colonia¬ 
listi portoghesi in Mozambi¬ 
co è stata espressa da tutti 
i gruppi democratici del 
Consiglio comunale di Bolo¬ 
gna (Due Torri, PSI, DC, 
PSDI, FRI. PDUP. con la 
sola astensione del PLI) e 
dal gruppi politici presenti 
nel Consiglio provinciale di 
Reggio Emilia (PCI, PSI, 
PSDI, DC, PLI). 

II consiglio comunale di 
Massa, nella riunione del 13 
luglio ha adottato un docu¬ 
mento con il quale chiede che 
il governo italiano interven¬ 
ga con i modi e le iniziati¬ 
ve più appropriate perché si 
arrivi alla liberazione di que¬ 
sti popoli dall'oppressione co¬ 
lonialista. Hanno votato il do¬ 
cumento i gruppi consiliari 
del PCI, PSI, DC. PRI, PSDI. 


extobre. H nostro popolo viet¬ 
namita e il nostro partito del 
lavoratori del Vietnam mar- 
ceranno insieme con la gran¬ 
de Unione Sovietica verso il 
comuniSmo». 

Romolo Caccavaie 

• • • 

PHNOM PENH, 14 

Il gen. Wejfand, inviato spe¬ 
ciale di Nùcon In Indocina, ha 
avuto oggi a Phnom Pentì, do¬ 
ve era già stato ieri per torna¬ 
re poi a Saigon, un nuovo col¬ 
loquio col fantoccio Lon Noi. 
O^tto delle conversazicxil 
sarebbe la messa a punto di 
un nuovo tipo di sostegno 
americano al regime dopo 11 
15 agosto, quando i bombar¬ 
damenti aerei USA sulla Cam¬ 
bogia dovrebbero cessare. 1 
bombardamenti aerei sono 
considerati l’uidco ostacolo 
alla completa vittoria delle 
forze di liberazione. 

Tra ieri e oggi il regime ba 
intanto accumulato nuove 
sconfìtte. Quattro interi batta¬ 
glioni che presidiavano una 
base a 20 Km. a sud-ovest di 
Phnom Penh sono fuggiti da¬ 
vanti agii attacchi del PUNK, 
e, come dice un comunicato 
ufficiale del r^roe, sono an¬ 
dati «a riorganizzarsi e pro¬ 
seguire la loro resistenza al¬ 
trove ». 

Nel Vietnam del Sud con¬ 
tinuano i combattimenti sugli 
altipiani centrali, nella zona 
di Kontum. II GRP ba inoltre 
dovuto rinviare II rilascio di 
due ufficiali canadesi della 
CICS, perché nella zona indi¬ 
cata per la consegna dei due 
le truppe di Saigon avevano 
effettuato bombardamenti di 
artigUerla. 


Importante accordo firmato a Mosca 

L’Unione Sovietica ainterà 
la RDV nella ricostrnzione 

A Phnom Penh rinviato di Nixon a coiloquio con ii fantoccio Lon 
Noi — Nuovi rovesci miiitari deile forze del regime cambogiano 
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Difésa della libertà 


Mentre il leader "gìustizialista" accetta ufficialmente la candidatura! Prove del disegno fascista 


' Due settimane di sciopero 
generale hanno condiziona¬ 
to in Uruguay ravvio e 
quindi 1 futuri sviluppi del 
regime uscito dal colpo di 
stato del 27 giugno. I lavo¬ 
ratori cileni occupano dal 
29 giugno i posti di lavoro, 
contrapponendo questa loro 
forza agli sbocchi eversivi 
che le opposizioni, sempre 
coalizzate fra loro, hanno 
preparato con la loro politi¬ 
ca di attacco frontale e ir¬ 
responsabile contro il go¬ 
verno di Vuiàad popuUtr. Da 
queste vicende uruguayana 
a cilena, che pure stanno 
àvendo sbocchi differenti, 
emerge quindi un dato co¬ 
mune di grande rilievo: pro- 
tagoniste principali della 
lotta per la difesa dell’indi¬ 
pendenza nazionale e della 
democrazia sono le masse 
popolari e le loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche. 

Non pare quindi occasio¬ 
nale che questo elemento 
sia emerso con tanto rilievo 
nel momento in cui, con av¬ 
venimenti senza dubbio 
concatenati fra loro, il ven¬ 
to deU’interferenza e del¬ 
l’intervento imperialista tor¬ 
na a soffiare con violenza 
sull’America latina, come 
reazione aperta ai processi 
nazionalisti e di liberazio¬ 
ne che sono in moto. Que¬ 
sti processi si manifestano 
in modo difforme, ma chia¬ 
ro, dalla rivendicazione pa¬ 
namense sulla zona del ca¬ 
nale. al rafforzamento del 
Patto andino, alla rimessa 
in discussione dei meccani¬ 
smi dell’Organizzazione de¬ 
gli stati americani. 

A questa diffusa insoffe¬ 
renza verso legami dì dipen¬ 
denza che pregiudicano la 
stessa sopravvivenza della 
gran parte dei paesi latino¬ 
americani (per ogni dollaro 
investito al sud del Rio 
Grande, gli Stati Uniti ne 
rapinano quattro), la rispo¬ 
sta di Washington torna ad 
essere improntata alla bru¬ 
talità della sovversione, 
tanto in forme dirette, quan¬ 
to nell’alleanza con le forze 
reazionarie interne. 

La lunga mano del Brasi¬ 
le nel drammatici avveni¬ 
menti di Montevideo è stata 
attendibilmente denunciata 
ed è \isibile, oltre che nei 
trecento mezzi corazzati in¬ 
viati per attuare il colpo 
di stato, anche nella figura 
di Bordaberry, un latifon- 


ALLENDE ~ No alla 
guerra civile 

dista che non ha mai celato 
i suoi rapporti con i gorilla 
d’oltre confine. E cosa c’è 
dietro al Brasile, dietro al- 
Tutilizzazione delle sue im¬ 
mense ricchezze, se non il 
ricorso da parte di Washing¬ 
ton a forze sub-imperialiste 
in grado di allargare il pro¬ 
prio predominio ai paesi vi¬ 
cini, tra cui l’Uruguay, dopo 
il Paraguay e la Bolivia? 

Due giorni dopo il colpo 
di Montevideo i carri arma¬ 
ti si sono mossi anche a 
Santiago del Cile. Pura 
coincidenza? Forse nei mo¬ 
di, ma non certo nella so¬ 
stanza dell’obiettivo postosi 
da chi ha incoraggiato i due 
tentativi reazionari. Proprio 
la vastità di questo piano 
ha, daU’altra parte, esaltato 
la resistenza popolare che 
si è espressa nei limiti del¬ 
le possibilità delle forze de¬ 
mocratiche. I golpisti uru- 
guayani, benché siano divisi 
fra loro, sembravano aver 
trovato un'unità nel tentati¬ 
vo dì stroncare l’opposizio¬ 
ne. H sindacato, la CNT, è 
stato messo fuori legge, il 
presidente del Frente am¬ 
plio, Liber Seregni, è stato 
arrestato. Ma lo sciopero è 
continuato e Seregni ha do¬ 
vuto essere scarcerato. Lo 


mt 


f 


SEREGNI - Il peso 
deiroppotlzlone 


sbocco è stato un compro¬ 
messo che ha limitato il po¬ 
tere d’azione di chi aveva 
sciolto il parlamento e abo¬ 
lito 1 diritti civili, lascian¬ 
do incerto l’esito finale del¬ 
la crisi. 

Una forza superiore è sta¬ 
ta mostrata in Cile dalle for¬ 
ze popolari ohe hanno impo¬ 
sto il loro terreno, quello 
della lotta per l'affermazio¬ 
ne politica delle masse la¬ 
voratrici e la loro partecipa¬ 
zione al potere, come centro 
dello scontro, chiamando le 
altre forze politiche a misu- 
rarvisi. hanno imposto 

grazie alle realizzazioni ot¬ 
tenute, in primo luogo nella 
difesa dell’indipendenza del 
paese e delle sue strutture 
democratiche. E’ alla luce 
di questa forza che va va¬ 
lutata la nuova proposta 
lanciata da Allende alla DC 
di giungere ad un- dialogo 
costruttivo: in questa stes¬ 
sa dimensione va considera¬ 
ta l’ennesima risposta ne¬ 
gativa data da Frei il quale, 
mantenendo i legami con la 
destra eversiva e con le po¬ 
co oscure forze straniere, 
continua a puntare su so¬ 
luzioni di avventura, con 
l’obiettivo aperto di abbat¬ 
tere il governo prima della 
scadenza del mandato di Al¬ 
lende. La mobilitazione po¬ 
polare è oggi la risposta più 
ferma a questi disegni ever¬ 
sivi. 

Una grave crisi politica è 
anche queila che si è aperta 
nel terzo paese del trian¬ 
golo meridionale latino-ame¬ 
ricano, l’Argentina. Dopo 
due mesi di governo il pe- 
ronismo ha mostrato in tut¬ 
ta la sua ampiezza la pro¬ 
fonda divisione che lo tra¬ 
vaglia, fra le forze che so¬ 
no coscienti dell’indispensa¬ 
bilità di uno sviluppo pro¬ 
gressista per la crescita del¬ 
l’Argentina e le componenti 
« giustizialistc » rimaste an¬ 
corate alle visioni che por¬ 
tarono al dissolvimento del¬ 
la prima esperienza pcroni- 
sta. Queste ultime sembra¬ 
no uscite rafforzate dalla 
rinuncia di Campora. Ma pa¬ 
re dubbio che Timminente 
assunzione del potere da 
parte del quasi ottuagena¬ 
rio Peron possa sanare una 
divisione che è contraddi¬ 
zione tra due diverse scelte 
politiche e sociali. 

Renzo Foa 


Gii sviluppi politici a Santiago 

Il governo cileno deciso 
a stroncare la sedizione 

.'Il segretario del Partito socialista in un duro discorso 
accusa la DC di attizzare il fuoco della guerra civile 


Dal nostro corrispondente 

" SANTIAGO DEL CILE. 14. 

11 « Siglo », organo del Par¬ 
tito comunista cileno, pubbli¬ 
ca oggi integralmente, e con 
grande rilievo. 11 discorso del 
segretario del partito socia¬ 
lista. Carlos Altamirano. sul¬ 
la situazione seguita alla ri¬ 
volta militare del 29 giugno 
scorso. 

- 11 a Siglo» annuncia 11 di¬ 
scorso in prima pagina con 
un titolo estratto da una fra¬ 
se di Altamirano; « ! lavora¬ 
tori ricorreranno a tutti i 
mezzi per schiacciare la sedi¬ 
zione. La direzione democri¬ 
stiana parla di pace sociale e 
di concordia però nei fatti at¬ 
tizza la guerra net Cile. La 
unità socialista-comunista non 
è stata mai più ferrea di og¬ 
gi. Il governo schiaccerà qual¬ 
siasi tentativo di rivolta n. 

■ n segretario del partito so¬ 
cialista. che ha parlato ad 
un’assemblea del c Cordones 
industriales ». organismi ter¬ 
ritoriali di coordinamento tra 
le fabbriche, ha detto, tra 
l’altro; cIa vecchia legalità 
borghese è irreparabilmen¬ 
te scardinata: sono 1 reaziona¬ 
ri e i fascisti coloro che han¬ 
no distrutto — di fatto e di 
diritto — le istituzioni ». • 

«Di fronte ad una crisi co¬ 
sì grave, è dovere del Presi¬ 
dente della Repubblica, in con¬ 
formità a perentorie disposi- 
z.oni costituzionaU, ammini¬ 
strare la nazUme e esercUare 
il governo. In conseguenza, 
qualsiasi azione tendente ad 
ostacolare o impedire l’eser- 
cizio di queste attribuzioni 
costituzionali, deve essere 
energicamente repressa, in 
quanto illegittima. Il gover¬ 
no deve attenersi alla nuova 
legalità, aorta come prodotto 
delle trasformazioni sociali ed 
economiche avvenute nel pae¬ 
se e come conseguenza obbli¬ 
gata della condotta illegitti¬ 
ma e sediziosa del gruppi 
reazionari e di una frazione 
minoritaria. 

' Il partito socialista — ha 
continualo Altamirano non ac¬ 
cetterà in nessun caso la con¬ 
ciliazione del governo popola¬ 
re con i nemici del Cile. In 
questi momenti, qualsiasi for¬ 
mula di compromesso con la 
Democrazia Cristiana servi¬ 
rebbe solo ad incoraggiare 
gruppi faziosi che agiscono 
nel suo serK) e nel resto del¬ 
le forze reazionarie, il cui uni¬ 
co e inalterabile obiettivo è 
recuperare il potere e 1 pri¬ 
vilegi. La Democrazia Cristia¬ 
na parla di pace sociale e di 


concordia però nel fatti at¬ 
tizza in favore della guerra ci¬ 
vile. Uniti al peggiori reazio¬ 
nari, 1 dirigenti di questo par¬ 
tito proclamano una falsa po¬ 
sizione pacifista, e una dispo¬ 
nibilità al dialogo, con il so¬ 
lo intento di smobilitare le 
masse e disarmarle ideolo¬ 
gicamente, indebolendo cosi 
il governo». 

« Noi socialisti sosteniamo 
che il dialogo è possibile so¬ 
lo con quelle forze politiche 
che si definiscano chiaramen¬ 
te contro gli sfruttatori e lo 
imperialismo, in appoggio al 
processo rivoluzionario. Raf¬ 
forzeremo e svilupperemo 11 
dialogo come i rivoluzionari 
devono farlo; nella massa, 
con i lavoratori siano o no 
iscritti a partiti». 

Nelle conclusioni del suo 
discorso, il compagno Alta¬ 
mirano ha affermato: « Nessu¬ 
no può negare al popolo cile¬ 
no il diritto alla autodifesa, 
principio peraltro universal¬ 
mente consacrato. Nel pieno 
esercizio di questo diritto e 
di questo dovere, i lavorato¬ 
ri del paese sono organizza¬ 
ti nei '’Oordones industria¬ 
les" nei "Comandos comuna- 
les”, nel "consigli contadini”, 
nei comitati di fabbrica, di 


POLEMICHE FRA IPERONISTI 
dopo la rìniHicia di Campora 

* N 

1 • 

L'ala progressista del movimento, che si era opposta alle dimissioni del presidente, 
parla di « colpo di stato della destra » ~ Il ministro degli interni Righi e quello 
degli esteri Puig esclusi dal nuovo governo — Situazione calma nel Paese 


protezione e vigilanza e negH 
altri organismi che rappresen¬ 
tano una barriera inespugna¬ 
bile per qualsiasi tentativo 
insurrezionale della borghe¬ 
sia...». 

«La coscienza rivoluziona¬ 
ria non basta per difendere 
la patria. In questa situazio¬ 
ne, l’occupazione delle fabbri¬ 
che. del poderi, degli edifici 
pubblici, non solo costituisce 
un dovere della classe ope¬ 
raia che si preoccupa di pre¬ 
servare la integrità e il fun¬ 
zionamento del beni del po¬ 
polo e del (^le, ma è anche 
una formula concreta di in¬ 
tesa per la crescita ulteriore 
del processo rivoluzionario». 

«Mai la volontà rivoluzio¬ 
naria del popolo e stata più 
forte. Mai l’unità fra socia¬ 
listi e comunisti è stata più 
ferrea, nè mai si è avuta tra 
1 due partiti di avanguardia 
della classe operaia una mag¬ 
giore identità di obiettivL Mal 
come oggi si era prodotto 
un avvicinamento più grande 
tra il popolo, le forze arma¬ 
te e carabinieri, unità che an¬ 
drà rafforzandosi nei nuovi j 
scontri di questa storica 
guerra ». * j 

Guido Vicario 


I commenti sui colloqui di Mosca 

Al Cairo si ribadisce 
la fiducia nell’URSS 


IL CAIRO. 14 

” Al rientro dal suo viaggio a 
Mosca, dove si è intrattenuto 
con i dirigenti sovietici, il 
consigliere del presidente Sa- 
dat. Hafez Ismail si è dichia¬ 
rato soddisfatto. «Ho trovato 
da parte dell’Unione SovìeUca 
determinazione a continuare 
ad appoggiare l’Egitto, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda il 
confronto con Israele, fino al¬ 
la liquidazione dell’aggressio¬ 
ne e la realizzazione delle a- 
splrazioni del popolo palesti¬ 
nese ». ha detto Ismail al gior¬ 
nalisti che lo attendevano al¬ 
l’aeroporto. 

Il viaggio a Mosca del consi¬ 
gliere presidenziale Ismail «è 
stato richiesto dai dirigenti 
.sovietici per informare il Cai¬ 
ro sui rLsultati del vertice ame¬ 


ricano-sovietico di Washing¬ 
ton ». scrive il quotidiano egi¬ 
ziano Al Gumhuriah, aggitm- 
gendo che ciò « aumenta la re¬ 
ciproca fiducia» fra l’Egitto e 
l’Unione Sovietica, n quoti¬ 
diano cairota rileva inoltre 
che le divergenze di opinione 
fra i due paesi non intaccano 
quest’amicizia «la quale non 
significa dipendenza di una 
capitale dall’altra». 

Il giornale ufficioso Al Ah- 
ram afferma in un editoriale 
a commento della visita di 
Ismail a Mosca, che le relazio¬ 
ni fra le due capitali non do¬ 
vrebbero necessariamente ri¬ 
sentire dai mutamenti avuti 
in campo intemazionale, a 
condizione che i tradidonali 
principi della loro amicizia 
rc-stino alla base dèi loro con¬ 
tatti. 


BUENOS AIRES. 14 

I primi avvenimenti dopo le 
dimissioni del presidente Hec- 
tor Campora e l’annuncio che 
Peron lo sostituirà alla guida 
dello Stato hanno gettato nuo¬ 
va luce sul significato della 
svolta intervenuta improvvi¬ 
samente, a sbocco della crisi 
che attraversa 11 movimento 
« giustiziallsta ». I due mini¬ 
stri esclusi dal nuovo governo 
sono Esteban Righi, titolare 
del dicastero degli Interni, e 
Juan Carlos Puig. titolare di 
quello degli esteri. Entram¬ 
bi erano stati oggetto nelle 
settimane scorse di duri at¬ 
tacchi da parte degli ambien¬ 
ti più conservatori argentini 
ed erano considerati fra 1 
maggiori esponenti dei settori 
più progressisti del pero- 
nismo. 

L’opinione data da questi 
settori, e raccolta dall’agen¬ 
zia Associated Press, sui 
drammatici avvenimenti delle 
ultime 48 ore è che il cam¬ 
biamento è « destinato ad ave¬ 
re profonde e negative conse¬ 
guenze suiravvenire del Pae¬ 
se ». L’agenzia rileva anche 
che da questi settori è stata 
espressa una ferma opposizio¬ 
ne alle dimissioni di Campo¬ 
ra, considerate come frutto di 
«un colpo di stato della de¬ 
stra ». 

II quasi ottuagenario Juan 
Domingo Peron ha comunque 
evitato di scendere nelle pole¬ 
miche, nel discorso radio-te- 
levislvo con cui Ieri sera ha 
ufficialmente accettata di as¬ 
sumere una candidatura che 

10 porterà certamente alla 
presidenza, nelle elezioni con¬ 
vocate entro trenta giorni dal 
presidente ad interim Raul 
Alberto Lastirl. 

Con un tono di voce fermo, 
anche se spesso costretto ad 
Interrompersi da attacchi di 
tosse (e una volta se ne è 
scusato), Peron ha detto alla 
nazione: «Se Dio mi darà la 
salute, se Dio lo vorrà, dedi¬ 
cherò fino alle ultime ener¬ 
gie della mia vita per com¬ 
pletare la missione che mi 
è stata affidata». L'ex ditta¬ 
tore non ha specificatamente . 
parlato di prossime elezioni nè ' 
del mandato di quattro anni [ 
che Io attende ma ha tenuto 
comunque a sottolineare che 
« per me si tratta di un terri¬ 
bile sacrificio in quanto gli 
anni non sono passati inva¬ 
no ». 

« Non ho altra aspirazione 
— ha dlciiiarato Peron in un 
altro passaggio del suo discor¬ 
so — che essere utile alla pa¬ 
tria nella misura In cui la 
Patria avrà bisogno di me». 
Tutta la prima parte del mes¬ 
saggio era stata dedicata ad 
esaltare il gesti di Hector 
Campora che si è dimesso 
dalla presidenza per aprirgli 
la strada. Peron ha elevato 
anche l’operato di Campora 
e del vicepresidente Vicente 
Solano Lima nel breve perìo¬ 
do in cui hanno governato, in 
tutto cinquanta giorni. 

« Le cariche onorano gli uo¬ 
mini, ma a volte gli uomini 
possono onorare le cariche», 
ha detto aggiungendo che tale 
affermazione viene dimostra¬ 
ta da gesti come quello che 
hanno compiuto Campora e 
Solano Urna. Nel suo messag¬ 
gio, Peron ha inoltre tenuto 
a fare una breve, ma comple¬ 
ta rassegna degli avvenimenti 
che hanno portato Ciunpora 
alla presidenza, sottolineando 

11 fatto che questi non voleva 
assolutamente accettarla e 
che quando Io ha fatto si è 
ripromesso di dimettersi per 
lasciare il posto libero al lea¬ 
der «giustiziallsta». 

E^ma che Peron parlasse, 
il Colamento aveva accettato 
le dimissioni di Campora e 
del suo vice presidente. 

Nè Campora nè Peron era¬ 
no presenti In aula al momen¬ 
to della votatione, che ha evi¬ 
denziato una grande maggio¬ 
ranza a favore dell’acoettazlo- 
ne delle dimissioni, per alzata 
di mana I deputati del FarU- 
to radicale si sono astenutL 

Ricardo Balbin, il leader del 
Partito radicale di unione ci¬ 
vica Indicato da più parti co¬ 
me possibile candidato alla 
vice presidenza al fianco di 
Peron, ha intanto detto di non 
aver ricevuto alcuna offerta 
di concorrere alia vice presi¬ 
denza. Ha aggiunto che nel- 
l’inctmtro di ieri mattina con 
Campora la questione non è 
stata sollevata. Egli non ha 
voluto dire se eventualmente 
accetterà l’offerta. 

La decisione di Balbin sa¬ 
rà comunque presa dopo aver 
soitlto Topinione della dire¬ 
zione del suo Partito che si 
riavrà il 20 luglio. Se sarà 
affermativa, Peron avrà otte¬ 
nuto forse uno dei più Impor¬ 
tanti successi politici della sua 
camera, attirando dalla sua 
parte un partito che gli è sta¬ 
to per decenni tradlrìonal- 
mente nemico. 

La calma più oomjdeta re>- 
gna nel Paese. Dopo il cor¬ 
teo che, su indicanone della 
Confederanone del lavoro, di¬ 
retta dall’ala moderata pero- 
nista, n era svolto giovedì 
di fronte alla casa di Peron, 
per iimeggiaie al suo ritorno 
alia presidenza, non si segna¬ 
lano altre manifestazioni. 

• • « 

LIMA, 19 

La commissione di riforma 
deiroSA (Organisazione de¬ 
gli Stati Americani) ha con¬ 
cluso a Lima la prima fase 
dei suoi lavori raccomandan¬ 
do una riforma integrale del 
sistema interamericano, con 
la redazione di una nuova | 
■ carta dell’OSA ». 


BUENOS AIRES — Il presidenfe provvisorio argentino Raul Lastirl, al momento deirinvestilura 
dopo le dimissioni di Campora 


Mentre si allargano le proteste 

Sembra imminente l’inizio 
degli esperimenti H francesi 

La « Canterbury » si appresta a dare il cambio alla 
« Otago » —: Una dichiarazione del Nobel Pauling 


CANBERRA (Australia). 14 
Mentre continua 11 silenzio 
più completo delle autorità 
francesi, tutto sembra indica¬ 
re che è imminente Tinizio 
della nuova campagna di espe¬ 
rimenti nucleari francesi nel¬ 
l’atollo di Mururoa, nel Paci¬ 
fico meridionale. 


Voci Insistenti hanno indica¬ 
to come data più probabile 
per la prima esplosione quel¬ 
la di oggi 14 luglio. In cui 
ricorre la festa nazionale fran¬ 
cese. Tuttavia a Canberra il 
governo australiano ha riferi¬ 
to di prevedere Tinizio degli 
esperimenti non prima di do¬ 


S'esfende l'opposizione a Papadopulos 

82 ex deputati greci: 
No al referendum» 


« 


ATENE, 14 

82 deputati centristi dei pas¬ 
sati re^mi parlamentari han¬ 
no invitato gli elettori 

greci a votare «no» nel re- 
ferendiun proposto dal regi¬ 
me per trasformare il siste¬ 
ma istituzionale della Grecia 
da mcmarchia a repubblica. In 
im messalo ’ inviato alle 
agenzie di stampa estere gli 
ex deputati firmatari defini¬ 
scono il referendum del 29 lu¬ 
glio come «un ing-umo» pre¬ 
parato dal r^ime per sancire 
la dittatura presidenziEde di 
Papadopulos. « Un’approvazio- 
ne dei 33 articoli costituzionali 
sottoposti dal governo agii 
elettori, con la proclamazione 
della repubblica e reiezione di 
Papado^os quale presidente, 
significherà la firma del certi¬ 
ficato di morte delia demoCTa- 
zia in Grecia », scrìvono gli 82 
firmatari. 

Intanto perfino l’ex-colonnel- 


lo Dimitrìos Stamatellopulos, 
uno dei fautori del colpo di 
stato del 1967, è sceso in cam¬ 
po contro il regime e si è au¬ 
toproclamato candidato alla 
presidenza della repubblica 
greca nel caso in cui Papa¬ 
dopulos fosse costretto a di¬ 
mettersi In seguito ad un in¬ 
successo nelle elezioni istitu¬ 
zionali del prossimo 29 luglio. 
In una dichiarazione pubbli¬ 
cata sul giornale filomonarchi- 
co Vradini (di opposizione al 
regime) rex-oolonnello, posto¬ 
si da tre anni in aperto con¬ 
trasto con il gruppo al potere, 
sostiene, che « un voto massic¬ 
cio di opposirìone a Fapado- 
pulos non significherà né 11 
caos né la dittatura totalita¬ 
ria», aggiunge Stamatellopu¬ 
los, che dopo il colpo di stato 
ricopri per un anno la carica 
di direttore generale di un 
miiUstero prima di passare 
aH’opposizione. - 


La manifestazione mondiale a Berlino 


Adesioni di artisti italiani 
al Festival della Gioventù 


In vista del X Festival Mon¬ 
diale della Gioventù — che si 
aprirà a Berlino alla presenza 
di oltre ventimiia giovani pro¬ 
venienti da circa 169 paesi — 
va intensificandosi in Italia il 
lavoro preparatorio. 

Fra le delegazioni più con¬ 
sistenti citiamo quelle di To¬ 
rino (140 Rovani), di Modena 
(àO giovani), di Reggio Elmi- 
lìa (60 giovani), di Milano (70 
giovani). Come già abbiamo 
scrìtto, h) molti centri, enti 
pubblici, organizzazioni sinda¬ 
cali. organizzazioni denxxratì- 
che e di massa, coc^rative sì 
sono impet^tì ad inviare pro¬ 
pri delegati alla ^nde mani¬ 
festazione dì Berlino. 

Particolare successo va rac¬ 
cogliendo l'appello lanciato dal 
Comitato nazionale italiano e 
indirizzato ad artisti e pitto¬ 
ri, perchè contribuiscano con 
prqprìe opere alla mostra dì 
solidarìetà con il Vietnam. Al¬ 
l’appello hanno già risposto, in 
una sorta di gara, decine e 
dedne di artisti, tra i quali 
Levi. Ciaf. Calabria. Puma, 
(Cattaneo. Attardi. Costantino, 
Ceccarelli, Schili. Bagordo, Pro¬ 
vino, Quallrucci, Canova, So¬ 


lendo. Campus. Gaetaniello, Ro¬ 
mani. Beliardi, Ferrari. Fer¬ 
ranti. D’Ermo. Scelza. Hansai, 
Di Stasio. losimi. Mattia, Fat¬ 
tori. Bertolini. Canna. Viola, 
Quintili. Grassìtelli. Dì Bella. 
Pernice, Fasan. Massaria. Ra- 
nucci. Di Stefano, Mori. Do¬ 
nati, Sasso. Berto, Purificato, 
Parmiggianì. Mazzullo, Mulas, 
Turchiaro. 

Continuano intanto a perveni¬ 
re al Comitato nazionale ade¬ 
sioni da parìe di enti, asso¬ 
ciazioni e singole personalità. 
Citiamo l'adesione del Prof. La 
Pira, dì Gtovannonì, direttore 
di Note di cultura, della as¬ 
sociazione « Pax Christi » e 
quella di Monsignor Bettazzi, 
Vescovo dTvrea, Tadesione di 
Giorgio Strehler, del regista 
Strada, dei professori Ragio¬ 
nieri, Procacci e Ludo Lom¬ 
bardo Radice. Alle numerose 
adesioni di enti pubblici e per¬ 
sonalità poUtiebe già pervenute 
si sono aggiunte in questi gior¬ 
ni quelle del presidente del¬ 
l’Assemblea regionale del La¬ 
zio, della Provincia di Peru¬ 
gia, della Provincia di Pisa, 
c dei Comuni di Cascina. Pon- 
(edera, Calcinaìa, Santa Croce. 


mani, e possibilmente tra do¬ 
mani e mercoledì. 

Intanto, la fregata neozelan¬ 
dese « Canterbury », con 245 
uomini a bordo, sta navigan¬ 
do verso la zona di Mururoa 
per dare il cambio alla « Ota¬ 
go», inviata dal governo di 
Wellington nella «zona peri¬ 
colosa » nel tentativo di dissua¬ 
dere la Francia dal procedere 
agli esperimenti. 

Sulla «Otago» si trova il 
ministro all’immigrazione neo- 
zelandese Colman, che tra¬ 
sborderà sulla « Canterbu¬ 
ry ». Nella zona si trovano 
anche altre due imbarcazioni 
di pacifisti francesi e neoze¬ 
landesi. 

Dimostrazioni contro gli 
esperimenti nucleari francesi 
continuano intanto nei vari 
Paesi che si affacciano sul 
Pacifico e temono le conse¬ 
guenze di ricadute radioatti¬ 
ve. A Wellington, in Nuova 
Zelanda, un gruppo di mani¬ 
festanti ha trascorso la notte 
in preghiera davanti all’am¬ 
basciata di Francia. A To^o la 
polizia giapponese ha predi¬ 
sposto misure di sicurezza 
straordinarie per poroteggere 
l’ambasciata francese, alla 
quale negli ultimi giorni so¬ 
no giimte telefonate minato- 
rìe. A Lima, il governo peru¬ 
viano ha ribadito che se verrà 
compiuta anche una sola 
esplosione nucleare romperà 
le relazioni con la Francia, 
come già aveva fatto nel 1971. 

Da parte sua. Io scienziato 
statunitense Linus Pauling, 
vincitore di due premi Nobel 
e attivo oppositore degli espe¬ 
rimenti nucleari nell’atmo^e- 
ra, ha affermato che nonostan¬ 
te l’ubicazione isolata di Mu¬ 
ruroa la possibilità di rica¬ 
dute radioattive su centri po¬ 
polati è «una certe^». Il 
doti. Pauling ha aggiunto che 
gli esperimenti francesi sono 
nocivi « quanto quelli compiu¬ 
ti da Stati Uniti. Gran Bre¬ 
tagna e URSS 15 anni fa » e 
che le stesse ragioni che por¬ 
tarono nel 1963 al divieto dei 
loro esperimenti atmosferici 
«si applicano alla Francia e 
ad altre nazioni ». 

Un generale di brigata del¬ 
l’esercito francese e tre altri 
cittadini francesi contrari agli 
esperimenti nucleari del loro 
paese hanno intanto raggiunto 
a bordo del battello Rendez- 
vous Io schooner americano 
« Fri », secondo quanto hanno 
riferito oggi gli organizzatori 
della protesta. 

Il generale di brigata Jac¬ 
ques de Bollaidiere ed i suoi 
uomini sono arrivaU vicino 
alle acque dove è in atto la 
protesta. 

Frattanto fonti governative 
hanno riferito che messaggi 
di solidarietà sono giunti al 
governo neozelandese da una 
quarantina di PaesL 

11 Frìmo ministro Norman 
Kirk ha dichiarato di essere 
grato e Incoraggiato dalle ri¬ 
sposte ottenute dal suo mes¬ 
saggio Inviato a tutti l governi 
11 23 giugno scorso. 

«O^i risposta — ha detto 
— indica che le nostre pre¬ 
occupazioni sono condivise e 
molti governi hanno aperta¬ 
mente sollevato la questione o 
hanno pre.<ìo direttiunenle con¬ 
tatto con la Francia». 


{Dalla prima pagina) 

da dove 11 12 aprile scorso 
si trovava 11 gruppo di agenti 
che venne investito dal lan¬ 
cio delle bombe. 11 La Scala 
ha detto, invece, che si tro¬ 
vava in via Castelmorone, U 
luogo dove venne assalita dai 
teppisti neri l’auto del com¬ 
missario di PS Valentin!. Sui 
precedenti della manifestazio¬ 
ne missina, 1 due, come era 
scontato, hanno detto di non 
sapere nulla. Ma su questi 
torbidi retroscena che metto¬ 
no sotto accusa 1 dirigenti 
del MSI, l magistrati di Mi¬ 
lano e di Genova hanno or¬ 
mai acquisito clementi di ri¬ 
levante interesse, sulla base 
del quali è possibile fornire 
una ricostruzione dei due 
fatti delittuosi abbastanza pre¬ 
cisa. 

Che fra il mancato attenta¬ 
to al diretto Torino-Roma e 
i disordini del « giovedì ne¬ 
ro » vi sia uno stretto colle¬ 
gamento è cosa assodata or¬ 
mai da tempo. In comune i 
due processi hanno un impu¬ 
tato: Nico Azzl. il protagoni¬ 
sta della mancata strage sul 
treno, incriminato dai giudici 
milanesi p>er concorso in stra¬ 
ge, essendo lui ad aver fornito 
le bombe agli squadristi mi¬ 
lanesi. Anche l’interrogatorio 
di Azzi, peraltro, è previsto, 
da parte del giudice Frasche- 
relli e del PM Viola, per 1 
prossimi giorni. Organizzato- 
re della mancata strage sul 
treno è il gruppo « La Feni¬ 
ce », diretto dal latitante Gian¬ 
carlo Rognoni, incriminato da 
Viola per tentata ricostituzio¬ 
ne del partito fascista e dal 
giudice genovese per concor¬ 
so in strage. 

Il Rognoni, come si sa, per 
quanto il fatto venga ora ne¬ 
gato dai dirigenti missini, ri¬ 
sultava iscritto al MSI. L’or¬ 
digno — che conteneva un 
chilo di tritolo — ooveva 
scoppiare sul diretto, pro\o- 
cando una strage che 1 fasci¬ 
sti avrebbero addebitato ai 
gruppi dell’estrema sinistra. 
Allo scopo, come è noto, al¬ 
cuni fascisti si erano preoc¬ 
cupati di ostentare sul treno 
quotidiani deH’estrema sini¬ 
stra, cercando in tutti i modi 
di farsi notare dai passeggeri. 
Ma c’è di più. Da indiscre¬ 
zioni filtrate da Genova, sia¬ 
mo ora in grado di aggiunge¬ 
re alcuni particolari che com¬ 
pletano il quadro del crimi¬ 
ne, fallito per puro caso. L’or¬ 
digno avrebbe dovuto esplo¬ 
dere nelle vicinanze di Roma, 
alcune ore dopo la discesa 
rial convoglio degli autori del¬ 
la strage. In questo frattem¬ 
po. uno di loro avrebbe tele¬ 
fonato alla Questura di Ge¬ 
nova ponendo questo dram¬ 
matico ultimatum; «O libera¬ 
te Rossi o noi facciamo salta¬ 
re un treno». 

La telefonata avrebbe dovu¬ 
to giungere poco prima del¬ 
l’esplosione, rendendo Impos¬ 
sibile ogni misura di control¬ 
lo. Il personaggio di cui si 
sarebbe chiesta la liberazione 
è quel Mario Rossi, recente¬ 
mente condannato aU’ergasto- 

10 per l’assassinio del fattori¬ 
no Alessandro Floris, legato 
alla banda «22 Ottobre», au¬ 
tore di deliranti programmi 
sedicenti rivoluzionari, propu¬ 
gnanti la lotta armata nel 
nostro Paese. Quanto basta, 
cioè, per poter fare dire al 
fascisti che il crìmine era 
opera della sinistra. 

Se la strage ci fosse stata, 
come era nelle intenzioni dei 
fascisti, questi avrebbero poi 
tirato le fila, trasformando la 
manifestazione del 12 aprile, 
già annunciai^ in una specie 
di giornata trionfale.- Sull’on¬ 
da della commozione e dello 
sdegno per le vittime che, si- 
cununente, sarebbero state 
numerose, gli oratori fascisti 
avrebbero avuto la possibili¬ 
tà di puntare il dito accusa¬ 
torio contro i « rossi », pro¬ 
clamandosi i soli difensori 
deir ordine pubblico. La 
strage, come si ricorderà, do¬ 
veva verificarsi il 7 aprile; la 
manifestazione mlsslna, a Mi¬ 
lano. era stata convocata per 

11 12. 

11 disegno criminale, molto 
simile a quello della strage 
di piazza Fontana, era stato 
studiato in tutti i dettagli, 
con scopi identici a quelli di 
' quattro anni fa. Stessa la ma¬ 
trice (fascista) e stessi gli 
obiettivi: far ricadere le re¬ 
sponsabilità sull’estrema si¬ 
nistra, seminare paura e con¬ 
fusione. alimentare la strate¬ 
gia della tensione, colpire gli 
istituti democratici, bloccare 
ogni processo di rinnovamen¬ 
to, reclamare un « governo 
forte». 

Si potrà obiettare, a questo 
punto, che essendo fallito l’at¬ 
tentato sul treno, il disegno 
eversivo si era infranto, facen¬ 
do cadere gli obiettivi della 
manifestazione milanese del 
MSL Ma intanto la manife¬ 
stazione era stata già convo¬ 
cata e bloccarla avrebbe po¬ 
tuto suscitare sospetti ancora 
mag^ori circa la paternità 
missina sull’attentato di AzzL 
Inoltre una tale decisione 
avrebbe sicuramente acuito 1 
contrasti fra i missini. 

I disegni eversivi fascisti 
hanno poi una loro logica, i 
cui sviluppL a un certo pun¬ 
to. non possono essere più 
controUatL Tali considerazio¬ 
ni, peraltro, possono fornire 
una spiegazione significativa 
ai contrasti che si sono mani¬ 
festati, alla vigila del 12 apri¬ 
le, nelle fila dei dirìgenti mis¬ 
sini. n senatore NencionL per 
esempio, sconsigliò il collega 
e camerata Ciccio Franco a 
recarsi a Milano, per tenere 
il comizio. Non fu ascoltato, 
ma il boss milanese rimase 
nella capitale, con l’evidente 
intenzione di tenersi fuori da¬ 
gli incidenti che, su sua stes¬ 
sa ammissione, riteneva ine- 
vitabilL 

Lo stesso Azzi, già in gale¬ 
ra, inviò a Milano una lettera 
ai camerati, in cui esprimeva 
seria preoccupazione per la 
manifestazione del 12 aprile. 
Ma la macchina era orma! in 
moto, le bombe erano state 
distribuite e, d'altronde, rima¬ 
neva la speranza che grup¬ 
petti delTestrema sinistra si 
sarebbero portati sul posto 
dove doveva svolgersi 11 co¬ 
mizio, offrendo cosi la possi¬ 
bilità di addebitare a loro la 
colpa degli incidenti luttuosi. 

Questa, del resto, fu la ver¬ 
sione data, a botta calda, dal¬ 


l’organo del MSI, sfumata poi, 
necessariamente, dopo che la 
questura di Milano, affermò 
perentoriamente che sul luo¬ 
ghi del disordini c’erano sol¬ 
tanto e unicamente fascisti. 
Gli stessi dirigenti missini fu¬ 
rono 1 primi, de] resto, a ren¬ 
dersi conto della gravità del 
fatti, tanto che, dopo convul¬ 
se consultazioni con Roma, 
ricevettero l’ordine da Alml- 
rante di denunciare due squa- 
dristelll. 

I dirigenti missini, per pri¬ 
mi, avvertirono di es.sere stati 
messi alle corde e di essere 
stati colti con le mani nel sac¬ 
co. Da qui la manovra delato- 
ria, la quale, però, non incan¬ 
tò nessuno. Unanime, infatti, 
fu rindlcazione delle respon¬ 
sabilità del MSI. Alcuni espo¬ 
nenti di questo partito (il De 
Andreis, il Crocesl, il Radice) 
sono accusati di essere stati 
1 promotori della manifesta¬ 
zione eversiva. Gli squadri- 
steli! buttati a mare dal MSI 
hanno fatto 1 nomi di vari 
parlamentari. I magistrati mi¬ 
lanesi stanno, appunto, va¬ 
gliando tutti gii elementi rac¬ 
colti e non è escluso che, nei 
prossimi giorni, assumano de¬ 
cisioni nella direzione dei 
mandanti. Con la costituzione 
del Piancastclll e del La Sca¬ 
la, tutti 1 19 ordini di cattura 
firmati per l disordini del 
« giovedì nero » sono stati ese¬ 
guiti Ma si tratta, per ora. 
di riesci piccoli. L’impressio¬ 
ne, però, è che anche quelli 
grossi stiano per cadere nella 
rete dei magistrati milanesi. 


Kissinger 
sostituirà 
Rogers ? 

WASHINGTON. 14 
La rete televisiva statuniten¬ 
se CBS riferisce che Nixon 
ha parlato in via privata della 
possibilità di nominare il suo 
consigliere Henry Kissinger al¬ 
la carica di segretario di Sta¬ 
to, in sostituzione dell’attuale 
segretario di stato William 
Rogers. Al corrispondente del¬ 
la CBS dalla Casa. Bianca. 
Kissinger ha risposto; « Il pre¬ 
sidente non ne ha parlato con 
me». Il vice segretario stam¬ 
pa della Casa Bianca, Còeràld 
V7arrea, ha da parte sua ri¬ 
fiutato di pronunciarsi sulla 
notizia. 
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Comune 

di Torre S. Susanna 

(Provìncia di Brindisi) 

IL SIND.4CO 

Ai sensi dcirarL 7 della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione 
dovrà procedere airappaI*,o 
delle opere di oomplBtamenio 
deiredifieio scolastico ele¬ 
mentare sito in Via Tagba- 
mento, mediante licitazione 
privata, per un importo a ba¬ 
se d’asU di L. 21518.118. 

La gara sarà espletata con 
il metodo previsto dall’art. l 
lettera a) della legge suxi- 
dìcata. 

Le imprese interessate pos¬ 
sono far richiesta di parteci- 
pozione, non vincolante per la 
Amministrazione, entro dieci 
giomi dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 
Torre S. Susanna, li 4-7-1973 

11 Sindaco 
(Pietro Versienti) 
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